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Giuramento del nuovo governo, e tutta l'Europa mette in atto le sanzioni previste 


Vienna | 


rantena 


In piazza contro Haide 


Israele ritira il suo ambasciatore, e lo stesso fanno 
anche gli Stati Uniti. Il Presidente Klestil alla tv: 
«Sono turbato ma non toglieteci la vostra fiducia» 


BRUXELLES Il giorno del giura- 
mento del governo austria- 
co, l'Europa conferma la li- 
nea dura. Da ieri mattina, 
come annunciato, i 14 paesi 


. della Ue hanno ridotto a li- 


vello tecnico i contatti con 
gli ambasciatori austriaci, 
rifiutano incontri a livello 
ministeriale con Vienna e 
non sostengono più alcuna 
candidatura austriaca nelle 
sedi internazionali. Un cor- 
done sanitario che potrebbe 
anche inasprirsi. La presi- 
denza portoghese pensa di 
non invitare più i ministri 
austriaci ai vertici informa- 
li Ue, il governo tedesco va- 


luta un ritiro degli amba- 
sciatori comunitari, e persi- 
no un eventuale divieto d'in- 
gresso per Jérg Haider ne- 
gli altri 14 Paesi europei. Il 
presidente della Commissio- 
ne Europea Romano Prodi, 
apparso finora più possibili- 
sta, dichiara: «Il problema 
Austria è serio, e se non sa- 
remo vigili, saranno messi 
in pericolo i sentimenti de- 
mocratici di base che fonda- 
rono l'Europa». Alle sanzio- 
ni si è unita spontaneamen- 
te la Norvegia, Paese non 
Ue. Israele, come previsto, 
ha ritirato il suo ambascia- 
tore. E anche gli Stati Uniti 


hanno annunciato il ritiro 
del proprio rappresentante 
a Vienna, per consultazioni. 

Mala giornata è stata an- 
che caratterizzata dalle ma- 


nifestazioni di piazza contro 
Haider. A Vienna i manife- 
stanti hanno occupato la se- 
de del ministero degli Affari 
sociali e la polizia ha malme- 
nato la gente. I dimostranti 
hanno occupato diversi 
quartieri della capitale e 
hanno lanciato uova marce 
contro la polizia e gli agenti 
li hanno massacrati con i 
manganelli. E le stesse sce- 
ne si sono ripetute un po’ 
ovunque, a Innsbruck, in Ri. 
rolo, in Alta Austria, a Linz; 
mai la vita politica in Au- 
stria aveva conosciuto tanto 
dramma. Mentre il Presi- 
dente Klestil si è rivolto al- 
la nazione in tv: «Sono tur- 
bato e preoccupato, ma non 
ci togliete la vostra fiducia e 
non abbandonate l’Austria». 


@ A pagina 3 


Giornale di Trieste 


DIREZIONE REDAZIONE e AMMINISTRAZIONE 34123 TRIESTE, via Guido Reni 1, tel: (040) 3733.111 (quindici linee in selezione passante). Fax: attualità, poliica, inten, esteri, economia (040) 3733283; regione (040) 3733231; cronaca (040) 3733290; sport (040) 3733302; 
cultura spettacoli (040) 3733209; segreteria dî redazione (040) 3733243. Redazione di Gorizia, corso Italia 74, tl. (0481) 530035, fax (0481) 537907 - Redazione di Monfalcone, via Fratelli Rosselli 20, tel. (0481) 790201, fax (0481) 40805 
tel. 00886-66:274087/274085, fax 274086 - Pubblicità A.MANZONI&C. S.p.A,, Trieste, via XXX Ottobre 4, tel. (040) 6728311-386565, fax (040): 386046; Gorizia, corso Italia 54, tel. (0481) 537291, fax (0481) 531354; Monfalcone, largo Anconetta 3, tel. (0481) 798829, fax 798808 


- Capodistria, Ufficio di corrispondenza, 


Un'immagine degli scontri avvenuti durante la manifestazione anti-Haider a Vienna. 


Lunedì le motivazioni della Consulta 
Referendum: la maggioranza 
e l'opposizione riflettono 
Pannella «spara» sulla Corte 


Consiglio dei ministri 
Leva obbligatoria 


abolita in 7 anni 
Gli ultimi a farla 


i nati nel 1985 


ROMA Abolire il servizio 
militare obbligatorio in 
un periodo di sette anni, 
durante i quali si sanci- 
rà il passaggio a Forze 
armate interamente pro* 
fessionali, composte com- 
plessivamente da 
190.000 unità; tutto ciò, 
Superando l'originaria 
impostazione del dise- 
gno di legge del governo 
che disciplinava soltan- 
to il primo triennio della 
Tiforma. 

È questo l'obiettivo de- 
gli emendamenti appro- 
Vati dal Consiglio dei mi- 
Nistri. Il servizio milita- 
re obbligatorio avrà defi- 
nitivamente termine 
(salva la possibilità di 
farvi ricorso in casi ecce- 
zionali) in un periodo di 
7 anni, durante i quali 
diminuirà progressiva- 
mente il numero dei gio- 
vani di leva. Entro tale 
periodo avverrà la tran- 
sizione ad un modello in- 
teramente professionale 
delle Forze armate com- 
posto di 190.000 unità. I 
nati nel 1985 saranno 
Eli ultimi ad essere sog- 
Eetti alla leva». 
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ROMA Solo lunedì saranno 
noti i motivi che hanno in- 
dotto la Consulta a falcidia- 
re, da ventuno a sette, i re- 
ferendum da votare tra 
maggio e giugno. Scalfaro 
ha già benedetto la senten- 
za, sentendosi «molto ga- 
rantito» ‘come cittadino; 
Condivide il «ripensamento 


su questo dilagare dell’uso' 


del referendum, che arriva 
quasi a un abuso dell’istitu- 
to». Pannella, che ha rico- 
E) di insolenze i giudici 
ella Corte, non ha rispar- 
miato neppure l’ex capo del- 
lo Stato, accusandolo di es- 
sere lui «fuori della Costitu- 
zione». Oltre le grida, gover- 
no, Marrone e opposi- 
zione riflettono sul da i 
Ha scarsa udienza la propo- 
sta rilanciata da Segni, di 
abbinare voto regionale e 
referendario. D'Alema, che 
ha definito «rigoroso e co- 
raggioso» l'operato della 
Corte, si chiede se sarà pos- 
sibile evitare il voto su alcu- 
ni quesiti superstiti. A_Sal- 
vi e Diliberto il premier ha 
affidato una istruttoria sui 
quesiti del lavoro e dei ma- 
gistrati. Ma la spina più 
ungente è quella elettora- 
e si premier ha ricordato 
che la proposta del governo 
(maggioritario con premio 
di maggioranza e diritto di 
tribuna per le minoranze) 
ha incontrato molte resi- 
stenze. Ora, non può fare 
altro che «esplorare» e fi 
prendere i contatti per capi- 
re se c'è una via d’uscita. 
Che sia difficile, lo si inten- 
de dalle reazioni alla Con- 
sulta. Veltroni ha lanciato 
il partito sul «sì all’aboli- 
zione della quota proporzio- 
nale, aggiungendo due «no» 
ai licenziamenti e al blocco 
dei rimborsi elettorali, pro- 
mosso da Fini. 
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Abbigliamento Confezioni 


MAURI 


Il nuovo millennio ti regala 


SALDI MAI VISTI! 
SCONTI 
ECCEZIONALI 


Come or da noi trovi 
A 


Qualità, 


ANCHE 
TAGLIE FORTI 


zzi e Cortesia 


TRIESTE 
Via Ponziana 3 
Via Settefontane 19 


Entrerà in vigore dal prossimo anno, e farà sì che il lavoratore possa scegliere tra buonuscita e fondo integrativo 


La riforma del Tfr: liquidazione o pensione 


Bassolino si dimette 
da sindaco di Napoli 
Punta alla Campania 
Lo zampino 

di D'Alema, 

e si candida 


alla Regione 
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ROMA Via alla riforma del 
Tfr (Trattamento di fine 
rapporto). Dall'anno prossi- 
‘mo tutti i lavoratori italia- 
ni avranno la possibilità di 
scegliere cosa fare della 
neite di stipendio che si ac- 
cantona per la liquidazio- 
ne: se investirla anno dopo 
anno in un fondo previden- 
ziale e ottenere alla fine 
un'integrazione della pen- 
sione, o se mettere i soldi 
da parte così come succede 
ora e, alla fine, ottenere la 
cosiddetta «buonuscita». 
«Più libertà per i lavorato- 
ri, una riforma di grande 
importanza». 

Così il presidente del 


Consiglio, Massimo D’Ale- 
ma, presenta il disegno di 
legge delega che stabilisce, 
di fatto, l'estensione a tutti 
della pensione integrativa. 
E° soddisfatto D'Alema, an- 
che se sa benissimo che la 
strada per l’approvazione 
del disegno di legge, che 
ora passa a Camera e Sena- 
to, sarà tutt’altro che facile 
visti gli anatemi già lancia- 
ti da Cisl, Confindustria e 
associazioni artigiane. An- 
che nel Consiglio dei mini- 
stri ci sono state opinioni 
diverse e contrasti, targati 
Partito popolare, anche 
aspri. 

Intanto, già dal primo lu- 


Dopo cinque mesi di assedio le truppe federali di Mosca controllano la capitale cecena secessionista 


Grozny riconquistata dai russi 


Centinaia di guerriglieri massacrati in un corridoio-trappola 


L . 


i 


Moisca La bandiera russa 
sventola di nuovo sulla resi- 
denza presidenziale cecena 
di Grozny. Dopo cinque me- 
sì di assedio le truppe fede- 
rali hanno conquistato la ca- 
Pitale difesa dai guerriglieri 
islamici. Un successo che ha 
indotto il vertice militare di 
Mosca ad approvare subito 
una drastica riduzione delle 
forze impegnate nella repub- 
blica nordcaucasica. Il gene- 
rale Valery Manilov ha reso 
noto che «è stato deciso di 
avviare i preparativi per il 
ritiro di un numero conside- 
tevole di forze impegnate 
nella repubblica ribelle»: 
93mila uomini. Il generale 


ha sottolineato che la resi- 
stenza dei ribelli è stata rot- 
ta la settimana scorsa e nei 
soli combattimenti nella ca- 
pitale sono morti 1.500 guer- 
riglieri, Ma fonti guerriglie- 
re parlano della perdita di 
oltre 400 combattenti intrap- 
polati in un campo minato 
nei pressi di Alkhan-Kala. A 
co riguardo, il generale 
hamanov ha affermato che 
ad alcuni ribelli era stato 
detto che i federali avrebbe- 
ro mostrato loro un corrido- 
io sicuro di fuga da Grozny 
per 100 mila dollari. Ma era 
una trappola: sono stati ster- 
minati di Alkhan-Kala. 
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Milano: un giovane accoltellato a morte nel corso di una maxi-rissa scoppiata alle 4 di mattina. Un fermo 


Assassinato all'uscita della discoteca 


MILANO Ucciso Der un futile 
motivo. Accoltellato nel par- 
cheggio della discoteca dei 
vip di Milano, la «Hollywo- 
SE frequentata da noti cal- 
ciatori e avvenenti model- 
le, davanti agli occhi dei po- 
liziotti che erano giunti sul 

osto proprio per sedare la 
fite scoppiata tra due grup- 

i di ragazzi. Erano le 3.45 

i ieri quando Marco Pilò, 
24 anni, di Basiglio, vicino 
a Milano, è stato colpito a 
morte da un coetaneo. La 
polizia, dopo aver interroga- 
to per tutto il pomeriggio 
sette dei giovani presenti 
al fatto, ieri sera ha ferma- 
to B.M., 25 anni, presunto 
assassino. 


B.M. non avrebbe confes- 
sato, ma gli inquirenti han- 
no elementi sufficenti per 
ritenere che a uccidere Mar- 
co sia stato proprio lui: gli 
è stata trovata una valigia, 
10 milioni in contanti e il 
passaporto per fuggire. 

«Le cause scatenanti la 
follia omicida sono futilissi- 
me», ha spiegato il capo del- 
la Squadra Mobile di Mila- 
no, Mazza, «uno spintone, 
forse uno sgambetto, poi lo 
scontro verbale tra due 
gruppi di giovani che erano 
nei pressi della discoteca è 
degenerato». 
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| Verso la verifica previdenziale - Aumenta l'indennità di disoccupazione 


‘indennità di disoccupazio- 
ne: passerà dal 30 al 40% 
dell'ultima retribuzione 
percepita. Aumenterà  an- 
che la durata, da sei a nove 
mesi, per i disoccupati ul- 
tracinquantenni di lunga 
durata. A tale scopo saran- 
no destinati circa 350 mi- 
liardi attualmente a dispo- 
sizione nel Fondo occupazio- 


CRE prossimo aumenterà 


ne. 
Sempre alla stessa data 
decadrà il divieto, per i su- 
erstiti dell'infortunato sul 
favoro, di cumulare nella 
reversibilità la pensione 
Inps e la rendita Inail. 
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SABATO 5 FEBBRAIO 2000 


Striscioni 

È proprio ora 
di dire basta 
all’istiazione 
a delinquere 


di Ferdinando Camon 


Re Cecconi era un giocatore 
di calcio, un'ala, velocissi- 
mo già adocchiato dalla na- 
zionale; un giorno decise di 
fare uno scherzo cretino e ci 
rimise la pelle: entrò in una 
gioielleria ed esclamò, per 
gioco: «Fermi tutti, questa è 
ura rapina». Si udì una 
cannonata, e lui piombò sul 
pavimento, inondandolo di 
sangue: il gioielliere l'aveva 
fulminato. La domenica do- 

o, sugli spalti, i tifosi del- 
‘a squadra avversaria alza- 
vano striscioni gioiosi: «Die- 
ci, cento, mille Re Cecconi». 
Volevano dire: «Più morite, 

iù siamo contenti». Che 
“Etna sia un vulcano lo sa- 
pete tutti, che ogni tanto sia 
in eruzione è noto al mon- 
do; una settimana in cui 
eruttava, una squadra sici- 
liana salì al Nord, e sugli 
spalti fiorirono striscioni 
sarcastici: «Forza Etna!». 
Volevano dire: «Brucia î me- 
ridionali». Ince era un gio- 
catore dell’Inter, passapor- 
to inglese, pelle nera, alto, 
asciutto, ‘un bell'uomo: 
quando l'Inter andava in 
trasferta, î tifosi avversari 
alzavano cartelli con la 
scritta: «Sporco negro». Poi 
hanno ripreso questo gio- 
chetto razzista con West. La 
scritta più incivile apparsa 
sugli stadi è stata da 
erché non c'è fondo al- 
Enio)! «Auschwitz è la vo- 
stra casa». Voleva dire: «Vi 
gasiano e vi mandiamo in 
cenere». E veniamo ad 
Arkan. Chi sia Arkan, lo sa- 
‘pete tutti, ma forse non tut- 
tì sapete perché è legato al- 
lo sport: lui, fondatore e ca- 
po di un reparto di volonta- 
ri d’assalto (chiamati Ti- 
gri), accusati di crimini con- 
tro l'umanità in Bosnia, 
Croazia e Kosovo, era pro- 
prietario di una squadra di 
calcio, e aveva reclutato i 
suoi paramilitari tra î tifo- 
si. 
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In palio 


Aperto 


che saranno pubblicati 
su IL PICCOLO 
sino al 12 Febbraio. 
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SABATO 5 FEBBRAIO 2000. 


REFERENDUM Il presidente del Consiglio è pessimista, ma il governo tenterà lo stesso di ritoccare la legge in direzione della richiesta antiproporzionalista 


E' ormai impossibile una riforma elettorale 


Il Ppi insiste sulla soluzione parlamentare - Veltroni annuncia un forte impegno in favore del sì 


COMMENTO 


Nonostante il governo sia 
disposto a valutare, nella 
prossima riunione del Con- 
siglio dei ministri, se ci sia- 
no le condizioni per interve- 
nire sulle materie sottopo- 
ste a referendum, lo spazio 
per ogni trattativa è esiguo. 
Sul sistema: elettorale, poi, 
D'Alema ha detto che l'inte- 
sa «sembra obiettivamente 
difficile e non perchè il go- 
verno non voglia». Intanto, 
la campagna referendaria 
s'intreccia con quella per il 
rinnovo dei Consigli delle 
regioni a statuto ordinario. 

Sul referendum elettora- 
le le coalizioni rischiano di 
sfaldarsi: nel centrosini- 
stra il Ppi è il maggior di- 
fensore della proporziona- 
le. La posizione dei popola- 
ri è condivisa anche dai 
«pontieri» del Trifoglio e, 
nel Polo, da Forza Italia e 
Ced; dal canto loro, An, Ds, 
prodiani e radicali hanno 
raccolto firme per il mag- 
gioritario, e non intendono 
farsi beffare come l'anno 
scorso, quando l'astensioni- 
smo fece sfumare per poche 
migliaia di voti la vittoria 
*| dei referendari. 

Costretti a non accentua- 
re le proprie divisioni inter- 
ne; i poli sanno che i refe- 
rendum delineano una sor- 
ta di programma politico, e 
che le coalizioni dovrebbero 
(ma non possono) pronun- 
ciarsi compatte sui singoli 
quesiti, a meno di dar pro- 
va (con le «regionali» alle 


REGIONALI L'accettazione della candida 


REFERENDUM Il primo scoglio è rappresentato dalla data della’ consultazione 


Poli a rischio spaccatura 


porte) di essere troppo etero- 
genee per risultare affidabi- 
li di fronte agli elettori. Nel 
centro-destra, l'orgogliosa 
rivendicazione di An di 
aver raccolto le firme per il 
maggioritario mette in im- 
barazzo Forza Italia, la 
quale preferirebbe schierar- 
si per il «no» - accontentan- 
do gli attuali alleati del 


Ced e del Cdu e quelli possi- 
bili, futuri, del Trifoglio - 
ma non può permettersi di 
far a nelle piazze i 
principali leader del Polo, 
uno (Berlusconi) per mante- 
nere la quota proporziona- 
È e l'altro (Fini) per abolir- 
1028 

Anche il centrosinistra 
ha i suoi problemi. Tranne 
i quesiti sulla separazione 


A 


delle carriere per i magi- 
strati e quello sul licenzia-. 
mento, sul resto un'intesa 
con i radicali si può rag- 
giungere. Tuttavia, come la 
vicenda della «par condi- 
cio» ha dimostrato, i con- 
sensi e i numeri che conta- 
no sono in Parlamento, e li 
ha Rifondazione (contraria 
ai referendum, soprattutto 
a quello elettorale). Inoltre, 
l'avvicinamento della lista 
Bonino alla maggioranza 
creerebbe non pochi proble- 
mi di convivenza nella coa- 
lizione; a causa della scar- 
sa compatibilità dei radica- 
li con Ppi e Udeur. 

La prima mossa, ora, 
spetta al governo, che fis- 
sando la data del referen- 
dum potrebbe per certi ver- 
si «influenzare» l'esito del- 
la competizione. Se il Consi- 
glio dei ministri scegliesse 
il 16 aprile (giorno in cui si 
voterà per le regionali), au- 
menterebbe la possibilità 
che si aggiunga il quorum 
(perchè la consultazione 
sia valida deve votare la 
metà degli elettori più 
uno). Se invece si optasse 
per una delle ultime dome- 
niche a disposizione (fra fi si 
ne maggio e inizio giugno 
adducendo il Tuco di vo- 
ler dare alle Camere il tem- 

o di recepire con norme di 
egge alcune richiesta refe- 
rendarie, si potenzierebbe 
l'arma dell'astensione, che 
il «fronte del no» ha già 
usato con successo l'anno 

scorso. 
Luca Tentoni 


— .. 


ROMA È «obiettivamente dif- 
ficile», secondo D'Alema, 
trovare una soluzione parla- 
mentare per evitare il refe- 
rendum, Il presidente del 
Consiglio assicura comun- 
que che il governo ci prove- 
rà, e verificherà se vi sono 
le condizioni per approvare 
una legge. Pessimista su 
un possibile accordo D'Ale- 
ma, anche perchè «alcune 
forze politiche hanno impu- 
gnato la bandiera della bat- 
taglia proporzionalista con- 
tro il referendum». E una 
eventuale legge, invece, do- 
vrebbe per forza essere ispi- 
rata alla richiesta maggiori- 
taria del referendum. 

Nel prossimo Consiglio 
dei ministri, comunque, sa- 
ranno discusse le possibili 
iniziative legislative non so- 
lo per la riforma elettorale, 


bocciati. 


La nuova campagna referendaria, 


ma per evitare anche gli al- 
tri sette referendum am- 
messi dalla Consulta. Il re- 
ferendum antiproporziona- 
le, però, è senz'altro il que- 
sito più politicamente di- 
rompente, e sia la maggio- 
ranza che il Polo si stanno 
preparando a schierarsi. 

Il segretario dei Ds Vel- 
troni è convinto che il cen- 
trosinistra debba marciare 
compatto sul sì all'abolizio- 
ne della quota proporziona- 
le, per la costruzione di un 
«autentico bipolarismo» e 
della democrazia dell'alter- 
nanza. La Quercia, comun- 
que, si impegnerà anche 
Der il no all'abrogazione del 
fmanziamento pubblico dei 
partiti perchè «o si stabili- 
sce che i partiti non devono 
più esistere, oppure più il fi- 
nanziamento pubblico è 


intro 


secondo il leader radicale, si giocherà 
sulla scheda per le elezioni regionali 
e sui nuovi governi che usciranno dal- 
le urne il 16 aprile. Avverte 
che i radicali si presenteranno da soli 
alle elezioni proponendo in tutte le re- 
gioni loro candidati. Primi tra tutti 
Pannella in Campania e Bonino in 
Piemonte. «Ma chiunque voterà per 
loro», sottolinea Pannella, «deve sape- 
re che farà una scelta di tipo referen- 
dario». L'obiettivo è cioè di conquista- 
re almeno 5 regioni per promuovere, 
come prevede l'articolo 75 della Costi- 
tuzione, decine di referendum. za. 

Queste cose Pannella le ha ricorda- 
te, con una lettera, a Berlusconi, invi- 
tandolo a partecipare con lui alla ri- 
proposizione, che si può ottenere già 
l'anno prossimo, dei quesiti sulla li- 


chiaro e trasparente e me- 
glio è». No dei Ds anche a 
quello sulla libertà di licen- 
ziamento. Sugli altri quesi- 
dI i Ds decideranno marte- 

Fb 

Nel centrosinistra è il lea- 
der del Ppi Pierluigi Casta- 
gnetti a insistere più di tut- 
ti per varare una legge elet- 
torale che eviti il voto, con- 
vinto che la soluzione che 
uscirebbe dalle urne non 
garantirebbe nè stabilità 
nè governabilità. Di Pietro, 
intanto, si rallegra per il 
via libera della Consulta e 
giudica il referendum elet- 
torale una «prova del fuoco 
per la maggioranza». 

Nel Polo la decisione è 
molto difficile, con Fini che 
ha raccolto le firme e Berlu- 
sconi che è favorevole al si- 
stema proporzionale. La pa- 


contro «Consulta e partitocrazia» e minaccia un fiume di nuove iniziative 


«Bocciati 14? Ne riproporremo 40» 


ROMA «Alle armi, alle armi! Ora passia- 
mo al contrattacco...». Marco Pannel- 
la, furioso contro la decisione della 
Corte costituzionale che ha cancellato 
14 dei suoi 21 referendum, annuncia 
le Regine mosse. Si batterà con tut- 
te le forze contro questo «agguato an- 
nunciato», «furto di diritti» comincian- 
do col ricorrere in tutte le sedi inter- 
nazionali contro la Consulta. Ma en- 
tro l'estate promette un altro diluvio 
di referendum. «Ne hanno bocciati 
14? E noi li riproporremo moltiplicati 
per due, per tre», minaccia. 
l'estate annuncia quindi altre «20,30, 
40 richieste referendarie alla Corte». 
Ci sarà quindi la «riproposizione vin- 
cente» dei quesiti liberali e liberisti 


uindi 


bertà di lavoro e la libertà di impre- 
sa, per le riforme liberali dell'econo- 
mia, e altre. 

Pannella si scaglia contro i memici» 
istituzionali e politici dei referen- 
dum, dalla Consulta ai sindacati, da 
Scalfaro alla partitocrazia. A suo pa- 
rere la Corte ha detto sì al quesito 
sull'articolo 18 dello Statuto dei lavo- 
ratori solo perchè ormai «era stata fat- 
ta girare ad arte la menzogna secon- 
do la quale noi volevamo dare così li- 
bertà di licenziamento. La gente or- 
mai gli crederà e voterà di conseguen- 


rola d'ordine venuta ieri 
dalle file del centrodestra è 
dunque: decideremo senza 
fretta, dopo le regionali. 
Non vogliono che la questio- 
ne possa dividere gli alleati 
durante la campagna eletto- 
rale. Solo il segretario del 
Ced Casini ha anticipato 
che il suo partito lascerà li- 
bertà di coscienza. Ma den- 
tro Fi già si fronteggiano le 
diverse anime e Berlusconi 
ha detto che sarà il Consi- 
glio nazionale del partito a 
prendere «democraticamen- 
te» una decisione. Fini, per 
ora, ha annunciato un dise- 
gno di legge di An per scon- 
giurare il referendum sulla 
libertà di licenziamento: il 
sì sarebbe infatti assai diffi- 
cile da far digerire ai suoi 
elettori. 

Marina Maresca 


Intanto Pannella ha chiesto a Bru- 
no Vespa un risarcimento di 5 miliar- 
di per lo scarso spazio concesso ai ra- 
dicali, privando così i cittadini del lo- 
ro diritto a essere informati. 


tura - con le contemporanee dimissioni dal vertice municipale - pone fine all’aspro scontro tra Ds, Ppi e Udeur 


Campania, l'Ulivo manda in campo il sindaco Bassolino 


Nel centrosinistra resta aperto il caso Calabria, ma ora sarebbe più facile accontentare Mastella 


RONA Antonio Bassolino ha 
improvvisamente cambiato 
idea ed ha accettato di can- 
didarsi alla presidenza del- 
la Regione Campania. Una 
decisione «autonoma», so- 
stengono D'Alema e Veltro- 
ni, certamente presa per da- 
re una risposta all'accordo 
elettorale tra Polo e Lega 
che comporta «il rischio di 
una svolta antimeridiona- 
le». Il dietrofont di Bassoli- 
no è stato accolto con soddi- 
sfazione dai partiti del cen- 
trosinistra che fino a ieri 
erano divisi sulla scelta del 
candidato. . 

Il presidente del Consi- 
glio ha espresso la sua «vi- 
va soddisfazione» ed ha de- 
finito Bassolino un punto 
di riferimento per tutto il 
Mezzogiorno. Soddisfatto 
anche il capogruppo dei De- 
mocratici Franco Monaco 
per la scesa in campo di un 
candidato «forte ed autore- 
vole». Di diverso avviso è 
ovviamente il candidato del 
Polo, Antonio Martusciello 
(Fi), che lo ritiene «l'inter- 
prete della restaurazione e 
dell'inadeguatezza di dare 
risposte concrete alle esi- 


genze della gente». La bat- 
taglia elettorale comincia 
così già a surriscaldarsi. In 
gara per la presidenza del- 
la Regione campana sarà 
anche Marco Pannella. 
Mentre Emma Bonino sarà 
candidata in Piemonte. 
Resta intanto da scioglie- 
re. il nodo Calabria. 
L'Udeur non ha dubbi: do- 
o la candidatura di Basso- 
ino in Campania, è «quasi 
conseguenziale» una candi- 
datura di un esponente dell' 
Udeur in Calabria. I Ds 
non danno però per sconta- 
ta una eventualità del gene- 
re. Non c'è alcuna pregiudi- 
ziale, sostiene il segretario 
regionale dei Ds calabresi, 
Nuccio Iovene, ma bisogna 
prima verificare se la candi- 
datura di Agazio Loiero 
(Udeur) è condivisa da tut- 
ti gli alleati del centro della 
coalizione. Clemente Ma- 
stella, intanto, apre un al- 
tro fronte in Liguria. Ha in- 
fatti annunciato che 
l'Udeur potrebbe presenta- 
re una lista autonoma se 
non si dovessero determina- 
re le condizioni per la for- 
mazione di una lista comu- 
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ne del centrosinistra. 

+ AI centro delle polemiche 
per le regionali è soprattut- 
0 l'accordo tra Polo e Lega. 
Per Veltroni questo patto è 
nato dalla «disperazione po- 
litica», perchè si mettono in- 
sieme persone come Berlu- 
sconi e Bossi che fino a ieri 


ROMA Si terrà il 4 marzo 
prossimo il «Convegno na- 
zionale dei cattolici di An». 
A convocarlo è stato Publio 
Fiori, coordinatore del Co- 
mitato di presidenza del 
partito presieduto da Gian- 
franco Fini. Una assemblea 
che si terrà non casualmen- 
te a Fiuggi, luogo di nasci- 
ta di Alleanza nazionale, 
perchè l'obiettivo è verifica- 
re se la presenza dei cattoli- 
ci è ancora compatibile con 
le scelte del partito. 

«A Fiuggi - spiega Fiori - 
decidemmo di fondare Alle- 
anza nazionale mettendo 
insieme i valori della de- 


TAMME TArtae 


o 


si erano dati del mafioso, pi- 
duista ed altro. 
Fi risponde rinfacciando 
a D'Alema di aver cercato 
«affannosamente», come ha 
rivelato Maroni, un accordo 
con la Lega offrendo un cer- 
to numero di presidenze. 
e. s. 


Cattolici «trascurati» in An 


stra politica con quelli del- 
la tradizione del cattolicesi- 
mo liberale e popolare. E a 
Fiuggi dev'essere fatta la 
verifica politica sull'esito di 
quel progetto, sulla attuale 
validità di quell'intesa e so- 


prattutto sul reale rispet- 


to» dei principi su cui nac- 
que An. 

Ed è una verifica che è as- 
solutamente «urgente», se- 
condo Fiori, perchè i tattoli- 
ci di An «non possono accet- 
tare di svolgere un ruolo 
”subalterno”, se non addirit- 
tura di ’copertura”, per 
una operazione che, dietro 
una formale ed enfatica 
riaffermazione dei valori di 


REGIONALI Dopo la decisione a sorpresa dell'ormai ex, gettonatissimo, primo cittadino 


Ma Napoli si sente tradita 


NAPOLI Za colto tutti a sorpresa. Anche i suoi 
più stretti collaboratori, @ cominciare dal fi 
do vicesindaco, Riccardo Marone (che a 
quanto si vocifera a Palazzo San Giacomo, 
sede dell'amministrazione comunale parte- 
nopea, l'avrebbe presa un 0. male). 
Lavoro aveva ap- 
IRE la decisione di Rosa Russo Jervolino. 
ex titolare del Viminale, indicata da Bas- 
solino come soluzione ideale per vincere la 
battaglia con il Polo (in Campania il centro- 
destra ha candidato Antonio Martusciello, 
plenipotenziario di Silvio Berlusconi in re- 
gione), aveva detto per l'ennesima volta no 
alla oa di scendere in cai 
er l'ultima riunione del Consigi 
‘e andata a buca per la mancanza di nume- 
ro legale. AU ‘appello erano assenti anche di- 
versi esponenti della maggioranza, degli stes- 
si Ds. Sul tavolo un argomento che al sinda- 
co sta a cuore, molto a cuore: il nuovo piano 
regolatore della città. È vero, Bassolino ave- 
va detto e ridetto che non avrebbe abbando- 
nato Napoli. Che aveva un patto con gli elet- 


tovedì l'ex ministro de 


Ù 


tori, 


Lagn Poi l'ira 


To comuna- 


ballottaggi 


mesi durante la sua presenza al governo, lo 
aveva logorato. In molti avevano criticato la 
sua scelta di non dedicarsi a tempo pieno a 
Napoli. Il pressing di Botteghe Oscure, le 
randi manovre di personaggi come Mastel- 
î e De Mita (il primo si è da tempo dichiara- 
to disponibile ad accettare un solo diessino 
per la Regione: Bassolino) e la consapevolez- 
za che i sondaggi davano il Polo în vantag- 
gio su quasi tutti gli altri candidati del cen- 
trosinistra, Jervolino esclusa, lo hanno spin- 
to a cambiare idea. Se una delle Regioni più 
«rosse» d'Italia fosse caduta nelle mani del 
Polo, gran parte della colpa politica sarebbe 
stata addebitata a lui. Un a 
nicata l'ultimo giorno disponibile per consen- 
tire il voto simultaneo: rinnovo dell'ammini- 
strazione campana e napoletana insieme. 
Bassolino, 58 anni, lascia la carica di sin- 
daco dopo più di sei anni. Per la gue volta 
era stato eletto, infatti, a fine ! 


na decisione comu- 


18. Dopo un 


io con la Mussolini. Poi, nel '97, 
un plebiscito di voti: ben oltre il 70% schian- 
tarono la resistenza del candidato del centro- 


destra, il senatore azzurro Emiddio Novi. 


Il doppio incarico, portato avanti per otto 


Fiuggi, vada invece verso 
una sostanziale rinuncia ai 
riferimenti e al ruolo del 
cattolicesimo politico». 

Il coordinatore nazionale 
del Comitato di presidenza 
di An elenca tutta una se- 
rie di «segnali» di «deraglia- 
mento culturale e politico» 

uali: «il progressivo abban- 

ono della questione mora- 
le; l'emergere di una linea 
elitario-reazionaria di stam- 
po neo-illuministico; il ritor- 
no a tentazioni neo-roman- 
tiche, irrazionalistiche e de- 
cadenti; il riproporsi di una 
"destra storica” laicista e 
iperliberista». 

Dunque,«così non va: i 


rapporti di An col cattolice- 
simo politico non seguono 
la linea decisa dal congres- 
so fondativo di Fiuggi», insi- 
ste Publio Fiori «e così ho 
convocato nella cittadina 
termale per il 4 marzo pros- 
simo i rappresentanti comu- 
nali, provinciali e regionali 


Paolo De Luca 


dei cattolici impegnati in 
Alleanza nazionale: in quel- 
la sede analizzeremo a fon- 
do questa situazione, le cau- 
se che l'hanno determina- 
ta, le possibilità di superar- 
le; poi ne trarreno le neces- 
sarie conclusioni», 

a. n. 


Berlusconi: sugli spot 
impossibile il dialogo, 
anche con D'Alema 


per la «par condicio» 
approvata alla Camera) ri- 
prenderà la prossima setti- 
mana al Senato dove la 
maggioranza intende vara- 
re il provvedimento senza 
apportare alcuna modifica 
in modo che entri in vigore 
prima delle elezioni regio- 
nali del 16 aprile. Ci sarà 
così battaglia perchè il Polo 
è deciso a presentare una 
valanga di emendamenti, 
come aveva fatto alla Came- 
ra ma senza alcun succes- 
so. Il clima politico è ormai 
incandescente e Berlusconi 
conferma che non ci potrà 
più essere alcun dialogo 
con la maggioranza e nem- 
meno con il presidente del 
Consiglio D'Alema con il 
quale iù passato era stato 
Doe un leale confron- 
0. 


ROMA Lo scontro sulla legge 
gl 


Non ci può essere dialo- 
go, ha affermato Berlusco- 
ni, con delle persone «che 
fanno del mendacio, la loro 
o di comportamento». 

finito anche il dialogo 
con D'Alema, perchè «ades- 
so si è schierato anche lui 
con questi signori». Prima 
eta una persona con cui si 
poteva parlare, «oggi, inve- 
ce, è passato anche iui in- 
sieme a questi che sono to- 
talmente inaffidabili e che 
raticano i vecchi metodi 

ella scuola comunista». E 
cioè «la menzogna ripetuta 
pervicacemente più volte 
tentando di farla diventare 
una verità, la demonizzazio- 
ne e la criminalizzazione 
dell'avversario». 

La reazione di Berlusco- 
ni «colpisce e inquieta»il 
sottosegretario alle Comu- 
nicazioni Vincenzo Vita per 
il quale il comportamento 
del leader del Polo è la di- 
mostrazione che davvero 
esiste una «particolarità» 
tutta italiana nel settore te- 
levisivo. Ora, annuncia Vi- 
ta, bisogna andare avanti: 
deve essere completata la 
disciplina del sistema della 
comunicazione approvando 
nel più breve tempo possibi- 
le la legge sul conflitto di in- 
teressi, «vera grande ano- 
malia tutta italiana», e la 
riforma del sistema radiote- 
levisivo. È 

Su questa linea concorda 
Giuseppe Giulietti, respon- 
sabile per la comunicazione 
dei Ds che critica il «com- 

ortamento estremistico» 
hi Berlusconi: «Continuano 
anche oggi - ha affermato - 
le sue urla», e si ostina a 
non capire che si tratta di 
un «atteggiamento sbaglia- 
to», perchè quella approva- 
ta sulla par condicio, sostie- 
ne Giulietti, non è una nor- 
ma «contro di lui» ma è 
qualcosa che ha consentito 
anche all'Italia di avere 
«norme di tipo europeo nel 
settore televisivo». ; 

La legge sulla par condi- 
cio dovrebbe essere appro- 
vata al Senato entro il 15 
febbraio. «Cercheremo qual- 
siasi iniziativa possibile, 
consentita dal regolamen- 
to», spiega il SAPOETBbDO di 
Fi Enrico La Loggia, per 
tentare di modificare la leg- 

e. Il Polo tenterà di intro- 

urre nella legge il princi- 

io della | proporzionalità 
dei messaggi pubblicitari 
elettorali alla consistenza 
dei gruppi e delle forze poli- 
tiche. Ma la maggioranza 
non intende fare concessio- 

ni. 
e. Ss. 
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Il giuramento dell’esecutivo «nero-blu» in un clima di grave tensione sociale mentre si fanno avanti le prime avvisaglie dell’isolamento politico dell'Austria 


Schuessel si insedia tra un coro di proteste 


Il Presidente Klestil, turbato dalle manifestazioni, invita a giudicare il governo «per quello che farà» 


VIRA n Una gelida atmo- 
de il primo governo del 
Sa con un partito 
sstrema destra ha presta- 
0. leri giuramento a Vien- 
na. Il governo neroblu del 
cancelliere popolare Wolf: 
gand Schuessel e del parti- 
to liberale del nazionalista 
€ populista Joerg Haider è 
Ormai realtà. Così come so- 
no realtà le proteste di piaz- 
za e l'isolamento politico 
con cui l'Austria deve fare i 
conti, 
Non sono state sufficienti 
€ assicurazioni del presi- 
dente Thomas Klestil - che 
leri ha lanciato un appello 
alla comunità internaziona- 
e a non isolare il suo paese 
3 ai partner europei e ai cit- 
tadini che i due partiti di go- 
Verno garantiranno la de- 
Mocraticità dell'Austria. La 


firma del preambolo sulla 
difesa dei valori democrati- 
ci che egli aveva fatto sotto- 
scrivere ieri ai due «enfants 
terrible» della politica au- 
striaca, non ha impedito in- 
fatti che, prima e durante il 
giuramento del nuovo gabi- 
netto, esplodesse la prote- 
sta. ì 
Un giuramento svoltosi 
in un'atmosfera glaciale, co- 
me il vento che spazzava la 
piazza di fronte al palazzo 
residenziale della . Hof- 
urg, dove centinaia di per- 
sone facevano esplodere la 
loro rabbia urlando slogan 
contro il razzismo e contro 
Haider al quale prometteva- 
no: «il tuo grande giorno sa- 
rà la tua notte». Nella fasto- 
sa sala di Maria Teresa, un 
Klestil scuro in volto ha fug- 
gevolmente stretto la mano 
ai dodici membri del nuovo 


governo, otto uomini e quat- 
tro donne. Ieri aveva detto: 
«Non sono convinto, ma 
non ho altra scelta». 

. L'unico mezzo sorriso di 
circostanza era quello del 
nuovo cancelliere Schues- 
sel. Con Klestil non ha 
scambiato parola, al di fuo- 
ri della breve formula del 

uramento, prima di an- 

arsene alla chetichella, coi 
suol ministri, ‘attraverso 
uno degli antichi passaggi 
sotterranei del palazzo. 

1 suo turbamento e le 
sue preoccupazioni il capo 
dello Stato le ha invece 
espresse stasera in televi- 
sione, rivolto ad una popola- 
zione ora incredula ora irri- 
tata e pericolosamente spac- 
cata nelle sue convinzioni. 
«L'Austria è una democra- 
zia stabile, uno Stato di di- 
ritto funzionante che per de- 


cenni si è guadagnato il ri- 
spetto della Comunità inter- 
nazionale», ha tenuto ad as- 
sicurare Klestil, il quale in- 
Vierà a tutti i capi di Stato 
e di governo dell'Ue e ai pre- 
sidenti degli Usa e di Israe- 
le il testo del Preambolo sul- 
la democrazia. 

E poi un appello, signifi- 
cativo, a tutte le forze politi- 
che del paese, a tutti i citta- 
dini e ai partner nell'Ue e 
nel mondo, di offrire a que- 
sto nuovo governo una chan- 
ce e di «giudicarlo per il suo 
lavoro». Con l'assicurazione 
che egli, da vecchio diploma- 
tico, adopererà tutte le sue 
conoscenze internazionali 
«perchè il paese non subi- 
sca danni durevoli». . 

Ma le prime avvisaglie 
del previsto isolamento poli- 
tico del paese si sono già 
avute con il ritiro dell'amba- 


La protesta in molti quartieri della capitale e in altre città. Occupata per alcune ore una sede ministeriale 


Scontri a Vienna: feriti 25 poliziotti 


VIENNA Si infiamma la prote- 
sta degli austriaci, che han- 
no accolto ieri il giuramento 
del nuovo governo neroblu 


« scendendo in piazza non so- 


lo a Vienna, ma anche in al- 
tre città del Paese. 

Mentre il nuovo cancellie- 
re Wolfgang Schuessel pre- 
stava giuramento nel palaz- 
zo presidenziale assieme ai 
suoi ministri, fuori cinque- 
mila persone urlavano slo- 
gan contro Joerg Haider e 
lanciavano vernice; petardi 
e uova contro le massicce for- 
ze di polizia in assetto anti- 
sommossa. Gli agenti hanno 
risposto prendendo a manga- 
nellate i dimostranti. 


DA TRIESTE 


«Haider, il tuo grande 
giorno sarà la tua notte», 
«Arbeit macht frei: questa è 
la politica occupazionale di 
Haider» scandivano i mani- 
festanti, invitando il leader 
nazionalista ad «andare a 
quel paese». 

La protesta è andata mon- 
tando tutto il giorno fino a 
che, nel pomeriggio, una set- 
tantina di persone hanno 
fatto irruzione nella sede 
del ministero degli Affari so- 
ciali, occupando tutti gli uffi- 


ci ‘in una vana ricerca del. 


nuovo ministro Elisabeth Si- 
ckl e del sottosegretario alla 
sanità Reinhart Waneck, en- 
trambi del partito nazionali- 
sta di Haider. 


TRIESTE «Credo che la pole- 
mica su Joerg Haider e 
l'ingresso del suo partito 
al governo ‘si dovrebbe 
Spegnere, dopo il via libe- 
ra del presidente austria- 
co, mentre c'è ancora chi 
getta benzina sul fuoco, 
Un atteggiamento a que- 
Sto punto inutile, se non 
dannoso»: è questa l'opi- 
nione del sindaco di Trie- 
ste Riccardo Illy, il giorno 
del giuramento a Vienna 
del governo neroblu, pre- 
ceduto dalla firma di una 
dichiarzione solenne sui 
Valori della democrazia 
Suropea. 

Illy, che nei 
giorni scorsi 
Aveva espres- 
So un giudizio 
articolato su 

aider e sul 
Suo program- 
Ma, Ha ribadi- 
to di ritenere 
Sccessive le 


Ti; aggiunto e, 
este - ‘sono grato 
Ma non esiste E 
Ordinamento giurignostro 
Cn pregiudizio all'ivo ali 
Mento nel Programma 13; 
ln partito politico di e di 
Unque contenuto i 
Se eversivo, Comunque 
a aggiunto Illy - nella 
Sua veste di Preside a 
€lla Carinzia, non SI S 
Sulta che Haider ARNO 
Mai compiuto alcuna n 
ne o atto amministrativa a 
che si possa giudicare 
estremista. Ciò non signi 
fica che i contenuti xenofo. 
i del suo programma non 
Slano preoccupanti, ma 
che finchè non si traduco. 
No in atti concreti, non si 


Maceratini (An): Veltroni tace sul sindaco 


Illy: «xenofobia criticabile 
ma adesso basta polemiche. 


Deve poter governare» 


può impedirgli di governa- 
re», 

E sull’atteggiamento as- 
sunto dal sindaco di Trie- 
ste Illy monta intanto an- 
che una polemica a livello 
nazionale, cavalcata da 
esponenti del centrode- 
stra. «E davvero emblema- 
tico il silenzio di Veltroni 
sul sindaco di Trieste Ric- 
cardo Illy e sulla figurac- 
cia della maggioranza al 
Senato che ha dimostrato 
inequivocabilmente come 
il polverone sul 'pericolo 
Haider! fosse. solo una 
strumentalizzazione  poli- 
tica in cui non sli \ 
neppure gli 
stessi parla- 
ale Do 
Ppi, erdi, 
Ur Pdci, 
Democratici». 
A sostenerlo è 
il. capogruppo 
di An aiSone: 
to Giulio Ma- 
ceratini com- 
mentando la 
conferenza 
‘ stampa del se- 
gretrario , DS 
n 

olo-Lega. 

«Non mi ri- 
sulta che i Ds - aggiunge 
Maceratini - abbiano sfi- 
duciato il sindaco di Trie- 
ste nè che Veltroni abbia 
duramente stigmatizzato 
le assenze dei senatori del- 
la maggioranza che han- 
no impedito di approvare 
Ja loro mozione su Haider 
e costretto a chiedere la 
verifica del numero legale 

er non essere sconfitti 

le opposizioni». 
dala alla disperazio- 
ne - ha proseguito l’espo- 
nente di An - Veltroni do- 
vrebbe prima parlare per 
sè. Infatti mi sembra che 
i disperati siano proprio i 
Ds visto che per le regio- 
nali hanno dovuto suppli- 
care un ministro e due sin- 
daci perchè Sl candidasse- 
ro mentre ora cercano un 
accordo persino con gli 
odiati radicali». 


Prima che la polizia inter- 
Venisse per sgombrare l'edi- 
ficio, alcuni manifestanti 
hanno srotolato striscioni 
con scritto «Resistenza» dal- 
le finestre del primo piano. 
Proteste sono scoppiate an- 
che in altri quartieri di Vien- 
na, con incidenti sulla Bal- 
lhausplatz, dove si affaccia- 
no le finestre della cancelle- 
tia e della presidenza federa- 
le; i manifestanti hanno cer- 
cato di scavalcare le transen- 
ne, innescando la reazione 
delle forze dell'ordine. 

Davanti alla vecchia reg- 


gia asburgica, sulla Helden- © 


platz, la polizia è intervenu- 


ta con estintori per spegne- 
re le fiamme appiccate dalla 
folla con fiaccole di fortuna 
ai bastoni degli striscioni 
lanciati contro gli agenti. 
Pesante il bilancio della 
giornata, 25 poliziotti feriti 
e una passante contusa: un 
clima, insomma, di tensione 
che si spera possa svanire 
nelle prossime ore. I social- 
democratici, i Verdi e l'orga- 
nizzazione antirazzista «Sos 
prossimo» hanno rivolto ap- 
pelli a rinunciare alla violen- 
za. Quanto a lungo possano 
durare le manifestazioni di 
piazza è presto per dirlo. Co- 
me pure è azzardata qualun- 
que ipotesi sul tipo di rispo- 


sciatore israeliano a Vien- 
na, con il richiamo di quello 
Usa «per consultazioni». 
Preoccupazione è stata 
espressa dall'arcivescovo di 
Vienna, il cardinale Schoe- 
nborn, il quale, in una con- 
ferenza stampa, ha esorta- 
to a pregare tutti insieme, 
stasera, nella cattedrale di 
Santo Stefano, per il futuro 
dell'Austria. E ieri la comu- 
nità ebraica austriaca è tor- 
nata ad esprimere la sua 
Feoropazione er gli svi- 
luppi politici del Paese. 
ja comunità ebraica au- 
striaca «segue con grande 
preoccupazione gli sviluppi 
politici». nel Paese.«Come 


austriaci - ha affermato il 
presidente della comunità 
Ariel Muzicant - siamo pre- 
occupati che in un sistema 
di diritto democratico faccia- 
no parte di un governo for- 
ze che, nella pratica, hanno 
violato i diritti fondamenta- 
li sanciti nella Costituzio- 
ne, gettato discredito sugli 
avversari politici e attacca- 
to Paesi amici». La comuni- 
tà ebraica ha lanciato un 
ello «alle forze democra- 
tiche del Paese per intra- 
prendere sforzi comuni al fi- 
e di evitare ogni ulteriore 
danno per l'Austria e lotta- 
re con mezzi democratici 
contro auesti sviluppi». 


POPOLARI AL BIVIO 
Espulsione o sospensione: 
il Ppe per ora non sceglie 


MADRID Condanna senza appello dei DOES europei per 
Wolfgang Schuessel e il suo Oevp, colpevoli di aver aper- 
to le porte del governo agli xenofobi di Joerg Haider. 
Ma, una volta d'accordo sulla sentenza politica, i popola- 
ri sì dividono nettamente sulla pena. Espellere l'Oe 
dal Ppe, come chiedono gli Pesol i popolari italiani di 
Pierluigi Castagnetti, e i belgi? SET scegliere la solu- 
zione della sospensione, come preferirebbero i tedeschi, 
gli italiani del Ced, e gran parte dei paesi nordici? Incer- 
ta la posizione di Forza Italia. Silvio Berlusconi è arriva- 
‘to solo nella tarda serata di ieri, di- 


Uno dei momenti.di tensione tra manifestanti e polizia nel centro di Vienna. 


sta che alla lunga le forze 
dell'ordine potrebbero dare 
all'’escalation della protesta. 

«Qui è come a Belfast», ha 
affermato la portavoce dei 
Verdi, Terezia Stoisits, men- 
tre il capo dei giovani sociali- 
sti, Robert Pichler, si è detto 
convinto che le manifestazio- 


ni «metteranno in ginocchio 
i due partiti al governo». 

Più pacifiche le proteste 
nel resto del Paese, dove cir- 
ca 1500 persone ‘sono scese 
in strada a Graz, in Stiria, e 
alcune centinaia a Inn 
sbruck, in Tirolo, e a Linz in 
Alta Austri: 


Via alle sanzioni: i 14 Paesi Ue e la Norvegia congelano i rapporti con l’Austria. Tel Aviv chiede.la revisione delle relazioni bilaterali 


chiarando: «Voglio prima parlare 
con Aznar». Potrebbe schierarsi 
con l'ala dura, ma forse accettare 
anche l'idea della sospensione. C'è 
i una terza soluzione, quella del- 
a «soluzione speciale», alla quale 
stanno lavorando sia il premier 


stante propenda per una «dura le- 
zione» a Schuessel) sia il presiden- 
te del Ppe Wilfried Martens: una 

esante mozione di censura contro 
'Oevp, che dovrebbe dimostrare la 
sua buona volontà «congelando» 
l'appartenenza al Ppe, Una soluzio- 
ne fuori dello statuto, ma descritta 
come possibile dal segretario del 
Ppe Alejandro Agag. In realtà Az- 
nar aveva tentato anche prima 
dell'apertura del vertice una solu- 
zione di questo tipo, telefonando 
personalmente a Schuessel per con- 
vincerlo a dimettersi dal Ppe. 
Schuessel, che ieri non era presen- 
te su richiesta esplicita della presi- 
denza non sembra voler prendere 
in considerazione questa possibili- 
tà. Ma il dibattito tra i 40 partiti 
del Ppe non è solo di natura tecnica. Dietro, c'è uno scon- 
tro politico abbastanza netto, che vede alcuni partiti te- 
mere una strumentalizzazione del caso Haider da parte 
dei socialisti europei e degli schieramenti di centro-sini- 
stra. Lo fa notare il leader del Ccd Casini, in polemica 
con Castagnetti: «Loro fino all'altro ieri indicavano l'Oe- 
vp come modello perchè collaborava con la sinistra. Ora 
non devono demonizzarlo», dice. 


Gli Usa e Israele richiamano gli ambasciatori 


Prodi: «Se non saremo vigili saranno in 


BRUXELLES Il giorno del giura- 
mento del governo austria 
co, l'Europa conferma la li- 
nea dura. Da ieri mattina 
come annunciato, i 14 pae: 
si della Ue hanno ridotto a 
livello tecnico i contatti con 
gli ambasciatori austriaci, 
rifiutano incontri a livello 


ministeriale con Vienna e . 


non sostengono più alcuna 
candidatura austriaca nel- 
le sedi internazionali. Un 
cordone sanitario che po- 
trebbe anche inasprirsi. sE 
presidenza portoghese pen- 
sa di non invitare più i mi- 
nistri austriaci ai vertici in- 
formali Ue, il governo tede- 
sco valuta un ritiro degli 
ambasciatori comunitari, e 
persino un eventuale divie- 
to d'ingresso per Joerg Hai. 
der negli altri 14 paesi eu- 
TO) ei. 4 

il presidente della Com- 
missione Europea Romano, 
Prodi, apparso finora più 
possibilista, dichiara: «I 
problema Austria è serio, e 
se non saremo vigili, saran- 
no messi in pericolo i senti- 
menti democratici di base 
che fondarono l'Europa». ]l 
fatto è, rileva la Commissio- 
ne, che appena firmata Ja 


Giovani austriaci in corteo con cartelli contro Haider. 


Dichiarazione «ispirata ai 
valori fondamentali della 
Ue», Haider ha rilasciato 
un'intervista che contiene 
affermazioni 
inaccettabili». Ci sono in- 
somma le premesse - per 
non fidarsi del leader au- 
striaco: «Da oggi il governo 
austriaco è sottoposto a 
una vigilanza speciale», 
conferma il portavoce di 
Prodi. Deciso anche Javier 
Solana, responsabile della 


«totalmente © 


Ppoliitca estera comune euro- 
pea: «L'Europa ha dato una 
buona dimostrazione del 
fatto che su certi principi e 
Valori fondamentali non c'è 
possibilità di compromesso: 
Sono molto contento». E per 
ora i «quattordici» sono in 

uona compagnia. Alle san- 
Zioni si è unita spontanea- 
mente la Norvegia. Israele, 
come previsto, ha ritirato il 
Suo ambasciatore e ha an- 
Nunciato una «revisione del- 


le relazioni bilaterali». E 
anche gli Stati Uniti hanno 
annunciato ieri pomeriggio 
il ritiro del proprio rappre- 
sentante a Vienna: «Abbia- 
mo deciso di limitare i con- 
tatti con il nuovo governo. 
Vedremo se ulteriori azioni 
saranno necessarie per far 
progredire il nostro appog- 
io ai valori democratici», 
{a annunciato il segretario 
di Stato Madeleine Albri- 
ght. Lo stesso segretario ge- 
nerale dell'Onu ha deciso 
di rompere il silenzio sul 
«caso Haider»: «Chiunque 
abbia un senso della storia 
sarebbe preoccupato per gli 
sviluppi in Austria». Soltan- 
to la Russia ha scelto una 
posizione neutrale, fedele 
alla ‘sua linea che rifiuta 
ogni ingerenza negli affari 
interni ni uno stato: «Giudi- 
cheremo il nuovo governo 
dai suoi atti», dice un comu- 
nicato del minsitero degli 
Esteri. L'ambasciatore au- 
striaco presso la Ue ha ten- 
tato ieri di opporsi al pro- 
gressivo isolamento del suo 
aese: «Il pericolo è un'esca- 
ation di tensione», ha av- 
vertito Gregor . Worsch- 
nagg: «Potrebbe essere una 
strada senza ritorno». 


Secondo gli osservatori sta‘incassando l'effetto Austria, Il leader Thomsen: «Non siamo nazisti e vogliamo governare» 


E in Danimarca l'estrema destra cresce 


COPENAGHEN Cresce l'estrema 
destra xenofoba in Dani- 
marca. Secondo i politologi 
incassa l'effetto Haider: 
255 nuove iscrizioni nell'ul- 
tima settimana al Partito 
del popolo danese, che si ag- 

fungono a nuovi 
IRA da ottobre, circa 
un terzo del totale. Ma cer- 
ca di rassicurare, e nega 
simpatie per il nazismo, «E 
se noi andassimo al gover- 
no? l'Europa non avrebbe 
alcun motivo, nè diritto, di 
intervenire»: Steen Thom- 
sen, capo della segreteria 
del Partito del popolo dane: 
se, la formazione dell'estre- 
ma destra xenofoba in forte 


crescita negli ultimi tempi, 
è tassativo. «Noi non siamo 
nazisti, e non abbiamo alcu- 
na simpatia per i nazisti, 
vogliamo solo mettere un 
freno all'immigrazione, go- 
vernare». 

A prendere le distanze in 
maniera molto esplicita dal 
nazismo è sempre stata del 
resto la stessa leader del 
partio, Pia Kjersgaard: e 
quando un deputato centri- 
sta l'ha paragonata a Hit- 
ler, qualche giorno fa, la re- 
azione di molti elettori di 
centrodestra è stata di som- 
mergere i centralini del par- 
tito DI esprimere solidarie- 
tà. E sono aumentate le 
Iscrizioni. 


A scoraggiare le nuove 
adesioni non è servita nean- 
che la denuncia per incita- 
mento all'odio razziale, in- 
Cassata dal partito a causa 
di un manifesto diffuso po- 
co tempo fa: «Quando diven- 
to mussulmano avrò una ca- 
Sa, c'era scritto, sula falsa 
riga di un manifesto di un! 
organizzazione per gli im- 
migrati: «quando divento 
bianco potrò andare a inse- 

are». Qual è.la reazione 

lel partito di fronte all'ini- 
ziativa dell'Ue nei confron- 
ti dell'Austria? «Di indigna- 
zione - risponde Thomsen - 

oi insistiamo perchè l'Ue 
non si intrometta negli affa- 
ri interni dei singoli paesi». 


Hanno 18 seggi in Parla- 
mento, e i sondaggi gliene 
attribuiscono 28 alle prossi- 
me elezioni: se andassero 
al governo - ribadisce - l'Ue 
non avrebbe alcun motivo 
«nè il diritto» di interferire. 
«Nel trattato. di Amster- 
dam si parla di sanzioni 
nel caso di 'discriminazionì 
motivate da ‘razzismo, xe- 
nofobia e antisemitismò . 
Non è il nostro caso. Il no- 
stro programma di governo 
conterrebbe l'impegno .a 
mettere un freno all'ingres- 
so degli immigrati in s0- 
vrannumero rispetto a quel- 
li previsti dagli accordi dell 
Onu». 


pericolo i sentimenti democratici su cui si fonda l'Europa» 


La Slovenia offre a Vienna 
Il «beneficio del dubbio» 


LUBIANA La Slovenia è molto preoccupata. per il nuovo 
corso austriaco ma concede «il beneficio del dubbio» al 
leader del Fpoe Joerg Haider. In una dichiarazione il 
neoministro degli esteri sloveno Dimitri Rupel ha detto 
che «una personalità così controversa come Haider nel 
governo. austriaco o nelle sue vicinanze rappresenta 
una componente esplosiva». «Ma - ha aggiunto - sino a 
quando non ci ”gratificheranno” con iniziative ostili se- 
guiremo con attenzione gli avvenimenti rispettando il 
beneficio del dubbio». Il capo della diplomazia slovena 
ha espresso l'auspicio che il governo austriaco «anche 
grazie alle pressioni internazionali agisca in conformi- 
tà degli standard europei: «Spero che un conto siano le 
parole, un conto i fatti». 

La Slovenia, piccolo Paese che confina proprio'con la 
Carizia,sembra consapevole della sua situazione di de- 
bolezza rispetto al potente vicino austriaco. Rupel ha 
detto che «non si può non condividere le posizioni: di 
Bruxelles», ma ha aggiùnto «che l'Ue non ha chiesto un 
adeguamento alle loro decisioni così come mi risulta ab- 
bia fatto anche con Varsavia e Praga, non possiamo 
prendere iniziative che suonerebbero come ingerenze 
interne. «Ho inviato un messaggio di auguri alla colle- 
ga Benita Ferrero Waldner spero di incontrarla presto 
per vedere di persona la nuova realtà austriaca». 
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Milano: finisce in tragedia una rissa per futili motivi. Secondo la zia «è morto per difendere un amico» 


Accoltellato a morte davanti alla disco 


Fermato il presunto assassino: stava per scappare con valigia e passaporto 


Gli agenti sono riusciti a prendere il numero di tar- 
ga di una Passat in fuga, poi ritrovata e da lì in po- 


REGGIO EMILIA Rocambolesca 
fuga di tre banditi che ieri 
hanno assaltato l'agenzia 
della Cassa di risparmio 
di Torino in via Fratelli 
Cervi a Reggio Emilia im- 
possessandosi di una tren- 
tina di milioni: sono riu- 
sciti a sottrarsi alla cattu- 
ra sequestrando tre perso- 
ne e rapinando tre auto. 
Fatto il colpo i banditi 
sono fuggiti a bordo di 
una Fiat Uno rubata a 
Modena e abbandonata 
poco dopo per proseguire 


Sole, ma al ca- 
sello si era 
già appostata 
un'auto civet- 
ta della poli- 
zia. 

Hanno tentato di fuggi- 
re, ma sono rimasti inco- 
lonnati dietro un camion. 
Allora hanno sparato con 
un mitra contro l'auto del- 
la polizia colpendo quella 
e un'altra vettura che si 
trovava tra le due ma for- 
tunatamente gli occupan- 
ti sono rimasti incolumi. 
La polizia ha risposto al 
fuoco colpendo la macchi- 
na. 

I rapinatori sono riusci- 
ti di nuovo ad allontanar- 


Trento: siciliano residente a Rovigo era sprovvisto dell’autorizzazione 


Una rocambolesca rapina 
col sequestro di tre persone 


con . un'Alfa stelfranco 
166. Con que- Emilia. 

sta hanno cer- Con l'auto rubata Giunti a 
cato di rag- È ci Correggio 
giungere l'au- (conducente în ostaggio) hanno notato 
tostrada del notano Bmw posteggiata una Bmw da- 


che si fanno dare 
puntando una pistola 


si e poco dopo, su un pon- 
te che scavalca l'autostra- 
da, hanno bloccato un au- 
tomobilista ‘di passaggio 
costringendolo a scendere 
e si sono impossessati di 
una Fiat Marea. Mentre 
polizia e carabinieri scate- 
navano una gigantesca 
caccia all'uomo, i malvi- 
venti rapinavano. un'altra 
auto di passaggio, una 
Passat, ma questa volta 
sequestravano e portava- 
no con loro anche il condu- 
‘cente, una persona di Ca- 


vanti a una 
casa. Si sono 
fatti aprire 
dalla padro- 
na di casa, so- 
no entrati in- 
cappucciati portando con 
sè l'automobilista in ostag- 
gio, hanno puntato una pi- 
stola contro la donna e 
hanno minacciato anche 
il nipote che si trovava 
con lei, l'imprenditore An- 
drea Malvolti. Dopo esser- 
si fatti consegnare le chia- 
vi del'auto hanno rinchiu- 
so tutti in uno sgabuzzi- 
no. Quindi sono fuggiti e 
a questo punto si sono per- 
se le loro tracce. 


MILANO Una spinta, una pa- 
rola di troppo e tra due 
gruppi di giovani è scop- 
piata una lite furiosa, fini- 
ta nel sangue: un ragazzo 
di 24 anni, Marco Pilò, è 
morto, colpito da una col- 
tellata al torace, davanti a 
una delle discoteche più 
note di Milano, l'Hollywo- 
od. : 

Il presunto assassino, 
B.M., 25 anni, incensura- 
to, è stato fermato ieri se- 
ra, dopo una giornata di in- 
dagini e di interrogatori 
da parte delle forze dell'or: 
dine. Era pronto a scappa- 


che ore sono risaliti al colpevole 


re, con una valigia, il pas- 
saporto e dieci milioni di li- 


re. 

Il nuovo episodio di Mila- 
no violenta si è verificato 
ieri, prima dell'alba. I due 
gruppi, una dozzina di ra- 
gazzi in tutto, erano già ve- 
nuti a contatto all'interno 
della discoteca. Si erano ri- 
trovati poi fuori, nel par- 
cheggio antistante, dove 
sono cominciate a volare 
parole grosse, anche con- 
tro le ragazze delle comiti- 
ve. Erano le 3.45 e sul po- 
sto è subito accorsa una 

attuglia della polizia che 
ih cercato di riportare la 
calma tra i giovani. 


Gli agenti hanno avvici- 
nato due giovani, descritti 
dagli altri «un po’ agitati e 
su di giri», che avevano 
partecipato alla lite. Uno 
era Marco Pilò. 

Un attimo di distrazione 
e, mentre i poliziotti chia- 
mavano i rinforzi, i ragaz- 
zi scappano raggiungendo 
gli assalitori che stavano 
entrando in auto. La lite 
continua e Marco viene ac- 
coltellato. Un agente fa 
giusto in tempo a vedere 
una Passat che sgomma e 
fila via, riuscendo però a 
prendere il numero di tar- 
ga. 
A terra c'è il giovane col- 
pito a morte. Marco viene 
soccorso, ma muore duran- 
te il trasporto in ambulan- 


Ora è in carcere a Vienna in attesa dell'iter per l'estradizione 


Katharina tradita da una lettera 


PARMA Sarebbe stata una let- 
tera finita nelle mani sba- 
gliate a tradire Katharina 
Miroslawa dalla latitanza e 


a permettere agli investiga- 


tori italiani e all'Interpol di 
rintracciarla dopo quasi set- 
te anni a Vienna, in un ap- 
partamento al piano terra di 
un palazzo del distretto 15, 
nella semiperiferia della ca- 
pitale austriaca. Secondo 
quanto ha scritto la «Gazzet- 
ta di Parma», l'ex ballerina 
polacca - condannata a 21 
anni e mezzo di carcere il 30 
giugno '92 dalla Corte d'ap- 
pello di Bologna, sentenza 


passata in giudicato, per» 


l'omicidio dell'amante; l'in- 


dustriale Carlo Mazza - ave- 
va mantenuto in questi anni 
uno stretto rapporto con un 
parmigiano. Questi avrebbe 
incontrato più volte la don- 
na, raggiungendola all'este- 
ro, specie in località dell' 
Est, senza dare nell'occhio. 
Ma alcuni documenti banca- 
ri che riguardavano la Miro- 
slawa, anzichè raggiungere 
l'amico di Parma, sarebbero 
finiti in altre mani, per cau- 
se ancora da chiarire. 

Dalla corrispondenza sa- 
rebbe emerso l'indirizzo 
viennese della Miroslawa e 
chi ha ricevuto i documenti 
ha avvisato gli inquirenti. 
Da qui le indagini, puntate 
anche sui flussi economici di- 


=. 


retti alla donna, coordinate 
dal pm Francesco Brancac- 
cio ed eseguite dai mare- 
scialli Alfio Manoli (carabi- 
nieri) e Gerardo Tirri (Fi- 
nanza), praticamente lo stes- 
so «pool» che nel novembre 
'98 scovò a Londra Ferdinan- 
do Carretta, riuscendo a sve- 
lare il mistero della famiglia 
scomparsa dall' estate '89. 
«Bravi italiani» avrebbe 
detto la Miroslawa, che ora 
ha 38 anni, quando i sottuffi- 
«ciali si sono presentati nella 
sua abitazione, dove vive an- 
che il padre, che però non 
era presente al momento 
dell'arresto. Maglione cele- 
ste e blu jeans, capelli bion- 
do-rossicci raccolti sulla nu- 


i... 


a svolgere la professione di ginecologo 


- Radiato dall'Ordine: abusava delle pazienti 


Fino a due mesi fa espletava la guardia medica nel distretto del Primiero 


te per favoreggiamento. 


I militari della stazione di Cornigliano. 
avevano ricevuto segnalazione di un vo- 
lontario della locale pubblica assistenza 
che si spacciava per medico e faceva visi- 
te in casa. I carabinieri si sono presentati 
allora da un suo «paziente», il marito tra- 
dito, e gli hanno spiegato che il suo medi- 
co era in realtà un imbroglione. 

L'uomo ha allora raccontato ai. militi 
che recentemente aveva cambiato al suo 
dottore anche un assegno da un milione. 
«Con questa epidemia di influenza ho 
tante visite da fare e non ho tempo per 
andare in banca» si era giustificato il de- 


II falso professionista lo derubava e intratteneva una relazione con la moglie 


Lo curava, ma era barelliere 


GENOVA Il medico che lo curava era solo un 
barelliere. E, come se non bastasse, il fal- 
so professionista lo aveva derubato e in- 
tratteneva una relazione con sua moglie. 

Vittima del raggiro, un quarantenne 
genovese: il falso medico, 43 anni, è stato 
scoperto e denunciato dai carabinieri per 
usurpazione di titolo ed esercizio abusivo 
della professione medica, e la sua aman- 


to. 


to. 


nunciato. Il paziente aveva poi saputo 
dalla sua banca che l'assegno era scoper- 


A questo punto i carabinieri hanno de- 
ciso di tendere una trappola al falso pro- 
fessionista: hanno. chiesto alla moglie 
trentatreenne di telefonare al medico per 
una visita domiciliare al malato, in modo 
da poterlo arrestare in flagranza di rea- 


Il medico però non è arrivato. «Faccia 
una nuova telefonata» hanno insistito i 
militari, e hanno attivato îl dispositivo vi- 
va voce. Così hanno sentito il volontario 
che diceva «ma perchè vuoi che venga, se 

‘prima mi hai detto di non venire perchè 
ci sono i carabinieri?». ; 

Messa alle strette la donna, imbarazza- 
tissima, ha ammesso di aver avvertito 
prima il finto medico, visto che aveva 
una relazione sentimentale con lui. Solo 
allora il povero marito. tradito ha scoper- 

to che quel medico imbroglione in casa 
sua non si era limitato all'«esercizio abu- 
sivo della professione». 


Condannato dal Tribunale militare a nove mesi il comandante dell'ufficio leva di Palermo 


Barzellette fatali al generale 


PALERMO Un generale dell’ 
Esercito, Massimo Fabbri- 
catore, 58 anni, comandan- 
te dell'ufficio leva dell'Ita- 
lia meridionale, è stato 
condannato, su conforme 
richiesta del pubblico mini- 
stero, a nove mesi di reclu- 
sione dal tribunale milita- 
re di Palermo per minacce 
con ingiurie a inferiori in 
grado. L'ufficiale ha an- 
nunciato che appellerà la 
sentenza ed è tornato a sot- 
tolineare di non avere mai 
inteso mettere in discussio- 
ne nè tanto meno ledere il 
prestigio dell'Arma. 


La vicenda processuale 
ha un antefatto banale, 
che risale allo scorso ago- 
sto, quando il generale tro- 
vò l'uscita dal parcheggio 
ostruita da un'auto e chie- 
se a due carabinieri, in ser- 
vizio nella borgata balnea- 
re di Mondello, di farla ri- 
muovere con la gru. Il ri- 
tardato intervento del car- 
ro attrezzi avrebbe innervo- 
sito Fabbricatore, che - so- 
stiene l'accusa - protestò vi- 
vacemente con i militari, 
minacciandoli di trasferi- 
mento. Y 

Il diverbio, intanto, incu- 
riosiva i bagnanti e i pas- 


santi e, attorno al generale 
che inveiva e ai carabinie- 
ri che replicavano dal loro 
piccolo ufficio mobile nei 
pressi della spiaggia più 
frequentata di Palermo, si 
raccolse una piccola folla. 
Ed è a questo punto che, 
secondo l'accusa, Fabbrica- 
tore sarebbe andato oltre il 
segno, raccontando alla 
platea di curiosi alcune 
barzellette sui carabinieri, 
quasi documentando la 
fondatezza della sua prote- 
sta, dando una ragione del 
perché una richiesta di in- 
tervento a favore di un cit- 
tadino impedito nei suoi 


TRENTO Con l'accusa di ave- 
re abusato sessualmente. di 
aleune sue pazienti, un me- 
dico siciliano sprovvisto di 
autorizzazione allo svolgi- 
mento della professione di 
ginecologo, Calogero Vella, 
di 45 anni residente in pro- 
vincia di Rovigo e dipen- 
dente dell'Azienda sanita- 
ria provinciale di Trento 
nel distretto del Primiero, 
è stato arrestato dai carabi- 
hnieri di Transacqua su ordi- 
ne di custodia cautelare ri- 
chiesta dal pm di Trento, 
Davide Ognibene. Il medi- 
co è atto posto agli arresti 
domiciliari. 

Secondo quanto emerso’ 
dalle indagini dei carabi- 
nieri, l'uomo; già cancella- 
to dall'Ordine dei medici, 
effettuava numerose visite 
ginecologiche, che risulta- 
vano ingiustificate. In par- 
ticolare il medico avrebbe 
approfittato della sua posi- 
ziorie per compiere abusi 
sessuali, mascherati da 


pratica medica, nei confron- 
ti di due donne trentine re- 
sidenti ‘nel Primiero, che 


movimenti non avesse tro- 
vato un pronto ascolto. 
Fabbricatore così suscitò 
ilarità plateali, raccolse fa- 
cili consensi e ridanciani 
applausi tra i bagnanti di 
Mondello. E furono pro- 
prio le barzellette che dileg- 


hanno denunciato l'episo- 
dio ai carabinieri. Nelle in- 
dagini hanno collaborato 
anche i responsabili del di- 
Stretto sanitario del Primie- 
ro. 
I carabinieri sono impe- 


. gnati nell'accertare se. il 


medico sia responsabile di 
abusi sessuali nei confron- 
ti di altre donne. 

| L'arrestato è un sanita- 
T10 assunto con contratto 
di collaborazione continua- 
ta continuativa nel servi- 
zio di guardia medica del 
Distretto sanitario di Pri- 
miero. 

Lo precisa in una nota 
l'Azienda provinciale per i 
servizi sanitari di Trento. 

Tale incarico, per cui 
non è chiesto alcun tipo di 
specializzazione - aggiunge 


. l'Azienda - il dottor Vella 


lo ha ricoperto dal giugno 
‘97 all’1 dicembre 1999, da- 
ta in cui fu licenziato in se- 
guito alla sua cancellazio- 
ne dall'Ordine, emersa do- 
po una serie di verifiche av- 
Viate dall'Azienda sanita- 
ria in collaborazione con i 
carabinieri. 


La rimozione di un'auto 
chiesta a due carabinieri 
innescò poi la denuncia 


giavano l'Arma a mutare 
radicalmente la situazio- 
ne: a quel punto i due cara- 
binieri intervennero chie- 
dendo le generalità del ge- 
nerale, ma ricevendo rispo- 


ste che il rapporto di de- . 


nuncia qualificò come resi- 
stenza e oltraggio, poi de- 
rubricati. 

Ieri quei fatti che ad ago- 
sto ebbero una cornice di 
ilarità sono stati oggetto di 
una udienza tesa, con le 
parti e il Tribunale molto 
attenti, conclusa da una 
sentenza la cui lettura lun- 
gi dal provocare: ilarità, 
ha lasciato tutti con l'ama- 
ro în bocca. 


‘ gli 


za all'ospedale Fatebene- 
fratelli. 

Scattano subito le inda- 
gini: l'arma del delitto, un 
pugnale o uno stiletto, usa- 


: to dal basso verso l'alto, 


non viene ritrovata. La 
Passat invece sì, poco do- 
po, con i segni di una col- 
luttazione: uno dei finestri- 
ni dell'auto è rotto. La poli- 
zia scientifica passa al se- 
taccio il veicolo per far 
emergere qualsiasi indizio 
utile alle indagini. 

Nel giro di qualche ora 
inquirenti risalgono 
agli occupanti dell'auto. 
Sette giovani, tra i 20 e i 
25 anni, vengono portati e 
interrogati in questura. Il 
presunto assassino viene 
individuato, anche se non 
confessa. B.M è accusato 
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I casi pi 
| recenti 


2 


| i i 
Ragusa, durai 


Jal ‘Terrace Pub'di 
una rissa tra gruppi ri 
viene accoltellato un ragazzo di 24 anni 


0 (Gr) 


| opera di un gru 


Puntone" in seguito a un'aggressione ad 


giovane fiorentino muore 


dalla discoteca 'Underground'di Milano, un gruppo di ragazzi 


lachezza 


i una discoteca di Villa 


iovan 


i 22 anni. 


| discoteca 


isco club" 


Santa Mi 


festa organizzata dai maturandi di un liceo. 


‘anni è ucciso a coltellate nella. 
laria Capua Vetere durante la 


per gelosia, un 


62 anni, dalla qual 


rato, 


| all'uscita della discoteca 'Hollywood'di Salzano (Ve) la moglie, 


uomo di 70 anni aspetta 


elau 


pi di pistola. 


unu 


niversario della 


una festa per | 


3a) LE 0 di 81 anni è 
rissa nella discoteca 'Spleen'di Arco, in Trentino, dove era in corso 


a coltellate in una 
Dichiar: 


|e dei Diritti Umani 


OVANSACENTIMETAI 


di omicidio volontario e si 
trova nel carcere di San 
Vittore. 

Sconvolti e distrutti dal 
dolore i genitori e i paren- 
ti della vittima, che viveva 
con la madre a Basiglio, a 
Sud di Milano. «Era un 
gran lavoratore - ha detto 
la zia -, ha sempre lavora- 
to. Aiutava sua madre, 
che gestisce un'attività di 
ristorazione. Posso solo di- 


La ballerina era fuggita prima della condanna definitiva. 


ca, viso - riferisce chi l'ha vi- 
sta - sciupato ma ancora af- 
fascinante. Agli investigato- 
ri la latitante ha consegnato 
un passaporto falso intesta- 
to a Cristina Sirocka, di 
Danzica, 36 anni. «Sono sem- 
pre vissuta nei Paesi dell' 
Est con i soldi che mi dava 
mia madre», avrebbe detto 


‘è IL CASO fox 


la Miroslawa, che continua 
a proclamarsi innocente: 
«Mi perseguitano. Farò di 
tutto per non tornare dietro 
le sbarre in Italia». Poi, il 
trasferimento nel carcere 
Viennese in attesa dell'iter 
per l'estradizione. 
Katharina Miroslawa era 
fuggita dall'Italia: i 
ma della sentenza 


.»î 


re che era un bravo ragaz- 
zo e che è morto per difen- 
dere il suo amico. La lite è 
cominciata dentro la disco- 
teca. Tutto per uno sgam- 
betto fatto a Samuele, 
l'amico di Marco, che abita 
qui a Basiglio, vicino a 
noi». 

Secondo 'i gestori della 
discoteca, invece, la rissa 
sarebbe cominciata fuori 
dal locale. 

Rosario Caiazzo 


«Bravi italiani». 
ha detto la Miroslawa 
durante la cattura 


che condannò anche il mari- 
to Witold Kielbasinski a 24 
anni e il fratello di lei, Zibì, 
a 21 anni e mezzo, la stessa 
perla di Katharina. Secondo 
‘accusa’‘Carlo Mazza, ucciso 
con due colpi di pistola spa- 
rati a bruciapelo, fu elimina- 
to per permettere di intasca- 
re una polizza da un miliar- 
do intestata dall'industriale 
alla sua amante, che all'epo- 
ca si esibiva in un night di 
Modena. Un anno fa uscì 
l'indiscrezione di un memo- 
riale di Witold che scagione- 
tebbe Katharina e Zibì, men- 
tre rimetterebbe nei guai 
l'amico Dimostenes Dimono- + 
oulos, assolto in appello. 
a il caso non venne riaper- 
to. 


. 


PORDENONE Cosa accadde il 
3 febbraio del 1998 a Cava- 
lese? Quali furono, relati- 
vamente alla strage del 
Cermis — costata la vita a 
20 persone — le colpe con- 
correnti attribuibili alla 
catena di comando? La 
questione, sopitasi alcuni 
mesi fa dopo il pronuncia- 
mento del gip' di Trento, 
che aveva dichiarato la 
propre incompetenza di 
onte all’esercizio, da par- 
te degli Usa, delle norme 
vigenti nel diritto in- 
ternazionale, ha ripre- 
so quota dopo il pro- 
nunciamento del gip 
della procura militare 
di Padova, secondo il 
quale gli Usa, quel di- 
ritto, non lo avrebbero 
esercitato tempestiva- 
mente. Per quella vi- 
cenda, lo ricordiamo, 
finirono nei guai i 
membri dell’equipag- 
io del Prowler Ea-6b, 
il comandante dello 
A EEinio quello del. 
810 Fighter wing e 
l’omologo italiano, co- 
lonnello Orfeo Duri- 
ur Ed è proprio sul- 
le responsabilità a ca- 
scata che la procura 
di Trento aveva ap- 
puntato grande atten- 
zione nella richiesta 
di rinvio a giudizio. 
Ecco alcuni stralci. 

«La macroscopica 
colpa dei membri dell’equi- 
paggio — scrivono i pm 
Granero e Giardina — non 
esclude quella concorrente 
degli altri imputati. È così 
emerso che, nell’arco di so- 
li tre mesi, corrispondenti 
al periodo cui s'è ritenuto 
di dover limitare l’indagi- 
ne, sono state effettuate 
sul territorio nazionale 
ben 449 missioni a bassa 
quota di cui 46 americane. 
Bastano questi dati per di- 
mostrare, a un tempo, 
l'abitudine del rischio, la 
tolleranza da parte dei co- 
mandanti, la facile preve- 
dibilità della violazione, 
da parte dei piloti, delle re- 
gole minime di volo, l’al- 
trettanto facile prevedibili- 
tà del possibile verificarsi 


Gli Usa non rispettarono subito le norme di diritto internazionale 


Cermis, fu ignorata la posta. 
con notizie necessarie ai piloti 


di eventi dannosi, non solo 
cor l’esito estremo della 
perdita dei velivoli e degli 
equipaggi, ma anche con 
danni meno drammatici a 
carico delle popolazioni ci- 
vili, cui vanno aggiunti i 
danni materiali © quelli 
‘ambientali, che pure ricor- 
rono nelle informazioni 
raccolte. Anzi: proprio l’in- 
scindibile legame tra atti- 
vità e rischio, unito alla 
constatata tendenza ad ac- 
centuarne il peso attraver- 


so la violazione delle nor- 
me. specifiche sul volo e 
delle regole di comune pru- 
denza, costituisce l’elemen- 
to di discrimine tra con- 
cause eccezionali, soprav- 
‘venute grazie a fattori ec- 
cezionali, tali da escludere 
un nesso causale penal- 
mente rilevante e, concau- 
se, invece, doverosamente 
prevedibili». E 

In più di un'occasione 
qualcuno ha addebitato le 
responsabilità della stra- 
ge del Cermis alla mancan- 
za di informazioni, a livel- 
lo statunitense, tra un re- 

arto e l’altro. Ebbene, i 

ue pm di Trento paiono 
essere in perfetta sintonia 
con ele interpretazio- 
ne. «Per dare un'idea di 
quanto fosse inefficiente il 


sistema di comunicazione 
delle disposizioni e degli 
ordini, soprattutto tra il 
3Lo Pighter wing e le. 
squadrigli 


lie rischierate (co- 
me quella alla quale ap- 
parteneva l’aereo che pro- 
Vocò il disastro, ndr), appa- 
re utile la lettura di quan- 
to dichiarato dal capitano 
Roy». Che dice: «Dopo Na- 
tale del 1997, presumibil- 
mente nei primi giorni del 
gennaio ’98, venni a sape- 
re telefonicamente che la 

casella di posta dello 

squadrone presso il co- 


mando del 31.0 era 
piena. Venni quindi a 
conoscenza  dell’esi- 


stenza di questo siste- 
ma di comunicazioni 
tra il comando e lo 
squadrone per quanto 
attiene la posta a noi 
indirizzata in una ca- 
sella postale intestata 
allo squadrone e situa- 
ta nel quartier genera- 
le. In quella circostan- 
za ho mandato un ma- 
rine alle mie dipen- 
denze a ritirare la po- 
sta. Quando sono ve- 
nuto in possesso della 
posta ‘arretrata ho 
provveduto, il 9 genna- 
io del ’98, ad aggiorna- 
re il libro concernente 
la sorveglianza sulle 
operazioni nella ex Ju- 
goslavia, come risulta 
anche dall’indice stes- 
so. Successivamente a 
quella data non ho più 
PorSnio alla casella posta- 
e, che mi è tornata in 
mente, dopo la tragedia, 
quando ho ripreso in ma- 
No il Dg book (quello di pri- 
ma, ndr). Durante un rap- 
porto ufficiali — ha prose- 
guito il capitano — perso- 
nalmente, con il book in 
mano, feci presente ai 
Imiei colleghi che. si tratta- 
va di una pubblicazione 
che avremmo dovuto legge- 
re prima di volare. Non ri- 
cordo specificamente se il 
tenente colonnello Mueg- 
ge (il capo dello squadrone 
cui apparteneva l'aereo in- 
criminato) fosse presente, 
hi mi sembra di ricordare 
i sì, 


Massimo Boni 


AS 
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INTERNI 


IL PICCOLO 5 


Napoli: a vent'anni dal sisma custodia cautelare per due dipendenti comunali e per un noto imprenditore 


Dopo-terremoto, scandalo con manette 


L'indagine ruota attorno alla ristrutturazione di un antico edificio del centro 


Ricatti € minacce affinché l’appalto venisse affidato 
a unimpresa edile. Qualche mese fa i primi quattro 
arresti. Scalpore a palazzo San Giacomo 


NAPOLI Ancora uno scanda- 
lo che riguarda il dopo-ter- 
remoto. A venti anni dal si- 
sma finiscono in manette 
a due dipendenti comunali 
e un imprenditore molto 
Noto a Napoli. Ad emette- 
Te l’ordinanza di custodia 
cautelare in carcere il gip 
del Tribunale, Francesco 
Todisco, su richiesta del 
pm, Arcibaldo Miller. L’ac- 
cusa è concussione conti- 
nuata. 

Vincenzo Monna e Fran- 
cesco Marino, impiegati 
dell’ufficio tecnico della cir- 
coscrizione Avvocata e 


componenti della commis- 
sione della stessa circoscri- 
zione competente per 
l'assegnazione dei contri- 
buti, avrebbero indotto il 
direttore dei lavori incari- 
cato della ristrutturazione 
di Palazzo Maddaloni (un 
antico immobile del centro 
cittadino) ad affidare 
l'appalto all'impresa edile 
«Leime» di Clemente Mi- 
gliore (anche lui arresta- 
to), «con l’esplicita minac- 
cia - si legge nel comunica- 
to della procura - che in ca- 
so contrario non sarebbe 
stato erogato il contributo 
di 12 miliardi di lire richie- 


sto dal condominio in base 
alla legge 219 del 1981». 
L'inchiesta era partita 
un anno fa in seguito alle 
denunce fatte dal diretto- 
re dei lavori e dei condomi- 
ni dell’immobile. Denunce 
pesanti in cui si era parla- 
to esplicitamente di truffa 
e minacce, E qualche mese 
fa erano stati fatti i primi 
arresti. In tutto quattro 
persone: Pietro Siena, Lu- 
cio Milani, Giuseppe Gui- 
do e Paolo Costa che face- 


Vano tutti parte di un uffi-' 


cio di coordinamento che 
aveva voluto nel 1996 l’al- 
lora assessore comunale al- 
a Manutenzione, Maria 
Grazia D’Ascia, proprio 
per indagare sulla corret- 
tezza della gestione dei 
fondi. 


Secondo gli investigato- 
ri i quattro sarebbero stati 
in collegamento con Fran- 
cesco Marino e Vincenzo 
Monna già da tempo. Mon- 
na avrebbe prenotato un 
appartamento in uno stabi- 
le di via Pedamentina a 
San Martino (zona bene 
della città), che poi, grazie 
a Siena e Milani, sarebbe 
stato pagato con parte dei 
proventi della concussione 
già incamerata per l’eroga- 
zione indebita dei fondi. 

Ma non finisce qui. Mari- 
no, in veste di tecnico del- 
la circoscrizione, avrebbe 
sbloccato i lavori di via Pe- 
damentina, certificando la 
loro regolarità, e smenten- 
do quanto constatato e di- 
chiarato dai vigili urbani. 


Nella notte a Como un ventunenne si schianta mentre percorreva una zona industriale 


Nebbia e velocità, cocktail mortale 


ROMA Febbraio è un mese ne- 
To per i trasporti. Tra la neb- 
ia, che non accenna a dimi- 
nuire neanche nei prossimi 
giorni, e gli scioperi, viaggia- 
re è e sarà difficile. Mentre 
leri stava per concludersi il 
lungo sciopero dei ferrovieri 
(per i sindacati «c'è stata un' 
adesione massiccia») i con- 
trollori di volo annunciava- 
no uno slittamento dell'agita- 
zione prevista per lunedì 
prossimo: si farà, certo, ma 
1° febbraio dalle 10° alle 
La nebbia da giorni non 
dà tregua in pianura pada- 
na. Nella notte tra giovedì e 
venerdì un ragazzo di 21 an- 


DALLA PRIMA PAGINA 


Questo punto è importante, perché sta a indicare il 


ni è morto in un incidente 
stradale avvenuto sulla pro- 
vinciale che da Casnate por- 
ta verso Como. Alla guida di 
una Golf Manuel Salvietti 
ha perso il controllo dell'au- 
to mentre a tutta velocità at- 
traversava la zona industria- 
le del paese. Al. momento 
dell'incidente su tutta la zo- 
na gravava una fitta nebbia. 
Disagi a Malpensa nelle 
prime ore della mattinata: i 
voli sono stati ridotti (con 19 
atterraggi all'ora sui 85 con- 
sueti) fino alle 9.30. I ritardi 
sono stati in media di un' 
ora. 
; La nebbia, comunque, non 
ci lascerà molto presto. Dure- 


passaggio dallo sport alla guerra. Lo sport è nato per 
segnare il passaggio inverso, dalla guerra alla gara, 
dalla forza per uccidere alla forza per vincere. È vero 
che nell’età di Omero un incontro di boxe non aveva ter- 
mine, se non quando uno dei lottatori crollava per ter- 
ra, a morire. Ma era uno. Come in duello. Rispetto alla 
strage degli eserciti, il duello era un enorme risparmio 
di vite. 

Due settimane fa (e la battaglia del governo contro 
gli sriscioni razzisti e criminali parte da lì) all’Olimpi- 
co spuntò una scritta enorme: «Onore alla tigre 
Arkan». In Italia ci sono giocatori serbi, che hanno gra- 
dito quell’inno al loro connazionale, perché lo conside- 
rano un eroe. Ma c'è anche qualche giocatore croato 
che considera il suo popolo una vittima delle imprese 
di Arkan. E come se avessimo un giocatore israeliano, 
costretto a giocare sotto striscioni che dicono: «W. Men: 
gele». 

È tifo questo? Certo che no. È due cose: istigazione a 
delinquere e apologia di reato. Può, lo sport, svolgersi 
in queste condizioni? Certo che no. Finora l'ha fatto. 
Perché? Non si voleva fermare una partita, neanche 
una sola, perché c'è il Totocalcio. Il Totocalcio ha biso- 
spo. di richiamare valanghe di scommettitori, dai loro 
e E a fuori il finanziamento di molte attività olim- 


le partite di ici 
Bea ‘evo; re tri i rchi 
vizioso. Inf ; no essere tredici. Era un cerchio 


Quando io guardo no 


(che vive a L 
in Califomia angeles) la 


partita in Italia, mio figlio 
guarda (in contemporanea) 
1 italiani, e tanti italiani la 
eccetera. I tifosi non ia le%) in Australia, Argentina, 
glesi...) la suardano 1 Eri (giapponesi, africani, in- 

Les. ‘no în tutto il mondo. Comprese le Fi- 


i Li "SS 5 
do un pugile piombava a terra Si ua mortale, quan 
va portato fuori perché ‘ando sangue, veni- 


è compiuto. 
tadi va a ritroso. 
reca, quando c'era 


una guerra mascadeva l’anno delle Olimpia I 
; si 


ra si fermava. Nell’America pre-coi ; 

È LUa, Omb, ittà 

sa AE st combattevano dall'alba al Sade 5 
ler del sole tutti a letto, alla nuova alba i; AI 


prati e si affronta, ornavano sui 
vano, ma senza dan. i 
e le case. a neggiare le mura 


ER la LOCA che s’innesta sullo sport RE 

fargli male, farle corto, vuole umiliarlo, offenderlo 
> JOrto morire, in quanto ru i 2 

ebreo, in I ero, în quan 

ara sani di non-serbo, in quanto non-della Raso 

9 Losar ©repare î giocatori avversari e tiytto 

‘st vanno allo stadio con coltelli pol- 

A 


i, bomb 
È giusto metterci un ale Soa: 


sta una partita persa? Dj 
un altro spettacolo deve 
stonata, bersagliata, sangi 
ta dai tifosi. Ci sono mil 


Lo Stato, negli stadi, sc 


b - ‘appa da cinquant'anni. È 
ora che si fermi. te d nni. E 


Ferdinando Camon 


tà, così fitta, fino a domeni- 
ca prossima. «Il fenomeno - 
Spiegano i meteorologi- di- 
pende dall'esistenza di zone 
di alta pressione che schiac- 
ciano verso il basso gli strati 
d'aria. In questo modo viene 
a mancare la ventilazione, e 
aria, ricca di umidità, rista- 
gna, producendo la nebbia». 
un nemico invincibile con- 
tro il quale si può usare solo 
l'arma della prudenza: «una 
prudenza che in questi casi 
deve essere ai massimi livel- 
li», sottolinea fl sottosegreta- 
rio ai Lavori pubblici, Mauro 
Fabris. Del resto, «non c'è 
provvedimento che tenga. 
Non possiamo, come per gli 


aeroporti, chiudere le auto- 
strade: perciò prudenza e 
mettersi in viaggio solo in ca- 
so di necessità». 


Ma stavolta in agguato ci . 


sono anche gli scioperi. Ve- 
diamo il calendario. 

BUS E METRO Un nuo- 
vo blocco è stato deciso per il 
15 febbraio. Ma Cgil, Cisl e 
Uil hanno deciso di procla- 
mare un altro stop il 3 mar- 
zo: autobus, metropolitane e 
ferrovie locali per 24 ore non 
circoleranno in tutta Italia, 
mentre a Roma si svolgerà 
una manifestazione, 

TRENI Oltre allo sciopero 
di ieri prendere un treno sa- 
rà difficile anche il 18 febbra- 


Una storia assai sporca e 
contorta che venne subdo- 
rata dal Comune al punto 
che l'assessore di turno 
sporse anche una denun- 
cia. 3 

Una telenovela che sem- 
bra destinata a non avere 
fine. «Una storia gravissi- 
ma - ribadisce la procura 
di Napoli - ma come que- 
ste ce ne sono moltissime 
che riguardano la gestione 
complessiva dei fondi post- 
terremoto. Centinaia e cen- 
tinaia di miliardi, molti 
dei quali sono finiti nelle 
mani sbagliate». 

E al Comune la vicenda 


ha destato scalpore (nono- 
stante fossero tutti presi 
dalla notizia delle dimis- 
sioni del sindaco Bassoli- 
no). Prima di tutto perchè 
gli arrestati sono molto no- 
ti nell'ambiente di Palazzo 
San Giacomo (dove lavora- 
no da anni ricoprendo cari- 
che anche di un certo rilie- 
vo), secondo perchè, voci 
di corridoio assicurano che 
non finisce qui. 

La storia potrebbe porta- 
re nelle prossime ore altre 
persone in carcere. E nel 
palazzo, probabilmente, 

ualcuno ora sta treman- 


0. 
Raffaella Tramontano 


popo lo sciopero di ieri, treni fermi anche il 18 febbraio. 


jo: altre 8 ore di stop dei fer- 
rovieri sono state proclama- 
te stavolta da Cgil, Cisl e Uil 
contrarie all'accordo tra Fse 
ferrovie svizzere per la crea- 
zione di «Cargosì», la società 
mista per il trasporto delle 


merci. 
AEREI Lunedì 14 febbra- 


io si fermeranno gli addetti 
dell'Enav del centro assisten- 
za volo di Bologna dalle 10 
alle 14. Martedì 15 febbraio 
non si volerà dalle 11 alle 15 
per lo sciopero dei piloti Ali- 
talia. E il 28 di nuovo uno 
stop dagli uomini radar sta- 
volta di Linate. 

Brunella Collini 


Il ministro della Difesa, Sergio Mattarella, fa presentato un emendamento al disegno di legge sulla leva volontaria 


IN BREVE 
Firenze: ieri la decisione del «gip» 


Tertorista uccise un poliziotto 
Ma non verrà processato 
perche il reato è prescritto 


FIRENZE Ha ammesso la sua piena responsabilità per l'as- 
sassinio dell'agente di polizia Fausto Dionisi nel corso di 
un attentato al carcere fiorentino delle Murate, il 20 gen- 
naio 1978, ma l'ex Prima linea Vito Biancorosso, 42 anni, 
dissociatosi nel 1983, per questo omicidio non sarà pro- 
cessato: il reato è prescritto, essendo trascorsi più di 20 
anni dal fatto. È quanto deciso dal gip Antonio Crivelli. 
Per l'attentato alle Murate Biancorosso venne chiamato 
in correità da un compagno di lotta nel 1981, ma non ven- 
ne spiccato un mandato di cattura. Biancorosso, arresta- 
to in Francia e estradato in Italia per altri reati, nel 
1981 decide di avvalersi del ‘principio di specialità’ sfug- 
gendo così alla procedibilità nei suoi confronti per l'atten- 
tato. Procedibilità invece possibile nel giugno 1998, quan- 
do Biancorosso rientra in possesso del passaporto. 


Per viaggiare sul tram senza spendere troppi soldi 
fa un abbonamento per sé e uno per la cagnetta 


ROMA Il biglietto del tram della linea 8 per sè e per la 
sua cagnolina le costava veramente troppo. Così una si- 
gnora sessantenne anni ha pensato bene di sottoscrive- 
re due abbonamenti annuali al Metrebus. Tara, un 
cairn terrier che proprio da pochi giorni ha compiuto ot- 
to anni, viene spesso coccolata dagli altri viaggiatori 
del tram, e viaggia così in perfetta regola sui mezzi 
Atac-Cotral. Sono ammessi al trasporto gratuito i cani 
da guida per i non vedenti. I cani di piccola e media ta- 
glia sono soggetti alla tariffa ordinaria. 


Bellunese di 37 anni tenta di violentare un'ottantenne 
che passeggiava sulla strada che porta al Nevegal 


BELLUNO Un trentasettenne bellunese, V.D.R, è stato arresta- 
to per violenza sessuale nei confronti di un'ottantenne. L'an- 
ziana camminava sulla strada che porta al Nevegal quando 
è stata avvicinata da un'auto, il cui conducente le ha chie- 
sto se voleva prendere un caffè con lui. Al diniego di lei, l'uo- 
mo è sceso dalla vettura e ha aggredito la donna, gettando- 
la a terra, strappandole gli abiti e tentando di violentarla. 


La minigang di cinque scolari tra i 9 e gli 11 anni 
si introduce nella scuola e ruba oggetti di poco valore 


VIBO VALENTIA Si era pensato a un atto vandalico dalla ma- 
trice politica, ma ben presto le indagini hanno portato a 
ben altra conclusione: a introdursi nella scuola elemen- 
tare, rubando piccoli oggetti di poco valore, erano stati 
cinque alunni della scuola tra i 9 e gli 11 anni. I cinque, 
identificati dai carabinieri, alla presenza dei genitori e 
dei militari, hanno poi ammesso quanto avevano fatto. 


Chi è nato dopo l'85 non farà più il servizio militare 


Corsia privilegiata per l'assunzione nella pubblica amministrazione alla fine della naia 


ROMA Niente più servizio mi- 
litare per chi è nato dopo il 
1985. Ormai è ufficiale. Lo 
prevede un emendamento al 
disegno di legge sulla leva 
volontaria presentato ieri 
dal ministro della Difesa 
Sergio Mattarella al Consi- 
glio dei Ministri. Ma l'altra 
novità significativa è quella 
della creazione di una corsia 
privilegiata per l'assunzio- 
ne, nella pubblica ammini- 
strazione e nelle imprese pri- 
vate che ricevano contributi 
dallo Stato, di chi ha fatto il 
volontario nelle Forze arma- 
te. Le facilitazioni per la ri- 
cerca di un impiego non sa- 
rebbero valide solo nelle for- 
ze di polizia, come già previ- 
sto. Ci sarebbe un allarga- 
mento della riserva obbliga 
toria per impiegare i giovani 
che hanno prestato servizio 


‘ sotto le armi anche nello Sta- 


to e in quelle aziende che 
dallo Stato ricevono contri- 
buti. 

Dunque, l'obbligo della le- 
va scomparirà del tutto nel 
giro dei prossimi sette anni 
periodo al termine del quale 
si ridurrà il numero dei mili- 
tari per obbligo e si sancirà 


il passaggio progressivo a 
forze armate interamente 
professionali, composte com- 
plessivamente da 190 mila 
unità. Il tutto superando 
l'originaria impostazione 
del disegno di legge del Go- 
verno che disciplinava solo 
il primo triennio della rifor- 


; 


ma. Con l'emendamento ap- 
Provato ieri si stabilisce in- 
fatti con certezza che la leva 
obbligatoria sarà abolita in 
7 anni, un periodo più lungo 

lì quello deciso inizialmen- 
te, e si precisa che un altro 
degli ostacoli sul cammino 

ella riforma, quello delle ri- 


sorse economiche per soste- 
nerla, è stato rimosso. Un se- 
condo emendamento preve- 
de infatti agevolazioni per 
l'inserimento dei volontari 
nel mondo del lavoro, appe- 
na terminata la ferma. 

Il sottosegretario alla Dife- 
sa Paolo Guerrini pensa pe- 
rò anche ai giovani di «tran- 
sizione», E propone cinque- 
centomila lire al mese di sti- 
pendio. «Pensando all'asset- 
to futuro delle forze armate, 
non bisogna dimenticare i 
ragazzi che oggi e per altri 
sette anni dovranno ancora 
fare il servizio di leva, dan- 
do loro una paga adeguata», 
ha spiegato Guerrini. La pa- 
ga dovrebbe essere prevista 
sotto forma di «indennità 

er l'addestramento all'uso 

lelle armi in modo da ricono- 
scere la peculiarità della vi- 
ta militare». E non solo: 
Guerrini chiede che siano 
aumentati gli stanziamenti 
per il servizio civile perchè 
«4 171 miliardi previsti in Fi- 
nanziaria non sono sufficien- 
ti a pagare tutti gli obietto- 
ri». Infine, il sottosegretario 
chiede che l'ingresso delle 
donne nelle truppe oltre che 
nelle accademie sia consenti- 
to da subito. 


n 


Il cellulare è sempre più usato tra i giovani, anche tra i più piccoli e c'è un uso improprio durante le prove scritte 


Short message dai banchi di scuola 


ROMA A scuola è diventato 
un vero problema, anche se 
esiste un preciso divieto da 
parte del ministero della 
Pubblica istruzione. Il cellu- 
lare, sempre più spesso, fa 
ormai parte dello zaino, in- 
sieme a quaderni e matite, 
e ciò vale anche per gli stu- 
denti più piccoli delle scuo- 
le medie. L'uso del telefoni- 
no e ‘degli short message, 
anche durante l'orario di le- 
zione, è sotto accusa da par- 
te di presidi e insegnanti. 
Ma per i pedagogisti la co- 
municazione giovanile per 
Sms (Short message sy- 
stem), Sepp da tenere sot- 
to controllo a scuola, non 


rappresenta comunque un 
fenomeno allarmante. 

Si tratta di una tendenza 
«in crescita - commenta il 
presidente dell'Associazio- 
ne nazionale presidi, Gior- 
gio Rembado - e se, fino a 
qualche anno fa, il cellula- 
re era prerogativa degli 
adulti edi una determina- 
ta classe sociale, oggi è in- 
vece sempre più usato tra 1 
giovani, anche tra i più pic- 
coli». E crescono le lamente- 
le degli insegnanti. Il trillo 
del cellulare durante la le- 
zione, sottolinea Rembado, 
«deconcentra la classe. Per 
non parlare dell'uso impro- 
prio degli Sms per scam- 


biarsi informazioni duran- 
te le prove scritte». 

È di ieri la notizia del «se- 
questro» di 10 cellulari da 
Parte del preside di una 
scuola di Rimini. Ma il pun- 
to fondamentale è un altro, 
aggiunge Rembado: «Biso- 
Sna educare i giovani a un 
Uso corretto del mezzo, 
Ovunque siano. Il cellulare 
non va cioè usato se si di- 
sturbano altre persone, a 
scuola come al teatro». 

Eppure, già da vari mesi, 
esiste un'apposita circolare 

el ministero della Pubbli- 
ca istruzione che vieta,. a 
professori e alunni, l'uso 
del telefonino in classe. Ma 


le regole, si sa, sono fatte 
per essere infrante, soprat- 
tutto a 15 anni. A ogni mo- 
do, per i pedagogisti il feno- 
meno non è poi così allar- 
mante, anche se l'uso di te- 
lefonino e Sms a scuola è 
naturalmente da impedire. 

Si tratta di «un gioco le- 
gato al bisogno di comunica- 
re dei giovani - afferma Pie- 
tro Lucisano - e parte pro- 
babilmente da un disagio, 
dall'esigenza di avere più 
spazi sociali di comunicazio- 
ne». Quanto al nuovo lin- 
guaggio Sms e agli slang 
utilizzati, «non è un feno- 
meno nuovo - sottolinea 
l'esperto - e ogni gruppo 


.si abituano a comunicare 


Giubileo, obiettori in stazione 
per accogliere i pellegrini 


ROMA Alla stazione Termini di Roma sono arrivati anche | 
gli obiettori di coscienza: 350 operatori del servizio civi- 
le, che entreranno a pieno regime entro la fine di febbra- 
io, stanno muovendo i primi passi per un servizio di pri- 
ma accoglienza dedicato ai pellegrini del Giubileo. Si 
chiama «Termini Welcome Staff» l'iniziativa, nata dalla 
collaborazione tra Presidenza del Consiglio, Grandi Sta- 
zioni Spa e Consorzio nazionale servizio civile e coopera- 
zione con lo scopo di «umanizzare un contesto ad alta 
concentrazione di servizi» in vista dei grandi numeri di 
arrivi e partenze previsti dal Giubileo. «L'attività di ac- 
FOCUERZE. svolta dagli obiettori in questa fase sperimen- 
tale, iniziata già dal 20 dicembre si è dimostrata effica- 
ce e di buon impatto con l’utenza per questa ragione, ha 
detto Massimo Caputi, amministratore delegato Gran- 
di stazioni Spa, non è da escludere l’estensione del pro- 

‘etto ad altre grandi stazioni che lavorano a regime or- 

inario». I 1720 giovani del Servizio civile nazionale che 
nell’arco di 18 mesi lavoreranno alla stazione Termini, 
saranno divisi in squadre operative dalle differenti fun- 
zioni; dai presidi di prima accoglienza (orientamento, in- 
formazioni orari dei treni), stabili presso i binari e nel- 
l’atrio, all’assistenza gruppi che opererà su segnalazio- 
ne per aiutare lo spostamento di gruppi organizzati di 
viaggiatori e pellegrini; dai servizi speciali (accompa- 
gnamento e assistenza ad anziani, minori, disabili) a 
quelli di emergenza fino alla gestione di eventi. 


A Bdimbugo il telefonino 
è materia di studio: 
forse perderà il suo fuscino 


pseudotecnologica in man- 
canza di qualcosa di meglio 
con cui riempire la vita - af- 
ferma Aldo Visalberghi - 
ma non rappresenta di cer- 
to un pericolo culturale». E 
quasi inevitabile: «La tecno- 
logia diventa moda - affer- 
i ma Visalberghi - soprattut- 
di to se non impegna eccessi- 
vamente». 

Ma c'è chi va controten- 
denza. Così, nelle scuole di 
Edimburgo si insegnerà 
presto una nuova materia: 
come si usa al deo il cel- 
lulare, appunto. iventato 
materia di studio, chissà ... 


tende a crearsi un proprio 
codice di comunicazione. 
Con gli Sms, anzi, i giovani 


in un modo rapido e conciso 
e questo, per alcuni versi, è i 
senza dubbio utile». può darsi che il telefonino 

L'overdose da cellulare è perderà infine il suo fasci- 
una sorta di «ubriacatura no. 
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ECONOMIA 


Il governo vara la riforma sul Tfr: entrerà in vigore dal prossimo anno - Al via la previdenza integrativa 


Parte la rivoluzione delle liquidazioni 


Vantaggi e svantaggi per ciascun lavoratore - Confindustria: «Legse dannosa» 


ROMA La liquidazione va in 
pensione: può sembrare un 
gioco di parole ma è esatta- 
mente questo che succederà, 
ora che il governo, nella riu. 
Nione di ieri del consiglio dei 
Ministri, ha varato la rifor- 
ma del tfr (trattamento di fi- 
ne rapporto). La riforma, 
che come ha osservato il pre-' 
sidente del Consiglio Massi- 
mo D'Alema, getta le pre- 
messe per la verifica . del 
2001 sulla spesa previden- 
Ziale, entrerà in vigore il 
prossimo anno. Ora, comun- 
que, dovrà passare al vaglio 
di Camera e Senato. La Con- 
findustria, intanto, si dice 
nettamente contraria al. 
provvedimento che definisce 
«dirigista, corporativo e dan- 
noso». Ma vediamo le novi- 
tà. 2 
TER. La riforma interes- 


serà non lo stock maturato, 
ma quello maturando (25 mi- 
la miliardi l'anno peri priva- 
ti e 8 mila per quelli pubbli- 
ci). La liquidazione non re- 
sterà in mano alle imprese 
per essere poi versata al la- 
voratore al termine del suo 
rapporto di lavoro ma potrà 
passare ai fondi pensione ed 
essere investita. In ogni ca- 
so, almeno per coloro che già 
ora lavorano, è prevista la 
corresponsione della Jiquida- 
Zione fin qui maturata. 

+ LAVORATORE. Confer- 
mato almeno in teoria il suo 
libero arbitrio. Nel senso 
che gli viene lasciata facoltà 
di scegliere se incassare tut- 
ta la liquidazione al momen- 
to della pensione o aderire 
alla previdenza integrativa 
(fondi chiusi o aperti) per 


avere una rendita pensioni- 


stica, in aggiunta alla nor- 
male pensione, con rendi- 
menti più elevati a quelli at- 
tualmente offerti. Chi inve- 
ce vorrà investire in assicu- 
razioni private e individua- 
li, sarà svantaggiato da trat- 
OO fiscali più sfavorevo- 
3 
ADESIONE AL FON- 
O. Se invece si aderisce al 
Fondo, si avranno particola- 
TI agevolazioni fiscali (già 
previste dalla riforma della 
tassazione sui fondi pensio- 
ne all'esame del Parlamen- 
to), tenendo conto che un 
punto di tfr confluito nel fon- 
© pensione dà due punti di 
deducibilità fiscale (fino ad 
Un tetto di 10 milioni e non 
oltre il 12% del reddito). 
NON ADESIONE AL 
FONDO. Se il lavoratore de- 
cide di non aderire alla pre- 


A partire da luglio passerà dal 30 al 40 per cento dell'ultima retribuzione percepita 


Disoccupati: indennità più alta 


ROMA Già dal primo luglio 
prossimo aumenterà l'in- 
dennità di disoccupazione; 
passerà dal 30 al 40 per 
cento dell'ultima retribuzio- 
ne percepita. Aumenterà 


anche la durata, da sei a no- 4 


Ve mesi, per i disoccupati 
ultracinquantenni di lunga 
durata. A tale scopo saran- 
no destinati circa 350*mi- 
liardi attualmente a dispo- 
sizione nel Fondo occupazio- 
ne. Sempre alla stessa data 
decadrà il divieto, per i su- 
perstiti dell'infortunato sul 
lavoro, di cumulare nella 
reversibilità la pensione 
Inps e la rendita Inail. 


«Si tratta di misure signi- 
ficative, inserite nel provve- 
dimento sulla riforma degli 
ammortizzatori sociali», ha 
detto il presidente del Con- 
siglio Massimo D'Alema al 
termine del Consiglio dei 
ministri che ieri ha varato, 
approvandoli all'unanimità 
(ma con riserve dei mini- 
stri del Ppi), i disegni di leg- 
ge delega sull'impiego del 


‘ tfr (trattamento di fine rap- 


porto, cioè la vecchia liqui- 
dazione) nella previdenza 
complementare e, appunto, 
sulla riforma degli ammor- 
tizzatori. 

Tra le novità: fermo re- 


Stando l'anticipo a luglio 
dell'indennità di disoccupa- 
zione e della fine del divie- 
to di cumulo, per il resto la 
delega per la riforma degli 
ammortizzatori e per gli in- 
centivi all'occupazione è 
Stata prorogata al 31 mar- 
zo '01. La scadenza natura- 
le sarebbe stata il 30 aprile 
Prossimo. Inoltre, è stato 
superato il vincolo del «co- 


Sto zero»: D'Alema ha affer- . 


mato che «con il Dpef e la 
legge Finanziaria saranni 
reperite risorse ulteriori»; a 
Tegime il sistema costerà 2 
mila miliardi l'anno. Potrà 
verificarsi un mix di finan- 


l 


videnza integrativa, il suo 
‘Tfr non resterà in mano all' 
impresa dove lavora ma con- 
fluirà in un Fondo Unico ge- 
stito dal Ministero del Teso- 
ro e gestito da'operatori fi- 
nanziari sulla base delle in- 
dicazioni dello stesso dica- 
stero. 

PUBBLICO IMPIEGO. 
Viene sancita la stessa liber- 
tà di scelta valida per i di- 
pendenti privati. La quota 
di Tfr da versare ai fondi 
pensione salirà al 6,91%. 


Previsto un regime «misto» 
per il quale la liquidazione 
sarà utilizzata in un Fondo 
reale (ancora da decidere se 
ricorrere alla cartolarizzazio- 
ne presso istituti di credito) 
o virtuale (sistema a riparti- 
zione). Le risorse previste 
per gli effettivi accantona- 
menti del tfr, per 250 miliar- 
di, vengono incrementate di 
500 miliardi l'anno. 

E LE IMPRESE? Dal mo- 
mento che lo Stato si assu- 
me la copertura dei fattori 


di rischio (come l'insolvenza 
del datore di lavoro), viene 
abolito il finanziamento da 
parte delle imprese al fondo 
di garanzia presso l'Inps. In 
tal modo,.si riduce il costo 
del lavoro dello 0,2%. Le pic- 
cole e ‘medie imprese e le 
aziende artigiane usufrui- 
ranno di particolari obbliga- 
zioni emesse dal .sistema 
bancario e garantite dal fon- 
do unico del Tesoro (sul mo- 
dello dell'Artigiancassa). 
Roberta Sorano 


delle 


eventua 


salario lordo; 


nove mesi; 


1) L'importo dell'i 


pensione favorendo l'inserime. 


Tfr e ammortizzatori sociali, le decisioni del Governo 


| due provvedimenti passano ora all'esame del Parlamento e dovranno trovare il consenso 
rti sociali (Confindustria e Cisl si sono dette contrarie) 


1) Dal 2001 i dipendenti privati e pubblici potranno scegliere (“diritto di 
opzione") se destinare il proprio Tfr maturando a fondi pensione integrativi, 
chiusi o aperti, oppure conservarlo optando per un nuovo*sistema di. 
allocazione degli accantonamenti (l'ipotesi è quella di un Fondo unico presso il 
“”.lesoro, eventualità fortemente contestata da Confindustria); 

2) abolito il contributo versato all'Inps (Io 0,2% del salario lordo) per garantire 
nsolvenze del datore di lavoro. 


indennità di disoccupazione sale dal 30 al 40% dell'ultimo 


2) la durata dell'indennità per i disoccupati con più di 50 anni passa da sei a 


3) riforma cassa integrazione (forse includerà prepensionamenti e mobilità). 


1) Per aumentare l'occupazione, Sviluppo dei contratti di inserimento rivolti a 
disoccupati di lunga durata e a giovani del Sud fino a 25 anni; 
2) incentivazioni per l'apprendistato (per i giovani fino a 25 anni, 29 se laureati); 


3) staffetta giovani-anziani: possibilità di lavorare part time gli ultimi anni della 
imento di un giovane sempre part time 


ziamenti: dalle maggiori en- 
trate sul fronte fiscale a 
una quota dei dividendi del- 
e società di proprietà del 
Tesoro (come Îri, Eni, 
Enel). E ora una carrellata 
fra le altre misure. 
STAFFETTA GIOVA. 
NI-ANZIANI. In vista del- 
la pensione, il lavoratore 
potrà scegliere di lavorare 
part-time, favorendo ‘ così 
l'assunzione, sempre part- 


Ancora record per Milano (+0,59 per cento) che mette a segno nuovi guadagni oo Y 


Montedison e Olivetti in 


Il titolo di Foro Bonaparte alle stelle 
ASSICURAZIONI 


Primi conti ‘99 esaminati ieri dal cda - Balbinot neo-direttore generale 


(Generali: forte balzo degli utili 
Raccolta a 72 mila miliardi 


TRIESTE Ottima salute per i 
conti delle Generali La 
raccolta del gruppo triesti- 
no balza a quota 72.000 
miliardi di lire (+15rig et 
to allo scorso anno), So 1 
do i Primi dati diffusi A 

al cda, il risultato di bi: 
lancio a livello di Eruppo n 
previsto in forte crescita 
«superiore di oltre il 99 
per cento, in linea con gli 
obiettivi di redditività, 
L'utile di gruppo ’98 am. 
montava a 1282 miliardi, 
senza includere gli utili 
Straordinari derivanti dal- 
la cessione di Royal Neder: 
landen. 

Il consiglio di ammini- 
strazione ‘ della compa- 
Snia, con il presidente Al- 
fonso Desiata e il vicepre- 
sidente e a.d. Gianfranco 
Gutty, ha ieri esaminato 
Questi primi dati, che non 
comprendono l’operazione 
Ina: la raccolta consolida- 
ta nel ramo vita (il 63 per 
cento nel totale dell'attivi. 
tà) compie un balzo del 28 


per cento. L'a; 
raccolta nei SI 


Stato del 4 p 
raccolta totale della ca 0- 


una nota della compagnia 
- è proseguita con incisivi. 
tà la riorganizzazione av. 
Viata negli ultimi esercizi 


Operazione, al fine di rea- 
lizzare sinergie ed impor- 
tanti riduzioni di costi». 
Anche il risultato della 
Capogruppo —precisa la 
Nota di Trieste— si preve- 


nei principali territori di. 


de superiore a quello del 
'98 (604,5 miliardi), pari a 
circa la metà degli utili: 


consolidati (1.282 miliardi ‘ 


nel '98). Le Assicurazioni 
Generali hanno registrato 
da sole un incremento del 
24 per cento del ramo vita 


(4.100. miliardi 
quello del Si ) 
stato « del 5 per 
CE miliardi). L, 
stralità nel lavoro di 
danni in Italia è RE 
ta e l'incidenza globale dei 
costi si è ulteriormente ri 
dotta. Gli investimenti del- 
la capogruppo hanno rag- 
giunto i 54.500 miliardi di 
lire, con una crescita del 9 
per cento. I redditi ordina- 
ri superano i 3.100 miliar- 
di. Gli utili realizzati at- 


> mentre 
danni è 
cento 


traverso la cessione di tito- . 


li e immobili sono stati pa- 
ri a 900 miliardi, meno 
dell' anno precedente. A fi- 
ne '99, il portafoglio dei ti- 
toli quotati presentava 
una plusvalenza latente 
di 11.700 miliardi di lire. 
Oltre ad esaminare i pri- 


a sini-” 


mi dati di bilancio, il cda 
Generali ha nominato un 
nuovo direttore generale, 
Sergio Balbinot (già vice. 
direttore generale), e ha 
roceduto al controllo del- 
a valutazione delle azioni 
dell'ina oggetto dell' Opas, 
come previsto da documen- 
to d'offerta, confermando- 
ne la congruità. L' opera. 
zione dovrebbe concluder- 
si per metà febbraio, an- 
che se i tempi del paga- 
mento e dello scambio azio- 
nario sono legati all'attua- 
zione delle modifiche sta- 
tutarie adottate dall' ulti. 
ma assemblea dell'Ina, 

Le Generali ieri hanno 
annunciato poi che cede. | 
ranno al gruppo assicurati. 
vo austriaco Uniqua la pro- 
per quota di controllo del- 
a Carnica assicurazioni, 
pari al 62,1 per cento (vale 
circa 30 miliardi). Uniqua 
è fra le società leader sul 
mercato austriaco, già pre- 
sente in Italia attraverso 
la controllata Austria asgi- 
curazioni. La arnica, 
compagnia attiva soltanto 
nei rami danni e operante 
essenzialmente in Friuli 
Venezia Giulia, ha regi- 
strato una raccolta premi 
a fine '99 pari a circa 60 
miliardi di lire. Il consi- 
glio ieri ha visto l’esordio 
del presidente dell’Ina, Eq 
è stato proprio Sergio Si. 
glienti, al termine della 
riunione, a precisare che il 
cda non ha preso in esame 
eventuali offerte per la ces- 
sione della quota di Fon- 
diaria che le Generali do- 
vranno dismettere dopo le 
decisioni dell'Antitrust di 
Bruxelles. 


p.c.f. 


time, di un lavoratore gio- 
vane. 

CASSA INTEGRAZIO- 
NE. Verrà estesa a tutti i 
settori attraverso un mecca- 
nismo di tipo mutualistico. 

PREPENSIONAMEN- 
"TI, Saranno progressiva- 
mente aboliti, insieme all' 
indennità di mobilità. 

INCENTIVI ALL'OC- 
CUPAZIONE. Previsto un 
superamento graduale dei 


contratti di formazione e i 
contestuale rafforzamento 
dello strumento  dell'ap- 
prendistato per i giovani 
sotto i 25 anni (29 se laure- 
ati). In arrivo anche nuovi 
contratti di inserimento de- 
stinati ai giovani del sud 
sotto i 25 anni, ai disoccu- 
pati di lungo corso e alle 
donne che incontrano diffi- 
coltà di reinserimento nel 
mercato del lavoro. 

ris. 


opa da 7 mila miliardi di Compart 


fiammano Piazza Affari 


MILANO Piazza Affari avanti 
tutta trainata da Montedi- 
son e dai titoli telefonici. Il 
listino milanese ha messo a 


Segno infatti altri record: il' 


ibtel ha chiuso a quota 
30.301 punti (0,59%) rag: 
giungendo durante la sedu- 
ta il nuovo massimo assolu- 
to a 30.519. Scambi ancora 
elevati a 5.378 milioni'di eu- 
ro, Quella appena passata 
sarà ricordata come la setti- 
mana dei record, sia per al- 
cuni titoli come Olivetti e 
Telecom, sia per gli indici, 
che hanno nuovamente ri- 
toccato i massimi. 3 

Il mercato è stato nel fina- 
le galvanizzato dall'annun- 
cio dell'opa da 6.777 miliar- 
di di lire di Compart su 
Montedison. I titoli di Foro 
Bonaparte hanno chiuso 
con un rialzo da capogiro 
(+17,06%). Bene anche le 
Compart (+5,67%) azionista 
di riferimento di Montedi- 
son con il 35% del capitale. 
A quanto si è saputo l'opa 
sarà finanziata attraverso 
un prestito di un network di 
banche, stessa formula usa- 
ta per l'offerta Generali su 
Ina. Il prestito avrà caratte» 


ristiche ancora da definire e 
calibrato sulle esigenze del- 
la Compart; in un secondo 
tempo potrebbe venire fi- 
nanziato sul mercato attra- 
verso un'emissione ‘obbliga- 
zionaria. Montedison con- 
trolla anche Édiso 
(61,38%) ed Eridania 
(50,9%), e alcuni analisti 
anno ipotizzato un'opa «a 
cascata» pure su queste due 
società. Ma Compart ha su- 
bordinato — l'effettuazione 
dell'offerta al non obbligo di 
un'opa di questo tipo. 


TORINO «La Fiat può andare 
avanti da sola. Un'allean- 
za non è nè un obbligo, nè 
una necessità». Così si è 
espresso il presidente 
d'onore della Fiat, Giovan- 
ni Agnelli, su possibili ac- 
cordi del gruppo torinese 
(le voci di mercato da gior- 
ni parlano di Daimler Chri- 
sler), intervenendo alla 
Convention annuale dei di- 
rigenti Fiat Auto, a Mira- 


Edison + 


Agnelli: «Fiat 


(+17,6 per cento) - Riflettori sui telefonici 


Sul fronte dei telefonici, 
l'accordo anglotedesco fra 
Vodafone e Mannesmann 
ha galvanizzato i titoli delle 
telecomunicazioni, A Piazza 
Affari però tutti i riflettori 
sono stati puntati su Olivet- 
ti dopo giorni di continui mo- 
vimenti che hanno visto pas- 
sare di mano quote cospicue 
del capitale di Ivrea. Soltan- 
to ieri sono stati scambiati 


157,6 milioni di pezzi pari ; 


al 3,3% del capitale (il 
18,3% da inizio settimana). 


fiori. L'avvocato Agnelli; 
analizzando poi la rapida 
e continua evoluzione de- 
gli scenari di mercato, ha 
rilevato che «i veloci cam- 
biamenti, le concentrazio- 
ni frequenti che avvengo- 


no in tutti i settori del busi- © 


ness, stanno creando ed of- 
frendo una serie di oppor- 
tunità», e ha quindi ribadi- 
to che «la Fiat non sta a 
guardare», «Siamo sempre 


ANSA-CENTIMETRI 


può andare avanti da solan 


‘ giunto - valuteremo e non 


MONFALCONE «Dobbiamo mi- 
gliorare la redditività per 
poi reinvestire nel busi- 
| ness il 5-6% del fatturato. 
Stiamo esaminando i co- 
sti, da quelli della struttu- 
ra a quelli relativi all’ap- 
provvigionamento di ma- 
teriali. I tagli all’organico 
sono l’ultima ipotesi al va- 
glio, Jato referiamo al- 
tre forme di risparmio». 
Ieri a Monfalcone così ha 
’esordito’ Russell Shade, 
nuovo presidente e ammi- 
rnistratore delegato di Asi 
(Ansaldo Sistemi Indu- 
striali, una dozzina di re- 
altà produttive di cui sei 
in Italia); do- 
o che nel- 
‘ottobre ’99 
la. statuni 
tense. High 
Voltage (che 
controlla Ro- 
bicon) ha ac- 
quisito » il 
ippo da 
inmeccani- 
ca. Il piano 
industriale 
sarà appron- 
tato a fine 
mese e sarà 
presentato 
ai sindacati 
nazionali. In- 
gegnere mec- 
canico, spe- 
cializzatosi 
alla prestigiosa Mit bosto- 
niana, il 49enne Shade ha 
lavorato per un quarto di 
secolo nella General 
Electric. 
Come collaboreran- 
no Robicon e Ansaldo? 
«Robicon è leader mon- 
diale ‘ nell’elettronica ’di 
potenza’, negli ultimi an- 
ni ha triplicato le vendite 
ma, per reggere il confron- 
to con la concorrenza 
(Abb, Siemens, Toshiba, 
Ge), aveva bisogno di un 
’pacchetto’ completo. Ans- 


Le azioni Olivetti hanno se- 

ato un progresso del 
2,91% a 3,85 euro. Bene an- 
che Telecom che ha segnato 
un nuovo record a 19,43 eu- 
ro (+2,86%). Vicine al massi- 
mo storico le Tim, che si so- 


stati attori attenti - ha ag- 


ci lasceremo scappare le 
buone occasioni». Infine, il 
presidente d'onore della 
Fiat ha sostenuto che il 
vertice del gruppo «l'avvo- 
cato Fresco e l'ingegner 
Cantarella», hanno «l'ap- 
poggio dell'azionista che li 
sostiene in tutte le strate- 
gie di rafforzamento che ri- 
terranno opportune». 


L'INTERVISTA 
Parla Russell Shade, 


Ansaldo: «Più 
Ma ai tagli occupazionali 
preferiamo altri risparmi» 


i redditività. 


Russell Shade (Asi) 


IL PICCOLO 7 


il nuovo presidente 


aldo contribuirà con moto- 
ri e automazione, Robicon 
le aprirà i mercati ameri- 
cano e cinese. Insieme An- 
saldo e Robicon impieghe- 
ranno oltre 2 mila addetti 
con un fatturato di 500 
miliardi». 

Il vostro approccio 
con un’azienda che pro- 
viene dal ’pubblico’? 

«Conosciamo bene il va- 
lore dei tecnici e dei mana- 
ger. L'azienda adesso va 
sburocratizzata, resa più 
veloce e flessibile». 

A Monfalcone (420 ad- 
detti) c’è tensione e si 
paventano riduzioni di 
personale 


i <Al mo- 
mento rispo- 
ste precise 
non ne posso 
dare, stiamo 
analizzando 
i il rapporto 
tra organici 
5 e carichi di 
lavoro. Nel 
799 il merca- 
to dei motori 
è andato ma- 
le e si è regi- 
strato un ca- 
lo del 25% 
dei prezzi, 
anche se ora 
assistiamo a 
‘una leggera 
inversione di tendenza. In- 
vestiremo su Monfalcone 
er incrementarne la pro- 
fovia e cercheremo di 
evitare soluzioni trauma- 
tiche dal punto di vista oc- 
cupazionale». 
Trieste (70 addet- 
ti)? 
«Stabilimento piccolo 
ed efficiente: qui i proble- 
mi riguardano soprattut- 
to i volumi produttivi, bi- 
sogna saturare la fabbri- 
ca», 


Massimo Greco 


La società di lorea 

(+2,91 per cento) 

al centro degli scambi: 
soltanto ieri 157 milioni 
di pezzi (3,3% del capitale) 
sono passati di mano. 


no apprezzate del 2% a 
12,16 euro. Mediobanca, in 
controtendenza rispetto agli 
altri bancari, è salita del 
2,27%. 

Le continue smentite su 
una possibile alleanza con 
la Daimler hanno fatto poi 
perdere terreno alle Fiat: le 
azioni ordinarie hanno regi- 
strato un calo del 4,13%. 
Giù anche le Fiat privilegia- 
te (-8,86%) e le risparmio 
(-6; 19%). Per gli industriali 
in. flessione. le Enel 
(-1,37%). 

Sul versante valutario da 
sottolineare il consolidamen- 
to dello yen che è tornato a 
crescere interrompendo il 
rafforzamento del dollaro e 
provocando un effetto positi- 
vo indiretto sull'euro. La 
moneta unica europea, favo- 
rita dal rallentamento del 
biglietto verde, ha bloccato 
il calo che l'aveva portata in 
coincidenza con l'apertura 
di Wall Street a 0,9782 dol- 
lari per euro (1.979,42 lire 
per dollaro) e in serata si è 
riportata a ridosso degli 
0,98 dollari (0,9835.alla rile- 
vazione della Bce). 

v.d.a. 


Dal matrimonio con Vodafone nascerà un colosso da 400 mila miliardi.- Colaninno: «Gi saranno riflessi anche in Italia» 


Mannesmann: «Infostrada non sarà cedutan 


tempi dell'opa il valore del- 
la società era di 117 mila 
miliardi. «Dal canto suo og- 
gi Olivetti vale 40 mila mi- 


MILANO 7 mercati archiviano 
la. telenovela Vodafone- 
Mannesmann. Dal matri- 
monio fra i due gruppi na- 
sce un colosso da 400 mila 
miliardi di lire che provo- 
cherà un vero e proprio ter- 
remoto nel mondo delle tele- 
comunicazioni europee. 

In Italia, in particolare, 
il gigante anglo-tedesco ha 
importanti asset: nel pan- 


cione di Mannesmann infat- 


ti ci sono Omnitel e Infostra- 
da. Nel comunicato diffuso 
al termine del consiglio di 
sorveglianza dellà Manne- 
smann, si sottolinea però 


. che la partecipazione in In- 


fostrada non sarà venduta. 
i certo il neonato colosso 
‘ovrà cedere Orange, l'ope- 
tatore mobile britannico 
@ poco acquistata da 
‘annesmann) per evitare 
sovrapposizioni in Gran 
Bretagna. Tanti î candidati 
all'acquisto fra cui l'olande- 
se Kpn Telecom e France Te- 
lecom, Nella gara per Oran- 
ge potrebbe farsi avanti an- 
che Telecom Italia. 
Colaninno, numero uno 
del gruppo tlc italiano, ha 
però glissato sull'argomen- 
to: «Orange per adesso co- 
Sta troppo», E commentan- 
0 il matrimonio anglo-te- 
desco ha sottolineato che ci 


saranno «delle ripercussio- 
ni anche in Italia e si apri- 
ranno una serie di opportu- 
nità straordinarie. É un ac- 
cordo che crea un colosso 
nella telefonia mobile. Per 
Telecom in quanto tale, pe- 
rò, non DR molto in fat- 
to di strategie. Il nostro è 
un gruppo a 360 gradi, dal- 
la telefonia fissa a quella 
mobile, dall'informatica a 
Internet». È 

Il presidente di Telecom, 
ieri a Mantova per un con- 
vegno, non si è potuto sot- 
trarre alle domande sul tito- 
lo Olivetti, da giorni sotto î 
riflettori di Piazza Affari. 

A chi chiedeva se per 


Ivrea c'è in vista un nuovo 
socio, Colaninno ha rispo- 
sto: «In Olivetti i soci sono 
tanti che ce ne sia uno più 0 
uno meno non cambia nien- 
te. Anche nella Bell (socio 
di riferimento di Olivetti, 
ndr) ci sono tanti soci - ha 
precisato - a dispetto di 
quelli che pensavano che 
fosse una cosa così, fatta in 
provincia. E poi ci sono tan- 
ti aspiranti soci. Tanti gli 
aspiranti ma pochi gli elet- 
ti». Nel suo intervento al 
convegno di Mantova, Cola- 
ninno ha poi spiegato che 
Telecom Italia ai prezzi di 
Borsa vale attualmente cir- 
ca 245 mila miliardi: ai 


liardi - ha precisato il top 
manager - nel settembre del 
'96 ne valeva 1.500». 7 

Ieri intanto i dipendenti 
di Telecom Italia hanno 
scioperato per 8 ore contro i 
13.500 esuberi previsti dal 
piano di ristrutturazione 
del gruppo. «Io non sono 
per il muro contro muro - 
ha dichiarato Colaninno -. 
Il nostro piano non è modifi- 
cabile ma Telecom è aperta 
a discuterne i modi di appli- 
cazione». 


v.d.a. 


È 
i 
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Dopo tre anni domina le rovine di quello che era stato il palazzo presidenziale ceceno 


La bandiera russa su Grozny 


Ma non tutta la capitale è sotto controllo - Riduzione delle truppe 


ALKHAN-KALA Piange Umar 
Tashayev mentre racconta 
come lui e i suoi compagni 
guerriglieri della Cecenia 
sono finiti alcuni giorni fa 
in un campo minato per 
una crudele beffa dei’ rus- 
si. Poco prima che Grozny 
cadesse, le truppe federa- 
li, secondo la testimonian- 
za di Tashayev, avrebbero 
finto di offrire una via di 
fuga ai ribelli in cambio 
di 100mila dollari, quasi 
duecento milioni di lire. 
Una volta arrivati nel cor- 
ridoio indicato dai russi, i 
guerriglieri si sarebbero 
invece trovati su un cam- 
po îininato: 600 le vittime, 
tra morti e feriti. È ‘in 
quella strage che è morto 
il capo dei ribelli della ca- 
pitale Aslambek Ismailov 
e il leader Shamil Basa- 
iev ha perso entrambe le 
gambe . 

«Ho visto cose tremende 
durante ì combattimenti a 
Grozny, ma quel massa- 
cro va oltre l'immaginabi- 
le», ha spiegato Tashaiev, 
rimasto ferito a un piede 
mentre scappava. Scoper- 
to l'inganno, i guerriglieri 
non hanno avuto via di 
scampo. Tra le vittime del- 
la più tremenda strage 
dall'inizio della guerra, 
in settembre, ha riferito 
ancora Tashayev, molti al- 
tri capi della guerriglia. 

I russi affermano di 
aver spinto i ribelli nella 
trappola e di averli poi at- 
taccati a colpi di artiglie- 


La storia di un inganno: 
campi minati dietro i soldi 


ria, fingendo solo di aver 
preso il denaro. Ma i ribel- 
li sopravvissuti sostengo- 
no che quei 100mila dolla- 
ri sono stati pagati e sono 
finiti nelle tasche degli uf- 
ficiali russi. 

«Siamo stati costretti a 
camminare sui cadaveri 
dei nostri compagni» per 
evitare di saltare in aria 
su mine inesplose, ha ag- 
giunto Tashayev. Lui eral- 
tri ribelli che sono soprav- 
vissuti a questa terribile 
esperienza sono ancora 
sotto choc. I russi invece si 
vantano di aver fatto cade- 
re in trappola i guerriglie- 
ri ceceni. I ribelli però so- 


| stengono che era una cosa 


normale pagare delle tan- 
genti per riuscire a entra- 
re e uscire da Grozny. Co- 
munque i sopravvissuti al- 
la trappola sono ben deter- 
minati a ‘continuare a 
combattere. 

Lyoma Dadaiev, uno 
dei fortunati, ha racconta- 
to che Basaiev si è girato e 


‘ ha detto ai suoi uomini: 


«Le donne ci dicono spes- 
so: lasciate morire i nostri 
figli mentre voi rimanete 
vivi. Allora questa volta 
andiamo prima noi». Do- 
po l'esplosione della. pri- 
ma mina, l'artiglieria rus- 
sa ha aperto il fuoco sulla 
colonna di ribelli ucciden- 
donè decine. «I nostri com- 
pagni feriti ci chiedevano 
di non lasciarli lì ma non 
potevamo fermarci», ha 
scritto Tashaiev. 


MOSCA La bandiera russa è 
tornata dopo più di tre an- 
ni a sventolare sulle rovine 
di quello che era il palazzo 
presidenziale di Grozny e i 
militari di Mosca si prepa- 
rano a celebrare «tra pochi 
giorni» la totale riconquista 


della capitale della repub- ‘ 


blica ribelle del Caucaso. 
Convocate le telecamere 
nella centrale piazza Minu- 
tka della città - teatto nelle 
ultime settimane di alcune 
delle più aspre battaglie di 
questi cinque mesi di guer- 
ra - il comandante in capo 
delle truppe russe Viktor 
Kazantsev è sembrato non 
avere più dubbi. Ha fatto 
filmare il tricolore issato 
dalle sue truppe sull'edifi- 
cio tutto .bruciacchiato da 
dove prima della sua fuga 
il mese scorso aveva 'regna- 


to il leader separatista 
Aslan Maskhadov e ha da- 
to appuntamento ai giorna- 
listi «tra pochi giorni». «Fa- 
remo una grande conferen- 
za-stampa - ha detto - per 
annunciare l'avvenuta libe- 
razione di Grozny». 

Da Mosca, a Kazantsev 
ha subito fatto eco il viceca- 
po di Stato Maggiore della 

ifesa Valeri Manilov che, 
forse precorrendo gli even- 
ti, ha già parlato di una «de- 


cisione presa» per la prima, , 


rogressiva riduzione delle 
forze russe impegnate al 
fronte, 93.000 uomini in to- 
tale secondo le fonti ufficia- 
li. «La 
dei combattimenti ancora 
da condurre - ha detto il ge- 
nerale Manilov - ci permet- 
te ormai di ridurre il nume- 
ro dei nostri soldati in Cece- 
nia». 


revista intensità . 


La situazione è in realtà 
un po’ più complessa: pro- 
prio Manilov, secondo il 
quale altri 94 militari russi 
sono morti nell'ultima setti- 
mana per un totale di 
1.290 caduti, ha stimato 
trai6.000 ei 7.000 i guerri- 
glieri ancora in armi in Ce- 
cenia, un migliaio dei quali 
combatterebbero dentro 
Grozny e gli altri tra le im- 
prendibili montagne del 
sud del paese. 

E pur dimezzando da 
1.000 a 500 la stima sul'nu- 
mero degli avversari in cit- 
tà, lo stesso Kazantsev ha 
riconosciuto che i russi han- 
no sotto il loro pieno con- 
trollo solo «i principali quar- 
tieri» di Grozny e non anco- 
ra l'intera capitale. 

‘A parte le montagne, vi è 
inoltre il problema dei mil- 


apre 


le guerriglieri improvvisa- 


mente materializzatisi in 
mattinata ad Alkhan-Kala, 
un sobborgo di Grozny, e 
dati dai russi per eliminati 
in serata. É a Alkhan-Kala 
che Kazantsev era riuscito 
nei giorni scorsi ad attirare 
la maggior parte dei difen- 


:- 


sori della capitale stermi- 
nandone poi con l'aiuto dei 
campi minati la maggioran- 
za (586 morti e centinaia di 
feriti o prigionieri, aveva 
detto il ministro della dife- 
sa Igor Sergheiev). 

Non era chiaro, a fine 
giornata, se i mille ribelli 


fossero rinforzi scesi dalle 
montagne o gli stessi guer- 
riglieri di cui era già stato 


«annunciato l'annientamen- 


to e tra i quali potrebbe es- 
servi il loro stesso leader, 
Shamil Basaiev, rimasto 
gravemente ferito secondo 
testimonianze concordi. 


Le vittime durante violenti incidenti scoppiati la notte scorsa a Kosovska Mitrovica: ieri gruppi di albanesi si sono scontrati con i militari francesi, decretato il coprifuoco 


Altri sette morti nel Kosovo tornato incandescente 


BELGRADO Resta incandescen- 
te il clima a Kosovska Mi- 
trovica, la città che ospita 
la maggior concentrazione 
di serbi del Kosovo, dopo i 
violenti incidenti della not- 
te scorsa che hanno provo- 
cato sette morti e diverse 
decine di feriti. 

Teri mattina e nel pome- 
riggio gruppi di albanesi si 
sono confrontati con i mili- 
tari francesi della Kfor che 
avevano bloccato gli accessi 
al settore nord della città, 
dove vive la comunità ser- 
ba. Vi sono stati lanci di la- 
crimogeni, e cinque feriti 
leggeri tra i soldati della 


Sconcertati gli investigatori in Inghilterra: «operazione baby» 


Furto con destrezza alle poste 
Ricercata una bimba di sei anni 


LONDRA Operazione baby: la 
polizia britannica è alla ri- 
cerca diuna bambina di so- 
li sei anni che per due volte 
ha svaligiato lo stesso uffi- 
cio postale. La piccola cri- 
minale è stata incastrata 
martedì dalle telecamere a 
circuito ‘chiuso installate 
nel 'post office’ di Dalham, 
un paese vicino a New- 
market nella contea Suf- 
folk. Dopo la prima rapina 
lo scorso agosto, la proprie- 
taria, Patricia Catt, di 87 


- anni, ha rafforzato le misu- 


re di sicurezza e ha così bec- 
cato la colpevole con le ma- 
ni nel sacco quando ha col- 
pito di nuovo. Sul filmato, 
infatti, si vede chiaramen- 
te la bambina mentre apre 
la cassa e si serve generosa- 
mente di banconote, che 
poi infila nelle tasche del 
vestitino. Il tutto mentre 
una donna adulta, probabil- 
mente la madre, distrae la 
responsabile del negozio. 

li investigatori addetti 
al caso sono rimasti scon- 
certati dall'aspetto innocuo 
e giovanissimo della loro ri- 
cercata: «Non ci è mai capi- 
tato di avere a che fare con 
una bimba di sei anni», ha 
detto l'ispettore Steva 
Brown. «I miei uomini sono 
allibiti». La polizia ha sotto- 
lineato che sta investigan- 
do la possibilità che «il mi- 
nore in questione» sia stata 
obbligata a commettere il 
reato dai genitori o comun- 
que dagli adulti.ai quali è 
stata affidata. 

Secondo la ricostruzione 
della commessa che ha assi- 
stito al secondo furto, la 
donna e la bambina marte- 
dì sono fuggite su un fur- 
sonico che le aspettava 

ori. Alla guida cera un 
uomo. L'età della piccola è 
stata : rivelata dall'adulta 
che si presume sia sua ma- 
dre. Quando la commessa 
si è avvicinata alla bimba 
sospettando che avesse ru- 
bato qualche dolcetto - non 
certo centinaia di sterline - 
la donna ha risposto di la- 
sciarla stare, che aveva so- 
lo sei anni. La polizia non 
esclude che la piccola abbia 


svaligiato altri negozi del. 


paese e sta cercando nuovi 
Indizi. 


DAL MONDO 


Incriminato per una sparatoria 
finanzia la campagna di Hillary 


NEW YORK Ci sono dollari che scottano nei forzieri elettora- 
li di Hillary Clinton: la First Lady ha ricevuto un asse- 
gno anche da Sean 'Puff Daddy' Combs, l'impresario rap 
incriminato a New York per.possesso illegale di armi da 
fuoco. Combs era stato arrestato dopo una sparatoria a 
Manhattan. Ma le sue vicende giudiziarie non hanno 
spaventato l'entourage di Hillary: «Terremo l'assegno 
perchè una persona è innocente finchè non è dimostrata 
la sua colpevolezza». Hanno aperto il portafoglio per Hil- 
lary Steven Spielberg, Paul Newman, Tom Cruise, Mi- 
chael Douglas, Glenn Close e Barbra Streisand. 


Un camionista killer ha eliminato dodici donne 


MOSCA Un camionista killer, sospettato dell'uccisione di 
12 donne negli ultimi cinque anni, è stato identificato 
dalla polizia della regione di Arcangelo, nell'estremo 
nord della Russia, dopo molti mesi diindagini. L'uomo, 
un autotrasportatore di 40 anni di cui non è stato rive- 
lato il nome, era stato arrestato nell'ottobre scorso per 
un singolo omicidio. Ma in questi mesi la polizia ha rac- 
colto elementi per accusarlo di altri 11 delitti, tutti 
avendo come vittime donne: una catena di violenze che 
che aveva precipitato nella paura l'intera regione. 


Basta con gli hamburger davanti al palazzo reale: 
l'odore della: cipolla infastidisce Elisabetta 


LONDRA Niente più odore di cipolle fritte per la regina 
Elisabetta: il governo Blair ha introdotto una nuova 
legge che vieta ai venditori ambulanti di hamburger e 


fica è stata richiesta proprio dalla sovrana, che si è più 
volte lamentata dei tanti furgoncini che parcheggiano 
davanti a Buckingham Palace e smerciano quintali di 
ciho ai turisti. Elisabetta sostiene che gli hamburger 
«abbassano il tono» della bella piazza. In realtà le da- 
rebbe fastidio l'odore della cipolla fritta. 


Pirenei: nessuna notizia di cinque speleologi 
scesi nel più grande sistema di grotte francese 


*PARIGI Ricerche febbrili ad Arbas, un paesino ai piedi dei 
Pirenei francesi, per ritrovare cinque speleologi scesi 
mercoledì mattina in una grotta. Molti uomini e mezzi di 
soccorso stanno lavorando sul sito da 24 ore, ma con i di- 
spersi non è stato ancora stabilito alcun contatto. Le ri- 
cerche si presentano «lunghe e difficili», dicono i soccorri-. 
tori, dal momento che «la grotta è molto complessa e tec- 
nica». Arbas ha il più grande sistema di gallerie di Fran- 

cia, un centinaio di chilometri delle quali inesplorato. 


Identificato dalla polizia nel Nord della Russia | 


hot dogs di sostare nei pressi dei parchi reali. La modi- |. 


forza internazionale. Sui 
ponti di Kosovska.Mitrovi- 
ca sono stati schierati an- 
che i carabinieri italiani. 

Il prefetto Mario Morco- 
ne, amministratore  dell' 
Onu per la regione, ha ordi- 
nato il coprifuoco dalle 20 
alle cinque del mattino per 
i prossimi tre giorni. La Si- 
tuazione, stando al coman- 
dante generale della Kfor 
Klaus Reinhardt, è ora sot- 
to controllo, anche grazie 
all'invio di rinforzi  nell' 
area. La tensione però ri- 
mane altissima, ed'‘è stato 
sospeso il collegamento fer- 
roviario fra la città e l'encla- 
ve serba di Kosovo Polje. 


Una vera e propria guer- 
riglia urbana era esplosa 
giovedì ‘in seguito ad un at- 
tentato in un caffè della zo- 
na serba. Due ordigni lan- 
ciati nei locali del "Bel 
Ami’, frequentato esclusiva- 
mente da serbi, avevano 
provocato 15 feriti. 

La reazione è stata imme- 
diata: sono state incendiate 
le case di alcuni albanesi ri- 
masti nel settore serbo, e 
sette persone, fra cui due 
anziani turchi e un adole- 
scente albanese, sono state 
uccise. A A 

‘Ad inasprire il clima era 
stato il giorno prima un at- 


sg sno 


tacco con lanciarazzi contro 
un autobus di serbi che era- 
no andati a fare spese a Ko- 
sovska Mitrovica: il bilan- 
cio era stato di due morti e 
cinque feriti gravi. La Kfor 
sta ora evacuando dalla zo- 
na serba gli albanesi che fi- 
nora vi erano rimasti, e la 
città è sempre più divisa in 
due comunità, separate dal 
confine naturale del fiume 
Ibar. 

Albanesi e serbi si scam- 
biano accuse, ma sono una- 
nimi nel condannare la 
Kfor: i primi perchè, stando 
alle dichiarazioni del lea- 
der Hasim Taghi, «è lenta 
nel'risolvere il problema di 


Kosovska Mitrovica», i se- 
condi perchè, afferma il po- 
litico serbo Zivorad. ÎIvic, 
«assiste immobile alla puli- 
zia etnica condotta contro 
di noi». 

Da parte serba ci si chie- 
de come mai, nonostante 
l'annunciato disarmo, gli al- 
banesi abbiano ancora a di- 
sposizione lanciarazzi, gra- 
nate, esplosivi, mitragliato- 
ri. Gli albanesi sottolinea- 
no' invece la consistenza 
dell'arsenale dei rivali. Gli 
osservatori indipendenti te- 
mono che in realtà sia in 
corso un processo di riarmo 
da entrambe le parti. 

Il segretario alla Difesa 


statunitense William 
Cohen ha detto che esorte- 


‘rà gli europei - alla Confe- 


renza Sulla sicurezza 
(Wehrkunde) in program- 
ma a fine settimana a Mo- 
naco di Baviera - ad aumen- 
tare il contributo alla mes- 
sa in opera di istituzioni ci- 
vili in Kosovo. Riguardo al- 
la tormentata provincia ju- 
goslava, il ministro della 
Difesa Usa ha deplorato la 
carenza di effettivi di poli- 
zia. «sul terreno». A suo av- 
viso, i Paesi Nato «non for- 
niscono contributi sufficien- 
ti per assicurarsi di dispor- 
re di una forza di polizia ef- 
ficace» sul posto. 


L'amministratore del partito, nel corso di una conferenza-stampa a Bonn, comincia a fare i nomi 


Fondi neri Cdu: Leo Kirch tra i donatori 


Si parla di un milione di marchi - La Siemens, nel mirino, smentisce 


BERLINO Ora è dall'interno 
della Cdu tedesca che esco- 
no i primi nomi dei finanzia- 
tori occulti del partito, an- 
che se l'ex cancelliere Hel- 
mut Kohl continua ostinata- 
mente a tacere. Si tratta di 
Leo Kirch, il miliardario ba- 
varese magnate dei media 
in Germania, e della Sie- 
mens, la famosa società di 
elettronica e telecomunica- 
zioni da sempre fra i simbo- 
li dell'efficienza e dell'affida- 
bilità tedesche. 

A farli è stato, parlando 
ai giornalisti al termine di 
una attesa riunione del pre- 
sidium Cdu a. Bonn, l'ammi- 
nistratore capo del partito 
Willi Hausmann. Questi ha 
fatto un lungo resoconto del- 
le deposizioni resegli negli 
ultimi giorni dagli uomini- 
chiave della vicenda. Ha ri- 
ferito cioè quanto dettogli 
da Horst-Weyrauch, l'ex fi- 
scalista ritenuto la 'mente’ 
dei conti occulti, e dall'ex 
consulente Uwe.Luethje. 

Una cosa comunque è sta- 
ta ormai appurata con cer- 
tezza, e cioè che anche le 
istanze federali della Cdu 


‘hanno avuto fino al 1992 


conti occulti in Svizzera. «È 


La nave era stata fermata mercoledì da un incrociatore statunitense e accusata di trasportare petrolio iracheno per dribblare l'embargo 


deplorevole che proprio Hel- 
mut Kohl continui a non vo- 
ler dare un ulteriore contri- 
buto a fare chiarezza», ha 


‘detto il presidente Wolf- 


gang Schaeuble. 

«Il signor Weyrauch - ha 
detto Hausmann - mi ha ri- 
ferito di aver ottenuto a par- 


tire dal 1998 somme da - 


Leo Kirch 


Hans Terlinden (ex collabo- 
ratore di Kohl, ndr), senza 
tuttavia specificarne la pro- 
venienza». «In una occasio- 
ne comunque Weyrauch si 
è ricordato di quanto detto- 


gli da Terlinden, secondo il 
quale il denarò proveniva 
robabilmente da Kirch». 
‘ale circostanza su Kirch 
tuttavia gli è stata contesta- 
ta da Helmut Kohl, sentito 
mercoledì. A 
Di un milione di marchi 
ricevuto dalla Siemens alla 
fine degli anni ottanta ha ri- 
ferito a Hausmann dal can- 
to suo Uwe IGO Pronta 
tuttavia è giunta la smenti- 
ta del gruppo elettronico, 
che ha parlato di 'afferma- 
zioni incomprensibili’. 
Hausmann ha quindi con- 
fermato l'esistenza di conti 
‘in Svizzera sin dall'inizio 
degli anni settanta, sui qua- 
li sarebbe stato depositato 
denaro della 'Staatsbuerger- 
liche Vereinigung', una or- 
SAZIOE creata nel 
954 a sostegno dell'econo- 
mia di mercato e dissolta 
all'inizio degli anni ottanta. 
Nonostante Schaeuble e 
gli altri dirigenti della Cdu 


abbiano parlato di 'passi © 


avanti’, il quadro presenta- 
to dall'amministratore Hau- 
smann ha rivelato l'esisten- 
za di numerosi lati ancora 
oscuri e di tante contraddi- 
zioni fra i numerosi protago- 
nisti dello scandalo. 


Ankara-Atene, lento disgelo 
Simitis anticipa le elezioni 


ATENE Disgelo a piccoli passi. Grecia e Turchia hanno 
firmato ieri ad Atene cinque accordi di cooperazione 
bilaterale, che si aggiungono ai quattro sottoscritti ad 
Ankara il mese scorso nel processo di riavvicinamento 
fra i due paesi. La firma è stata apposta dal ministro 
degli Esteri greco Ghiorgos Papandreu e dal suo colle- 
ga turco Ismail Cem, nel corso di una visita ufficiale 
definita ‘storica’ perchè è la prima in 40 anni da parte 
‘di un ministro degli Esteri turco. ‘ O 

Gli accordi bilater ‘ali riguardano il settore maritti- 
mo, gli scambi scientifici e tecnologici, l'istruzione, lo 
snellimento delle procedure doganali e la protezione 
degli investimenti, ma lasciano «aperti - secondo fonti 
diplomàtiche - i grandi temi che dividono Grecia e 
Turchia de decenni: la questione di Cipro e i confini 
della piattaforma continentale del Mar Egeo». 

Cem'ha affrontato ieri sera le questioni più impor- 
tanti delle relazioni greco-turche con il primo mini- 
stro Costas Simitis, HT con il'suo annuncio di elezio- 
ni anticipate al 9 aprile ha in un certo senso oscurato 
l'importanza della sua visita. Ra 

La questione di Cipro, che in questi giorni viene di- 
seussa all'Onu di Ginevra nei colloqui indiretti fra il 
presidente cipriota CORO, Cleridis e il leader turco- 
cipriota Rauf Denktash, è - secondo' fonti diplomati- 
| che - «la vera spina nel fianco per la normalizzazione 


dei rapporti fra Grecia e Turchia». 


Mosca rivuole la petroliera bloccata nel Golfo 


MOSCA Si sta creando un 
braccio di ferro internazio- 
nale sulla petroliera russa 
fermata al largo del Golfo 
Persico da un incrociatore 
americano. Mosca ne esige 
la «liberazione immediata»: 
il ministro degli Esteri Igor 
Ivanov «comprende la ne- 
cessità» di vigilare sul ri- 
spetto dell'embargo Onu 
all'Iraq ma questo non è un 
motivo per trattenere così 
a lungo« il »Volga Neft 
147«e il suo equipaggio. 
Intanto però il rappresen- 
tante della Casa Bianca Mi- 
chael Hammer ha fatto sa- 
pere che le analisi per stabi- 


lire la provenienza del greg- 
gio | potrebbero richiedere 
»quattro o cinque giorni«. 
Qualora fosse accertato che 
si tratta di petrolio contrab- 
bandato, la nave verrebbe 
posta sotto sequestro come 
prevedono le procedure dell 
Onu in questi casi. L'em- 
bargo contro Saddam del 
1991 proibisce infatti 
l'export di petrolio se non 
in quantità ridotte e con- 
trollate, i cui proventi devo- 
no servire all'acquisto di be- 
ni umanitari e non di armi. 
«Siamo disposti a partecipa- 
re ad un'indagine congiun- 
ta per accertare i fatti ma 


solo dopo che la nave sarà 
stata liberata», ha insistito 
Ivanov. 

L'intercettamente della 
petroliera risale a mercole- 
dì scorso: l'equipaggio del 
«Volga» aveva sostenuto 
che il petrolio a bordo pro- 
veniva dall'Iran ed era de- 
stinato agli Emirati Arabi 
Uniti. La nave si trova at- 
tualmente ancorata a 13 
miglia dalla costa ‘degli 
Emirati Arabi Uniti. Secon- 
dol portavoce del Pentago- 
no, ammiraglio Craig Qui- 
gley, sarà trasferita ad un 
punto di ancoraggio non an- 

. cora determinato, in acqiue 


internazionali, e successiva- 
mente sarà posto sotto il 
controllo di un Paese terzo. 

Secondo fonti diplomati- 
che, Baghdad utilizzerebbe 
sempre più stesso navi rus- 
se per eludere l'embargo 
sul greggio. Nel 1998 il pe- 
trolio veniva fatto uscire 
clandestinamente dal Pae- 
se a una media di 50mila 
barili al giorno, saliti ora a 
100mila in virtù dell'embar- 


0. 

suo una nave-spia 
russa potrebbe andare la 
settimana prossima dal 
Mar Nero nel Mediterra- 
neo per seguire quello che 
fonti militari di Mosca han- 


no definito il «concentra- 
mento di forze della Nato 
nella regione» in previsione 
di un attacco contro l'Iraq. 
Diffusa dall'agenzia russa 
Ria-Novosti senza indivi- 
duarne l'origine, la notizia 
non ha trovato conferma da 
alcuna altra fonte. Secondo 
l'agenzia, la nave da rico- 
gnizione sarebbe la 'Kil- 
din', già impegnata la pri- 
mavera scorsa nell'Adriati- 
co per seguire le attività mi- 
litari della Nato durante la 
guerra per il Kosovo. La 
missione, se confermata, 
prende forma il gîorno suc- 
cessivo al fermo della petro- 
liera. È 
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Anche in Slovenia ci si adegua alla legislazione comunitaria in materia di rifiuti 


Guerra alle discariche sul Carso! 


Entrano in vigore nuove leggi imposte dall'Unione europea e 


Presto in azione gli ispettori che avrebbero già indi- 
viduato dei siti in aree vicino a Pirano, Postumia, 
Sesana, Crknica e Villa del Nevoso 


CAPODISTRIA Tutela dell'am- 
biente ed avvicinamento 
all'Unione europea sono i 
motivi che spingono la Slo- 
venia a cambiare rotta nel- 
lo smaltimento dei rifiuti. 
In questi giorni entrano in 
vigore i primi decreti gover- 
nativi sul deposito di mate- 
riali nelle discariche. 
Abbinati a quelli sulla 
raccolta differenziata e sul 
riciclaggio, dovrebbero por- 
tare a radicali cambiamen- 
ti nel settore. Gli esperti 
nel preparare questi proget- 
ti, sono partiti dalla consta- 
tazione che le minacce per 
l'ambiente provenienti dal- 


Anche nel Litorale sloveno gli insegnanti si preparano ad incrociare le braccia 


Docenti verso la protesta 


CAPODISTRIA Anche nel capodi- 
striano sono iniziati i prepa- 
rativi per lo sciopero degli in- 
segnanti, che nelle prossime 
settimane dovrebbe interes- 
Saro i docenti di tutto il Pae- 

.In questi giorni, nel corso 
di una conferenza stampa, 
indetta dall’organizzazione 
sindacale costiera «confede- 
razione 90» i fiduciari del 
sindacato di categoria han- 
no spiegato ai giornalisti 
che per rendere quanto più 
trasparenti le regole del gio- 
co ed evitare possibili stru- 
mentalizzazioni è stato deci- 
so che ogni insegnante o edu- 
catrice delle scuole materne, 


quelle dell'obbligo o degli 
istituti medi della fascia co- 
stiera, che intendono aderi- 
re all’agitazione dovrà espri- 
mersi singolarmente appo- 
nendo la propria firma in 
uno speciale nominativo. Se 
alla fine del sondaggio verrà 
appurato che oltre il 50% 
dei docenti della singola isti- 
tuzione scolastica si sarà 
espresso per l'astensione dal 
lavoro allora la misura do- 
vrebbe scattare a metà feb- 
braio. Nell'incontro con i 
giornalisti i sindacalisti han- 
no ancora rilevato il grave 
malessere nel quale ormai 
da tempo si dibatte la scuola 
in Slovenia, con particolare 


riferimento alla sempre più 
precaria situazione materia- 
le generale. Si tratterebbe 
di una posizione che oltre al- 
le paghe ritenute semplice- 
mente umilianti per la stra- 
grande maggioranza dei do- 
centi, alla lentezza con la 
quale vengono introdotte le 
nuove tecnologie didattiche, 


alle riforme strutturali, ecce-. 


tera. Al proposito è stato fat- 
to ancora presente ad esem- 
pio che negli ultimi due an- 
ni gli ottimi stipendi dei ma- 
gistrati in Slovenia sono au- 
mentati ulteriormente di 
quasi il 7%, quelli degli ope- 
ratori sanitari del 6,3%, 


mentre le retribuzioni degli 


le discariche non vanno sot- 
tovalutate. Su 55 meno del- 
la metà dispongono delle re- 
golari autorizzazioni ed in 
tutto una dozzina sono 
quelle attrezzate adeguata- 
mente. Tra quelle conside- 
rate a rischio o non del tut- 
to sicure, numerose sareb- 
bero ubicate nelle vicinan- 
ze di risorse idriche oppure 
sul Carso, dove la conformi- 
tà del terreno facilita le in- 
filtrazioni nel sottosuolo. 
Avrebbero sede cosi anche 
a Pirano, Postumia, Sesa- 
na, Villa del Nevoso e Crk- 
nica. In futuro assicurano a 
Lubiana, andranno indivi- 
duate collocazioni più sicu- 


insegnanti sono lievitate sol- 
tanto del 3,3%. 

Si tratterebbe di una vera 
miseria, specie se si tiene 
conto che in questo periodo, 
dati statistici alla mano, il 
caro vita è salito di oltre il 
20%. Passando a stime spic- 
ciole si calcola che attual- 
mente nella zona costiera 


Preoccupazione per il perdurare dell’agitazione, solo in parte mitigata dagli arrivi della Sfor 


| AFiumelo scalo è a «mezza potenza» 


per lo sciopero delle ferrovie magiare 


Costa slovena senza autostrade 
Un vero handicap per il turismo 


CAPODISTRIA Polemici inter- 
venti alla seduta della 
presidenza della Tsz, l’as- 
sociazione turistica della 
Slovenia, riunita nei gior- 


‘a del Paese in 
e l’ambi 


tica basila- 
posito i responsabili dal 
società turistica di Dogi 
rose hanno fatto Presente 
che soltanto negli ultimi 
cinque anni in questa lo- 
calità e negli attigui cen- 
tri sono stati stanziati ol- 
tre una quarantina di mi- 
lioni di marchi per la com- 
bleta ristrutturazione lo- 
Bistica, la co- 
Struzione ex- 
novo di alcu- 
ni tra i princi- 
pali impianti 
turistico-al- 
erghieri, 
Marine, maxi 
autorimesse 
arredo delle 
SPlagge, am- 
modernamen- 
to di stazioni ti 
cetera. 
La i 
questi a Pi 
1 Stenti investi. 
menti sono stati assicura. 
ti dai titolari di questi ja 
pianti, dai quali lo Stato 
ha intascato grossi impor. 
ti sotto forma di tasse e 
altri contributi. D'altra 
parte i responsabili delle 
Società turistiche locali 
fanno presente che finora 
l'esecutivo di Lubiana ha 
Investito scarsissimi mez- 


ermali ec- 


Riuniti a Capodistria 
i dirigenti delle 
principali aziende 
che operano nel 
settore dell'ospitalità 


zi finanziari per la costru- 
zione di alcune infrastrut- 
ture indispensabili, tra le 
quali figurano in primo 
luogo l’aggiornamento 
delle. comunicazioni via- 
rie. A proposito è stato 
ancora rilevato che è an- 
cora in alto mare la co- 
struzione del segmento 
autostradale Klanec-Ser- 
mino, che dovrebbe colle 
gare direttamente in ma- 
niera efficace l’altipiano 
carsico alla zona costiera. 
Già da anni è stato poi 
archiviato anche il pro- 
getto della strada costie- 
ra a scorrimento veloce, 
la quale dovrebbe unire 
© principali località turi- 
Stiche di questa zona. 
sedi moderne  infra- 
impure viarie i muovi 
S Cini turistico-alber- 
eri della ‘regione co- 
Stiera potreb- 
bero venire 
gradatamen- 
te emargina- 
ti dai flussi 
turistici in- 
ternazionali. 
‘uest'anno i 
dirigenti del- 
la società tu- 
ristica di Por- 
torose calcola- 
no che le presenze di va- 
canzieri dovrebbero au- 
mentare dal 5 al 7%. ri- 
spetto allo scorso anno 
grazie soprattutto al mi. 
glioramento qualitativo 
dell’offerta dei singoli im- 
pianti turistico-alberghie- 
ri, mentre per quanto ri- 
guarda l’ammodernamen- 
to delle infrastrutture 
pubbliche, per le quali do- 
vrebbero venire assicura- 
ti mezzi statali, a Lubia- 
na si continua a fare le 
Orecchie da mercante. 


uni 


FIUME Sta creando ingenti 
danni allo scalo portuale di 
Fiume lo sciopero a oltranza 
proclamato dai ferrovieri un- 
gheresi. L'agitazione è scat- 
tata nella notte tra lunedì e 
martedì scorsi e finora non 
vi sarebbero sbocchi nelle 
trattative tra governo e sin- 
dacati e dunque le notizie 
che arrivano da Budapest 
non fanno dormire tranquil- 
lamente i dirigenti dell' 
Azienda portuale, delle Fer- 
rovie statali croate e di va- 


rie altre ditte. Come noto, 


Fiume è il porto marittimo 
naturale dell'Ungheria e per- 
tanto in riva al Quarnero si 
attende con ansia la fine del- 
la protesta. Non potrebbe es- 
sere diversamente dato che 
attualmente circa 400 vago- 
ni ferroviari magiari e slo- 
vacchi sono fermi lungo la li- 
nea che va da Fiume alle 

orte di Zagabria. Per altri 
B40 vagoni giunti dal vicino 
Paese si attende al porto 
che comincino le operazioni 
di scarico e dunque in que- 
sto momento la merce viene 

uotidianamente scaricata 

a 70-80 vagoni. In tempi 
normali le operazioni riguar- 
dano un numero doppio di 
contenitori e dunque si può 


Sanità, anche 


E i danni che derivano 
dallo sciopero. Ma non tutte 
le notizie che riguardano il 
porto fiumano sono di teno- 
Te negativo. Si sono infatti 
concluse le operazioni di sca- 
rico dalla Lara ray, nave bat- 
tente bandiera cipriota che 
ha trasportato a Fiume equi- 
paggiamento militare per le 
truppe statunitensi inqua- 
drate nella Sfor, la forza 
multinazionale di pace pre- 
sente in Bosnia ed Erzegovi- 
na. Dal cargo sono stati sca- 
ricati 57 contenitori e 109 ve- 
icoli che nei giorni prossimi 
Taggiungetanno la Bosnia 
trasportati da un convoglio 
ferroviario speciale.  Dall' 
Azienda portuale, la Luka, è 
Stato intanto confermato 
che sino all'inizio della sta- 
gione estiva altre unità (tre 
Pa l'esattezza) getteranno 
‘ancora a Fiume per opera- 
zioni relative alla Sfor. Sa- 
pendo quanto sia grave il 
momento di crisi al porto 
quarnerino - le merci in arri- 
vo e partenza si equivalgono 
ai quantitativi di inizio seco- 
lo - è da considerarsi una 
manna il fatto chela Forza 
multinazionale abbia scelto 
Fiume quale suo scalo marit- 


, timo principale. 


. 


per gli assicurati sloveni 


re peri depositi di rifiuti. I 
controlli degli ispettori sa- 
ranno ancora più capillari. 
I rifiuti saranno regolar- 
mente pesati e analizzati, 
soprattutto dal punto di vi- 
sta della loro composizione 
chimica. 

11 2000 sarà l'anno decisi- 
vo per l'adeguamento della 
legislazione nazionale alle 
direttive comunitarie. Nei 
prossimi dieci mesi, gran 
parte delle leggi europee sa- 
fanno introdotte anche in 
Slovenia. Per il governo si 
tratterà a quel punto di ga- 
rantire i finanziamenti per 
simili interventi. Tra i pro- 
getti desta interesse quello 
per la raccolta differenzia- 
ta dei materiali di scarto, 
che molto presto dovrebbe 
interessare anche il capodi- 
striano. 


un insegnante, con almeno 
90 anni di servizio guadagni 
mensilmente dai 110 ai 120 
mila talleri (all'incirca da 
1.100.000 a 1.200.000 lire) 
mentre numerose educatrici 
delle scuole materne devono 
sparcare il lunario con 70-80 
mila talleri al mese (dalle 
‘700.000 alle 800.000 lire). 


me 


tel. 274087/274085 


TRIESTE Un appello affinché 
venga superato il momento 
di stallo nei lavori di costru- 
zione della scuola media ita- 
liana di Pola. E’ quanto scri- 
ve in una lettera, inviata al 
nuovo ministro croato al- 
l'Istruzione Vladimir Stru- 
gar, il presidente dell’Uni- 
versità popolare di Trieste 
Aldo Raimondi. Nella missi- 
va, che è stata spedita per 
conoscenza anche al mini- 
stro per le integrazioni euro- 
pee Ivan-Nino Jakovcic e al 
presidente della Commissio- 
ne parlamentare per 1 diritti 
civili ed etnici Furio Radin, 
si ricorda in sostanza che i 
cantieri della scuola sono 
fermi da mesi. Un analogo 
sollecito era stato fatto tem- 

o fa anche dall’Unione ita- 
ana. 

«Nello scorso mese di otto- 
bre - ricorda nella missiva 
Raimondi - la Commissione 
fiduciaria formata da rap- 

resentanti del ministero 
ell’Istruzione e dello sport 
croato e dell'Università po- 
polare di Trieste in TADDIE: 
sentanza del ministero degli 
Affari esteri italiano, aveva 
deliberato la risoluzione del 
contratto con l'impresa Me- 
dimurje Visokogradnja di 
Cakovec, ‘avi inadem- 
pienze, e l'individuazione di 
una ristretta rosa di impre- 
se croate, di provata capaci- 
tà, fra le quali scegliere il 
nuovo appaltatore». 

«Purtroppo - rileva l’UpT 
- non è stata ancora supera- 
ta l’impasse, e il cantiere si 
trova in uno stato di abban- 
dono, creando tra l’altro po- 
tenziali situazione di perico- 
lo per i ragazzi della vicina 
scuola elementare». 

L’Upt chiede infine al mi- 
nistro di intervenire per far 
riprendere i lavori, «data 
l’importanza che la scuola 

edia di Pola riveste nei 
TeDDorti bilaterali fra Italia 
e Croazia». 
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Appello dell'UpT al nuovo ministro per la media superiore di Pola 


cantiere della scuola 
in stato di abbandono 


L'ANALISI 


Ieri nemici dello Stato, og- 
gi partito di governo; ieri 
pericolosi per la "croatici- 
tà" dell'Istria, oggi esem- 
pio di multiculturalismo 
europeo. Il loro leader, il 
'sovversivo" di ieri, è da 
alcuni giorni ministro per 
le integrazioni europee del 
nuovo governo croato. Ne 
ha fatto di strada, la Die- 
ta democratica istriana in 


‘| questi anni. O meglio, so- 


no stati gli altri a farla; i 
regionalisti istriani stan- 
no solo racco- 


come non è 
stato un. per- 
corso Senza er- 
rori. Ne sanno qualcosa 
gli abitanti di alcune zone 
della penisola, non sem- 
pre soddisfatti di come la 
Dieta gestisce il territorio. 
Alcuni fatti degli ultimi 
giorni, però, stanno confer- 
mando la bontà di deter- 
minate scelte strategiche 
della Dieta, in passato ri- 
maste incomprese se non 
addirittura contestate, a 
volte pure dalla stampa 
italiana. Ne ricordiamo 
tre; l'ostinazione nel cerca- 
re le aperture verso l'Euro- 
pa (in un Paese centraliz- 


La Dieta, ieri «sovversivi» 
oggi partito di governo 


gliendo i RL l'Ui? Può dar- 
ti di un lavo- ss ata a si, ma Furio 
ro sistematico Come regionalisti Radin, vicino 
a corente che siriani som is i, Fetoneli 
A ce 
i, 
un percorso di Europa anche stato eletto 
semplice, così al resto della Croazia con 1'80 per 


zato e chiuso nel suo etno- 
centrismo), l'alleanza con 
l'Unione italiana e la stre- 
nua difesa dei diritti mi- 
noritari (battaglie sul bi- 
linguismo e polemiche sui 
simboli degli italiani) e la 
forza di operare, tagli an- 
che dolorosi al proprio in- 
terno (i casi Martincic, 
Jelenkovic, Delbianco...). 
Ingiuste:e antidemocrati- 
che le "purghe"? Forse, 
ma l'ex Herak, intanto, è 
agli arresti. Sbagliata l'al- 

leanza con 


cento dei voti 
ed è il nuovo 
presidente 
del Comitato parlamenta- 
re per i diritti umani e le 
minoranze. Troppo «radi- 
cale» Ivan Jakovcic? Possi- 
bile, ma sarà lui a gestire 
i preparativi della Croa- 
zia per entrare in Europa. 
La data annunciata dal 
ministro, il 2006, franca- 
mente ci sembra troppo vi- 
cina, ma, tra la capacità 
della Dieta di crescere e la 
velocità con cui in Croa- 
zia stanno cambiando le 
cose, non è il caso di esse- 
re troppo scettici. 

Flavio Dessardo 


L'azienda portuale dovrà versare circa 5200 milioni di lire all’anno nelle casse dell’erario 


Miliardi per l'affitto delle banchine 


Siglato l'accordo operativo tra il porto di Capodistria e lo Stato 


CAPODISTRIA Dopo cinque an- 
ni di estenuanti trattative 
in questi giorni è stato si- 
glato uno dei più importan- 
ti accordi operativi tra 
l’unico scalo marittimo slo- 
veno e l’esecutivo di Lubia- 
na, i 
D'ora in poi per ogni ton- 
nellata di merce manipola- 
ta l’emporio capodistriano 
dovrà versare allo Stato 20 
talleri (all’incirca 200 lire). 
Si calcola che in base a que- 
sto parametro di conteggio 
nell’anno da poco iniziato 
l'azienda portuale dovreb- 
be fare affluire nelle casse 
statali all'incirca 520 milio- 
ni di talleri (qualche cosa 
come 5 miliardi e 200 milio- 
ni di lire). Si tratta dell’in- 
dennizzo complessivo per 
l'affitto di 35 ettari di ban- 
chine operative e delle atti- 
gue aree adibite alle mani- 
polazioni merceologiche. 
Da parte sua l’esecutivo 
di Lubiana, che detiene il 
pacchetto di maggioranza. 
delle azioni dello scalo ca- 
podistriano, dovrà assicura- 
re 820 milioni di talleri (al- 
l’incirca 3 miliardi e 200 
milioni di lire) per i lavori 


sono in arrivo le nuove tessere plastificate 


CAPODISTRIA Importanti innovazioni tecniche nel settore sa- 
nitario anche nel litorale sloveno. In questi giorni gli ad- 
detti ai lavori hanno comunicato che entro la fine di aprile 
in tutti icomuni della regione gli ormai obsoleti libretti sa- 
nitari, in dotazione ancora ai tempi della ex federazione ju- 
goslava, verranno sostituiti con moderne carte plastifica- 


te. I primi a beneficiare di q 
e 


tanti del comune di Villa d 


uesta novità saranno gli abi- 
Nevoso. Successivamente in 


un breve arco di tempo le nuove carte plastificate verran- 


no conse; 


ate anche agli assicurati degli altri comuni. I re- 


sponsabili dello Zzzs, l'istituto di assicurazione sanitaria, 
hanno fatto sapere di aver deciso di rilasciare già tra bre- 
ve i nuovi documenti completamente plastificati in primo 


luogo per questioni di indole pratica. 


ella nuova carta di 


identità sanitaria si troveranno iscritti tutti i dati essen- 
ziali dell'assicurato; del medico di fiducia, nonché delle ma- 
lattie. Si tratta di dati di carattere strettamente privato 
che dovranno venire tutelati. Inoltre in tutti gli ospedali e 
le case della sanità della regione verranno installati specia- 
li terminali, con i quali oltre a leggere i dati sarà possibile 
prolungare in poco tempo la validità del nuovo documento. 


SLOVENIA ; 

Tallero 1,00 = 9,70 Lire" 
Tallero 1,00 = 0,0050 Euro* 
CROAZIA î 
Kuna 1,00 = 250,69 Lire 

Kuna 1,00 = 


0,1292 Euro 


SLOVENIA 
Talleri/l 128,50 = 1.309,89 Lire/l 
CROAZIA 
Kune/l 4,83 = 1.210,83. Lire/l 


be i ere 
SLOVENIA 


Talleri/l 119,70 = 1.220,17 Lire/l 


CROAZIA 
Kune/l 4,65 = 1.165,71 Lire/l 


(1) ao trito ll Bank Koper did di Capodistria 


di manutenzione delle in- 
frastrutture portuali. 
Tirando le somme si cal- 
cola che nel 2000 l’emporio 
capodistriano destinerà al 
bilancio statale un importo 
netto pari ad almeno 170 
milioni di talleri (circa 1 


i _-. 


miliardo e 700 milioni di li- 
re). 

Questi alcuni dei dati es- 
senziali contenuti nel docu- 
mento firmato dal diretto- 
re generale dell’ente por- 
tuale Bruno Korelic e dal 
ministro per i traffici e le 


comunicazioni Anton Ber- 
gauer. Nell'occasione è sta- 
to ancora rilevato che si 
tratta di uno dei documen- 
ti fondamentali il quale nei 
prossimi mesi dovrebbe 
consentire la formazione 
del tanto atteso servizio lo- 
gistico globale, ovvero un 
nuovo colosso finanziario 
che incorporerà le attività 
dello scalo marittimo e del- 
la maggiore azienda di spe- 
dizioni e trasporti interna- 
zionali slovena, la locale In- 
tereuropa. 

La fusione delle due im- 
prese, che comunque an- 
che in futuro hanno dichia- 
rato di conservare il loro 
marchio depositato, in un 
breve periodi di tempo do- 
vrebbe consentire una sen- 
sibile espansione delle mer- 
ci in transito. 

Negli ultimi due anni lo 
scalo capodistriano ha ma- 
nipolato oltre 8 milioni di 
tonnellate di merci. Con la 
formazione del nuovo colos- 
so si prevede di poter rad- 
doppiare questo contingen- 
te, portandolo prossima- 
mente a 16 milioni di ton- 
nellate annue. 


Attivata una linea d’autobus tra l'isola quarnerina e il capoluogo giuliano 


Lussino e Trieste più vicine 


LUSSINO Attivata una linea 
di autobus tra Lussingran- 
de e Trieste da parte del- 
l’Autotrans di Fiume, tra- 
mite la succursale di Cher- 
so. Secondo quanto a spie- 
gato Gianni Bakija, diret- 
tore dell’ufficio chersino, 
l'azienda ha accolto l’inte- 
resse degli abitanti delle 
tre isole dell’Alto Adriati- 
co. Fin d’ora l’Autotrans 
organizzava gite fino Trie- 
ste per lo ina Ma 
tutto si svolgeva saltuaria- 
mente, secondo l’interesse 
del momiento Non si pote- 
va tuttavia fare affidamen- 
to su tale formula, non es- 
sendoci un collegamento 


con Trieste permanente e 
quindi sicuro. Non pochi 
sono gli isolani che per il 
loro lavoro devono fare 
uso dell’aeroporto di Ron- 
chi dei Legionari. Con la 
nuova linea di autobus, è 
la convinzione comube, 
Lussino sarà collegata con 
un centro importante co- 
me Trieste, e da qui inseri- 
ti nelle principali vie di co- 
municazioni verso ogni an- 
golo d'Europa. Il tutto sen- 
za dover fare prima sosta 
a Fiume. 

, Attualmente la linea 
d’autobus e settimanale, e 
si svolge nella giornata 
del sabato. Il biglietto è 


renotabile in anticipo. La 
finea parte da Lussingran- 
de, attraversa Lussinpicco- 
lo, Cherso, Smergo (da do- 
ve si prende il traghet- 
to),m per arrivare a Val- 
biska (il porto), e da qui 
verso Malinska, Omisalj, 
Fiume, Basovizza e infine 
Trieste. Insomma, una sl- 
ificativa novità per l’iso- 
‘a che finora non brillava 
certo per quanto riguarda 
i collegamenti internazio- 
nali. La storia, secondo 
molti, si ripete: Cherso e 
Lussino tornano ad essere 
collegate direttamente, co- 
sì come un tempo lo erano 
via mare. 
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IL PICCOLO 


Min. Max. Min. Max, Min. Max 
BANGKOK 1832 HONG KONG 14, 20 PECHINO 13 
BOGOTA 6 19 JOHANNESBURG 11 25° RIODEJANEIRO —. 24 29 
BRUXELLES 6 8 KIEV 4 5 = SANFRANCISCO 10 18 
BUDAPEST 2: 8 L'AVANA 19 28 SANTIAGO 12 31 
BUENOS AIRES 18.29 LIMA 21 28 SEOUL È 4 
CARACAS 21 28 LOSANGELES 12 24 SINGAPORE 23 32 
©. DEL MESSICO. 8 23 MANILA 23 29 SYDNEY. 21 30 
DUB; 16 22 MONTEVIDEO 12 25 . TAIPEI 1619 
DUBLINO 813 NAIROBI 19 29 TELAVIV 6 19 
FRANCOFORTE 17 NEWYORK 4 2 TOKYO 4 12 
(GIAKARTA 23 31 NI 8 17 TORONTO 8-2 
HANOI 14 21 NUOVA DELHI 10 24 23 


PRAGA 
senz /6 
alle. 


pare 
GINEVRA LUBIAI 
"219 


2/5 


LI i 
VIABILITA SS 14 «della Venezia Giulia» - Tronco da Sistiana a Trieste - Restringimento di carreggiata dal km 144,2.al km 
146,2. Lavori di consolidamento di pareti rocciose dal km-140,3 al km 140,5. SS 52 «Carnica» - Tronco: Bivio Camnia-Passo Mauria - 
Senso unico alternato al km 50,9. SS 202 «Triestina» - ex G.V.T. - Tronco: Cattinara-Molo VII - Restringimento delle carreggiate dal km 


‘98,2 al km 40. SS 464 «Di Spilimbergo» - Collegamento stradale tra la SS 18 località Pian di Pan e la SS 464 località ‘Sequals - chiusu- 
Ta strada comunale Barberano-Taurino. SS 354 «di Lignano» - Chisura al transito dal km 0,0 (innesto con'SS 14 in località Crosere) al 


‘km 1,2 (innesto con S.! 


«delle Bandite»). Restringimento di carreggiata dal km 13,7 al km 14,2. Senso unico alternato al km 9,1.9S 


Rest» - Chiusura al traffico nel tratto compreso fra il km 7,2 e 23 causa neve e gelo. 


2.000 mO?C 
1.000m3°G 
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200 EG 


N” VE 


accluso 


 TEMPERAIURA | 


in lieve aumento. 


deboli di direzione variabile al Nord. 


Al Nord: nebbie estese sulla Valle Padana, in parziale dissolvimento nelle ore centrali della gior- 
nata. Cielo sereno 0 poco nuvoloso, con qualche addensamento, sull'arco alpino. Al Centro e 
sulla Sardegna: séreno o poco nuvoloso con locali addensamenti stratiformi; foschie dense o 
nebbie sulle zone pianeggianti nottetempo e durante le prime ore del mattino, in dissolvimento 
durante la giornata. Al Sud e sulla Sicilia: sereno 0 poco nuvoloso, con possibilità di residui ad- 
densamenti sulla Sicilia e sulle regioni ioniche. 


mossi il Canale di Sardegna, lo Stretto di Sicilia e lo Jonio; poco mossi i restanti bacini. 


S. MARIA DI L. 
RR. CALABRIA 
PALERMO 
MESSINA 
CATANIA 
CAGLIARI 
ALGHERO 


2 FUNGHI 


Per conoscere la struttura del vegetale in tutte le sue comporienti 


Fibroso, scaglioso, o gelatinoso 
Così sono cap 


Un fungo tipico, 
cioè quello che si 
raccoglie, è costitui- 
to per lo più da un 
cappello e da un 
gambo. variamente 
conformati. La pol- 
pa del cappello det- 
ta carne, può avere 
consistenza molle, 
tenace, fibrosa, gela- 
tinosa. La superfi- 
cie inferiore del cap- 
pello è la più impor- 
tante sia per la sua 
struttura, sia per le 
funzioni che essa svolge; 
infatti qui è localizzato il 
già ricordato imenio, cioè 
la parte fertile del fungo 
che provvede alla moltipli- 
cazione ed alla sopravvi- 
venza della specie. Quin- 
di, qualunque sia la strut- 
tura — lamellare, tubolosa, 
oroide, liscia ecc. —, essa 
ia un identico scopo: la 
produzione, la maturazio- 
ne e la dispersione delle 
spore. Le lamelle tipiche 
delle Agaricacee, sono sot- 
tili lembi verticali, dispo- 
sti sulla superficie inferio- 
re del cappello. 

Possono fermarsi a di- 


. dal 1920 


) 


materiali e impianti elettrici 


erre squame 


stanza dal gambo, raggiun- 


gerlo e anche decorrere © 


lungo di esso; possono es- 
sere tutte uguali, oppure 
diseguali con lamelle più 
grandi alternate ad altre 
più piccole chiamate lamel- 
lule; possono essere intere 
o frangiate, ramificate, 
molto fitte e sottili, oppu- 
re grosse e distanti; dispo- 
ste quasi l’un l’altra paral- 
lele, oppure intersecarsi 
tra di loro. 

Le lamelle possono stac- 
carsi facilmente e comple- 
tamente dalla carne del 
cappello, oppure non stac- 
carsi e formare con esso 


Benvenuti a casa Vimar. 
Vi meritate un sogno. 


VIMAR 


Una casa migliore per gente migliore 


e per il tuo impianto elettrico a norma CONTATTACI! 
Viale XX Settembre, 56 tel. 040/574647 


pello e gambo 


no laterale (vedi Pleuro- 
tus); può essere liscio, sca- 
glioso, viscido o gelatino- 
so; provvisto di una retico- 
latura più o meno eviden- 
te che può estendersi per 
tutta la sua lunghezza op- 
pure localizzarsi nella par- 
1 basale o in quella apica- 
e. 


meritano due 
che compaiono lungo il 
gambo di alcuni 


Agaricacee (es. 
e cioè la volva e l’anello. 


MAIZEN 


TRIESTE - Via Giulia 5, tel. 040/635328 


ANNO DI ATTIVITÀ i 
PARTONO LE GRANDI OFFERTE: 


‘KIT IMPIANTO COMPLETO 


quasi un’unica strut- 
tura. Il gambo può 
essere slanciato o 
tozzo, cilindrico, ed 
espanso alla base, 
pieno internamente 
o cavo. La consisten- 
za può essere tena- 
ce 0 tenera, coriacea 
o fragile; può stac- 
carsi facilmente dal 
cappello o far corpo 
con esso; può essere 
in posizione centra- 
le rispetto al cappel- 
lo oppure più o me- 


articolare 
formazioni 


Un accenno 


eneri di 
anita) 


Anna Giustolisi Dolzani 
Cmnt-Unione 
micologica italiana 


ANA 


LOGISTY 


L'allarme sonza fili 
con fa massima efficacia 


Il 
H 


A LIRE 1.490.000 


MIN. MAX. 


L'AQUILA 
CIAMPINO 
FIUMICINO 


NAPOLI 
POTENZA 


MONFALCONE -1,6 
PORDENONE -1,1 


Lwo 


CAMPOBASSO 
BARI PALESE 


Ei 
TIONOWITIAWWWIW 


OGGI 
Su tutta la regione, sabato avremo cielo in genere variabile. In serata, su pianu- 
‘ra e costa, saranno possibili foschie e nebbie. 


DOMANI 


Sui monti, avremo cielo in ‘genere poco nuvoloso e temperature piuttosto miti; 
su pianura e costa probabile invece tempo umido con possibili nebbie o nubi . 
basse che potranno limitare anche notevolmente la visibilità e il soleggiamento. 


TENDENZA PER LUNEDÌ 
In prevalenza nuvoloso con 
pi variabile. 


probabile nebbia, dal mare fino alle Prealpi. Sulle Al- 


attendibilità 70% 


attendibilità 60% 


SERENO 


[RSA BIS RO ei 


(SOLE 


no — G°8 > 4.6. 204 2omma | 
‘ore disole oredisole  oredisole: oredisole  oredisola  VWBFBASSE 


OGGIA. 


TEMPORALE | 


FORT 
piidi fia 


Li 
MODERATI 
ibm 


NEVE NEBBIA FOSCHIA | 


CALMO MOSSO AGITATO dA 


G.5mm 


ft 


mm 10-30 ma; 


Moderata abiiontante 


Mhiensi 


di fronte a situazioni 
abbastanza delicate o 
imbarazzanti: la vo- 
stra diplomazia vi con- 
sentirà di cavarvela 
bene. Entusiasmi in 
amore. Probabili incon- 
tri. 


Gemelli 21/5 20/6 


Siate meno im- 
pulsivi, altrimenti riu- 
scirete solo a compro- 
mettere i passi rag- 
giunti nel lavoro. At- 
tenzione a non soffoca- 
re i vostri sentimenti. 
Tanti amici vi cerche- 
ranno. 


Leone 


Dedicatevi di 
più alle attività profes- 
sionali che vi sono più 
congeniali, anche se la 


23/7 22/8 


scelta dovesse costarvi. 


molto. In campo senti- 
mentale siete capaci di 
grandi slanci, ma fate 
molta attenzione. 


Bilancia_23/9.22/10 


Impegnatevi 
costantemente nel lavo- 
ro cercando di adattar- 
vi alle molte esigenze 
che potrete incontrare. 
Attenzione ci sono trop- 
pi momenti problemati- 
ci nei rapporti di cop- 
pia. È 


Sagittario 22/11 21/12 


Nel lavoro cer- 
cate di muovervi con 
maggiore disinvoltura 
e sicurezza: farete un' 
ottima impressione sui 


vostri superiori. In 
campo sentimentale 
rapporto appagante. 


Nuove amicizie. 


‘Aquario _ 20/1 18/2 


Nel lavoro do- 
vete temporeggiare, 
evitando di dare una ri- 
sposta prima di essere 
sicuri dei vostri obietti- 
vi. E molto pericoloso! 
Un'avventura vi dà 
grossi grandi slanci in 
tutti i campi. 


Toro 20/4205 


Le prospettive 
generali,’ soprattutto 
quelle finanziarie, van- 
no per fortuna netta- 
mente migliorando. At- 
tenzione a non scam- 
biare per amore una 
possibile cotta. Salute 
buona. 


Cancro 21/622/7 


Attenzione, evi- 
tate persone che posso- 
no condizionarvi nelle 
decisioni sentimentali, 
professionali e nelle 
scelte personali. In 
campo sentimentale 
una conquista non è 
scontata. 


Vergine 23/8229 


Una grande 
forza di volontà vi farà 
arrivare dove volete 
sia nel campo lavorati- 
vo che sentimentale 


riuscendo a superare 
ogni ostacolo. In amore 
è meglio controllarsi 
un pò. 


Scorpione 
23/10 21/11 


Cercate di dominare 
la vostra ansia caratte- 
riale o la vostra de- 
pressione, altrimenti 


rischiate di pregiudica- 
re un affare. Rapporti 
sentimentali 
tuali. 


conflit- 


RA 
Capricorno 22/12 19/1 


Nel vostro lavo- 
ro frenate la vostra vo- 
glia di iniziative profes- 
sionali spregiudicate, il 
momento non è dei mi- 
gliori. Rapporti senti- 
mentali e amichevoli 
troppo seri. Salute buo- 
na. 


Pesci 19/2.20/3 


Non accettate 
impegni di lavoro che 
vi sottoporrebbero a 
continui e prolungati 
stress. In campo senti- 
mentale non lasciatevi 
sopraffare dalla solita 
vostra impulsività. Pro- 
babile vincita. ; 


Movimento involontario - 11 Vivono in 
Richiede un'affrancatura maggiore del 
Combinazione a poker - 20 Luigi, famoso gastronomo - 21 L 0 
în gita - 25 Alterco - 26 Poco abile - 28 Il Khan degli ismailiti - 30 Nega... da due parti - 31 Lettera greca - 34 
Si spegne bevendo - 35 L'arma con i cannoni. SIGNA 3 
VERTICALI: 2 Come le carte da macero - 3 Indebolirsi - 4 Iniziali di Celentano - 5 È causata dal timore - 6 
Come certi atti incivili - 7 La stagione della tintarella - 8 Porto in provincia di Latina - 9 Le hanno alti e bassi - 
11 Modo di vedere le cose - 12 Umberto Nobile la compì al Polo Nord - 13 Sono simili ai calamari - 14 Ottimi 
pesci di mare - 16 Sul capo del pallanuotista - 19 Mitico cacciatore amato da Eos - 21 Ebete, beota - 23 
Infuocati - 27 Ha sgabelli molto alti - 29 Scenetta comica - 32 Pari in tutto - 33 L'attuale Giovanni Paolo - 34.1 
limiti delle star. 


î 


ORIZZONTALI: 1 Si versa sul manto stradale - 6 Stella principale della costellazione della Lira - 10 
Kenya e in Tanzania - 12 In mezzo - 13 Ufficiale subalterno - 15 
la lettera ordinaria - 17 Ammucchiata in modo disordinato - 18 
idio - 22 Tormenti... goccia a goccia - 24 Vicine 


SOLUZIONI DI IERI: Indovinello: La temperatura - Cambio d'iniziale: Balera, galera. 


H Contestazione per i diritti d'autore 
È un'operetta di magro profitto 
per cul'sì vanta un vecchio diritto, 


Che punta in alto non si può negare, 
se posti di rilievo ha sempre avuto; 
ma penetrante pure, ove ha operato, 
di buchi dappertutto ne ha lasciato. 


SCIARADA (9=1,3,5) 


Giriaco del Guasco 


ACCRESCITIVO (5/7) 
Un ambizioso pieno di debiti 


Pindaro 


ENIGMIST,; 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


* dal 1946 » 


Vì  Cantarutti Abbigliamento 


ROMANS D'ISONZO (Gorizia) 


Piazza Caduti 7 - Tel, 0481, 


400 mg. di esposizione su du 


90238 


è piani 


E’ il momento dei 


GRANDI AFFARI 


per tutto il mese di 


EBBRAIO 


FESEA 7 POMERIGGIO 


SABATO 5 FEBBRAIO 2000 


LETTERE E OPINIONI 
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IL PICCOLO 


Più precisione 
sui siti incriminati 


Sul Piccolo del 29/1 è stata 
pubblicata una interessante 
pagina di Dell raccomanda- 
zioni rivolte ai navigatori 
di Internet. Si tratta di 


che dovrebbe essere periodi- 
camente affiancata all’al- 
aa pacima rubrica di 
SOR 
e azzini sui siti In- 
, Nella pagina suddetta si 
> parlato, in particolare, 
Ser ona (per la bolletta 
etefonica soprattutto) deri- 
vanti dall’installazione di 
Programmi di accesso gra- 
tuito a Internet, che l’incau- 
to navigatore potrebbe scari- 
care da taluni siti o che ad- 
dirittura si anniderebbero 
ner messaggi di posta elet- 
tronica sotto forma di «ma- 
ero», che si attivano con la 
sola visualizzazione dei 
messaggi stessi. A quest’ulti- 
mo proposito vorrei subito 
dire che, per quanto ne so, 
le «macro» si attivano, e 
quindi possono diventare 
pericolose, solo se si «apro- 
no» i file allegati al messag- 
gio (questi ultimi hanno per 
esempio nomi del tipo xxxx. 
doc, xxxx.xls, xxx.rif e sono 
realizzati con i diffusissimi 
Word ed Excel della Micro- 
soft) e non con la semplice 
lettura, cioè visualizzazio- 
ne, dell'e-mail ricevuta. I 
programmi in questione, 
viene detto nell'articolo, do- 
po l'installazione instrade- 
rebbero la connessione Inter- 


LETTERE DA INTERNET 


FESTE 
un'iniziativa molto lodevole” 


net del computer dell'igna- 
ro utente;verso provider (for- 
nitori di connessione) resi- 
denti all’estero con conse- 
guente cambiamento del nu- 
mero telefonico di accesso 
al proprio provider, al qua- 
le ci si collega di norma con 
una telefonata urbana. Do- 
po aver dato notizia del pe- 
ricolo, sarebbe però opportu- 
no, allo scopo di mettere in 
guardia gli interessati in 
maniera più precisa, dedica- 
re all'argomento un altro ar- 
ticolo in cui si facciano no- 
mi e cognomi dei DIOETON, 
mi e degli indirizzi dei siti 
incriminati nonché, nel ca- 
so della posta elettronica, i 
nomi dei mittenti dei perico- 
losi messaggi. 
. Antonino Russo 
rieste 
e-mail: ninots@virgilio.it 


| perseguitati 
dalla giustizia 


Intervengo in relazione al 
SOOHIOO apparso sulla pri- 
ma pagina del n. 18 di saba- 
to 22 gennaio, nel quale si 
legge: «Il vescovo: “Beati 1 
perseguitati dalla giusti- 
zia”». ì 
Sono stupefatto e CET: 
giato, come cattolico;, dalla 
mancanza di cultura reli- 
giosa a tutti i livelli della so- 
cietà italiana. C'è davvero 
bisogno di una radicale rie- 
vangelizzazione. 

‘ome si fa ignorare che, 
nelle sacre scritture, il ter- 
mine «giustizia» non desi- 
gna l'esercizio del potere 
giuridico da parte di un'au- 


Tutta la regione in rete 
Un servizio indispensabile 


Su «Il Piccolo» del 2 febbra- 
lo u.s. è apparsa una lette- 
ra, a firma del signor Lucio 
Gregoretti di Gorizia, conte- 
nente critiche nei confronti 
della «Rete regionale di te- 
leinformazione e telepreno- 
tazione turistica», a suo av- 
viso di scarsa utilità e, 
quindi, non necessaria. Ri- 
spettando le opinioni di 
chiunque, quindi anche 
quella dell’estensore della 
missiva, va innanzi tutto ri- 
levato che egli, adoperando 
toni evidentemente strumen- 
tali, mette in discussione 
una struttura certamente 
perfettibile, ma allo stesso 
tempo indispensabile, per 
una corretta informazione 
ai turisti in transito e, dap- 
prima, attraverso le infinite 
risorse di Internet, a chiun- 
que nel mondo, voglia cono- 
scere tutte le nostre poten- 
zialità. 

Di fronte alle sfide che il 
futuro ci riserva, in tema di 
comunicazioni e di rapporti 
interpersonali, soprattutto 
di tipo virtuale, partendo 
dagli aspetti informativi 
per arrivare alle transazio- 
ni economiche on line, quan- 
to è stato appena realizzato 
rappresenta, invece, una ri- 
sbsto uioderna e concreta. 

a ricordato che la proget- 
tazione della rete è di 


È Tin dal 1997 e che, quin- 
» € stata condivisa anche 
agli ammi 


5 ole 
nali della i 
slatura, oltre che dal G, a 
no nazionale che TRASI 
messa ai finanziamenti dii 
un contributo di 6.518 ESA 
lioni. Ki 
In questo modo, la ; 
ne ha ottenuto Gti 
sorse economiche dallo Sta. 
to, prontamente investite 
sul nostro territorio, anche 
con. risvolti occupazionali, 
dapprima per le esigenze 
del Giubileo e successiva- 
mente per quelle turistiche. 
Infatti, è noto che attra- 
verso la legge 270/97 lo Sta- 
to ha inteso procedere a un 
ammodernamento logistico- 
Strutturale nel comparto 
dell'accoglienza, dell’arte e 
ella viabilità, in vista del 
DI REO: sia per i pellegri- 
SE È 
ONE e per l’intera 
a realizzazione è avve- 


nuta in tempi molto ristret- 
sinergia tra 


ti, Se alla si 
tenda regio; i 

mozione TE go: 
Venete ed Insiel, unitam Su) 
te ai diversi soggetti SE 
nanziatori e alle imprese gg. 
giudicatrici, secondo un cro- 
nogramma imposto dalla 
legge, che nella sostanza 
siamo riusciti a rispettare 

Nell’ambito dei finanzia. 
menti, poi, era prevista an- 
che l'effettuazione di tre con- 
ferenze stampa di presenta- 
zione, da tenersi entro il me- 
se di febbraio, una delle 
quali a Villa Manin il 22 


gennaio u.s., l’altra a Roma 
il 10c.m. e l'ultima nell’am- 
bito della Borsa Italiana 
del Turismo, a Milano, il 
25 p.v. 

Pertanto, anche da que- 
sto punto di vistg, non vi è 
stato alcun intento propa- 
gandistico, ma solo il rispet- 
to di una tempistica codifi- 
cata fin dalla sede proget- 
tuale, con davanti l’unica 
preoccupazione di riuscire 
a divulgare ovunque l'ini- 
ziativa, al fine di sollecitar- 
ne un vasto utilizzo. 

Tuttavia, l'avvio di una 
rete così complessa, richie- 
de infinite procedure che, 
pur con qualche ritardo, 
stanno ormai giungendo al 
termine, tant'è che su Inter- 
net è ormai attivo, oltre al 
sito www.regione.fug.it an- 
che un altro, denominato 
www.giubileo.fug.it, che 
dal punto di vista tematico, 
per è numerosi navigatori 
informatici — che sono poi 
potenziali turisti in que- 
st'Anno Santo — rappresen- 
ta un modo facile e veloce 
per ottenere informazioni 
d'ogni genere (viabilità, tra- 
sporti, meteo, sanità, ordi- 
ne pubblico, luoghi sacri, 
eno-gastronomia, arte, cul- 
tura, ecc.). 

L'implementazione della 
banca dati, necessaria al 
funzionamento dell’intero 
sistema, è ormai al compi- 
mento, e in tempi brevi, il 
soggetto gestore della rete, 
individuato dalla Giunta 
regionale nella Spa Autovie 
Venete, sarà in grado di sin- 
cronizzare con il server 
principale i diversi totem di- 
Stribuiti sul territorio, par- 
te presidiati e altri di libero 
accesso, 

Del resto, come preceden- 
temente ricordato, non si po- 
teva fare diversamente, in 
Iorio St è reso necessario 
a del sistema en- 
to, e SLOSTOn, 
cao de seguita era l’uni- 

Si frase ersorribile. ; 
Teti ora di continua- 

$ divulgare, all’interno e 
all’estero, l'oppo; riunità 
ferta®da unità of 

1 ‘ Questa struttura, 
sia per t cittadini, che per i 
turisti, come pure i gli 
operatori del (so 
co «allargato». 

Quanto ai Pellegrini, è ve- 
ro che fino a ora non hanno 
invaso le nostre città, ma è 
altrettanto vero che le pre- 
notazioni, Seppur per un 
semplice passaggio, stanno 
giungendo a migliaia e che 
l'afflusso è destinato ad au- 
mentare con. l'avvicinarsi 
della stagione primaverile. 

In conclusione, l'autore 
della lettera è stato quanto- 
meno troppo superficiale 
nel criticare, impropriamen- 
te, una realizzazione che, in- 
vece, fornirà risultati certa- 
mente utili, all'altezza dei 
tempi futuri. 


Sergio Dressi 
assessore regionale 


torità, ma è la condizione 
di chi, essendo gradito a 
Dio, ne mette in pratica i co- 
mandamenti? 

‘Se questo è il significato, 
come sarebbe possibile esse- 
re perseguitati da questa 
giustizia: 

La beatitudine evangeli- 
ca riguarda, infatti, coloro 
che, a motivo della loro giu- 
stizia, della loro decisione 
di non cedere a compromes- 
st per restare fedeli a Dio, 
per ciò stesso sono persegui- 
tati; come Abele, ucciso da 
Caino per invidia della sua 


giustizia. 
Elpidio Caroni 
caroni@idradec1.univ.tri- 
este.tt 


E ora sì indaghi 
sui complici di Arkan 


Due settimane fa è stato as- 
sassinato Zeliko Raznjato- 
vic, detto Arkan. L’Associa- 
zione per i popoli minaccia- 
ti (Apm) lo aveva definito lo 
spirito malvagio di Milose- 
Vie: ricercato in tutta l'Euro- 
pa occidentale per il suo 
passato di rapine a mano 
armata, Arkan è stato sicu- 
ramente il più noto coman- 
dante delle truppe paramili- 
tari serbe impegnate in Sla- 
vonia dell'Est, in Bosnia-Er- 
zegovina e poi anche in Ko- 
sovo. Il suo compito era 
gra di rendere irreversibi- 
t è danni dell'aggressione 
serba nel Nord, Quest ed 
Est della Bosnia. 
razie all'esercizio siste- 
matico del terrore, fatto di 
maltrattamenti, torture, stu- 


Ricchezza 
di pensiero 
e di idee 


Scrittura tracciata in modo 
Piuttosto rapido e disinvolto 
malgrado la inclinazione leg- 
germente rovesciata degli as- 
si, tendenzialmente curva 
con gramma festonanti, dal- 
le dimensioni delle lettere 
medie, bene spaziata tra le 
parole e tra le righe, Ruzeole 
re invece appare la larghez- 
za tra le lettere dove si osser- 
va sia la presenza di addossa- 
menti che di stacchi eccessi- 
vamente ampi, 

. Rivela la ricchezza del pen- 
siero e delle idee che la scri- 
vente sa esporre in modo per- 
sonale; inoltre intelligenza 
pronta, che non si perde nei 
particolari e cerca di giunge- 
re alle conclusioni rapida- 
mente e osservando gli aspet- 
ti dei problemi nel loro insie- 
me, talvolta però limitandosi 
a valutare solo gli aspetti più 
appariscenti, il che può nuo- 
cere alla obiettività. Forte ap- 
pare la tendenza alla autono- 
mia, sia nel proprio modo di 
vivere che di pensare, senza 
lasciarsi influenzare dai giu- 
dizi espressi dagli altri. 


Gli insegnanti 
delle scuole private 


Vorrei ritornare brevemen- 
te sul delicato problema del 
finanziamento pubblico al- 
le scuole private con alcune 
osservazioni al testo della 
lettera della studentessa 
Daiana Paoli (Il Piccolo del 
26 gennaio c.a.) che tra l’al- 
tro indirettamente risponde 
alla domanda che per due 
volte ho invano rivolto dal- 
le pagine di questo giornale 
ai responsabili delle scuole 
private in merito ai criteri 


Chi ha lavorato e sperato 
per costruire un alto senso 
di civiltà in questa Casa 
comune che è l'Europa, vo- 
lendo porre al centro delle 
attenzioni legislative e del 
vivere sociale la dignità 
della persona, dalle recen- 
ti notizie di ricostituzione 
delle Brigate Rosse, del ri. 
torno addirittura al Gover- 
no di Paesi a not vicini di 
partiti xenofobi, non può 
che profondamente preoc- 
cuparsi. 

Spontanea sorge la do- 
manda: miope è la memo- 
ria dell'uomo? Certo îl di- 
ritto internazionale salva- 
guarda la sovranità di 
ogni Stato, dando però al- 
la Comunità internaziona- 
le l’alto compito di farsi ca- 
rico della tutela dei diritti 
della persona, quando que- 
sti venissero palesemente 
violati. 

Le premesse perché una 
cultura individualistica o 
di rivendicazione armata 
possa divenire scenario 
possibile in un tempo come 
il nostro, dove vi è una for- 
te carenza di motivazioni 
identitative che sappiano 


GRAFOLOGIA : 


pri di massa e assassini, le 
sue truppe sono riuscite a 
cacciare dal paese i soprav- 
vissuti non-serbi, e a porta- 
re a termine in questo modo 
la pulizia etnica in Bosnia. 
Saccheggiando e distrug- 
gendo proprietà private, so- 
prattutto di musulmani bo- 
sniaci, Arkan è riuscito ad 
annientare la base vitale di 
gran parte della popolazio- 
ne bosniaca. 

Fino a oggi i profughi 
scappati da Arkan e dalle 
sue truppe si vedono negare 
il diritto di tornare a casa 
propria. I registri dei deces- 
si delle città bosniache e del- 
le comunità în esilio lungo 
la Drina mostrano cifre spa- 
ventose di morti assassina- 
ti. Il tribunale internaziona- 
le definisce questa «pulizia 
etnica» come genocidio. Do- 
po la guerra, migliaia di se- 
guaci di Arkan hanno crea- 
to strutture mafiose in Ser- 
bia e in Bosnia-Erzegovina. 
L'Apm vuole far notare che 
în questi paesi non è possibi- 
le realizzare una vera demo- 
cratizzazione fintanto che 
restano in circolazione uo- 
mini colpevoli di rapine, 
saccheggi e crimini di guer- 
ra. Vista l'accusa sollevata 
contro Arkan dal tribunale 
internazionale dell’Aia, 
l’Apm chiede ora allo stesso 
tribunale che indaghi an- 
che contro le migliaia di uo- 
mini di Arkan, corresponsa- 
bili dei crimini di guerra. 

Associazione per 

i popoli minacciati 
Bolzano 
bibmondo@ines.org. 


Sport, esclusi 
dalla burocrazia 


Devo raccontarvi una picco- 
la storia di Provincia. Mi 
chiamo Marco Pinna e sono 
un insegnante di educazio- 
ne fisica. Credo nella scuo- 
la, credo nei valori educati- 
vi, net principi, nelle regole 
e soprattutto nel lavoro. 

o 41 anni e la maggior 
parte di questi li ho passati 
a fare e far fare agonismo. 

La storia che devo raccon- 
tarvi riguarda un episodio 
accadutomi in questi ultimi 
giorni e del risultato conse- 

‘uito dal sottoscritto e dal 
mio collega (Oreste Dessan- 
ti), ma soprattutto da quat- 
tordici Gantastici ragazzi: 
nel mese di settembre abbia- 
mo vinto il titolo nazionale 
dei giochi sportivi studente- 
schi di pallamano per le 
scuole medie CREO e de- 
vo dire che.lo abbiamo fatto 
con pieno merito. Questo ri- 
sultato ci ha fatto acquisire 
il diritto alla partecipazio- 
ne alla fase successiva, cioè 
ai campionati del mondo 
che si svolgeranno a Stra- 
sburgo dal 18 al 25 marzo 
2000. x 

La cosa drammatica è 
che noi del Liceo scientifico 
«G. Spano» di Sassari non 

otremo esserci, e il motivo 
‘è molto semplice: qualcuno, 
non si sa per quale strano 
motivo,ha. sbagliato qual- 
che cosa a livello burocrati- 
co per la nostra iscrizione. 
Ora fra ministero e Coni si 
stanno palleggiando le re- 
sponsabilità. 


La scrivente sente l’esigen- 
za di curare le relazioni cer- 
cando di mostrarsi disponibi- 
le e comprensiva. In effetti 
però sembra avere una certa 
difficoltà nel mantenere i 
Tapporti, da un lato per l’ec- 
cessivo attaccamento alle 
proprie idee e alle proprie 
Opinioni che difende con osti- 
nazione procurandosi incom- 
Prensioni e, da un altro lato, 
a causa della emotività piut- 


di assunzione del personale 
insegnante. 

Quando la Paoli osserva 
che «esistono dei vincoli le- 
gislativi che non consento- 
no ai capi di istituto» di di- 
sporre al meglio dei fondi a 
disposizione e che «con l’as- 
segnazione di fondi anche 
alle scuole private essi ver- 
ranno utilizzati con maggio- 
re velocità, con metodi ma- 
nageriali, senza il lungo 
iter da rispettare previsto 
per il settore pubblico» cen- 
tra davvero uno dei punti 
fondamentali del dibattito 
(una volta che sì sia scelto, 


di 


tosto forte che determina at- 
teggiamenti contrastanti che 
mettono a dura prova il suo 
Spirito di adattamento, ma 
anche per il forte sentimento 
di sé, della propria personali- 
tà, che può spingerla a pre- 
tendere una eccessiva consi- 
derazione da parte di tutti co- 
loro che si mettono in contat- 
to con lei. Ù 
Ist. Italiano di Grafologia 
via Crispi, 28 
tel. e fax. 040 633565 


come nel mio caso, di esclu- 
dere il campo delle motiva- 
zioni ideologiche, soggettive 
e quindi opinabili). Tutti co- 
loro che ricevono finanzia- 
menti dello Stato sono sog- 
getti a regole e ordinamenti 
spesso confusi.e farragino- 
si, ma non mi sembra che il 
modo giusto per ovviare a 
questi inconvenienti sia 
(er quanto riguarda la 
scuola nel caso in questio- 
ne) quello di concedere a 
una struttura alternativa 
soldi pubblici da gestire în 
assoluta libertà, con «meto- 
di manageriali» appunto. 


Terrorismo e razzismo 
vanno messi al bando 


ridimensionare una tenta- 
zione egemonico-idealista 
di pura ma pericolosa va- 
lutazione estetica, non è so- 
lo latente e perciò costitui- 
sce e deve costituire una se- 
ria preoccupazione per chi 
realmente pensa all'Euro- 
pa e all'intera famiglia 
umana non in parametri 
di buon vicinato, finalizza- 
ti a una ipotetica e vantag- 
giosa — per pochi — econo- 
mia di mercato, ma guar- 
da invece alla costruzione 
di una coscienza europea 
fondata sui valori più alti 
che sono quelli della giusti- 
zia e del valore di ogni Po- 
polo e di ogni persona. — 

L'affacciarsi del terrori- 
smo, che tanto ha prostra- 
to il nostro Paese, deve in- 
durre coloro che sono pre- 
posti al progetto educativo 
per la nostra società, a ri- 
vedere quei parametri di 
contrapposizione più o me- 


no ideologica sui quali si 
specula o si è speculato an- 
che per il problema della 
scuola libera. 

Sembra che in questo Pa- 
ese si debba legiferare o 
compiere scelte in contrap- 
posizione, abdicando @ 
quella metodologia che è 
Propria di una vera eman- 
cipazione culturale, che è 

a sinergia tra le diverse 
posizioni che nel dialogo 
5 anno maturato un’equi- 
à. 

Mi associo alla preoccu- 
pazione della comunità 

braica per questo sorge- 
re, anche a livello istituzio- 
nale, di presenze che ri- 
chiamano il non lontano 
spettro del razzismo, che 

a non solo ad Auschwitz 
ea Dacau ma anche a Ma- 
thausen e nella Risiera' di 
Trieste le stigmate di una 
vergogna, che dovrebbe es- 
sere monito perché l’umani- 
tà si riscatti. 


Personalmente non sono 
molto interessato agli errori 
di queste due istituzioni, so- 
no invece molto interessato 
al danno che stanno provo- 
cando ai miei ragazzi, alla 
delusione, alla rabbia che 
stanno maturando per que- 
sta ingiustizia allucinante. 

Si è parlato di valori edu- 
cativi allo sport, si sta par- 
lando sempre più spesso di 
rapporti di collaborazione 
fra Coni e ministero Pubbli- 
ca istruzione, ma se è que- 
sto il risultato, (fo è me- 
glio rivedere le loro compe- 
tenze e i loro ruoli. 

Attualmente la speranza 
di poter esser inclusi al cam- 
pionato è molto piccola, ma 
del resto gli organi interna- 
zionali fanno benissimo @ 
non averci accettato in 
quanto ci sono state delle îr- 
regolarità all'atto dell’iscri- 
zione. 

Decidete voi, da una par- 
te ci sono quattordici stu- 
denti meritevoli, che per mo- 
tivi non dipendenti dalla lo- 
ro volontà stanno sperando 
in un ripescaggio, che se 
non avverrà potranno solo 
dire che lo sport fa molto 
male, dall’altro c'è l’istitu- 
zione sportiva e ministeria- 
le che con un comunicato 
non ufficiale si è solo premu- 
rata di dirmi «siete fuori 
del campionato»: 

Noi ci stiamo sforzando 
di fare scuola, ma tutto que- 
sto mi fa pensare che forse 
la storia è sempre la stessa: 
c'è chi comanda e c'è chi de- 
ve stare zitto. 


Marco Pinna 
. Sassari 
m.pinna@tiscalinet.it 


Credo che questo non sia 
esattamente «dare una pos- 
sibilità anche all’avversa- 
rio», ma equivalga piutto- 
sto a concedergli un vantag- 
gio incolmabile e mortale 
per la scuola pubblica. 

La soluzione, a mio avvi- 
so, non sta nel favorire la 
concorrenza (sleale) fra una 
struttura privata libera di 


muoversi a suo insindacabi- : 


le giudizio e una pubblica 
gravata da mille impedi- 
menti, obblighi e controlli, 
ma nel concedere alla scuo- 
la statale maggiore libertà 
di azione e quindi anche 
maggiore responsabilità 
nelle proprie scelte, creando 
così una sana e salutare 
concorrenza fra: diverse of- 
ferte educative nell’ambito 
dell'istruzione pubblica. 

Concordo invece piena- 
mente con la Paoli in meri- 
to alla professionalità degli 
insegnanti delle scuole pri- 
vate: come în ogni altro 
campo ve ne sono di validi 
e meno validi, nel settore 
privato come in quello pub- 
blico. È però anche vero che 
nelle scuole private si entra 
non secondo l'ordine di una 
graduatoria per titoli ed 
esami, ma in base ai titoli 
ed ai requisiti ideologici e 
confessionali. Ciò crea, evi- 
dentemente, una grave di- 
seriminazione a danno di 
chi non rientra in tali para- 
metri e rende, assieme a 
molti altri motivi, inaccetta- 
bile, oltre che in patente con- 
trasto con il dettato costitu- 
zionale, qualsiasi ipotesi di 
finanziamento pubblico al- 
le scuole private. 

Vorrei aggiungere ancora 
una breve riflessione sulla 
lettera dello studente Tom- 
maso Orlando (Il Piccolo 
del 26 gennaio c.a.) il quale 


ritiene che lo Stato dovreb- . 


be sostenere finanziaria- 
mente la libertà della fami- 
glia e dello studente nella 


Preoccupa il verdetto di 
un'Istituzione che dovreb- 
be rappresentare il popolo 
giuliano e friulano, che sul- 
la propria pelle ha cono- 
sciuto le atrocità che i vari 
occupatori di turno hanno 
qui consumato. 

Con ciò non vogliamo en- 
trare nel merito del valore 
di una persona 0 della co- 
scienza di essa, di cui solo 
Dio ne è testimone, ma 
l'ideologia, alla quale ci si 
richiama per poter aggre- 
gare consensi e partecipare 
alla vita politica di un Pae- 
se, è un fattore che non 
‘può passare inosservato. 

giusto che le persone 

di retto sentire di questo 
nostro tempo sappiano che 
vi sono ancora uomini e 
donne che alzano la loro 
voce, perché coloro che s0- 
no preposti alla conduzio- 
ne politica e sociale delle 
nostre Genti abbiamo a vi- 
gilare affinché terrorismo 
ideologico e razzismo pos- 
sano essere definitivamen- 
te posti al bando da una so- 
cietà che vuol chiamarsi cr- 
vile. 5 
Don Ettore Malnati 
Trieste 


scelta della scuola da fre- 
quentare. Mi chiedo se, fra 
dieci o vent'anni, in una so- 
cietà che presumibilmente 
accoglierà sempre più consi- 
stenti nuclei di cittadini 
estranet alle nostre tradizio- 
ni culturali e religiose, lo 
scrivente sarà disposto a so- 
stenere le loro scelte educati- 
ve, finanziandole con fondi 
pubblici e quindi anche con 
i suoi soldi. ; 


Renata Bertoli 
Gorizia 
L'incontro 
con Violante 


In merito alle polemiche e 
alle interpretazioni apparse 
sul «Piccolo» circa l'incon- 
tro del presidente della Ca- 
mera on. Luciano Violante 
con le delegazioni della Fe- 
derazione delle associazioni 
degli esuli istriani fiumoni 
e dalmati e dell’Unione ita- 
liana, debbo precisare che 
le finalità dell'incontro e le 
tematiche trattate sono sta- 
te esclusivamente quelle 
espresse dal comunicato 
congiunto rilasciato dalle. 
due delegazioni il 19 genna- 
10. 
Altre notizie diffuse sono 
prive di qualsiasi fonda- 
mento, così come dietrolo- 
gie e futurologie, in quanto 
tutte estranee ai rapporti in- 
tercorsi tra la Federazione 
delle associazioni degli esu- 
li istriani fiumani e dalma- 
ti e l'Unione italiana. 
Debbo anche rilevare che 
nell'ampio resoconto pubbli- 
cato da «Il Piccolo» il 19 
gennaio la didascalia appo- 
sta sotto la foto del presi- 
dente Violante è piuttosto 
deviante in quanto le due 
delegazioni si sono determi- 
nate a questo importante in- 
contro dal momento che 
l'onorevole Luciano Violan- 
te rappresenta la Camera 
dei Deputati e questa il pote- 
re legislativo della nostra 
Repubblica e non una sua 
parte politica. E’ noto, del 
resto, specie a Trieste, che il 
presidente Violante è sensi- 
bile alle vicende storiche 
della nostra Regione e alle 
tragedie che vi si sono con- 
sumate. 
Il presidente 
sen. Lucio Toth 
Trieste 


Il disagio 
dei fisioterapisti 


Ci sono un paio di condizio- 
ni che ci obbligano a diffon- 
dere, a mezzo stampa, il di- 
sagio che noi fisioterapisti 
viviamo in queste ore. Il let- 
tore più attento ricorderà la 
nostra presa di posizione 
contro l’ipotesi del ministro 
Bindi di istituire, nel no- 
stro settore, una figura pro- 
fessionale, formata dopo la 
terza media, da utilizzare 
come manovalanza a basso 
costo; ebbene, nonostante le 
nostre prese di posizione, il 
Consiglio superiore di sani- 
tà ha dato parere favorevo- 
le al massoterapista e ora il 
ministro potrebbe emanare 
il decreto istitutivo e con un 
tratto di penna conferirgli 
competenze che si sovrap- 
pongono a quelle previste 
dal nostro profilo professio- 
nale senza che si riesca a ca- 
pire quale giovamento ne 
potrà trarre l'utenza. 

Altro motivo del contende- 
re sono gli annunciati decre- 
ti di equipollenza ai diplo- 
mi universitari dei titoli ri- 
lasciati con i precedenti or- 
dinamenti che rischiano di 
trasformarsi in una mortifi- 
cante sanatoria. Nel nostro 
settore in base alle normati- 
ve italiane, europee, ma mi 
fermerei al buon senso, non 
è possibile equiparare o so- 
vrapporre funzionalmente 
tre professioni i cui titoli si 
acquisiscono con tre diffe- 
renti livelli di studio senza 
pensare a una adeguata ri- 
qualificazione. Spingono in 
questa direzione, duramen- 
te contestati da un nostro 
comunicato stampa, i sinda- 
cati che così facendo mortifi- 
cano gli interessi dei colle- 
ghi loro iscritti. 

Questo fronte però non 
pare così compatto vista la 
chiara presa di posizione 
della Uil sanità lombarda 
che in una missiva alla se- 
greteria nazionale esprime 
una posizione critica rispet- 
to a quanto si sta prospet- 
tando per i titoli dichiarati, 
nei decreti, equipollenti al 
diploma universitario di fi- 
stoterapista. Nel nostro set- 
tore regnano da oltre 40 an- 
ni abusivismo e confusione. 

certa la Bindi che così 
facendo ci avvicineremo al- 
la preparazione dei colleghi 
europei o anche solo dello 
Zimbabwe dove i fisioterapi- 
sti sono laureati? 
Gianni Melotti 
Brescia 


nr 


«Gesù disse: lo sono la resurre- 
zione e la vita» (Giovanni 
11,25) 
Le Suore Orsoline Figlie di 
Maria Immacolata della Casa 
annunciano 


«Sacro Cuore» 


che la loro cara consorella 
Suor M. Dorotea Frigotto 


è tornata serenamente alla Ca- 
sa del Padre. 

Ringraziamo di cuore la dotto- 
ressa ROSANNA RUSTIA per 
la sua premurosa assistenza e 
le persone che le sono state vi- 
cine con tanto affetto. 

Il funerale sarà celebrato nella 
Cappella dell’Istituto, via Cer- 
reto 2, Barcola, lunedì 7 feb- 
braio, alle ore 9.30. 

Per suo desiderio la salma ripo- 


serà nel cimitero di Barcola. 


Trieste, 5 febbraio 2000 
CITI CZ AEON IATA 


La Casa Madre degli Istriani 
Fiumani e Dalmati in Esilio 
Spa ricorda con gratitudine il 
consigliere 


DOTTOR 


Guido Granbassi 


Trieste, 5 febbraio 2000 


La Famiglia PISINOTA parte- 
cipa al grave lutto ricordando 
la nobile figura del caro concit- 
tadino 


Guido Granbassi 
Trieste, 5 febbraio 2000 


In ricordo del carissimo amico 


Guido Granbassi 


siamo vicini con grande rim- 
pianto a MARIA, MARINA e 
LUCIANA: LIANA, LUISEL- 
LA, RENATO, MARIUCCIA. 


Trieste, 5 febbraio 2000 


ALDO e GIORGIO TURCI 
con le rispettive famiglie con 
immensa tristezza sono vicini 
a MARIA e ai suoi familiari 
per la scomparsa del carissimo 


Guido 
Milano, 5 febbraio 2000 
ri 


Benito Ordinanovich 


Partecipano DARI, LULI, 
ODI, ICI. 


Trieste, 5 febbraio 2000 


Partecipano al dolore della fa- 
miglia ORDINANOVICH le 
famiglie COZZI, PAVESI, CA- 
DORINI, IESU, CROTTA. 


Trieste, 5 febbraio 2000 
(rr rioni 


L’'amministrazione —ROMA- 
NELLI e i condomini di via 
Combi 21 partecipano al lutto 
della famiglia per la scompar- 
sa di 


Dante Luchini 


Trieste, 5 febbraio 2000 
_—o-eimiekkkiii 


III ANNIVERSARIO 
Ermanno Pecchiari 


Sempre uniti da un profondo 
amore. 


Tua moglie 
e tua figlia 


Muggia, 5 febbraio 2000 
Pr——rP—-cotczi 


I ANNIVERSARIO 
5.2.1999 5.2.2000 
Giancarlo Cavallari 


Ricordandoti con tanto amore. 
La moglie 
ei figli 
Trieste, 5 febbraio 2000 ‘ 
fr — lecca 


XX ANNIVERSARIO 
Gianfranco Matejka 


Sei sempre nel nostro cuore. 
Mamma e papà 


Trieste, 5 febbraio 2000 
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I parlamentari Di Bisceglie e Prestamburgo disertano l’incontro sulle risorse comunitarie e definiscono la mozione «atto gravissimo» 


Il «caso Haider» divide Governo e Consiglio 


«Così la regione è isolata» - Il rabbino Piperno: «Non ho invitato il leader carinziano alla Risiera» 


Un tavolo politico di lavoro 
sulla tenuta dell'Obiettivo 2 


UDINE Su questioni importanti, strategiche per il Friuli-Ve- 
nezia Giulia, al di là di ciascuna legittima posizione poli- 
tica, «deve prevalere lo spirito di collaborazione, una vi- 
sione istituzionale dei problemi». E’ questo il senso, se- 
condo Antonione di quel «tavolo politico di lavoro» sulle 
risorse comunitarie e più in generale sui rapporti tra Sta- 
to e Kegione che, voluto da un ordine del giorno votato 
all'unanimità dal Consiglio regionale lo scorso primo feb- 
braio, ha in pratica preso ieri ad Udine. 

Con i presidenti Antonione e Antonio Martini, il vice- 
presero Paolo Ciani e l'assessore alle finanze Ettore 

jomoli si sono ritrovati nel capoluogo friulano le rappre- 
sentanze parlamentari di Polo e Lega («dispiacuto», si è 
dichiarato Antonione per l'assenza dei parlamentari dell' 
ulivo, «perchè il confronto sarebbe stato utile») e i gruppi 
consiliari rappresentati da Luca Ciriani, Giancarlo Cru- 
der, Isidoro Goriani Mario Puiatti e Ferruccio Saro. 

A tutti è infatti parsa chiara e netta l'esigenza di un 
impegno comune su questi temi (esistono questioni, è sta- 
to affermato, che non possono non unire le forze politiche 
regionali) che a partire proprio dalla «tenuta» sul nuovo 
Obiettivo 2 e sugli aiuti di Stato dell'articolo 87.3.c del 


UDINE «Così si emargina la Re- 
gione dal resto del Paese e dal- 
la Ue». E questo il giudizio da- 
to dai parlamentari dell'Ulivo 
Antonio Di Bisceglie e Mario 
Prestamburgo in merito all'or- 
dine del giorno approvato l'al- 
tro ieri in Consiglio regionale 
sulla questione Haider. Per i 
due parlamentari il documen- 
to costituisce un atto gravissi- 
mo, che si discosta dai princi- 
pi e dai valori della Ue e che 
danneggia gli interessi e l'im- 
magine della Regione isolan- 
dola nel contempo dal resto 
del Paese, «Si tratta di un at- 
to - ha spiegato Di Bisceglie - 
non suscettibile di aggiusta- 
menti, in contrasto con l'ordi- 
ne del giorno approvato all' 
unanimità nello stesso conses- 
so qualche giorno prima per 
un confronto Regione - parla- 
mentari regionali sulle que- 
stioni comunitarie. Con che 
volto si potrà andare a Bruxel- 
les e a Roma per ridefinire la 
zonizzazione regionale?». Le 
dichiarazioni sono state rila- 


trattato dell'Unione europea vadano quindi a comprende- 
re l'avvio dell'intesa istituzionale di programma tra Go- 
verno e Regione e la stesura di una nuova legge naziona- 
le sulle aree di confine, per completarsi con l'aggiorna- 
mento dello statuto d'autonomia e la sua piena attuazio- 


sciate in segno di protesta al- 
la sede udinese della Regione 
durante l'incontro, disertato 
dai due onorevoli, sull'obietti- 
vo 2 che si teneva in una sala 


ne. Il primo punto all'ordine del giorno resta ovviamente, 


attigua. «Nonostante la vicen- 


in questo momento, l'Obiettivo 


le parti politiche. 


e gli aiuti previsti dall' 
art.87.3.c, una «partita» che potrà avere sviluppi sin dai 
prossimi giorni e che vedrà questo tavolo nuovamente 
riunito la prossima settimana per poi avviare uno stretto 
dialogo con le forze parlamentari della regione, di tutte 


da si sia rivelata un passaggio 
molto compromettente - han- 
no affermato Prestamburgo e 
Di Bisceglie - ci impegneremo 
affinché gli interessi della po- 
polazione non vengano lesi e 
per assicurare le ambasciate 


dei Paesi Ue accreditate a Ro- 
ma che friulani e giuliani non 
nutrono simpatie naziste». 

La replica del presidente 
della Giunta regionale Rober- 
to Antonione non si è fatta co- 
munque attendere. «L'assen- 
za - ha dichiarato - dei Ds e 
dei gruppi comunisti all'incon- 
tro di oggi contraddice agli im- 
pegni presi in precedenza, co- 
sa che non hanno fatto altri 
gruppi consiliari di opposizio- 
ne. Si vuole una rottura dei 
rapporti con la 
Carinzia? Lo si 
dica chiaramen- 
te. Abbiamo ap- 
provato un do- 
cumento che ri- 
badisce la no- 


UDINE Per Renzo Travanut, 
capogruppo in Consiglio re- 
gionale dei Ds, «dopo l' ap- 
provazione della mozione 
di solidarietà ad Haider vo- 
tata dal Consiglio regiona- 
le toccherà al- 
le forze dell' 
Ulivo sostitu- 
irsi alla Giun- 
ta nel dialogo 
con il Gover- 


stra adesione no». Nel riba- 
ai VERSO: del- dire la pro- 
la Ue e abbia- pria contrarie- 


mo dato al pre- 
sidente Haider 
atto della. sua 
lealtà e della 
sua. correttez- 
za». 

Intanto il 
rabbino della 
Comunità 
ebraica di Trie- 
ste, Umberto Piperno, riferen- 
dosi all’odrine del giorno ap- 
provato in Consiglio, ha esclu- 
so di aver personalmente «in- 
Vitato Haider alla Risiera»: 
«Ho solo detto - ha precisato - 
che Haider dovrebbe informa- 
re i giovani sulle indescrivibili 
atrocità commesse dai nazisti 
in Risiera». 


tà alla mozio- 
ne, Travanut 
ha sottolinea- 
to che «questo 
atto metterà 
definitivamen- 
te in crisi i 
già difficili 
rapporti della 
Giunta regionale con il Go- 
verno. «Ma. l' Ulivo è una 
coalizione responsabile - 
ha precisato - e quindi do- 
vrà sostituirsi alla Giunta, 
in un ruolo quasi di sup- 
plenza, nei rapporti con il 
Governo». Travanut, al ri- 


Il procuratore generale De Luca ha espresso ottimismo in occasione dell’inaugurazione dell’anno giudiziario 


Alla Corte dei conti la giustizia va veloce 


Ridotte le cause pendenti, sentenze più rapide - «Lo Stato ceda le caserme» 


TRIESTE Dalle note più acute di pessimismo 
e protesta a ripetute espressioni di ottimi- 
smo e di speranza: nel giro di due anni la 
cerimonia d’inaugurazione dell’anno giu- 
diziario della sezione regionale della Cor- 
te dei conti ha cambiato completamente 
faccia. «C'è speranza - ha detto ieri il pro- 
curatore generale Giovanni De Luca - i ri- 
corsi pendenti si sono assottigliati (i fasci- 
coli giacenti in procura sono 2. 402 contro 
1 2.667 dell’anno scorso), i tempi dal depo- 
sito della citazione al deposito della sen- 
tenza sono ridotti a un anno, la Regione 
ha velocizzato di molto l'utilizzo dei fondi 
comunitari, nel corso del ’99 siamo riusci- 
ti a recuperare un miliardo e 442 milio- 
nl.» 

De Luca in passato era noto per la sua 
vis polemica e le parole accese e colorite 
nei confronti di molte amministrazioni. 
Nel ’98 non aveva nemmeno cominciato 
la relazione, si era alzato e se n’era anda- 
to: «Protesto contro il progetto della Bica- 
merale che sembra voler sopprimere ogni 
controllo di legittimità sulla spesa pubbli- 
ca», aveva detto semplicemente. E qual- 
che giorno più tardi al termine di una con- 
ferenza aveva rincarato la dose: «Non par- 


lerò più, lo farò solo con gli atti.» In otto- 
bre il nome di De Luca è comparso nelle li- 
ste del dossier Mitrokhin, quello delle pre- 
sunte spie al servizio del Kgb, sollevando 
un polverone. «Non c'era alcun elemento 
contro di me - ha commentato ieri il magi- 
strato nei corridoi - il caso è chiuso.» 

Teri il procuratore ha puntato il dito 
contro «la resistenza dello Stato a cedere 
le caserme dismesse» «C'è una legge in 
proposito - ha ‘detto - eppure le caserme 
restano vuote mentre le Regioni sono co- 
strette a dare contributi ai Comuni per le 
strutture di accoglienza degli immigrati». 
Nel mirino del magistrato anche la ten- 
denza da parte di alcune amministrazioni 
a «costituire strutture burocratiche paral- 
lele che esautorano gli uffici esistenti». 
L'obiettivo in questo caso erano gli onero- 
si incarichi di consulenza affidati a profes- 
sionisti esterni. Quali esempi concreti ne- 
gativi è stata citata una struttura in pro- 
vincia di Trieste (l’albergo Miramare, si è 
saputo a latere) venduto in questi giorni 
dopo dieci anni di tentennamenti e un 
centro per handicappati in Friuli che è co- 
stato sette miliardi e mezzo ed è chiuso». 

sm. 


se 
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Dall’ex rettore Borruso all'ex assessore Puiatti fino ai vari presidenti dell’ente 


Erdisu, sono tutti assolti 


ti per carenza del requisito del danno in- 
giusto. 

Argomento del contendere era un appal- 
to per servizi agli studenti di cui si era oc- 
cupata la cooperativa «Tempi moderni» 
tra il 793 e il ‘95. Non era stata contestata 
la regolarità dell’aggiudicazione, bensì la 
legittimità della spesa che, secondo il pro- 


Valanga di reazioni dopo la mozione di solidarietà votata dall'assemblea a sostegno dell’esponente dell’Fpoe 


L'Ulivo: «Adesso con Roma parleremo noin 


guardo, ha portato gli 
esempi degli obiettivi co- 
munitari e della regionaliz- 
zazione dei beni demania- 


«Assurdo e inqualificabi- 
le», ha definito il vicepresi- 
dente Ciani l' atteggiamen- 
to dei parlamentari dell' 
Ulivo. «Assurdo - ha detto 
Ciani - perchè 


to grave». 


5 


loro. rappre- 
sentano gli in- 
teressi dei cit- Monfalcon {Rc}: 
tadini di que-  «Continueremo 

ta regi + in- È 
qualificabile la lottan. Il9 febbraio 
poco ia manifestazione ‘ 

leMI ISTITUZIO- CI 
nali vanno te. (lavanti al consolato 


niali si sia di fatto interrot- 
to. Lui è il presidente - ha 
aggiunto Ciani - e che ab- 
bia detto certe cose è vera- 
li. mente inaccettabile e mol- 


Ma le reazioni sul «caso 
Haider» ieri si sono succe- 
dute a valanga. Per il con- 
sigliere del Pdci, Fausto 
Monfalcon, «le 
iniziative di 
lotta e di de- 
nuncia per 
quanto avvie- 
ne nella vici- 
na Austria e 
nella vicinissi- 
ma Carinzia 
devono ora an- 


che «la maggioranza e la 
Giunta Polo-Lega hanno 
gettato definitivamente la 
maschera di quel perbeni- 
smo dietro cui si erano fi- 
no ad ora nascosti, voltan- 
do le spalle alla scelta di 
tolleranza e confronto da 
sempre portata avanti dal- 
la nostra regione». 

Più cauto il Centro popo- 
lare riformatore, secondo 
il quale «la nostra Regione 
dovrebbe compiere ogni 
sforzo per assumere sul 
”caso Haider” una posizio- 
ne autonoma ed obiettiva, 
rinunciando a qualsiasi po- 
sizione strumentale e privi- 


nuti distinti e 
distanti da 
quelli politici». 


uelli Secondo 
Ciani ancora più grave è 
la posizione di Antonio Di 


Bisceglie, parlamentare 


dare avanti», 
mente Rober- 
to Antonaz, di Rifondazio- 
ne, annuncia una manife- 
stazione davanti al Conso- 
lato austriaco di Trieste il 


legiando la collaborazione 
transfrontaliera». Ma con- 
tro il Consiglio ragionale 
scendono in campo anche i 
giovani Democratici di sini- 


1998: 2 
2667 all'1.1.1999) 


danno causato per 488 milioni. La Corte 
però presieduta da Bruno Prota li ha assol- 


curatore De Luca, doveva essere sostenu- 
ta dall’università. 


dei Ds, presidente della 
commissione paritetica. «E, 
di una gravità inaudita 
che Di Bisceglie dica che il 
dialogo Regione-Stato sul 
problema dei beni dema- 


9 febbraio alle 18, aggiun- 
gendo che «la Giunta Anto- 
nione ha definitivamente 
gettato la maschera». An- 
che i Democratici del Friu- 
li-Venezia Giulia dicono 


Riserbo nelle indagini, rimane accreditata la «pista rosa» 


‘Pacco bomba ad Aviano, 


stra, che accusano il Consi- 
glio «di emarginarsi dal 
contesto nazionale perché 
solidale con posizioni anti- 
democratiche e pericolo- 

se». 1 


forse tre i militari feriti 


PORDENONE Potrebbe riservare ulteriori sor- 
prese la vicenda relativa allo scoppio di un 
pacco bomba, all’interno della base di Avia- 
no, avvenuto due giorni fa. Un episodio co- 
stato, ufficialmente, il ferimento al volto e 
alle gambe di un sottufficiale dell'aeronau- 
tica Usa, i cui risvolti, però, secondo fonti 
bene accreditate, sarebbero differenti. I mi- 
litari feriti, infatti potrebbero essere addi- 
rittura tre, e gli involucri scoppiati più di 
uno. Ma su questo punto le autorità italia- 
ne e statunitensi, compresa l’Fbi, non han- 
no voluto rilasciare commenti. 

Ufficialmente si è anche saputo che 
l’esplosivo era stato nascosto all’interno di 
un portagioie, un sistema empirico quanto 
si vuole ma pur sempre in grado di beffare 
i severissimi controlli dei servizi di sicurez- 
za della base Usaf più importante del Sud 
Europa e arrivare dritto nelle mani del de- 
stinatario. 


Le indagini, coordinate la sostituto pro- . 


curatore della Repubblica di Pordenone, 
Federico Facchin, e condotte da un team di 
investigatori italiani e americani, sono or- 
mai ristretti ai rapporti privati del sergen- 
te maggiore Usa e prediligono - a quanto si 
è saputo - la pista rosa, che ha là portato 
all’individuazione di un possibile mittente 
del pacco bomba. Il pacco è stato spedito 


con il sistema militare americano Apo (Air 
Post Office), al E si può accedere solo 
da indirizzi militari d’oltreoceano. Il ser- 


gente ferito - un texano del quale non è sta- 
to reso noto il nome - è stato dimesso lo 
stesso giorno dell’esplosione dall’inferme- 
ria della base Usaf, dopo essere stato cura- 
to per ferite al viso che non hanno causato 
lesioni agli occhi. Lo scoppio si era verifica- 
to mentre il militare apriva il pacco, che 
conteneva un ordigno artigianale (confezio- 
nato con polvere da sparo e dotato di un in- 
nesco elettrico) e che egli stesso aveva riti- 
rato pare prima nell' ufficio postale dell' 
Area Uno della base Usaf, nel centro del 
paese di Aviano. 

La coincidenza dello scoppio col secondo 
anniversario della strage dal Cermis - pro- 
vocata proprio da un aereo decollato alla 
base di Aviano - aveva dirottato, in un pri- 
mo momento, le indagini verso una pista 
eversiva, anche a fronte dei proclami dei 
Nuclei Territoriali Antimperialisti fatti 
trovare nelle ultime settimane a Mestre. 
Va ricordato che negli ultimi tre anni il 
personale interno ed esterno all’aeroporto 
è stato fatto oggetto di attentati , anche in 
coincidenza con la visita del presidente 
Clinton. ma per ora prevale la pista passio- 
nale. 


Massimo Boni 


Lo scrittore-assessore spiega i motivi delle sue dimissioni 


Maurensig: «Cultura è libertà» 


UDINE Un teatro maledetto. 
Devono aver pensato que- 
sto i cittadini udinesi dopo 
che l'altro ieri, a causa del- 
la nomina del nuovo diretto- 
re artistico del Giovanni da 
Udine, l'assessore comuna- 
le alla cultura Paolo Mau- 
rensig ha rassegnato le di- 
missioni. Già 

due anni fa 

l'ex primo citta- 


Maurensig annuncia che 
nella rosa dei nomi per il 

osto di direttore artistico 

el Giovanni da Udine è 
stato inserito tra gli altri 
‘anche quello di Luca Barba- 
reschi e che l'attore sareb- 
be stato contattato nei gior- 
ni a venire. La mattina se- 


guente. Cecotti 
invia ai giorna- 
li una lettera 


Progetto 
Pista ciclabile 
Alpe Adria 


UDINE Il Consiglio provin- 
ciale di Udine ha appro- 
vato la progettazione 
preliminare di un primo 


Duro attacco alla Giunta regionale da parte del presidente uscente: «Non hanno mantenuto le promesse fatte» 


L'Unione cooperative perde finanziamenti 


PORDENONE Duro attacco da parte dell’Unione 
delle cooperative pordenonesi (174 realtà as- 
sociate per 3.200 miliardi di fatturato e 
2.600 addetti) nei confronti della Giunta re- 
gionale e della maggioranza che la sorregge. 
Lo ha sferrato l’ex presidente Bruno Giust 
nel corso dell’intervento di commiato poco 
prima dell’elezione del suo successore, il por- 
denonese Stefano Bertolo. Un passaggio che 
ha trovato concordi tutti gli associati. 
«Abbiamo preso parte agli inviti dell'Ente 
per un corretto confronto sui grandi temi 
strategici. Ciò doveva portare, se non a una 
totale convergenza di analisi e decisioni, 
quantomeno a una più puntuale, reciproca 
informazione e consapevolezza sulla consi- 
stenza dei problemi e sulle posizioni che per 
gli stessi potevano maturare tra le singole 
rappresentanze. Era convincimento della co- 
operazione di avere evidenziato in modo più 


che esaustivo l’attuale consistenza cooperati- 
va ela sua sostanziale presenza promoziona- 
le nella realtà della vita della nostra gente e 
di avere perciò legittima cittadinanza nelle 
dèterminazioni regionali. Ma non è stato co- 
sì. Con un improvviso colpo di mano e in 
TIR a tutta la fase concertativa, con la 
sua egge finanziaria, votata alla vigilia di 
Natale, la TARE ha spazzato via alcu- 
ne norme fondamentali di legge che nel pas- 
sato erano state promosse a sostegno dell’at- 
tività delle centrali cooperative, ha ridimen- 
sionato i finanziamenti complessivi destina- 
ti alla cooperazione non agricola dimezzan- 
doli addirittura già con il prossimo esercizio 
e riconducendoli sostanzialmente a una nuo- 
va gestione che non esito a definire come 
strumentale a questa maggioranza. Si è in 
presenza, insomma, di una fase nuova, que- 


. sta volta regionale, di venti contrari alla coo- 


perazione». 
ma. bo. 


Enzo Comelli nuovo presidente dei commercianti 
Prorogato l'accordo sugli scambi frontalieri 


TRIESTE Enzo Comelli, Presidente dell'' Associazione 
Commercianti di Gorizia, è stato eletto alla presidenza 
dell' Unione Regionale del Commercio, Turismo e Servi- 
zi del Friuli-Venezia Giulia. Comelli, che succede al 
Presidente dell' Ascom di Pordenone, Alberto Marchio- 
ri, il quale ha concluso il mandato triennale al vertice 
dell' Unione Regionale, sarà affiancato dal Vice Presi- 
dente Antonio Paoletti, che guida l' Unione Commer- 
cianti di Trieste. 

E sempre ne comparto del commercio, il Commissa- 
riato del governo fa sapere che è stato prorogato per 
tutto il 2000 l'accordo relativo agli scambi commerciali 
frontalieri della Provincia di Trieste con la Slovenia e 
la Croazia. ; 


dino Enzo Ba- 
razza si dimise 
proprio per al- 
cuni problemi 
insorti sulla ge- 
stione del tea- 
tro nuovo. Era- 
no le 18 e 30 di 
iovedì quando iP” 
‘aurensig (nel- 4 
la foto) ha con- 
segnato nelle 
mani del capo e 
di gabinetto, assente il sin- 
daco Sergio Cecotti, una let- 


‘tera con cui spiegava le mo- 


tivazioni del gesto. «Sul 
mio assessorato - ha poi af- 
fermato lo scrittore - c'è sta- 
ta una sorta di blindatura, 
non potevo muovermi come 
volevo. Cultura è sinonimo 
di libertà, e invece era co- 
me se mi dicessero ”tu ci 
sei, ma devi sottostare alla 
scelta di altri”». 

Ma qual è stato il casus 
belli? Facciamo ùn passo in- 
dietro. Mercoledì, al termi- 
ne della seduta di giunta, 


in cui smenti- 
sce che Barba- 
reschi sia il 
candidato favo- 
rito afferman- 
do fra l'altro, e 
qui sta il pun- 
to, di aver affi- 


ni prima il com- 

ito di trovare 
1 possibili can- 
didati al vice- 
sindaco Italo Tavoschi. 
Una censura che Mauren- 
sig non ha accettato. 

«Si è trattato - ha conti- 
nuato Maurensig - di una 
manovra sotterranea, della 
quale non ero stato avverti- 
to. Nel fare il mio lavoro 
non devo avere censure di 
alcun genere, devo essere li- 
bero. Se Cecotti vuol fare 
l'assessore alla cultura lo 
faccia pure». E questa è so- 
lo la punta dell'iceberg, o 
meglio la goccia che ha fat- 
to traboccare il vaso. 
Hubert Londero 


dato dieci gior- 


tratto della «Pista cicla- 
bile dell'Alpe Adria», 
che in futuro collegherà 
la costa adriatica alle Al- 

i e alla rete ciclabile 

lel Centro Europa. La 
progettazione in avvio ri- 
guarderà il tratto da Ge- 
mona al confine con l' 
Austria nella zona di 
Coccau di Tarvisio e con 
uno stanziamento inizia- 
le di un miliardo e mez- 
zo di lire, la Provincia in- 
tende anche realizzare 
un primo lotto dell' ope- 
ra, da Coccau a Malbor- 
ghetto. 

L' Assessore provincia- 
le alla Viabilità, Renato 
Carlantoni, ha anticipa- 
to - in un comunicato - 
che la parte tarvisiana 
della pista sarà utilizza- 
bile anche d' inverno, 
per lo sci di fondo e che 
potrà essere per questo 
collegata alle reti di fon- 
do di Austria e Slovenia. 
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F mg/mo di ossido di carbonio (soglia massima 10 mg/me) Temperatura: 6,1 minima 
Il Sole: _ sorge alle 1122 Sant'Agata Piazza ina Ca n. p. ‘10,4 massima ore 
tramonta alle 17.16 ‘Via Battisti mg/me 5,63 Umidità: 75 per cento Bassa: ore 
LaLuna: si leva alle 7.25 Piazza V. Veneto mg/mc 3,18 Pressione: 1037, in diminuzione ore 
cala alle 17.14 IL PROV Piazza Vico mg/me 4,95 Cielo: sereno DOMANI 
5.a settimana dell’anno, 36 giorni Chi vuol raccogliere denaro Piazza Goldoni mg/mc m.p. . Vento: 2,5 km/h da O Alta: ore 
trascorsi, ne rimangono 330. lo semini. \ Via Carpineto mg/mc n.p. Mare: 7,2 gradi Bassa: ore 


IL PICCOLO 


A UTO 


TRIESTE e Via Campo Marzio 18 
E 040/8181111 


Il terminalista citato in Tribunale 


«Caso Ect»' Il Porto 
chiede agli olandesi 
25 miliardi di danni 


Intanto Capodistria non 
esclude di partecipare al- 
la gestione del terminal 


Prima l'annuncio del «divor- 
zio», poi il tradizionale scam- 
bio di accuse reciproche, e 
ora la richiesta dei «danni». 
E? il classico copione del falli- 
mento di un matrimonio, 
con l’unica differenza che in 
questo caso l’«unione» anda- 


ta in pezzi è quella fra Ect e‘ 


Autorità portuale. Così ieri 
quest'ultima ha citato davan- 
ti al Tribunale la Ect Trieste 
Spa, chiedendo un risarci- 
mento non da poco: 25 mi- 
liardi. 

Un altro fatto clamoroso, 
dunque, dopo la dirompente 
notizia del «divorzio» (che ha 
già fatto letteralmente il gi- 
ro del mondo), che oggi occu- 
bea l’intera prima pagina 

el «tabloid» edito al sabato 
dal noto quotidiano specializ- 
zato britannico Lloyd's List. 

La richiesta dei danni par- 
te dall’«inadempimento al- 
l'accordo di col- 
laborazione — af- 
ferma l’Ap. in 
una nota — che 

revedeva che 

ict avrebbe ope- 
rato come termi- 
nalista strategi- 
co ed esclusivo 
nel porto di Tri- 
este allo scopo 
di inerementa- 
re i traffici e 
promuovere lo 
scalo sui merca- 
ti internaziona- 
li sviluppando- 
ne l’attività». 

L'azione av- 


viata contro Ect. Il presidente Maresca 


ha origine an- 
che dalla «gestione inefficien- 
te del terminal, che ha regi- 
strato livelli di produttività, 
specialmente negli ultimi 
tempi, assai inferiori a quel- 
li previsti nel contratto». 

a c'è un terzo motivo: il 
26 gennaio scorso, annun- 


dalla gestione, Ect h 
ag 5 a parla- 
to di insufficienza della red- 


li di Triegratlli ed Enzio Vol. 
Carbone di ( Sett Maria 


È gi 
nI 

dai termini utilizzati PUNTO 

tringato il comment, 

presidente dell’Ap, Marte 
«La citazione davanti al Tri. 
bunale di Trieste — spiega — 
è un atto dovuto perchè si 
ravvisa l’imadempimento del- 
l'Eet. Non ho invece elemen- 
ti per ritenere che vi siano îr- 
regolarità o responsabilità 


Benvenuti 
nel 2000 con 


AUTO 
CAMPOMARZIO 


ZIO 


Cronaca della città 


«Sugli anziani stiamo sbagliando 


CONCESSIONARIA /(FIIZIEA 


Un dibattito al Cca si trasforma in una pesante serie di accuse e controaccuse tra dirigenti della Sanità e medici 


tutton 


«Qui gli anziani sono in mas- se ne dicono tante in pubbli- 
sa nelle case di riposo. Più o co). È 
meno 8800. La città non è fat- Questo e altro è andato in 
ta per loro, è piena di barrie- scena nella sala Baroncini 
re architettoniche e senza delle Assicurazioni Generali, 
ascensori. Il progetto di con- nel RI di dI SIRO na 
tatto telefonico con le perso- Circolo Problon tura ‘e del no 
ne sole ne ha raggiunte solo e ll'assistenza  Socio.senita: 
800 su 22 mila». «Bravo. Mi ja dell'anziano a Trieste», co- 
compiaccio». (Raramente un ordinato dal prof. Gianfranco 
assessore prende tante lodi Guarnieri, direttore dell’'Isti- 
mettendo in piazza le pec- tuto di Clinica medica. Se il 
che). «Qui manca cultura sul- titolo poteva far supporre 
l'anziano, i geriatri sono i me- qualche stanca riflessione, 
no ascoltati, i fisiatri assenti. l'esito dirompente è andato 
certo al di là delle intenzioni 
dei relatori, mostrando una 
scena deludente. 

La città più vecchia d’Ita- 
lia non ha un progetto-pilota 
sugli anziani, come ha detto 
l'assessore Gianni Pecol Co- 
minotto, non fa del problema 
una risorsa, ci sono troppi 
vecchi in ospizio e ospedale, 
mentre i piani sanitari «chie- 
dono risparmi di 41 miliardi 
in tre anni: impossibili». 

Il da» è stato dato con for- 
za e facondia da un grande 
esperto, il prof. Pierugo Car- 
bonin, dell'Università Catto- 
lica di Roma, collaboratore 
dell’Oms e del Cnr e già pre- 
sidente della Società italiana 
di geriatria, che ha messo in 
tavola le frastornanti con- 
dio su cui si GE 
; ; il problema-principe di que- 
Lei quando parla recita leg- SUepoca. Mo aOD0 i soggetti 
gi, non ciò che ha fatto. Qui giovani saranno in netta mi- 
nessuno sa valutare la\salu-. ‘roranza el dovranno mante 
te di un anziano, e nemmeno nere figli genitori e avi. Figu- 
fare gli esami clinici giusti». rarsi a Trieste, già nonna di 
«Forse quei medici sono allie- se stessa. 

vi suoi». (Raramente un me- Gli «anziani», potenzial- 
dico e un dirigente sanitario mente freschi come giovanot- 


nella stipulazione del con- 
tratto con il terminalista, e 
in questo senso non. posso 
che riconfermare la stima 
verso il mio predecessore, 
professor Lacalamita». _ 

E se da un lato si avviano 
battaglie legali, dall’altro si 
concretizzano le voci che ipo- 
tizzano una futura partecipa- 
zione del porto di Capodi- 
stria alla gestione del Molo 
Settimo. In un articolo pub- 
blicato ieri dal bisettimanale 
«Primorske Novice», Bruno 
Korelic, presidente della spa 
che «guida» lo scalo capodi- 
Striano, ha fatto alcune affer- 
mazioni di non poco conto. 
Innanzitutto Korelic preci- 
sa: «Ci hanno offerto una col- 
laborazione che potrebbe ve- 
nir portata avanti da 
un'azienda mista. L'esperien- 
za con i terminal container 
ce l'abbiamo, ma decideremo 
in merito quando avremo ac- 
curatamente vagliato l’offer- 
ta. Dobbiamo ancora vedere 
se ci conviene o meno», 

Ma subito dopo sembra 
far capire che si tratta di 
SRGERLI di più 

i un'offerta di 
collaborazione: 
«Gli olandesi so- 
no dei professio- 
nisti alla nostra 
pari. La cosa 
che gioca a no- 
stro favore è 
che conosciamo 
il territorio e la 
mentalità, e 
con ogni proba- 
bilità abbiamo 
una visione mol- 
to Da realistica 
delle See 
concrete del'por- 
to di Trieste», . 

Infine un am- î 7 1 RCA È È " sputa 
le possibi rimento sl Impasse assoluta nella trattativa tra i sindacati e l’amministrazione: lunedì protesta davanti al Municipio 
ossibIlità di sviluppo dei 
traffici: «Coloro che si aspet- 


CIALI L : i 
tano che le navi della quinta : n î H 
o sesta generazione, capaci 
di trasportare oltre 8 mila I 
aj 


L'assessore arrossisce per i complimenti, e un geriatra romano rincara la dose 


«Dimettono guardando i bilanci» 


In questa sorta di quadro 
apocalittico, con sullo sfon- 


Contatti sono in corso tra Ma se Trieste anticipa 
comune e Area di ricerca tutto il mondo coi suoi as- 
er creare la prima banca- setti demografici, è vero go folle di anziani triestini 
ati sugli anziani, nell’am- che finora degli anziani par- già, 0 fra poco, semiabban- 

bito del progetto «Città sa- la e parla, ma poco propo- Sonati, s'è alzata infine la 

ne» cui Trieste aderisce. Lo ne. Le ore di assistenza do- GE Alberto Gi i 

E x 0 voce di iammari. 
a annunciato l’assessore  miciliare erogata sono oltre i. della Società italiana di 

Pecol Cominotto nel corso 110 mila, secondo il prof ni 9° 

del dibattito al Cca, parlan- Carbonin della «Cattolica» 
lo con tanta autocritica e di Roma, geriatra esperto, 

forza propositiva da dover ilnumero di persone assisti- 

poi arrossire Re; il coro di te è però in proporzione 

complimenti (il detto «chi si enormemente basso. E il di- 

loda s'imbroda» è stato veri- scorso vira sempre sul «cala- 

ficato al contrario). re i ricoveri» (secondo 
Pecol ha in effetti lucida- Azienda, in tre anni do- 
mente parlato di tutte le vranno scendere di 3750 so- 

Spine di Trieste: piani regio- lo per gli ultra-settantacin- 

nali mortificanti (ma contat- quem Ci si consola dicen- 

ti sono in corso con la giun- o che «fanno male», ma 
ta Antonione per modifi- apertamente si dice che co- 
che), una legge che trasfor- stano. Un'altra feroce con- 
merà i rapporti tra universi- traddizione, secondo Carbo- 
tà e ospedale («Se cade nin: «Le Aziende ospedalie- 
l'equilibrio, l'assistenza va resono autonome, non han- 

incontro a conseguenze gra- no alcun vero interesse a 

vi»), e una facoltà di Medici- creare collegamenti di cura 

na che non ha scelto strade col territorio, Dimettono: 

di eccellenza («Se non si spe- arda: i bi i 4 

p 10n sì spe- . gu: no ai bilanci, Ma la 

cializza sugli anziani, qui gente che va i 

su che cos'altro 7) in ospedale 

vuol farlo? sta male, se non ha alt 

Non sarà tutta cattiveria al- re sta peggio», E È CIMIAIETO 

trui se viene oltrepassata mario ino ì rsa emedicina snerzici Perde 

da Udine...»). Insomma, gli. «Non. si cr ui al vetriolo: ;l ricovero dell'anziano è 

da O un profilo al- cambiando io SI Una sconfitta personale. Pe- 

99 è j si 
sE Hi ione o aven- zio”, e ricordiamo che i Lo Tò nessuno immagina quan- 


i pedici universi nici non esistono: esi to difficile sia aiutare le per- 
tari, ospedalieri, di base e non esistono: esistono Di 


quant’altri. 


Solo i cronicamente abban-  Sone ad ”’aiutarsi” da sole». 
donati». ue 


Gianni Pecol Cominotto: «Qui li mettono in massa nelle case di riposo» 


ti visto il miglioramento asso- 
luto delle condizioni psico-fi- 
siche, correranno invece il ri- 
schio di degradarsi per via 
dei tagli alle pensioni e al fat- 
to di essere - in piena con- 
traddizione con l’accresciuta 
salute - sbattuti sempre pri- 
ma fuori dal lavoro ed emar- 


ginati. Palpitante problema _ 


politico. 

Carbonin: «I disagiati co- 
stano alla Sanità il doppio o 
il triplo HIEDONO. alle classi 
elevate; in Inghilterra l’au- 
mento del prezzo del gasolio 
ha fatto. aumentare i deces- 
si». Il direttore sanitario de- 
gli ospedali, Lucio Petronio, 
s'era fra l’altro portato meste 
statistiche sui morti di Trie- 
ste e le ha dette. Di ultraot- 
tantenni ne muoiono circa 
2500 all’anno in ospedale e 
1300-1500 altrove. Petronio 
ha auspicato (ma per senso 
sociale) che muoiano in casa: 
in corsia occupano l’equiva- 
lente di 170 letti. È 

E’ sui servizi però che il 
bubbone è scoppiato. Secon- 
do Carbonin, in Italia regna 
sovrana la confusione, sì la- 
vora a casaccio. «Se avete 
tanti ricoveri, è chiaro che 
non avete assistenza sul ter- 
ritorio». A nulla sono valse le 
tabelle proiettate dal diretto- 
re sanitario dell'Azienda, An- 
drea Collareta, perché il pri- 
mario. di geriatria, Guido 
Curri, lo ha messo în un pac- 
co: «Lei recita le leggi, non i 
fatti. Ho 50 letti, mai visto 
un fisioterapista, e nessuno 
capisce niente». Per fortuna 
in sala, di gente, non ce 
n'era. Si sarebbe depressa. _ 

Gabriella Ziani 


containers, rodino nei 
Ordini di servizio definiti «kafkiuni» - Ma con i «foglietti verdi» fanno il 


porti del nord Adriatico ’nuo- 
tano” nelle illusioni», 
Cauto, ma Sr lE: il 
presidente dell'Ap Maresca. 
«Non c'è nessuna ipotesi, nè ittà 
tantomeno alcuna proposta Lunedì sera multeranno, cepresidente della Provincia parte della città per svolge- 
— sottolinea — di un interes- metaforicamente, l’intero ma vigile lui stesso ed espo- re servizio a piedi ‘e poi rien- 
samento del porto di Capodi- consiglio comunale, attestan- nente sindacale delle Rsu — trare sempre all’autoparco 
stria per il Molo Settimo, dosi davanti al Municipio pur di fronte a una situazio- per cambiarsi?!?». i; 
L'Autorità farà la gara previ- durante i lavori per una ma- ne difficile non c'era da par- «E° inutile fare incontri — 
sta dalla legge e affiderà il nifestazione di protesta. E' te nostra una chiusura tota- commenta dal canto suo Ma- 
terminal al vincitore. Ciò l’ultimo atto della vertenza le. Sambo ha risposto minac- rino Sossi della Cgil — se pri- 
non toglie — aggiunge — che che contrappone vigili urba-  ciando provvedimenti disci- ma non vengono ritirati 
Se vi fosse una joint venture ni e amministrazione cittadi- plinari per i vigili che non si provvedimenti assurdi come 
baritaria per gestire sia il na e che sembra essersi ag- fossero adeguati alle varie quello di affiancare i vigili 
terminal di Trieste sia quel- gravata in queste ultime direttive. Ordini di servizio ai semafori accesi...La no- 
lo di Capodistria, e purchè si ore, L'incontro di ieri con gli che, detto per inciso, risulta- stra disponibilità a parlare 
tratti di terminalisti con ade- assessori Sambo e Vindigni no talvolta addirittura dell ‘utilizzo del ersonale e 
guate professionalità, l’Auto- e il comandante Protospata- kafkiani. Che ne dite, per dei problemi dell 'inquina- 
ro è finito a musi duri e por- esempio, di quel vigile moto- mento era totale, ma eviden- 
te sbattute, così come è cadu- ciclista che presta in sella al temente nonè bastata». — 
ta nel vuoto la loro proposta proprio mezzo la prima par- Intanto, circostanza fortui- 
di allestire un ”tavolo” di di- te del lavoro giornaliero, poi ta o sospetta che sia, negli 
scussione per la stessa gior- deve tornare all’autoparco, ultimi giorni, i foglietti ver- 
nata di lunedì. «Eppure — mollare la moto, recarsi coi di hanno iniziato a moltipli- 


rità valuterebbe la cosa con 
Interesse, anche alla luce dei 
commenta Fulvio Sluga, vi- mezzi pubblici in un’altra carsiin maniera esponenzia- 


ogrammi di integrazione 
ì due porti, ma sempre 


nell’ambi intere i - 
o) azionaleo della gara inter . 


Con il nuovo millennio Vi proponiamo 


ECCEZIONALI OCCASIONI 


VANTAGGIOSISSIMA SCELTA DI PUNTO VECCHIO MODELLO 
SUPERVALUTAZIONE DEL VOSTRO USATO PER L'ACQUISTO DI 
AUTOVETTURE NUOVE PRONTA CONSEGNA 


* prezzi relativi ad autovetture km 0, chiavi in mano comprensivi di passaggio e tassa di proprietà 


«loro dovere» 


le. Una vera fioritura a tutti 
gli angoli della città (vedi fo- 
to a sinistra) che non ha ri- 
sparmiato neanche i motori- 
nì, notoriamente pericolose 
armi improprie quando risul- 
tano parcheggiati «in prossi- 
mità d’incrocio», come recita- 
no alcuni verbali. «Le dispo- 
sizioni non sono certo arriva- 
te da noi — frena l’assessore 
Vindigni — e magari hanno 
risentito del clima un po' te- 
so, che ha portato i vigili ad 
usare anche mascherine vec- 
chie di tre anni che finora 
non avevano voluto neanche 
toccare...Spero solo che la 
calma sia la migliore consi- 
liera». 
= fb. 
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IL PICCOLO 


‘TRIESTE CITTÀ 


Interrogazione della Tamburini (Fronte giuliano) e mozione del comunista Igor Canciani sulla questione del leader austriaco | Confermati i controlli sulle vetture 


Haider, se ne parla anche in Comune 


L'INTERVENTO 
Camerini: «Mozione Lega-Polo 
‘dannosa ma non sorprendente» 


La unanime decisione dei 14 Paesi partner dell’Unione euro- 
Dea di adottare una serie di provvedimenti nei riguardi del- 
‘Austria, dopo la formazione a Vienna di un governo con il 
«Partito delle Libertà» di Joerg Haider non deve meraviglia- 
re, perché rappresenta una finalmente chiara, autonoma deci- 
sa e collettiva presa di posizione dei governi dell’Unione euro- 
Dea che ha, nel rispetto DCI Io stato di diritto, delle 
do fondamentali e dei diritti dell’uomo, i suoi principi fon- 
‘anti. 

Pure molto importante, anche se solo apparentemente meno 
incisiva, è stata do posizione della Comunità europea, che ha 
condiviso la decisione dei governi e ha chiaramente espresso 
l'intenzione di cui rispetto del Trattato di Amster- 
dam, î cui articoli 6 e 7 prevedono quali misure estreme la pra- 
tica messa al bando di un paese inadempiente. 

Certo è che tali decisioni pongono una serie di problemi e di 
interrogativi sulla legittimità e anche sulla reale utilità di ta- 
li interventi sulla formazione di un governo, risultante da ele- 
zioni libere e pacifiche, sulla moggion razionalità di giudicare 
il nuovo governo în base alle sue decisioni e ai suoi comporta- 
menti e sul rischio di favorire una reazione di orgoglio nazio- 
nale, vissuto come ferito, rendendo alla fine più popolare e più 
forte proprio quella forza politica al centro di tale situazione. 

Per non parlare infine del erazie pericolo di uno sposta- 
mento in favore di Haider della parte più conservatrice dei de- 
mocratico-cristiani tedeschi, in particolare dell'ala bavarese 
della Cdu. L’intromissione dunque dei paesi dell’Unione euro- 
pea nella formazione di un governo nazionale può essere fonti 
di dubbi di metodo, ma io credo che non si deve dimenticare 
che viviamo in una nuova Europa nella quale i legami tra i 
vari paesi sono diventati sempre più stretti, che ogni paese ha 
già dimostrato dî saper rinunciare in qualche modo (accordo 
di Maastricht) a una parte della propria sovranità. Si tratta 
dunque di una forma di «ingerenza democratica», giustificata 
CORIO di dare un forte segnale a un paese che ha 
contratto con gli altri impegni e vincoli di vita e regole comu- 
ni, ed è stata l’espressione non della pressione della sinistra 
europea, ma l'iniziativa è partita da governi e uomini politici 
sia di sinistra sia di destra (Chirac, II: 

Questa Europa ha dimostrato di non esser solo l'Europa del- 
la moneta unica, dell’economia e dei mercati ma anche un’Eu- 
ropa sensibile a principi e valori e ciò che avviene anticipa spe- 
rabilmente un'Europa più unita negli anni futuri. È stato af- 
fermato molto giustamente che non esiste un’equivalenza Hai- 
der=nazismo, anche perché la storia non si ripresenta in ma- 
niera sempre uguale, ma che Haider deve venir considerato 
piuttosto un populista di destra. Così non dobbiamo dimenti- 
carci dell’Haider sostenitore di una Europa basata sul federa- 
lismo etnico, ambiguo nei confronti del nazismo e dei campi 
di concentramento, e le sue lodi dei reduci delle Ss e della «cor- 
retta politica del lavoro del Terzo Reich». Haider ha inoltre af- 
fermato di «voler ricacciare indietro gli immigrati stranieri» e 
quale COMnno della Carinzia lui o îl suo partito hanno fa- 
vorito l’opera di germanizzazione condotta ai danni della mi- 
noranza slovena, riducendo i diritti della minoranza stessa 
(tra gli altri la riduzione delle scuole di lingua slovena, l’abo- 
zione delle scuole bilingui, la riduzione da 35 a 14 dei comuni 


nei quali è riconosciuta la presenza della minoranza, la ridu-' 


zione dei diritti alle scritte e indicazioni stradali bilingui). 

Ma oltre a questa chiusura a una società multietnica e mul- 
ticulturale (come del resto l'opposizione totale del suo partito 
all'ingresso dell'Austria nell'Unione europea) quello che forse 
ancor meglio caratterizza il REROnazzOo è il tono arrogante e 
«fascistoide» (come è stato definito da Barbara Spinelli) nei ri- 
guardi di uomini politici europei critici nei suoi riguardi, di 
Chirac che gioca con gli ordigni nucleari e del quale «se ne fre- 
ga» e dei belgi, invischiati con la corruzione e la pedofilia. 

Queste sono le credenziali dell’uomo politico dii Ora la 
mozione MERITO nel Consiglio regionale della Regione Friu- 
li-Venezia Giulia di sostegno a Haider è sì inquietante e dan- 
nosa, ma non meraviglia per nulla e ha anzi una sua logica 
stringente. Esistono infatti tutta una serie di posizioni comu- 
ni tra la Lega Nord e i nazional-liberali austriaci come la 
chiusura municipalistica, la «lotta contro l'invasione extraco- 
munitaria», l'esaltazione del Mittel Europa, la paura «della 
società globalizzata voluta dai grandi finanzieri» (cito «la Pa- 
dania» del 19-19-1999). 

Tali rapporti sono stati del resto rafforzati da una serie di 
incontri come quello della consigliera Guerra con Haider nel- 
l'ottobre scorso e dalla presenza di Haider che con «Viva la Pa- 
dania» ha partecipato a un comizio leghista a Vicenza nell’ot- 
tobre scorso. 

Patetica è poi la posizione del Polo in Regione che, malgra- 
do le posizioni difformi di Forza Italia e di Alleanza naziona- 
lea a dà il suo supporto pur di sostenere la Giunta regio- 
nale. Ma anche qui c'è poco da meravigliarsi dato il «ricatto 
senza tanti complimenti» (e cito ancora «La Padania») della 
Lega nei riguardi del Polo stesso, : 

giusto pensare ai rapporti economici e di cooperazione 
con la vicina Austria, al (6a di uno sviluppo reciproco, ma mi 
chiedo se, con queste premesse, la politica dell’attuale Giunta 
regionale, disattendendo principi e valori fondanti della nuo- 
va Europa, non finisca per compromettere l’immagine della 
Tora stessa, riducendone l’autorevolezza, credibilità e ruo- 
o. 
senatore Fulvio Camerini 


E partigiani e. deportati 
politici mettono in guar- 
dia dal revisionismo 


Il caso Haider, che verrà af- 
frontato da Circus di Michele 
Santoro, martedì prossimo in 
diretta su Raiuno dallo stadio 
Rocco di Trieste in prima sera- 
ta, avrà un’eco anche in consi- 
glio comunale. Agli atti risul- 
tano già depositate una mozio- 
ne di solidarietà al leader na- 
zionalista austriaco da parte 
di Laura Tamburini del Fron- 
te Giuliano e un’interrogazio- 
ne del capogruppo di Rifonda- 
zione comunista, Igor Can- 
ciani, sull’invito alla prima di 
«Siegfried» al teatro Verdi ri- 
voltogli dal sindaco Illy. Non è 
certo se l'argomento terrà ban- 


.co nella prossima seduta, vi- 


sto che il documento della 
Tamburini potrebbe essere 
ammesso al dibattito, seguen- 
do una via privilegiata, solo 
se i capigruppo gli riconosces- 
sero il carattere di «urgenza». 
Quanto a Canciani, potrebbe 
sempre decidere di trasforma- 
re l’interrogazione in una do- 
manda di attualità al primo 
cittadino, obbligando quindi il 
sindaco a rispondere prima 
dell’avvio dei lavori consiliari. 

La mozione della Tamburi- 
ni censura duramente la rea- 
zione «antidemocratica e inci- 
vile» dei governi dell’Unione 
europea, sottolinea che le san- 
zioni costituiscono una grave 
violazione dell'autonomia di 
uno Stato membro e che il par- 
tito di Haider non ha nulla di 
antidemocratico («anzi auspi- 
ca l'Europa delle piccole Pa- 
trie»), nè iS mai fatto uso del- 
la violenza e del ricatto per ar- 
rivare al successo elettorale. 
Trieste, inoltre, tradizionale 
porto dei Paesi dell'Europa 
centrale e con molteplici lega- 
mi con l’Austria, «mon può ri- 
manere inerte e indifferente a 
una ventilata emarginazione 


di questo Paese», anche in vi- , 


sta - dice - della necessità di 
preferire collaborazioni tradi- 


Jorg Haider 


zionali e durature agli accordi 
«formali ed effimeri» come 
quelli con gli olandesi. Di qui 
l'invito, rivolto alla giunta, a 
farsi interprete presso consola- 
to, ambasciata e governo au- 
striaco, per far giungere senti- 
menti di «giustizia e solidarie- 
tà» da parte di Trieste sia ad 


dem con la Sovrintendenza? 
tisce categoricamente 


nazioni con pari di 
contestano sono col 
Haider». 


Suo assunto da Haider 
Foiba di 


parte commessi». 


Damiani conferma: «Sissì? 
Non mollo quella mostra» 


L'assessore alla cultura Roberto Damiani starebbe 
pensando di tirarsi indietro dall’organizzazione della 
mostra su «Sissi» alle Scuderie di 


uesta voce maliziosa, diffusasi 
nelle ultime ore sull’onda delle reazioni all’ingresso nel 
overno austriaco di Haider. «E? una diceria destituita 
i ogni fondamento - contrattacca Damiani - perchè 
l’Austria di Sissi è stata il laboratorio della nuova Euro- 
pa dei popoli, CORO di razze di lingua diversa e di 
ità. Prova ne sia che coloro che la 

locati in posizione molto vicina ad 


Intanto il presidente della Lista per Trieste, Gian- 
franco Gambassini, esprime soddisfazione per DUDE: 
i far visita alla Risiera di San 

abba e gli segnala l’opportunità di recarsi anche alla 
asovizza, «in modo - sottolinea - da testimo- 

niare il suo reverente omaggio a tutte le vittime delle 
barbarie e dei crimini contro l’umanità, da qualunque 


Haider che al governo di cui 
fa parte. 

anciani, sul fronte oppo- 
sto, vuol sapere dal sindaco se 
sia una prassi abituale invita- 
re alle «prime» del teatro liri- 
co il governatore della Carin- 
zia o se ciò sia un semplice ge- 
sto di simpatia nei confronti 
di un «illustre estimatore di 
Wagner», che è anche - rileva 
il comunista - un personaggio 
«controverso, comprensivo nei 
confronti del nazismo, aperta- 


mente xenofobo e antieuropei- . 


sta». Canciani ricorda la dura 
presa di posizione del governo 
israeliano, l’apprensione di 
Schroeder e di molti leader e 
personalità europee per la 
svolta a destra dell'Austria, 
nonchè i forti segnali di preoc- 
cupazione sulla politica e le di- 
chiarazioni di Haider giunti 
dalla conferenza internaziona- 
le sull’Olocausto di Stoccolma. 

Prendono ” posizione anche 


_ firamare, in tan- 
Il diretto interessato smen- 


l'Associazione partigiani, 
+ SEZ 
l'Associazione ex deportati 
polvici nei campi nazisti e 
Associazione perseguitati 
politici italiani antifascisti 
(Anpi, Anded e Anppia), che 
mettono in guardia dalle stru- 
mentalizzazioni sull’annuncia- 
ta visita di Haider alla Risie- 
ra e ribadiscono la necessità 
di contrastare con maggior de- 
terminatezza il revisionismo 
che tende a rivalutare il nazi- 
fascismo e a svalutare la Resi- 
stenza. 

Salomonica la valutazione 
del segretario dello Sdi, Ro- 
berto de Gioia. «Esprimere so- 
lidarietà al governatore carin- 
ziano, come hanno fatto Lega 
e Polo in Friuli-Venezia Giu- 
lia, unica Regione a pronun- 
ciarsi sull’argomento, è inop- 
portuno e imprudente - dice - 
e finalizzato solo all’opportuni- 
smo leghista che, da questa si- 
tuazione cerca di ritrovare cre- 
dibilità e momenti di collegan- 
za». D'altro canto, i Socialisti 
democratici ritengono che i 
rapporti di buon vicinato con 
la vicina Repubblica «debbano 
continuare proficuamente co- 
me prima, almeno finchè il go- 
verno austriaco non assumerà 
atti legislativi o comportamen- 
ti contrari ai principi di liber- 
tà, democrazia e rispetto dei 
diritti dell’uomo quali fonda- 
menti dell'Europa moderna». 

Con Haider si schiera la 
Fiamma Tricolore, che si di- 
ce mobilitata «nell'opera di 
controinformazione, senza la- 
sciarsi intimidire dall’inaudi- 
ta violenza scatenata contro i 
popoli europei», mentre Azio- 
ne Giovani ha presentato al 
consiglio comunale di Trieste 
ea quello provinciale di Porde- 
none una mozione provocato- 
ria con la TRO si chiede che 
vengano utilizzate contro Hai- 
der Te medesime «misure di si- 
curezza» usate per il serbo Mi- 
losevic e che la Protezione civi- 
le sia allertata per una nuova 
«Missione Arcobaleno» ai con- 
fini con l’Austria, per accoglie- 
re i cittadini comunitari in fu- 
ga dalla «furia xenofoba e raz- 
zista» di Haider. 


Affollatissima assemblea al Miela: nel mirino le assunzioni mancate e le esternalizzazioni 


I comunali proclamano lo sciopero 


L'agitazione sarà mercoledì 16. Cgil e Uil aprono alla trattativa 


Sciopero. Proclamato all’una- 
nimità da un'assemblea affol- 
latissima e fissato per merco- 
ledì 16. Alle organizzazioni 
sindacali, tutte d'accordo sul- 
la linea della protesta, è sta- 
to affidato l’incarico di tenta- 
re un’ultima mediazione: il 
primo incontro fra le parti si 
svolgerà giovedì. Dovesse fal- 
lire anche quest’estremo ten- 
tativo, a metà mese la «mac- 
china comunale», inesorabil- 
‘mente, si fermerà. 

Si fa rovente il clima all’in- 
terno del Comune: dopo mesi 
di scaramucce e minacce ver- 
bali, su quattro punti i dipen- 
denti non intendono più tran- 
sigere. Imnanzitutto sulla ne- 
cessità di reintegrare la pian- 
ta organica: «Ci sono 608 po- 
sti vacanti - è stato detto pi 
volte durante l’assemblea 
svoltasi al Miela - e chiedia- 
mo che almeno 500 di essi si- 
ano coperti nell'arco dei pros- 


La Veneziani, storica azienda di vernici nautiche, passa al Gruppo Boero 


La fabbrica di Italo Svevo 
approda sul mare di Genova 


Forse non ci sono più trac- 
ce di Italo Svevo alla Ve- 
neziani, la storica azien- 
da di vernici antivegetati- 
ve fondata a Trieste nel 
1863 e passata di mano di- 
verse volte; ma certamen- 
te lo spirito inquieto dello 
scrittore triestino (che vi 
ha lavorato per anni) vi 
aleggia ancora, se all’ini- 
zio del 2000 la tormenta- 
ta storia dell’azienda cono- 
sce ancora un nuovo pas- 
saggio di proprietà. 

Ad assicurarsi la licen- 
za esclusiva per l’utilizzo 
del marchio Veneziani 
per il settore yachting è 
stata la Boero Bartolomeo 
di Genova, holding indu- 
striale quotata alla Borsa 
italiana dal 1982, leader 


in Italia nel mercato delle 
vernici (edilizia, navale e 
yachting). La Boero ha in- 
fatti sottoscritto un accor- 
do con Mbt holding AG, fa- 
cente parte del Gruppo te- 
desco SKW per l’acquisi- 
zione dell’attività 
yachting della Veneziani. 

Il nome della Veneziani 
si intreccia con quello di 
Ettore :Schmitz, in arte 
Italo Svevo, non solo per- 
ché lo scrittore vi lavorò 
nella sede triestina come 
dirigente, ma anche per- 
ché agli inizi del ’900 fu lo 
stesso Svevo a uscire dai 
confini italiani per occu- 
parsi a Charlton in Inghil- 
terra della filiale del- 
l'azienda fondata dal suo- 
cero Gioachino. Lo scritto- 


re soggiornò in Inghilter- 
ra diversi mesi all’anno 
per circa un decennio. 
(Nell'immagine proprio la 
fabbrica inglese diretta 
da Italo Svevo). 

La Veneziani negli anni 
è stata comprata e vendu- 
ta da veri e propri colossi. 
Fondata da Gioachino è 
passata. negli ultimi 
vent’anni attraverso la fu- 
sione con la Zonca (nel 
1970), poi nel 1975 l’'in- 
gresso in Montedison, nel 
1980 il passaggio al grup- 
po Varasi. Nel gennaio 
del 1991 il settore vernici 
marine passa agli inglesi 
della Courtaulds. La fab- 
brica di vernici approda 
nel 1993 all'ombra della 
multinazionale svizzera 


simi tre anni». I comunali 
hanno poi posto l’accento sul- 
la necessità di bloccare il pro- 
cesso di esternalizzazione 
dei servizi pubblici: «A comin- 
ciare dai cimiteri, tutto ciò 
che oggi fa parte del Comune 
deve continuare a rimanere 
di competenza dell’ammini- 
strazione». 

Bocciatura solenne infine 
per le «pagelle», quei giudizi 
che la giunta ritiene indi- 
spensabili per poter procede- 
re all'erogazione dei premi di 
produzione. E pollice verso 
anche sull’apertura indiscri- 
minata alle cooperative «chia- 
mate troppo spesso a sostitu- 
irsi ai dipendenti comunali». 

Sul fronte sindacale in 


Sandoz attraverso la Mac 
spa di Treviso, affiliata 
della Mbt, la divisione co- 
struzioni e ambiente del 
gruppo chimico e farma- 
ceutico. Poi la Sandoz si 
disfa della Mbt (con den- 
tro la Veneziani) e la cede 
ai tedeschi della SKW. 
Ora, come si è detto, la 
Veneziani - storico e pre- 
stigioso marchio dell’indu- 
stria nautica italiana - 
passa al Gruppo Boero di 
Genova che potrà così con- 
solidare la propria leader- 
ship nazionale in questo 


ogni caso i commenti rifletto- 
no visioni diverse. «Final- 
mente tutti si sono schierati 
su quelle posizioni più rigoro- 
se che noi autonomi sostenia- 
mo da tempo - ha detto Filip- 


po Caputo della Confsal - e sì * 
tratta di una svolta. Ora non - 


esiste più il mito per il quale 
sembrava che non si potesse 
proclamare uno sciopero con- 
tro la giunta Illy». «Questa 
giunta ha fatto scelte che 
non possono essere accetta- 
te. Ci deve essere un limite a 
tutto - gli ha fatto eco il se- 
gretario della Cisl, Paolo Cop- 
pa - a cominciare dal trasferi- 
mento all’esterno dei servizi. 
Anche le pagelle” costituisco- 
no un obbrobrio». 


particolare settore e conte- 
stualmente, avviare un 
deciso rafforzamento del- 
la. propria presenza al- 
l’estero, grazie anche alla 
creazione di un polo con- 
giunto di Ricerca e svilup- 
po tra i più importanti al 
mondo per competenza 
specifica. 

La Veneziani, durante 
lo scorso esercizio, ha rea- 
lizzato nel settore delle 
vernici per la nautica, un 
fatturato di circa 8 miliar- 
di di lire, con una quota 
di circa il 25% del merca- 
to italiano. 


E’ apparso possibilista in- 
vece Valdi Catalano della 
Cgil: «C'è la possibilità di 
trattare - ha sottolineato - e 
considerando che le posizioni 
nostre e della giunta, a mio 
avviso, non sono lontanissi- 
me, credo e spero si possa ar- 
rivare a una conclusione posi- 
tiva ed evitare lo sciopero. 
La funzione del sindacato è 

puella di trovare soluzioni: 
abbiamo alcuni giorni di tem- 
po. Li sfrutteremo». «Cerche- 
remo a ogni costo di evitare 
la rottura - è infine il parere 
di Luca Visentini della Uil - 
perché l’obiettivo fondamen- 
tale è rappresentato dalle as- 
sunzioni. Dovessimo assume- 
re un atteggiamento troppo 
ostinato, la conseguenza po- 
trebbe essere quella di tro- 
varci in un imbuto senza 
uscita, con il Comune che co- 
munque poi procederà alle 
esternalizzazioni». pi 
Ugo Salvini 
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Torna il bollino blu, 
ma stavolta riguarda 


E sul «caso» martedì prossimo diretta tv con Circus di Santoro dallo stadio Rocco| anche le «catalizzaten 


Torna il bollino blu. L'amministrazione ha infatti ricon- 
fermato le precedenti disposizioni in merito, varate per 
la prima volta nel febbraio del ‘96. Come si ricorderà, 
l'ordinanza del sindaco dello scorso anno aveva ripreci- 
sato le modalità per il controllo dei gas di scarico degli 
autoveicoli sulla base delle nuove disposizioni ministe- 
riali, che stabiliscono che i sindaci possano vietare la 
circolazione nei centri abitati ai veicoli non in grado di 
attestare il contenimento delle emissioni inquinanti, 
certificato, appunto, dal ’bollino”. 

La novità del provvedimento è che dovranno essere 
sottoposte al controllo non solo le auto che lo effettuava- 
no già precedentemente, ma anche quelle catalizzate 
immatricolate da oltre quattro anni. Pertanto il control- 
lo riguarda quest'anno le vetture immatricolate fino al 
1996 compreso, Una volta superato il controllo, questo 
ha validità semestrale per gli autoveicoli immatricolati 
prima dell’1.1.1996 e di un anno per quelli targati dopo 
tale data. I tempi per la ripetizione del controllo segui- 
ranno dunque il calendario naturale della scadenza del 
bollino precedente. 

Da ricordare infine che il controllo dei gas di scarico, 
se effettuato nell’ambito della revisione del veicolo, so- 
stituisce il bollino blu e pertanto basterà rispettare le 
medesime scadenze del calendario previsto per le revi- 
sioni periodiche dell’ispettorato alla motorizzazione civi- 
le. 


—_P 


UOMO e DONNA 


Corso Italia, 1 Trieste 


sconto 


50% 


fino al 12 febbraio 


IN VIA GIOTTO 8 
DIETRO IL CINEMA NAZIONALE 


IL CINEMA PIÙ CONFORTEVOLE DELLA REGIONE 


*IMAXI SCHERMO PANORAMICO * STADIUM SEATING 
*DISTANZA TRA LE POLTRONE DI 110cm INVECE DEI CLASSICI 85cm 


*DIGITAL SURROUND _NEI 


ORARIO SPETTACOLI 


FORMATI  DTS-DOLBY-SDDS 


L'OMICIDIO NON È 
SEMPRE UN CRIMINE 


TOMMY LEE JONES 


ASHLEY JUDD 


COLPEVOLE 
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TRIESTE CITTÀ 
Gravemente ferito il conducente di una Ford Sierra protagonista di un pauroso incidente ieri sera alle porte di Sistiana 


SI incastra con l'auto sotto un camion 


I vigili del fuoco di Opicina lo hanno estratto dai rottami - Code e rallentamenti 


Deganeutti, ennesima condanna 
Patteggiati altri cinque mesi 


Cinque mesi di reclusione. E’ l'ennesima condanna, 
emessa ieri mattina dal giudice Paolo Vascotto, nei 
confronti di Gerardo Deganutti, celeberrimo leader del- 
la Prima organizzazione triestina (Pot). La pena è sta- 
ta patteggiata ieri mattina tra l'avvocato difensore di 

eganutti, Euro Buzzi, e il Pm Dario Grohmann. L’im- 
putato rimane agli arresti domiciliari, in un alloggio 
popolare di via Battera. 

Quest'ultimo processo, che ha fatto allungare la sfil- 
za di condanne già collezionate da Deganutti, si riferi- 
sce a un episodio accaduto una decina di giorni orsono. 
L’uomo, 44 anni, era stato bloccato verso mezzanotte 
dai poliziotti ed era stato denunciato per resistenza e 
lesioni a pubblico ufficiale. Era stato infatti sorpreso 
all’esterno di un appartamento del' comprensorio del 
«Vaticano», a San Giacomo. In quanto sorvegliato spe- 
ciale però, Deganutti non avrebbe potuto muoversi da 
casa dopo le 21 di ogni sera. 3 

L'uomo era stato bloccato dagli agenti di una pattu- 
glia della squadra volante della Questura, intervenu- 
ta su richiesta degli inquilini che avevano segnalato 
schiamazzi lungo le scale dello stabile. Impauriti da 
tanto baccano, i casigliani avevano chiamato il «113». 
Quando gli agenti sono arrivati però, secondo la risco- 
struzione operata dagli inquirenti, Deganutti si sareb- 
be scagliato contro gli agenti. In breve però era stato 
bloccato e attorno ai suoi polsi erano scattate le manet- 
te. 


O 
Gabriella Carli è senza lavoro dal ’91 


Direttrice d'orchestra 
chiede «asilo» in Svizzera: 
«In.Italia troppe tasse» 


Un'artista triestina, «per- 
seguitata dalla pubblica 
amministrazione, sfrutta- 


ta con le più assurde tasse 
ecul.. (e) 


scono di svolgere la sua 
professione in fiala, le con- 
tinue vessazioni subite nel 
L nostro paese dalla pubbli- 
rma- è stato ne- ca amministrazione. chie: 


gato ogni aiu- i 
to» ha chiesto PRA di 
fe politico al- pù vile, la Svizze- 

Saab CiSi1a la sua carriera RIE 
abriella ni Triestina, 
dei Spell fo- si è bruscamente 46 anni Ga- 
0), ettrice briella Carli si 
d'orchestra «in- interrotta dopo into 


trova a Zurigo 


sa del pa un incidente d'auto r'esso (Rua: 
o di Cavaliere ipa lega di avi 

Ufficiale al Me- MOVE anni orsono di oi 
rito della Re- più grandi di- 
pubblica Italia- rettori: da 


na nel 1991», spiega di 
aver deciso di «denunciare 
gli ostacoli che le impedi- 


Franco Ferrara a Herbert 
Von Karajan con il quale 
ha collaborato a Berlino fi- 


ll ferito viene portato via in barella; sullo sfondo l'auto e il camion. Nell'immmagine di destra le code (Foto Sterle). 


Pauroso incidente ieri 
sera sulla grande viabili- 
tà alle porte di Sistiana 
dove il conducente di 
una Ford Sierra station 
Wagon è rimasto grave- 
mente ferito dopo esse- 
re andato finire con la 
Sua auto contro la parte 


no alla morte del maestro. 

Ma la sua carriera si è 
bruscamente interrotta 
nel 1991 per un incidente 
d'auto. Dopo aver seguito 
una lunga terapia in Sviz- 
zera, non è più riuscita a ri- 
MUraCiO nel giro dei concer- 
Li 

«Non mi è mai stata da- 
ta la chance di rientrare 
nel giro - spiega - Agenzie 


n 


posteriore di un camion 
che si trovava in corsia 
di emergenza. 

L’uomo è rimasto inca- 
strato all’interno del- 
l'abitacolo ed è stato 
estratto dai rottami del- 
la sua vettura grazie al- 
l’opera dei vigili del fuo- 


clava mi hanno ignora- 
i «Non ho ricevuto un sol- 
to come disoccupata e per 
l'incidente - aggiunge - 
non ho ottenuto îl rimbor- 
d del danno patrimonia- 
CA Proprio in questi gior- 
ni Gabriella Carli ha rice- 
vuto risposta alla doman- 
DS asilo: «È pata - af 
a - ma lo sapevo in 
partenza». È 


co di Opicina che hanno 
utilizzato le pinze oleo- 
dinamiche, 

I sanitari del 118 gli 
hanno prestato le prime 
cure e successivamente 
lo hanno trasportato in 
ambulanza all'ospedale 
di Cattinara dove è sta- 
to ricoverato con pro- 

osi riservata. Ha ri- 

ortato trauma cranico, 
rauma toracico oltre 
ad alcune altre lesioni. 


A causa dell’incidente 
si sono verificate lun- 
ghe code e vistosi rallen- 
tamenti anche. perché 
c’è voluto del tempo per 
sgomberare. la strada 
dai detriti e ristabilire 
le condizioni per una 
normale viabilità. I rilie- 
vi del sinistro sono stati 
assunti dai carabinieri 
di Aurisina. 


Ta 
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La sentenza attesa il 10 marzo 
Si chiude Tangentopoli: 
l'ex assessore Perelli 
verso l'appello finale 


Il 10 marzo prossimo po- 
trebbe essere la data buona 
per la sentenza del proces- 
so d'appello contro Alessan- 
dro Perelli, ultimo segreta- 
rio del Psi triestino dell’era 
Craxi, e Pieraimondo Cap- 
pella, ex assessore democri- 
stiano al Comune di Gori- 
zia. Il processo di secondo 
grado è ripartito recente- 
mente da zero 
con un collegio 
iudicante modi- 
icato. Il rischio 
che i reati cada- 
no in prescrizio- 
ne diventa sem- 
pre più sostan- 
zioso, L'accusa 
ha riproposto la 
tesì a esposta 
chiedendo la 
condanna per 


concussione a 3 Alessandro Perelli 


anni e 9 mesi di 
reclusione. Ieri hanno parla- 
to anche i legali della parte 
civile e della difesa. Per il 
10 marzo è prevista l’arrin- 
‘a dell'avvocato De Luca, 
lopodichè i giudici dovreb- 
bero finalmente ritirarsi in 
Camera di consiglio per la 
sentenza. 

E’ questo l’ultimo strasci- 
co della «Tangentopoli» trie- 
stina della prima Repubbli- 
ca. Oltre cinque anni fa, il 


12 novembre ’94, il Tribuna- 
le aveva condannato en- 
trambi gli imputati a due 
anni e otto mesi di reclusio- 
ne per corruzione. L'accusa 
erò ha sempre caldeggiato 
a tesi della concussione so- 
stenendo che i due non si sa- 
rebbero fattio corrompere 
dal profumo dei soldi dì chi 
voleva assicurarsi appalto. 
bensì avrebbero 
preteso il versa- 
mento. 

Il processo è 
in relazione a 
un appalto per 
la rete fognaria 
della zona indu- 
striale di Zaule. 
Era stato Paolo 
Modesti, refe- 
rente in regione 
del Consorzio co- 
operative  co- 
struttori di Bolo- 
gna, a recarsi in Procura 
per denunciare di essere 
stato costretto a versare 90 
milioni a Perelli per poter 
partecipare con speranze di 
Vittoria all’appalto di 6 mi- 
liardi, e di aver dovuto affi- 
dare un incarico progettua- 
le del valore di 70 milioni al- 
l'ingegner Cappella, il più 
autorevole componente del- 
la commissione aggiudica- 
trice dei lavori. 


Annamaria Capriati aveva appena rubato una borsetta a una cliente 


Presa sul fatto la ladra del «Giulian 


Nella sua abitazione, un piccolo tesoro di provenienza furtiva 


«La ladra del Giulia». Se- 
condo i carabinieri, ha' mol- 
tissime credenziali per fre- 
giarsi di questo titolo Anna- 
maria Capriati, 36 anni, 
abitante in via Timignano, 
finita in carcere dopo aver 
tentato di impossessarsi 
della borsetta di una donna 
appoggiata su un carrello 
del supermercato. Sono sta- 
ti i sorveglianti a notare la 
borseggiatrice in azione e a 


bloccarla facendo interveni- 


rei carabinieri della stazio- 
ne di Guardiella che l’han- 
ho arrestata. 

Durante la: successiva 
perquisizione nell’abitazio- 
ne della donna i carabinieri 
si sono trovati di fronte a 
quello che ritengono essere 


un immane bottino di bor- 
seggi o di furti, la maggior 
parte dei quali probabil- 
mente compiuto all’interno 
dello stesso centro commer- 
ciale. Sono stati così recupe- 
rati, tra l’altro, tre telefoni 
cellulari, nove orologi, una 
rubrica elettronica, batte- 


rie, caricabatterie e fondine - 


er cellulari, una macchina 
fotografica, un braccialetto, 
un portachiavi e un bigliet- 
to ferroviario Venezia-La- 
mezia Terme. 

La merce recuperata può 
essere visionata da chi ab- 
bia recentemente subito 
furti in zona nella caserma 
dei carabinieri di Guardiel- 
la, in via Caravaggio 3, tra 
le 8.30 e le 13 e tra le 16 e 
lè 19.30. 


Rubava fanali di ciclomotori: 
giovane finisce al Coroneo 


Un altro arresto è stato fatto dai carabinieri del nucleo 
radiomobile e della compagnia di via dell'Istria. Nella 
zona di Rozzol hanno sorpreso un giovane, identificato 
poi per Gabriele Bonat, 25 anni, mentre stava tentan- 
do di rubare il fanale di un ciclomotore. Bonat è stato 
trovato in possesso di un altro faro, evidentemente ru- 
bato prima, ed è stato portato al Coroneo. 

I carabinieri di Muggia hanno invece bloccato due 
macedoni che avevano attraversato il confine clandesti- 
namente. Gli stranieri, che erano privi di passaporto, 
sono stati fermati nei pressi della stazione autocorrie- 
re di Muggia mentre stavano tentando di prendere un 
autobus per Trieste e sono stati respinti in Slovenia. 


L'ippogriio 
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orario continuato 


9.30-19.30 


Lunedì 
Martedì, Mercoledì, Giovedì 


Venerdì 
Sabato 


ORARIO CONTINUATO 


MATTIE 


SPILIMBERGO 
strada per 
martignacco, accanto 
alla fiera di udine PORDENONE, 


Udine 


AVVISI EGONOMICI E 


MINIMO 12 PAROLE 
Glî avvisi si ricevono 
presso le sedi della 
A.MANZONIZ&C. S.p.A. 

TRIESTE: sportello via 
XXX Ottobre 4, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tut- 
ti i giorni feriali. Sabato: 
8.30-12.30. UDINE: via 


dei Rizzani 9, tel. 
0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 
0481/531354; MONFAL- 
CONE: largo Anconetta 


5, tel. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via Molinari, 14, tel. 
0434/20432, fax 
0434/20750. 


La A.MANZONI&C. S.p.A. 
non è soggetta a vincoli ri- 
guardanti la data di pubbli- 
cazione. 

In caso di mancata distribu- 
zione. del. giornale per moti- 
vi di forza maggiore gli‘avvi- 
si accettati per giorno festi- 
vo verranno anticipati o po- 
sticipati a seconda delle di- 
sponibilità tecniche. 

La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all'insindacabi- 
le giudizio della direzione 
del giornale. Non verranno 
comunque ammessi annunci 
redatti in forma collettiva, 
nell'interesse di più persone 
o enti, composti con parole 
artificiosamente legate o co- 
munque di senso Vago; ri- 
chieste di danaro o valori e 
di francobolli per la risposta. 


| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, meglio 
se dattiloscritti. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubri- 
Ca ad'esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
immobili vendita; 2 immobili 
acquisto; 3 immobili affitto; 
4 lavoro offerta; 5 lavoro ri- 
chiesta; 6 automezzi; 7 attivi- 
tà professionali; 8 vacanze e 
tempo libero; 9 finanziamen- 
ti; 10 comunicazioni persona- 
li; 11 matrimoniali; 12 attivi 
tà cessioni/acquisizioni; 13 
mercatino; 14 varie. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica- 
te, si intendono destinate ai 
lavoratori di entrambi i sessi 


(a norma dell'art. 1 della leg- 
ge 9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola. | prezzi 
sono gravati del 20% di tas- 
sa per.l’lva. Pagamento.anti- 
cipato. 

L'accettazione delle inserzio- 
ni per il giorno successivo ter- 
mina alle ore 12. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pub- 
blicazione solo nel caso che 
risulti nulla l'efficacia dell'in- 
serzione. Non si risponde co- 
munque dei danni derivanti 
da errori di stampa o impagi- 
nazione, non chiara scrittura 
dell'originale, mancate inser- 
zioni od omissioni. | reclami 
concernenti errori di stampa 
devono essere fatti entro 24 
ore dalla pubblicazione. 


NON C'E' TEMPO DA PERDERE! 


Nuova Citroén SAXO 1.1 SX CLIMA 3 


Solo fino a fine mese una Saxo superaccessoriata a prezzo speciale in cambio del tuo usato non 


16.900.000 


POLIZZA AZZURRO FURTO-INCENDIO per 1 ANNO COMPRESA NEL PREZZO 
CLIMATIZZATORE - AIRBAG - SERVOSTERZO 


vetri elettrici, chiusura centralizzata - sedile post. frazionato 


La POLIZZA AZZURRO prevede la copertura furto 
e incendio, auto sostitutiva per trenta giorni in caso di 
riacquisto di una nuova Citroén, marchiatura Identicar 
dell'auto, servizi Banca Dati e Ritrovamento Patente. 


Campagna valida 
fino a fine mese 
in collaborazione 


con la Concessionaria: 


CITROÈN 


CITROEN. L’AUTO CHE TI PENSA 


CONTI AUTO 


lizzato - 


Offerta valida fino a fine mese sulle vetture disponibili presso le Concessionarie, non cumulabile con altre iniziative in corso. “Prezzo chiavi in mano con auto da rottamare. APIET esclusa. Nella foto Saxo:1.6 VTS 


Sede: TRIESTE - Strada della Rosandra, 2 - tel. 040/28.14.46-7 


Wwww.citroén-fvg.com 


MARIANO DEL FRIULI - Zona Artigianale - tel. 0481/69.605 


IMMOBILI 


VENDITA 
Feriale 2200; - Festivo 3500 


A.ATTICO VISTA mare con 
terrazzo di 200 mq, via Capo- 
distria, soggiorno, 2 stanze, 
cucina, doppi servizi, auto- 
metano, ascensore, recente, 
280.000.000. Studio Benedet- 
ti 040/3476251. (A00) 
ADIACENZE Ospedale (Stu- 
parich) appartamento pano- 
ramico in piano alto con 
ascensore in stabile in otti- 
me condizioni. Soggiorno, 
cucina, due camere, bagno, 
ripostiglio, poggiolo in pie- 
tra e cantina. Lit 
197.000.000. Cod. 63: Gallery 
040/7600250.(A00) 
CENTRALISSIMO elegante 
stabile d'epoca appartamen- 
to completamente ristruttu- 
rato circa 200 mq ingresso, 
salone, cucina abitabile, due 
matrimoniali, singola, due 
bagni, servizio, lavanderia. 
Termoautonomo. Casaimme- 
dia 040/941424.(A00) 
CENTRO a traffico limitato 
stabile d'epoca con ascenso- 
re appartamento ampia me- 
tratura doppio ingresso, sei 
stanze, cucina, bagno, servi- 
zio, poggiolo. Termoautono- 
mo. Casaimmedia 
040/941424:; (A00) 
CONTOVELLO casetta da ri- 
strutturare, progetto appro- 
vato, soggiorno, cucinotto, 
due camere, balcone, bagno 
e mansarda. Lit 95.000.000. 
Cod. 257. Gallery. Tel. 
040/7600250. (A00) 

GRETTA vista mare signorile 
ampia metratura, salone ter- 
razza abitabile, cucina abita- 
bile, quattro camere, tripli 


servizi, poggiolo, cantina, 
box. Casaimmedia 
040/941424. 

(A00) 


LIGNANO 0431/71296 mer- 
cato appartamento 100 mt 
spiaggia. Ampio bicamere 
terrazzato. Parcheggio 
200.000.000. (Fil47) 


TESTARIRAORE 


esposti 


Per informazioni 
040/3999454. 


ED STIVA 


L'ATER della Provincia di Trieste 
rende noto 
che presso l'albo della Sede di Piazza dei Foragg] 6 sono 
li elenchi delle unità immobiliari ad uso di 
quello abitativo disponibili alla locazione. 
rivolgersi 


IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO LEGALE (av. Giorgio Ceria) 


LIGNANO 0431/71296 merca- 
to appartamento 100. mt 
spiaggia. Ampissimo bilocale 
‘terrazzato. Piscina 
180.000.000. (Fil47) 
LIGNANO 0431/71296 Merca- 
to appartamento 200 mt 
spiagga bilocale climatizzato- 
terrazzato, bagno finestrato. 
170.000.00. (Fil47) 

LIGNANO 0431/71296 merca- 
‘to appartamento. bicamere ri- 
scaldamento bagno finestra- 
to terrazze. Posto auto 
230.000.000. (Fil47) 

PRESSI Tribunale ma tranquil- 
lo appartamento in ottime 
condizioni, in bella casa d’epo- 
ca con ascensore, impianti 
adeguati normative Cee, 90 
mq, destinabile anche ufficio. 
Lit 230.000.000. Cod. 103. Gal- 
lery. Tel. 040/7600250. (A00) 
PROGETTOCASA via Bono- 
mea appartamento con giardi- 
no in nuova palazzina, ampia 
metratura, box, posto macchi- 
na. Rifiniture extra. Prezzo im- 


pegnativo. Cod. 185. 
040/368283.(A00) 
PROSECCO appartamento 


pronta entrata su due livelli 
composto da soggiorno, cuci- 
na abitabile, camera matrimo- 
niale, terrazza 12 mq e man- 
sarda. Doppi servizi e autome- 
tano. Possibilità posto macchi- 
na. Lit 250.000.000. Cod. 131. 
Gallery. Tel. 040/7600250. 
(A00) 

SAN Vito appartamento in 
palazzina recente con giardi- 
netto condominiale, posto co- 
perto; soggiorno, due came- 
re, cucina, due bagni, due bal- 
coni, ripostiglio e cantina. Lit 
255.000.000. Cod. 137. Gallery 
Tel. 040/7600250. (A00) _ 
VIA Piccardi appartamento li- 
bero, ampio soggiorno, cuci- 
na, camera, cameretta, bagno 
e cantina. Riscaldamento au- 
tonomo. Ottimo prezzo. Lit 
130.000.000. Cod. 307. Gallery 
tel. 040/7600250.(A00) 

VILLA ampia 2 piani indipen- 
denti di 195 mq cad. piscina 
laghetto terreno volendo 
maneggio privato o rustico 


801402] 


Verso da 


all'ufficio patrimonio tel. 


500 mq zona magnifica 6 km 
casello Latisana vendesi. 
0338/6744227. (Fil47) 

ZONA Stadio appartamento 
su due. livelli, in palazzina 
con tennis e parcogiochi; sa- 
lone con caminetto, cucina, 
bagno, terrazzo; al piano su- 
periore camera, cameretta, 
bagno e due terrazzini. Lit 
290.000.000. Cod. 58. Galle- 
ry. Tel. 040/7600250. (A00) 


3 IMMOBILI 
AFFITTO 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


MONFALCONE affittasi ap- 
partamento . ammobiliato 
mq 100 garage termoauto- 
nomo tutti conforts 
1.200.000. 0481/456118. 


4 LAVORO 


OFFERTA 
Feriale 2200 - Festivo 3500 


Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge 9/12/77 n. 909). Gli inserzio- 
histi sono impegnati ad osservare la legge. 


AFFERMATO  mobilificio 
cerca venditori/trici automu- 
niti con esperienza cono- 


PRIMAVERA/SPRING 


AVVISO 


scenza croato, sloveno; cer- 
ca pure coppia padroncini 
per consegha e montaggio 
mobili, nozioni falegname- 
ria. Scrivere a Fermo posta 


Trieste centrale pat. 
TS5035082). r 
(A1682) 

AUTOFFICINA cerca ap- 


prendista meccanico elet- 


trauto con base scolastica. 
Scrivere a Fermo 


posta centrale Trieste C.i. 
AA6198932. 

(A1770) 

AZIENDA meccanica zona 
Gorizia cerca per assunzio- 
ne immediata 1 giovane in- 
gegnere per ufficio tecnico 
commerciale e 1 tecnico 
elettrico/elettronico per uf- 
ficio tecnico. Per entrambe 
le posizioni è indispensabi- 
le la conoscenza della lin- 
gua inglese. Scrivere invian- 
do curriculum Fermoposta 
€. I. AA6594865 Gradisca 
d'Isonzo. 

(A00) 

AZIENDA primaria produ- 
zione sedie e tavoli ricerca 
impiegata addetta alle spe- 
dizioni esperienza bienna- 
le. Buona conoscenza lin- 
gua francese seconda lin- 
gua tedesco o inglese. Scri- 
vere Fermo Posta Ipplis.c.i . 
AD0810433. 

(A00) 


MACEF 


In osservanza della specifica ordinanza 
regionale (4 febbraio 2000) 
Domenica 6 febbraio, 
nonostante il blocco del traffico, 


A MACEF IN AUTO SI PUÒ 


Queste le condizioni: 


@® LE AUTO NON DOVRANNO AVERE 


TARGA DI MILANO 


® espositori e visitatori professionali 
dovranno ESIBIRE UN DOCUMENTO DI 
INGRESSO (tessera espositore, tessera 


visitatore, biglietto 


invito) 


@ le auto dovranno obbligatoriamente 
UTILIZZARE L'USCITA autostradale di 
Milano Certosa e solo l'asta di 
percorrenza per raggiungere le aree di 
parcheggio in Fiera. 


Arrivederci 


- anche domenica 6 febbraio - 
a MACEF PRIMAVERA 2000! 
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0 SABATO 5 FEBBRAIO 2000 IL PICCOLO 


AUT. MIN. RICH, 


0348-2299300 


Prendete nota di questo numero. 

Dal 7 al 12 febbraio in occasione della ricorrenza di 

San Valentino, patrono degli innamorati, i Clienti Omnitel 
potranno inviare alla nostra redazione il loro messaggio 
d’amore { SMS] Tra i messaggi pubblicati saranno 
sorteggiati 7 [ FACILE OMNITEL NET} con un Nokia 9110 


Communicator, per collegarsi anche a Internet, 


abbia taiataì civ 


e una ricaricabile Omnitel, con 50.000 lire 
di traffico incluso. Scrivete, scrivete... 


IL PICCOLO omni 


mensili. Tel. 
0041/91/9249004. (FIL7027) 
SVIZZERA velocemente ero- 


» 


 ICCIIO 4 1A 


ESTRATTO DEL REGOLAMENTO: I Jettori, Clienti Omnitel, potranno inviare i messaggi a tema, San Valentino, nei giorni 
6, 7: 8,9, 10, 11 Febbraio. L'estrazione dei premi sarà effettuata tra tutti i messaggi pubblicati dal 7 al 12 Febbraio, 


DITTA impiantistica ricerca 
con urgenza idraulici tubisti 
specializzati qualificati e ap- 


commercio e ingegnere civi- 
le gestionale. Scrivere Fermo 
posta c. i. AC5765629, 34077 


promozione turistica della ri- 


AFFASCINANTE. 26.enne MI piace andare nuda per ca- 
storazione: febbraio-aprile. 


cerca un lui gentile e premu- Sa, peccato sia sola! Tel. 
roso. Tel. 0339/4073433. 0347/3323624.(A00) 


ricerca operai specializzati at- 
trezzisti addetti macchine la- 
Vorazione legno. Retribuzio- 


Prenota: 0481/630648 «Trat- 


e capaci, telefonare 10-13 al- 


I 
) prendisti termoidraulici seri 
ì 


lo 040/232677.(A1840) 

IMPORTANTE gruppo nazio- 
nale ricerca per la nuova se- 
de di Trieste programmatori 
con esperienze consolidate 


Ronchi dei Legionari (GO). 
PERCHÉ due milioni in più al 
mese? Per colloquio seletti- 
vo 0481/482675-040/822018. 
(A00) 

PRIMARIA concessionaria 
automobilistica con sede 


ne adeguata capacità telefo- 
nare ore ufficio allo 
0432/706439. (FIL47) 

SPA ricerca per Trieste 2 
agenti vendita anche prima 
esperienza determinati a rag- 
giungere in breve tempo ca- 


6 AUTOMEZZI 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


OCCASIONE vendo Bora 2, 
Volvo Penta 151 cv, 80 ore di 
moto. 0335-7066939. 


toria Torre antica - Ruttars» 
polegna, Gorizia. 
(B00) 


Q FINANZIAMENTI 


ghiamo da L. 10.000.000 a L. 
1 miliardo, firma singola, 
nessuna spesa. Tel. 


0041/91/9350540. (Fil1) 


| il COMUNICAZIONI 


(A00) 

ALESSANDRA triestina, ti 
aspetta per un completo re- 
lax allo 0349/635/2389, am- 
biente riservato. 

(A1748) 


DOLCISSIMA massaggiatri- 


MONICA riceve tutti giorni 
a Trieste ambiente carino. 
ore 10-21 0339-6305052. 
(A00) f 
PROFESSIONISTA esegue 
massaggi rieducativi a Trie- 
ste. Tel. 0347/6407404 ore 
10-24. 


di sviluppo in Power Builder in Trieste seleziona ad i iretti i î i PERSO ì 
| = riche direttive. Offresi: lavo- Feriale 4000 - Festivo 6000 NALI ce ti aspetta dalle 10 alle 21 (A1873) — 1 
spa dalabase ae Inviare detto/a alle vendite. Ma- ro organizzato siii VACANZE anche È domenica, SOLA desiderosa compagnia 
riculum a: Mail boxes etc.  noscrivere' curriculum’ vi- RS louis TEMPO Li E Feriale 4000 - Festivo. 6000 0339/5721805, È maschile cerca uomo capace 
- Via S.Francesco 15/A Tria: & culum vi- già’ acquisita trattamento e IBERO MULTINAZIONALE svizzera . di soddisfa rs Oualgiasi decide: 
e ine al seguente indirizzo: economico di sicuro interes- propone finanziamenti tutte (A1805) Se Tn Ss/ 1700006 


(FIL47) 

IMPRESA di costruzioni con 
sede in provincia di Gorizia 
cerca laureato in economia e 


Autoest Spa via Terza Ar- 
mata n. 121 
(A00) 

PRINCIPALE azienda produ- 
zione sedie e tavoli in legno 


Gorizia. 


se con premi ed incentivi. 
Per colloquio telefonare ore 
pomeridiane 
0432/470366. 
Udine. (Filcr) 


1 allo 
Inizio. lavoro 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


TRENTAMILA: dall’antipa- 


sto al dolce (28 pietanze), vi- 
ni Collio, digestivi compresi. 


categorie con tassi dal 3% 


‘da, 10.000.000 a 


1.000.000,000. Esempi: 
50.000.000 lit 360.000 mensi- 
lî,, 100.000.000. lit 698.054 


ACCOMPAGNATRICE, ingle- 
se, francese, public relations 
alto livello. Massima riserva- 
tezza. 0347/7942691. 

(A00) 


pei 
=. 


Pr da 


MASSAGGI rilassanti anti- 
stress presso centro relax uo- 
mo-donna. Informazioni e 
prenotazioni 0347.1799185. 
(C00) 


(A00) 
TRIESTE Karen bella simpati- 
ca ti aspetta tutti giorni ora 
10-21. Tel. 0339.4809603: 
(A1777) 


SPORTSWERR 


Piumino donna Gampion 


into ian ene, UA) cd] 39, 500. 


Piumino unisex 


Giatcone uomo con interno staccabile 


i 
ole 500 99.500 


ero op. 
-—-—_‘—s&50% 


Giaccone Northsalis 


242.000) 


245,0 
12250 
DO, 


500 
1) 


CZILLUUU 


e AA 50% 155.000 
Polar Northsalis 3:00, 


109-000 
_ 54.500 


Pantalone velluto S:acchini 
SMEG DO 


Starpe Kronos con tacchetti fissi 
Scarpe Umbro con tacchetti intercambiabili 


ABBIGLIAMENTO MONTAGNA 


è 


Giacca sci uomo Dubin sport 


CALCIO 


___49.000 
59.000 


460.000; 
°° i... sc.50% 230.000 
Pantalone sci uomo Dubin sport 280.000 
| Li sc.50% 140.000 
Tuta donna Dubin sport _510.000" 
_ sceso 255.000 
709.000 

__ sc.50% 354.500 
1367000; 

- sc50%_____183.500 


Pantalone sci donna Nordica 
—  —se50% 79.500 


29.500 


La scelta più co 


mM Ni Li 
sportive delle g Pleta di anticoli e attrezzature 


Nandi marche ja trovi da noi! 


SCI PALESTRA 


Completo sci uomo Aesse 
Cyclette Peripoli mod. ERG con vogatore _ SA 95.000 


Spin Bike Peripoli mod. REG 
volano 16 kg. computer 5 funzioni ‘490.000 


DOMANI[AF 


strada per 


Ù É 
Martignacco, accanto roi 


alla fiera di Udine 


PACCHETTO sci head cyber 24 x supercarve 

+ attacchi Tyrolia SL 100______549.000 
PACCHETTO sci fischer. drs easy carve 

+ attacchi Tyrolia SL 100 359.000 
PACCHETTO sci alpinismo sci silvretta 


Casy tour + attacchi Diamir Fritschj 600.000 
PACCHETTO SCI FONDO: 


sci Atomic acc. skating 
+ attacco Salomon sc 
+ SCarpa Artex sc 34 


i PROMOZIONE ARRAMPICATA SPORTIVA 
® scarpe Red Chili 


rinvii cassin 


Giacca sci donna Nordica 


Orario CONTINato) 


ERIO)9730719130 


Pile leggero conzip______—m 


PATTINI IN LINEA 


369.000 
sc. 20% 
SC. 20% 
sc. 60% 


Rollerblade ____________ 


2 sc. 40% 
OR ea 3500 


Rocese=t= ic ZIA 


Abbigliamento Rollerblade 


ù 


18° inpiccoro 


Le proteste di a e due politiche hanno vinto 


tra i loculi e gli ossari 


E alla fine i cittadini l'hanno spuntata. 
Non ci sarà alcuna strettoia di cemento 
tra i vecchi loculi e le strutture dei nuovi 
800 ossari che si volevano posizionare a 
una distanza di appena 120 centimetri, 
creando così una sorta di budello, che nes- 
suno voleva. 

La distanza è stata portata a due metri. 
Da non solo. A ogni modulo ci sarà un var- 

0 per l’uscita, in modo da dare più respiro 
all ‘intera costruzione. 

La notizia è arrivata ieri in una confe- 
renza stampa indetta dal Polo, con la pre- 
senza del segretario della Lista e consiglie- 
re comunale di Forza Italia Bucci, del capo- 
fruDp o in Consiglio comunale di Forza It 

a, Piero Camber, di Bruno Sulli, consiglie- 
re di An e Maurizio Marzi del Ccd. 

Bucci ha avocato al Polo il merito di 
aver portato il dibattito in aula sulla que- 
stione dei nuovi loculi di S. Anna, che tan- 
te polemiche e proteste avevano scatenato 
da parte dei cittadini, Tant'è che il Munici- 
pio aveva quasi subito ammesso l’errore 
Froselnale e aveva deciso di spostare i 
prefabbricati alla distanza di 180 cm. Mai 
cittadini non apriezivaro Soddisfatti lo stes- 
80, così si era deciso, con la mozione del Po- 
o, di.interrompere i lavori per ulteriori ve- 
rifiche. 


LE DOMENICHE D 


n ZENO AZIALE 


segni CONSPORTI TI 
WWE 


te 
MBIENTE Tries! 
LEGA aTrieste 


COPED - - Cammini 


Con il patrocinio del 


0° 


«L'altro giorno così — ha spiegato Bucci — 
l'assessore Fortuna Drossi ci ha ringrazia- 
to pubblicamente per i suggerimenti dati, 
che aveva recepito, infatti alla fine i corpi 
delle due strutture sono stati posizionati a 
due metri di distanza, come aveva chiesto 
l'opposizione». 

«Come si è visto giovedì — ha continuato 
Piero Camber — quando abbiamo convoca- 
to la commissione VI e siamo andati sul po- 
sto per verificare che tutto fosse come ci 
era stato promesso». 

Anche per il previsto «cupolone», che do- 
veva coprire l’intero corridoio, ci sono delle 
novità positive, Infatti la cupola verrà in- 
terrotta alla fine di ogni modulo di cemen- 
to, in modo che non crei all’interno del cor- 
ridoio il temuto effetto serra. 

Per quanto riguarda lo scottante tema 
«sprechi», dovuto al doppio riposizionamen- 
to delle strutture e ai relativi costi, questi 
non incideranno sulle tasche comunali (e 
quindi su quelle del cittadino). Difatti, il di- 
rigente che aveva fatto il progetto errat, si 
è preso tutte le sue responsabilità, deman- 
dando alla sua assicurazione i costi, previ- 
sti in 240 milioni di danno. 

Daria Camillucci 


6 FEBBRAIO, 5 
EL: © mura 


Comune di Trieste 


i li di Trieste 
ì provveditorato agli Studi di Trie: 


TRIESTE CITTÀ 
Il consigliere Degano sollecita la giunta regionale a rivedere il numero di studenti per le scuole italiane 


Non ci sarà la strettoia 4Yja il limite di 400 alunni» | 


SABATO 5 FEBBRAIO 2000 


Una deroga per conservare l'autonomia, come pa gli istituti Sora | 


Il piano di dimensionamen- 
to delle scuole italiane e slo- 
vene di Trieste, proposto dal 
PICNve co Nicola Lenoci, 

ia suscitato reazioni negati: 
ve anche in Regione. Il consi- 
gliere del Cpr, Cristiano De- 
gano, ha già presentato 
un’interrogazione alla giun- 
ta e all'assessore competen- 
te, Franco Franzutti, per ve- 
rificare se esistano margini 
di correzione al limite di 400 
alunni posto dalla stessa am- 
ministrazione regionale, al 
di sotto del quale si deve pro- 
cedere all’accorpamento tra 
istituti. 

Degano ricorda i preceden- 
ti legislativi che hanno por- 
tato all’attuale situazione. Il 
piano di dimen- 
sionamento del- 
le scuole, previ- 
sto dal decreto 
nazionale 238 
del giugno ’98, 
venne approva- 
to dalla Confe- 
renza scolasti- 
ca provinciale 
il 17 marzo del- 
lo scorso anno 
e, una settima- 
na dopo, recepi- 
to dalla giunta 
tei ionale che, 


farlo pro- Cristiano Degano (Cpr) 
eo si limita- 


va a prevedere, per la Confe- 
renza stessa, la possibilità 
sin dall’inizio dell’anno sco- 
lastico 2000-2001, di «appor- 
tare eventuali rettifiche eag- 
iustamenti ai contenuti». 
n realtà, la pianificazione 
di Lenoci ] per la realtà scola- 
stica del territorio si confi; 
ra non come una semplice 
«rettifica» o «aggiustamen- 
to», ma come un vero e pro- 
prio iano, 

«Il provveditore - rileva 
Degano - sostiene che la sua 
proposta è una scelta obbli- 
gata, in quanto la normati- 
va regionale e nazionale im- 
pone precisi criteri. Non ha 
tutti i torti, anche se il decre- 


to 233 contiene una deroga 
speciale proprio per la no- 
stra regione. Il comma 9 del- 
l’art. 2, infatti, prevede che 
l'autonomia alle scuole e isti 
tuti con lingua d’inse; 


mento slovena non sia subor- ‘ 


dinata al rispetto dei para- 
metri fissati per la generali- 
tà delle istituzioni scolasti- 
che e che di ciò si tenga con- 
to anche per il ridimensiona- 
mento delle rimanenti scuo- 
le del territorio». In sostan- 
za, ricorda il consigliere re- 
gionale del Cpr, il fegisiato: 
re ha previsto una precisa 
deroga ai parametri numeri- 
ci per le scuole slovene, gene- 
ricamente estesa anche a 
quelle di lingua italiana. 

Il vincolo dei 
400 alunni, co- 
me «soglia» nu- 
merica per man- 
tenere l’autono- 
mia, è stata 
una scelta della 
Regione, alla 
quale la norma- 
tiva nazionale 
ha demandato 
gli indirizzi di 
programmazio- 
ne e i criteri 
per la predispo- 
SEIrO dei pia- 

provinciali. 
Nelle delibera, 
licenziata dall'attuale giun- 
ta il 23 ottobre ’98, infatti, si 
conferma la deroga per le 
scuole slovene di Trieste e 
Gorizia, mentre per tutte le 
altre istituzioni, i ogni ordi- 
ne e grado, sì prescrivono 
400 unità di alunni, dispo- 
nendo l'accorpamento per le 
scuole al di sotto del limite. 

Da questo punto prende 
le mosse l’iniziativa di Dega- 
no che chiede all'assessore 
Franzutti di proporre alla 
giunta la modifica del limi- 
te, demandando alla Confe- 
renza scolastica provinciale 
di trovare le soluzioni più 
adeguate alla realtà scolasti- 
ca locale. 


REA BORGO TERESIANO 


* Museo Morpurgo, via Imbriani. apertura 


0, 11, 12, 15, 16 visite guidate alle raccolte 
Museo Teatrale, via Imbriani. Apertura 
gratuita del Museo dalle 10.00 alle 18.00; 
Palazzo Gopcevic, via Rossini, apertura del 
iano nobile del palazzo dalle 10.00 alle 18.00. 


" 


Zvech: ddl Centro di educazione degli adult 
non è un jolly da sistemare di qua e di là» 


Bruno Zvech (Ds) 


Anche il QZIELAE regionale diessino Bruno Zyech si occu- 
pa del piano di dimensionamento scolastico e. articola- 
re, del Centro di educazione degli adulti che i be esse- 
re trasferito, dalle scuole «Bergamas» e «Suvich», al liceo 
Dante e all'istituto Galvani. Secondo Zvech 

«Il centro Eda - rileva Zvech - sembra una sorta di jolly 
da sistemare ora ‘presso una scuola ora presso un’altra, qua- 
si fosse funzionale a fornire massa numerica. I centri Éda, 
viceversa, devono avere collocazione autonoma, e, visto an- 
che l’interesse crescente e la ricchezza dell’offerta sono un 
elemento sul quale valutare l'impegno del del provveditora- 
to e del Comune di Trieste». 

Secondo Zvech la discussione sul piano di dimensiona- 
mento, in sede locale, ha patito un certo clima di confusio- 
ne, senza chiari punti di riferimento e senza che sia stata in- 
dividuata, in forma ufficiale, una sede di concertazione per 
arriare a una sintesi tra diverse istanze, sulla base di crite- 
ri oggettivi. «Sarebbe opportuno che il provveditore Lenoci - 
afferma il diessino - promuovesse un tavolo di coordinamen- 


, to con gli enti locali e le parti sociali al fine di produrre un 


‘dimensionamento coerente con le esigenze delle scuole e le 
attese degli operatori scolastici e delle famiglio», 


REA COLLE € ; 
* Castello di San Giusto con il nuovo progetto 
i allestimento del Lapidario Romano presso 
Bastione Lalio. Apertura gratuita del Castello 
dalle 10.00 alle 18.00; ore 10, 11, 12, 15, 16 d. 
Visite guidate al Museo del Castello; negli 
stessi orari visite guidate al Bastione Lalio. 


(cm ji i 
AREA PIAZZA DELL'UNITÀ 
* Visita: Palazzo Municipale - sala del 
Consiglio, galleria dei ritratti dei Sindaci, 
Salotto Azzurro, uffici del Sindaco e 
Vicesindaco. Apertura 10.00 - 13.00. 


ITINERARI 


Nel corso della giornata, e in collaborazione con l'Associazione Guide Turistiche del Friuli-Venezia Giulia, sono previsti i seguenti itinerari: 


AREA DE LE CAPITOLINO: Ritrovo alle ore 10.00 nell'area antistante la Cattedrale di San Giusto - Itinerario: Cattedrale di San Giusto, Area archeologica, 
Castello di San Giusto/Bastioni, Monumento ai Caduti, Parco della Rimembranza. 


REA DI PIAZZA UNITÀ E BORGO TERI IO: Ritrovo alle ore 15.30 alla base del monumento a Carlo VI, piazza dell'Unità d’Italia - Itinerario: monumento a Carlo VI, 
piazza dell'Unità d'Italia - monumento a Leopoldo, piazza della Borsa - Edifici di significativa rilevanza storica e artistica in piazza dell'Unità, piazza della Borsa, via 


Dante e via S.Nicolò - Chiesa S. Antonio Taumaturgo, Chiesa di S. Spiridione, Chiesa di S. Nicolò. 


* Gruppi al massimo di 35 persone 


balcaniche. 


APPUNTAMENTI MUSICALI 
Inoltre ore 11.00 - 13.00 VIA DANTE, PIAZZA SANT'ANTONIO, VIA SAN NICOLÒ. VIA IMBRIANI concerto itinerante con la Balcan Babau Orchestar, Musica e canzoni 


ore 11.30 - 13 PIAZZA DELLA BORSA concerto con il gruppo Giorgeda. Canzoni e musica melodica internazionale. 
ore 15.00 - 17.00 VIA DANTE, PIAZZA SANT'ANTONIO, VIA SAN NICOLÒ, VIA IMBRIANI concerto itinerante con la Balcan Babau Orchestar. Musica e canzoni balcaniche. 


ore 17.00 - 19.00 VIA SAN NICOLÒ piano bar in piazza con Franco Castiglione. Successi degli anni ‘60. 


Gli itinerari e le manifestazioni esterne potranno essere sospesi in caso di maltempo 


URP - UFFICIO RELAZIONI CON IL PUBBLICO tel. 040 / 6754850 
In occasione te “Domeniche Ecologiche” l'Ufficio Relazioni con il Pubblico del Comune di Trieste, piazza dell'Unità d'Italia, rimarrà aperto dalle ore 9.00 alle 13.00. 


DIMOSTRAZIONE STREAM: Lungo il percorso piazza Tommaseo - Corso Italia - piazza Goldoni - via Mazzini sarà 


ACT 


sperimentalmente in funzione il nuovo autobus:a trazione elettrica STREAM. 


Non sarà possibile il trasporto di passeggeri, a causa del mancato collaudo del mezzo, che sarà comunque visibile alle 


fermate di piazza Tommaseo, Corso Italia, piazza Repubblica. 
SERVIZI : Saranno inoltre rinforzati i servizi bus sulle linee: 5-8-9-10-11-17- 18-22-24 


DELIMITAZIONE DELL'AREA CON DIVIETO DI CIRCOLAZIONE DALLE ORE 10.00 ALLE ORE 18.00 

Il divieto di circolazione interessa tutte le strade interne all'area delimitata dalle seguenti vie, che ne costituiscono il perimetro e che restano transitabili nei sensi di 
marcia normalmente consentiti: via Valdirivo, corso Cavour, Rive, via F. Venezian, via S. Michele, via S. Giusto, via Bramante, piazza Vico, piazza Sansovino, galleria 
‘Sandrinelli, via Pellico, piazza Goldoni, ponte della Fabra, via Carducci; 


SOLITI 
SCONTI 


Noi vi offriamo 
molto di più! 


oltre ale €CCEZIONAI 


proposte di Febbraio vi offriamo 


un assortimento unico, più di 15.000 


occhiali da sole e da vista 


delle migliori firme, 


una tecnologia d’avanguardia nelle lenti 
g 


da vista, un rapporto qualità 


prezzo ineguagliabile. 


TTICA 
GIORNALFOTO 


In Piazza della Borsa, 8 a Trieste 


QIIZZ;Ivi 


GIORNALFOTO MULTISTORE 


Im Largo Riborgo, 2 a Trieste (corso Italia angolo via del Teatro Romano) 


L'Ippogrifo 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 
DUINO AURISINA Parla Edoardo Salzano, progettista del documento urbanistico ora oggetto di due denunce e al centro di un delicato caso politico 


L'ingegnere del Prg: «Le carte le ho cambiate io» 


SABATO 5 FEBBRAIO 2000 


«Ne errore né dolo, ma interpretazione (giusta) di pareri spesso confusi. Poi Vocci ha chiesto la modifica» | 


«La cellula ritiene che la 
gravità del fatto risieda 
nella mancanza di traspa- 
renza nell’operato degli or- 
gani amministrativi e nel- 
lo stravolgimento di un 
preciso deliberato del con- 
siglio comunale». Questa 
la riflessione del circolo Al- 
tipiano di Rifondazione co- 
munista a margine della 
questione legata al piano 
regolatore di Duino Aurisi- 
na, elaborata a seguito di 
una riunione con i consi- 
glieri di Rc del Comune. 
La «cellula» chiede - così 
come aveva chiesto nella 
sua mozione urgente, che 
verrà discussa nel prossi- 
mo consiglio comunale, il 
capogruppo del Polo, Ro- 
mano Vlahov - l'istituzione 


Rc accusa il Comune 
chiedendo indagini 
ma i Ds lo difendono 


di una commissione di in- 
chiesta per individuare i 
responsabili, «andando fi- 
no in fondo, a ogni livello 
amministrativo e politico». 

Di opinione radicalmen- 
te diversa, invece, i. Ds, 
che in un comunicato fir- 
mato dal capogruppo Mas- 
simo Veronese stigmatizza- 
no «toni e dimensioni scan- 
dalistiche» che la faccenda 
sta assumendo, a causa, di- 
cono, della strumentalizza- 
zione realizzata dall’oppo- 
sizioine proprio alla vigilia 


i 


L'ultimo «incidente di per- 
corso» è stata la segnalazio- 
ne di alberature pericolanti 
lungo l’ultimo tratto di stra- 
da, da Trieste verso Sistia- 
na, Ore 12.30 del 31 genna- 
io, corsia ristretta sulla par- 
te interna, solita fila di mac- 
chine in uscita da'Trieste, 
sul posto Forestale e Vigili 
del Fuoco del Comune di Tri- 
este. Risultato finale: elimi- 
nazione di due pini secchi 
che rischiavano di precipita- 
re sulla carreggiata. Eppoi: 
una perforazione itinerante 
— adesso è arrivata all’alber- 
go Riviera — che dura da cir- 
ca due mesi sulla parte più 
esterna della carreggiata, 
con interruzioni parziali del 
traffico, restringimenti di 
corsia, limitazioni di veloci- 
tà a 30 chilometri all'ora. E 
ancora: lavori di manuten- 
zione sopra e nei pressi del- 
la galleria naturale, con ope- 
rai-alpinisti sopra e lungo la 
parete rocciosa. 


Non c'è proprio pace per 
la splendida costiera triesti- 
na. Così bella, così martoria- 
ta proprio perché, oltre-a es- 
sere una delle strade consi- 
derate tra le più affascinan- 
ti d'Europa, è anche una del- 
le due principali vie d’acces- 
so alla città. Questa striscia 


Nell'era dei mercati globa- 
li, delle megafusioni azien- 
dali e societarie, anche que- 
sta Regione pensa di «ac- 
corparsi» secondo logiche 
diverse: il Friuli parla di 
«grande Friuli», Trieste di 
«area metropolitana». L’en- 
te Provincia resta senza re- 
te, ma più di tutti restano 
fuor dall'acqua i piccoli Co- 
muni. Solo Muggia, per 
bocca del sindaco Dipiaz- 
za, ha detto: «Ci sto, a che 
cosa servono tanti sindaci 
e consiglieri da pagare?» 


Rossetti 


TEXTRO STABILE DE 
clivetta 


ULEVENEZIA GIULIA 


Calenda 


Sala Tripcovich 


15 e 16 febbraio 2000 - ore 21 
Ritorna a grande richiesta, per la terza stagione 
consecutiva, il musical cult di Richard O'Brien 
nell'edizione originale inglese 


La grande truffa 


di Nigel Williams 


regia di Luca Barbareschi 


con Luca Barbareschi, Chiara Noschese 
Sala Tripcovich - dal 18 al 27 febbraio 2000 


È inoltre aperta la prevendita per 
“Vita e motte di Re Giovanni?’ di William Shakespeare (7-12 marzo) 
“Giù al nord” con Antonio Albanese (17-26 marzo) 
“Il malato immaginario” con Franco Branciaroli (28 marzo-2 aprile) 
“Ma che c'entra Peter Pan?” regia di Antonio Calenda 
con Francesco Salvi, Daniela Giovanetti (7-16 aprile) 
“Annata Ricca” con Tuccio Musumeci (28 aprile-7 maggio) 


IL PIÙ EMOZIONANTE 


CARNEVALE © 
DEL MILLENNIO 
COSTUMI PER ADULTI E BAMBINI 


da ORVISI 


Giocattoli - Via Ponchielli 3 


ICCOLO 
SI 


LA PROPOSTA ‘ - _ 
Area metropolitana: i Verdi di Duino pensano semmai a due zone distinte, con il Carso a sé stante 


dell’analisi, da parte del- 
l'organo regionale di con- 
trollo, della variante 18. I 
Ds, inoltre, si dicono preoc- 
cupati per i possibili rinvii 
e Tdi che potrebbero su- 
bire analisi e approvazio- 
ne del documento: «Non è 
una novità - si legge nella 
nota - che il Polo tenti di al- 
lungare i tempi, invocando 
commissioni di indagine e 
commissioni trasparenza». 


I Ds hanno anche ribadi- 
to la loro fiducia nei con- 
fronti dell’amministrazio- 
ne e degli uffici comunali: 
«Se qualche errore c'è sta- 
to, non può essere fatto ba- 
lenare senza prove il so- 
spetto di secondi fini dolo- 
SD. 


È stato Edoardo Salzano, l'ingegnere che ha re- 
datto la variante al Prg, docente di Fondamenti 
di urbanistica alla facoltà di Architettura di Ve- 
nezia, a modificare la definizione del sito del Vil- 
laggio del Pescatore nell'ambito della variante 
18 al piano regolatore di Duino Aurisina (fatto 
che ha portato a ben due denunce, una del Polo, 
una della stessa maggioranza). «Ho deciso io di 
definire E3 la zona della Cernizza - ha dichiara- 
to ieri -, e l'ho fatto perché è proprio quello che 
mi ha chiesto il consiglio comunale, e perché re- 
sto convinto del fatto che, valutando tutti gli ele- 
menti, quella sia la giusta definizione, anche se 
poi il sindaco mi ha chiesto ufficialmente di atte- 
nermi a quanto previsto dall'emendamento Roz- 
za. Io gli ho risposto che, pur correggendo la zo- 
nizzazione, non ero d'accordo». 

Non una «rivelazione», ma una constatazio- 
ne. Non c'è quindi dolo, nemmeno colpa, e nes- 
sun movente dietro la questione sollevata da 
Maurizio Rozza (Verdi) e da Romano Vlahov 
(Polo) sulle presunte irregolarità della variante 
18. C'è solo la valutazione tecnica del progetti- 
sta del piano, che, a seguito del voto del consi- 
glio comunale, è stato incaricato (dal consiglio 


stesso) di realizzare un testo coordinato - cioè 
una analisi ponderata e non una mera copiatu- 
ra-a seguito della votazione degli emendamen- 
ti 

«Questo perché - spiega Salzano - i 47 emen- 
damenti approvati (ne erano stati presentati 
149) erano molto complessi, difficili da interpre- 
tare, e in alcuni casi ‘anche in contraddizione 
l'uno con l'altro, e il consiglio stesso ha valutato 
che non era possibile, come avviene normalmen- 
te, operare con una sorta di ’taglia-incolla” tra 
le vecchie e le nuove versioni. 

«Ribadisco che, a mio parere, non ho commes- 
so alcun errore - dice Salzano -. Maurizio Rozza 
ha dato l'allarme perché ha visto una modifica 
nella zonizzazione della Cernizza e del Villag- 
gio del Pescatore, ma forse non ha tenuto conto 

i tutti i particolari e soprattutto non ha valuta- 
to a mente fredda che quella modifica (da E4 a 
E3) in realtà non avrebbe causato alcun proble- 
ma». 

Salzano spiega le difficoltà che ha dovuto ri- 
solvere: «Nell'opera di coordinamento del testo 
ho dovuto tenere conto di più strati di norme: il 
Villaggio del Pescatore, in particolare, ricade 
sotto tre tipi di norme, la zonizzazione (la fami- 


gerata E), l'oggetto (in questo caso, per la Cer- 
nizza, la definizione di Landa”), e anche l'ambi- 
to, che prevede che lì la pianificazione sia disci- 
plinata non solo dal Prg, ma anche e soprattut- 
to da un piano particolareggiato, che verrà re- 
datto dal Comune stesso. se: zonizzazione E8, 
per dirla in maniera quasi tecnica, deriva dalla 
necessità di armonizzare l'emendamento Rozza 
con tutti gli altri emendamenti e per le altre zo- 
ne di landa, mentre la mancata dicitura, per i 
muretti, ’senza ausilio di leganti” è stata elimi- 
nata in quanto considerata ridondante, visto 
che si parla già di ’muretti a secco”, che per defi- 
nizione non contengono leganti». 

Ancora un chiarimento sulla questione delle 
firme mancanti: «Su questo argomento - spiega 
ancora l'ingegnere - io conduco una battaglia pe- 
renne. Dal mio punto di vista, i piani regolatori 
sono il prodotto di una volontà politica tecnica- 
mente assistita. Sono i figli del Comune, a cui i 
tecnici solo collaborano. da questo ritengo che 
non ci sia la necessità che io timbri tutte Je car- 
te. Poi, se le Regioni (e non accade sempre) ri- 
chiedono le mie firme, io le aggiungo. È così ho 
fatto». 

Francesca Capodanno 


Due alberi sono stati rimossi, c'è stata un’altra frana alla galleria naturale e si lavora alla fognatura per le ville e per Santa Croce 


La Costiera sarà «bucata» ancora per quattro mesi 


E una strada a rischio? «Come sempre dove c'è roccia, ma il controllo è costante» 


Illuminare la costiera. 
Boh. Sì insomma, può esse- 
re un'idea come un’altra. 
Ma, a dirla tutta, non è 
che la proposta — di cui si 
è fatto portavoce il vicesin- 
daco Damiani in occasione 
della venuta a Trieste di 
Willer Bordon, nuovo mini- 
stro ai Lavori pubblici del 
governo D’Alema — convin- 
ca molto il capocomparti- 
mento dell'Anas, Russo. 
«Non sono neppure sicuro 
che in quell’incontro la pro- 


d’asfalto che corre tra mare 
e Carso, attraversata da roc- 
cia e acqua, maltrattata dal- 
le piogge e dalla Ferrovia, è 
pure fortemente urbanizza- 
ta. Tutto sommato non sono 
pochissime, anche se ben mi- 
metizzate, le ville che guar- 
dano sul mare nella parte 


L’Anas non trova convincente il suggerimento del vicesindaco Damiani 


Darle luce? Costa e rovina 


posta riguardasse tutta la 
costiera — dice — perché si 
è fatto accenno alla pista 
ciclabile, e quindi ritengo 
che il vicesindaco intendes- 
se la parte di strada che 
va da Barcola a Mirama- 
re. Anche perché sulla co- 
Stiera non esiste alcuna pi 
sta ciclabile». 

Comunque sia, l'ipotesi 
di un'illuminazione com- 
pleta non le piace? «Non 
so. Mi sembra veramente 
poco fattibile... anche dal 


bassa e le abitazioni che la 
sovrastano dall’alto dei pae- 
sini, come Santa Croce. 

La somma di queste cose 
— degrado climatico e neces- 
sità di infrastrutture prima- 
rie e secondarie — è all’origi- 
ne di una marea di lavori, co- 
me spiegano i responsabili 


punto di vista ambientale 
e paesaggistico. La sola il- 
luminazione efficace sareb- 
be quella realizzata con i 
pali a terra. Lei se li vede 
tutti questi chilometri dis- 
seminati di decine e deci- 
ne di pali della luce?». 

Come dire, lasciamo sta- 
re quest'idea, forse è balza- 
na, non servirebbe neppu- 
re a diminuire gli inciden- 
ti automobilistici. Chi cor- 
re lo fa comunque, a luci 
accese o spente. 


dei vari enti che contempora- 
neamente operano sul po- 
Sto. «Gli scavi di questi ulti- 
mi mesi — spiega l'ingegner 
Paolo Pocecco del Comune 
di Trieste - vengono fatti 
per prolungare il collettore 
fognario che andrà a servire 
tutte le ville della costiera e 


una parte delle abitazioni 
del paese di Santa Croce, 
per quanto di competenza 
della nostra amministrazio- 
ne. Certo si tratta di un disa- 
gio — conclude Poceceo — ma 
i lavori vanno eseguiti». E 
purtroppo i disagi sono desti- 
nati a durare almeno per al- 


tri quattro mesi, quindi al- 
meno fino a maggio-giugno. 

Più confortanti le informa- 
zioni relative al consolida- 
mento della parete rocciosa 
sul versante interno della 
strada, e in particolare della 
galleria naturale. Quelli — 
per ora — dovrebbero esser 


«Trieste, non ti faremo da giardino» 


Duino, San Dorligo, Sgoni- 
co, e perfino la minuscola 
Monrupino (ben al di sotto 
dei 1000 abitanti) si ritrag- 
gono ferite dall’idea. 

Ma ecco che dal cappello 
esce una nuova proposta, 
che in un certo senso vor- 
rebbe tagliar la testa al to- 


ro: che Trieste e Muggia, co- 
sì favorevoli a questa 
«area», se la facciano per 
conto loro. Duino e il Carso 
potrebbero mettersi a sè: 
che cosa spartiscono con la 
«metropoli» e le sue logi- 
che? 

La proposta parte dai 


Verdi di Duino Aurisina, 
cioé da Maurizio Rozza che 
ne è il capogruppo consilia- 
re in Comune (in questi 
giorni al centro delle crona- 
che per altre vicende, in re- 
altà). «Aree metropolitane 
e macrocomuni in provin- 
cia di Trieste? Sì, purché si- 


ano due - afferma -, il pri- 
mo comprendente i Comu- 
ni di Trieste e Muggia, tra 
i quali ormai dal punto di 
Vista della pianificazione 
territoriale e non solo, non 
esiste soluzione di continui- 
tà, dall'altro il *macroco- 
muune”, il cui nome potreb- 


be essere ”Carso-Kras”, con 
tutti gli altri centri». Non 
solo, ma con referendum 
popolare si potrebbero «por- 
tar via» anche certe frazio- 
ni di Trieste: Santa Croce, 
Opicina, Prosecco, Trebi- 
ciano, Padriciano, Gropa- 
dae Basovizza. — 

Campanili, dice ‘Rozza, 
fate un passo indietro e si- 
stematevi a fronte unico su 
questo progetto, per identi- 
tà territoriale: «Non meri- 
tiamo di diventare la Da 
feria e il giardino pubblico 
di Trieste». 


Due 
immagini (di 
Sterle) dei 
lavori sulla 
carreggiata 
da 
Costiera e 
del traffico a 
corsia — 
limitata. È 
stato di 
nuovo = 
necessario 
rinforzare la 
protezione 
alla galleria 
naturale, 
con reti 
sostenute 
da cavi e con 
paramassi. 


completati entro il 10 mar- 
zo, come spiega il capocom- 
partimento dell'Anas, inge- 
gner Fabrizio Russo: «Gli in- 
terventi sono iniziati il 10 di- 
cembre scorso, dopo l’ultima 
frana avvvenuta in questo 
tratto. Le DEC di sicu- 
rezza sono le solite. La parte 
viene attrezzata da reti d’ac- 
ciaio fissate con cavi e da pa- 
ramassi per scongiurare ul- 
teriori frane. La situazione 
della Costiera? Non è così 
drammatica come si pensa. 
Certo è — ammette Russo — 
che il degrado naturale del- 
la roccia è legato ai cicli di 
gelo, noi teniamo sempre sot- 
to controllo le condizioni del- 
la strada, ma dove c'è roccia 
cè rischio. 

«Chiuderla per rimetterla 
completamente in sesto? 
Non è fattibile sotto innume- 
revoli aspetti, compreso 
quello della spesa. Eppoi al- 
lora dovremmo chiudere tut- 
te le strade di montagna, co- 
me GUCE di Cortina, dove 
io vado dal ’56...». 

Erica Orsini 
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IL PICCOLO 


TRIESTE AGENDA 


SABATO 5 FEBBRAIO 2000 
i - i - Hd 


* ORE DELLA CITTÀ 
Comunità Mostra 
mongola fotografica 


La Comunità mongola fe- 
steggia oggi il Tsagaan 
Sar, capodanno lunare che 
segna l’inizio del nuovo an- 
no del Drago di Ferro. La fe- 
sta del capodanno lunare 
buddhista viene celebrata 
ormai da anni a Trieste do- 
po l’apertura del Consolato 
di Mongolia che raccoglie 
tutti gli studenti e ricerca- 
tori residenti a Trieste e 
provenienti da Ulaanbaa- 
tar. 


Sportelli 
Acegas 


Un guasto nella apparec- 
chiature di Telecom Italia 
giovedì 3 febbraio ha causa- 
to l'interruzione del servi- 
zio agli sportelli Acegas a 
partire dalle 15. Le aziende 
si scusano con i clienti. 


Medici 
cattolici 


Ricorre oggi la giornata del 
malato. Domani alle 9 sarà 
celebrata una messa. Anzi- 
ché nel seminario di via Be- 
senghi, il rito si terrà nella 
chiesetta dell’ospedale in- 
fantile Burlo Garofolo in 
via dell'Istria, alla presen- 
za del vescovo Ravignani 
che vi si recherà in visita in 
occasione della Giornata 
per la vita. 


Caf 

Uil 

Il Caf-Uil comunica che per 
la compilazione dei modelli 
Red gli orari di apertura al 
pubblico delle proprie sedi 
saranno: sede centrale via 
Polonio 5 (tel. 040/6388251) 
dal lunedì al venerdì dalle 
8.30 alle 12.30 e dalle 15 al- 
le 18.30; sede periferica Do- 
mio 189 (tel 040/816287), 
dal lunedì al venerdì dalle 
9 alle 12.30 e il martedì e il 
giovedì dalle 15 alle 18; se- 
de periferica via Manuzio 6 
(tel. 040/3808947) il mercole- 
dì dalle 9 alle 12. Dal pri- 
mo febbraio s'inizierà la 
raccolta delle prenotazioni 
per la compilazione dei mo- 
delli 730/2000. 


VETRINA 


Oggi alle 18 nella galleria 
di via Paduina 9/a s'inaugu- 
ra la mostra fotografica di 
Arnaldo Grundner «In viag- 
gio». Le immagini sono frut- 
to di un soggiorno in India, 
in occasione di uno dei più 
importanti Kumbha Mela 
degli ultimi anni. La mo- 
stra rimarrà aperta fino al 
29 febbraio (dal lunedì al 
sabato 17-20, tel. 
040/660236). 


Circolo 
Tomè 


Oggi alle 16.30 al Circolo 
Tomè dell’Unione italiana 
ciechi (via Battisti 2) pome- 
riggio in compagnia di Fer- 
ruccio Pacco e Sergio Coli- 
ni. Colini leggerà dei brani 
tratti dall’ultimo libro di Zo- 
ra Rizzato con interventi 
musicali di Ferruccio Pac- 
co. Presenta Mario Pardini. 
Ingresso gratuito. 


Informazioni 

e giri turistici 

L’Apt ricorda che il proprio 
ufficio informazioni è stato 
trasferito dalla stazione 
centrale a riva Tre Novem- 
bre 9, con orario da lunedì 
a domenica dalle 9 alle 19. 
Inoltre, la domenica matti- 
na proseguono gli altri due 
itinerari turistici, su preno- 


tazione (tel./fax 
040.366280 - cell. 
0335-224741): —«Winckel- 


mann e il neoclassico» nelle 
domeniche dispari e «Il Li- 
berty a Trieste» nelle dome- 
niche pari. 


Dopolavoro 
ferroviario 


L'Associazione Dopolavoro 
Ferroviario avvisa i propri 
soci che sono aperte le iscri- 
zioni al Tour della Terra- 
santa dal 14 al 21 aprile. 
Per qualsiasi informazione: 
Associazione DIf Trieste - 
piazza V. Veneto n. 8 (Pa- 
lazzo delle Ferrovie), orario 
di apertura al pubblico: dal 
lunedì al venerdì dalle 9 al- 
le 13 tel. 040.3794223, fax 
040/634363. 


Stadion casa d’aste 
Riva N. Sauro 6/A 


Eredità Astori e altre prove- 
nienze. Arredi gioielli libri ar- 
genti dipinti. Sabato 12 feb- 
braio. Esposizione da dome- 
nica. 


-50% 
su tutti i bottoni 


(ad esclusione della madre- 
perla). Penelope, via Carduc- 
ci 43, tel. 040/636122. 


Inglese 
gratuito 


Corsi intensivi gratuiti di in- 
glese per tutti i livelli, inse- 
gnanti madrelingua laureati, 
lunga esperienza, gruppi ri- 
dotti e tutor di sostegno. A di- 
sposizione inoltre ciclo qua- 
drimestrale di cinema anglo- 
‘americano, videoteca, biblio- 
teca, tv satellitare, internet e 
altro. Ass. Cult. Ibero Latino 
Americana, via F. Venezian 


1, lun-ven. 10-12 16-20, 
sab. 10-13, tel. 040/300588. 
ELARGIZIONI 


—In memoria di Arnaldo Ma- 
culus nel II anniv. (4/2) dalla 
moglie Livia, figlia, genero e 
nipoti 100.000 pro Frati di 
St (mensa per i pove- 
ri). 

— In memoria di Pio Paoletti 
da Maria Davia ved. Doz 
25.000 pro Agmen. 

—In memoria di Romano Bur- 
la nel III anniv. (5/2) dalla 
moglie 100.000 pro Frati di 
Montuzza (pane per i pove- 
ri). 

— In memoria di Giancarlo 
Cavallari nel I anniv. (5/2) 
dalla moglie e figli 50.000 
pro parrocchia S. Giovanni. 
—In memoria di Aurelio Civi- 
tani per il compleanno (5/2) 
dai familiari 100.000 pro Fra- 


ti Cappuccini di Montuzza, 


(pane per i poveri). 

— In memoria del dott. Car- 
melo Grippaldi nel IX anniv. 
(5/2) dalla moglie e dalle fi- 
glie 100.000 pro Ass. De Ban- 
field. 

— In memoria di M. Vittoria 
ved. Martini (5/2) da Elisa- 
betta, Arnaldo, Soly 40.000 
pro Div. Cardiochirurgica, 
40.000 pro Astad. 

— In memoria di Rico Gran- 


zotto dai cognati Marisa e Li-. 


no 100.000 pro frati Montuz- 
za (pane per i poveri). 
—In memoria di Vicenza Lio- 


Sconti su Geox 
da Quark Calzature 


. i veri saldi, fino al 50% 
scarpe da donna, uomo, 
bambino, borsette. Via Com- 
bi 7, tel. 040.3033830. 


Tutte le taglie 

‘aa metà prezzo 

Italnova, piazza Ospedale 7, 
tel. 040638468. 

Voglia di ricamo 

da Penelope 


3 matassine Mouliné a L. 
3000, tutti i colori. Via Car- 
ducci 43, tel. 040/636122. 


Balbuzie 


Presso lo Studio del dott. A. 
Pillinini, in p. Benco 4, si or- 
ganizzano periodicamente 


corsi, per aiutare tutte quelle. 


persone che presentano 
questo disturbo. Per informa- 
zioni telefonare dal lunedì al 
venerdì dalle ore 17 alle 19 
allo 040/367578. 


Circolo 
Ferriera 


Si è iniziata la campagna 
di iscrizione alla sezione 
tennis. L'attività per princi- 
pianti e praticanti esperti 
si svolgerà sui quattro cam- 
pi in terra rossa, coperti, ri- 
scaldati e ben illuminati. 
Sono attive anche le altre 
sezioni ricreative: pesca, fo- 
tografia, tiro a segno, boc- 
ce, boccine, calcio, vela e 
dardi. Per informazioni lu- 


nedì e venerdì allo 
040/8214386 negli orari 
9.30-13 e 16.30-19. 
Società 

di Minerva 


Oggi Paolo Alberi, ingegne- 
re specialista e programma- 
tore di meridiane, presente- 
rà «Orologi solari e meridia- 
ne di ieri e oggi tra Aquile- 
ia e Trieste». La conferen- 
za, illustrata con diapositi- 
ve e alla lavagna luminosa, 
si terrà alle 17.45 nella sa- 
la Benco della Biblioteca ci- 
Vica (piazza Hortis 4). Sono 
invitati soci e interessati. 


Anziani 
Pro Senectute 


Oggi, alle 16.30, al Club Ro- 
vis di via Ginnastica 47, 
Mario Manfio, Annamaria 
Borghese, Bianca Sarti, 
Laura Rocco, Diego Casali 
e Marcella Battig presente- 
ranno la commedia «El fiu- 
me no se ingrossa de acqua 
ciara» di M. Di Bin. Inoltre 
Vanessa Battistella cante- 
rà «Revaival» di M. Di Bin- 
Edy Meola, vincitrice del- 
l’ultimo Festival della can- 
zone triestina. Il Centro ri- 
trovo anziani di via Valdiri- 
vo 11 rimane aperto dalle 
15.30 alle 18.30. È in corso 
la raccolta delle candidatu- 
re per il rinnovo del consi- 
glio direttivo della Pro Se- 
nectute. Le presentazioni 
delle domande devono per- 
venire negli uffici di via 


Valdirivo 11 entro il 10° 


marzo. Per informazioni 
tel. 040/364154-365110. 


«Lettura» 
in mostra 


Alla mostra «Lettura» sulla 
pubblica lettura a Trieste, 
allestita nella sala della Bi- 
blioteca civica «Quarantot- 
ti Gambini» di via del Tea- 
tro Romano 7, è aperta tut- 
tii giorni esclusa la domeni- 
ca, dalle 16 alle 19.30, ven- 
gono effettuate a cura delle 
volontarie dell’associazione 
«Cittaviva» visite guidate 
nelle giornate di venerdì e 
sabato nell’orario pomeri- 
diano di apertura. 


Trieste 
Mitteleuropea 
L'associazione culturale 


«Trieste Mitteleuropea» og- 
gi alle 17 terrà la festa del 
tesseramento per l’anno 
2000 nella birreria di via 
Di Vittorio 8/1: sono invita- 
ti, oltre ai soci, anche tutti 
gli amici e i simpatizzanti. 
Suonerà la banda «Triesti- 
nissima». 


Filo d'argento 
Auser 


Il Filo d’argento Auser co- 
munica che è aperto il tes- 
seramento per nuovi e vec- 
chi soci per l’anno in corso. 
Con l’11 febbraio riprende- 
ranno inoltre i pomeriggi 
in piscina a Isola d'Istria, 
con ginnastica. Iscrizioni al 
Filo d’argento Auser, largo 
Barriera 15, dal lunedì al 
venerdì dalle 9.30 alle 
11.30 (tel. 040.639664 o 


‘040.3726415). 
RISTORANTI E RITROVI ‘ 


S. Valentino «Ai Pini» 


Messa 
in latino 


Domani, alle 18, a cura del- 
la Fraternità sacerdotale 
San Pio X, fondata da 
mons. Lefèbvre, in via S. 
Nicolò 27/a, sarà celebrata 
la messa tradizionale in lin- 
gua latina. Rosario e confes- 
sioni da mezz'ora prima del- 
la messa, anche in lingua 
slovena. 


Treno 
storico 


Per iniziativa dei volontari 
del Museo ferroviario di 
Campo Marzio (Sat-DIf), si 
effettuerà il tour ferrovia- 
rio con il treno storico a tra- 
zione elettrica o a vapore 
lungo l'itinerario Trieste 
Campo Marzio, Servola, 
Aquilinia, galleria di circon- 
An Aurisina, Villa 
Opicina, Guardiella, Roz- 
zol, Trieste Campo Marzio. 
Prossima partenza sabato 
4 marzo. Adesioni al Museo 
Ferroviario, Campo Mar- 
zio, via Giulio Cesare 1, tel. 
3794185, tutti i giorni eccet- 
to il lunedì dalle 9 alle 13. 


Scadenze 
Inail 


L’Inail, in vista della autoli- 
quidazione del premio 
1999/2000 il cui termine ul- 
timo di scadenza è previsto 
per il 16 febbraio, comuni- 
ca che è disponibile su In- 
ternet (indirizzo www.Inail. 
it) il «Punto clienti» conte- 
nente tutte le informazioni 
necessarie. 


Cena romantica e musica! Prenotazioni 040/225324 e 
ogni sabato musica con Isabella e Andrea. 


\Witz Orchestra al Tempo Libero di Fernetti 


Questa sera. Specialità griglia. Pren. tel. 040/216976. 


Paradiso 


Dalle 21 disco liscio. Programma misto. 


Hanno festeggiato da po- 
co sessanta anni di ma- 
trimonio Giuseppe e Zi- 
ta Bosich, circondati dal- 
l’affetto dei figli Maria e 
Marino, con Ferruccio e 
Licia, dalle nipoti Fiorel- 
la, con Giorgio, Elena e i 
pronipoti Michele e An- 
na. 


Cral Porto 
Gruppo pesca 


Il Gruppo pesca Porto di 
Trieste del Cral Autorità 
portuale informa i propri 
soci che in occasione della 
Festa della donna organiz- 
za un viaggio a Praga. Tut- 
te le informazioni in segre- 
teria del Cral alla Stazione 
marittima, lunedì e giovedì 
dalle 17 alle 19 (tel. 
040.3003638). 


Andos festa 
della patrona: 


Domani alle 11, nella chie- 
sa Madonna del Mare di 
piazzale Rosmini, verrà ce- 
lebrata la S. Messa in ono- 
re di S. Agata, patrona del- 
l’Andos. Tutte le associate 
sono invitate a partecipare. 


MOSTRE - 


Galleria Piccardi 
Via Piccardi 1/1A 
«4 TENDENZE» 
ULTIMO GIORNO 


° PICCOLO ALBO 


Anello da mignolo con grande 
pietra gialla ovale sfaccettata 
smarrito sabato 29 gennaio zo- 
na piazzale Rosmini o Campo- 
santo di Sant'Anna. Ricompen- 
sa adeguata. Tel. 040/307022. 


(© FARMACIE =: 


PREMIO «MADY FAST» © 


7 


Accademia della cucina, insigniti due allevi dello al 


Quest'anno il premio in memoria di Mady Fast, assegnato dall’Accademia italiana 
della cucina, è stato attribuito a Massimiliano Coslovich e Donatella Malisa, due 
allievi dello Tal - Scuola professionale alberghiera - che si sono distinti nel corso 
dell’anno scolastico. La premiazione si è svolta nel corso di una cena dimostrativa 
preparata dagli allievi della Scuola alberghiera. Gli arredi sono stati curati dagli 
studenti dell’istituto d’arte Nordio, coordinati dalla docente Sapori. (Foto Sterle) 


| 


netti da Tosca 20.000 pro fra- 
ti di Montuzza (pane peri po- 
veri). 

—In memoria di Raffaele Mi- 
chelon dalla moglie Anna 
50.000 pro frati di Montuzza 
(pane per i poveri). 

— In memoria di Valentino 
Mario Mosca da Richeito, Re- 
nato, Luciano, Giordano, Al- 
do 100.000 pro frati di Mon- 
tuzza (pane per i poveri). 

— In memoria di Margherita 
Ober Zotti dalla famiglia 
Canzi 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

—In memoria di Pino Opassi- 
ch dalla cognata Liliana 
50.000 pro Astad; dai cugini 
Dalia e Fulvio Zarli 100.000 
pro Cai XXX Ottobre; da Lu- 
ciano e Serena 50.000 pro Le- 
ga tumori Manni; da Maria 
Giacomini 100.000 pro Uni- 
talsi. 

— In memoria di Nerea Pan- 
garo ved. Simonetti dai cugi- 
ni Madia e Franco Zaccaria 
50.000 pro La via di Natale. 
— In memoria di Lidia Plezzo 
ved. Baldracchini da Emma 
e Federico Dal Col 50.000 
pro frati di Montuzza (pane 
per i poveri). 

— In memoria di Alessandro 
Portuesi e Mario Savron da 
Gina e Paolo Savron 300.000 
pro Aire. 

—In memoria di Emilio Pri- 


betti dai condomini di via Bu- 
ie d'Istria 9 Scrigner, Frando- 
li, Coslovich, Lokar, Tiberio, 
Richter 120.000 pro Ass. 
Amici del cuore. 

— In memoria di Sabina Sal- 
vi da Agnese, Fabio e Pia 
50.000 pro S. Martino al 
Campo. 

—In memoria di Guerrino Sa- 
pla dalla clapa de S. Giovan- 
ni 130.000 pro Banda dei Sa- 
Jlesiani, 100.000 pro Astad. 

— In memoria di Piera Storto 
Sermoneta dalle fam. Gio- 
stra, Colautti, Novel, Zotta e 
Spadaro 230.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

—In memoria di Nerina Tibe- 
rio ved. Rusconi da Anita Ba- 
cher 30.000 pro Itis. 

—In memoria di Rita Travan 
in Felora dalla famiglia Du- 
ranti 50.000 pro frati di Mon- 
tuzza (pane per i poveri). 
—In memoria di Valeria Sori- 
ni dalle fam. Bertoli, fam. Fi- 
cur e fam. Senigaglia 
300.000 pro Centro tumori. 
— In memoria di Elena Zec- 
chin ved. Corsi da Rosalia 
Pecchiar e famiglia 30.000 
pro La Voce di San Giorgio. 
—In memoria di Maria Zigan- 
te Cerveni (Lola) da Nora e 
Livio Micheli 30.000 pro Ass. 
Amici del cuore. 

— In memoria di Omero Zolia 
dai condomini di via Catta- 


ruzza n. 4 150.000 pro Cen- 
tro di cura Pineta del Carso. 

— In memoria di Albina Zuc- 
con dai condomini di via:Bu- 
le d'Istria 9 Scrigner, Frando- 
li, Coslovich, Lokar, Tiberio, 
Richter 120.000 pro frati di 
Montuzza (pane per i pove- 


0) 


—In memoria di Maria Auro- 
ra Babich ved. Lubini da Bru- 
no e Ursula Rupini 100.000 
pro Ass. medico amico. 

— In memoria di Lidia Bal- 
dracchini da Arduina Borme 
40.000 pro Ass. amici del cuo- 
re. 

—In memoria di Laura Bruni 
dai nipoti Versa e famiglie 
50.000 pro Agmen (clinica pe- 
diatrica), 25.000 pro Ass. 
amici del cuore. 

— In ufemoria di Enrica Bu- 
sdon Venier da Luisa e fam. 
50.000 pro La voce di San 
Giorgio. 

— In memoria di Lidia Car- 
ciotti dalla nipote Maria Zac- 
chigna 50.000 pro Famiglia 
umaghese, 30.000 pro An- 
dos, 30.000 pro Ass. De Ban- 
field; dai nipoti Roberto e Ma- 
risa Danese 30.000 pro Fami- 
glia umaghese. 

— In memoria del dott. Mari- 
no Colombis da Noris Tery 
50.000 pro padri Cappuccini 
a (pane per i pove- 
ri). 


Le lezioni della prossima 
settimana all’Università 
delle Liberetà Auser. 

Lunedì: passeggiando con 
la storia di ieste A 
15-16, B 16-17, C 17-18 (L. 
jr. Veronese); francese II, 
15-17 (A. Pignatelli); ingle- 
se I, 16-17 (J. C. Trovato); 
sloveno II 16-17, sloveno 
IN 17-18 (J. Rauber); 
ebraismo, 17-18 (U. Piper- 
no); cultura letteraria a 
Trieste e in regione, 17-18 
(M. Oblati); tedesco III e 
conversazione, 16-18 (E. 
Ugolini); fotografia, 
17-30-19 (C. Chinnici); dal 
risparmio all’euro, 18-19 
(M. Bacigalupo); ginnasti- 
ca, 20-21 (A. Furlan scuola 
media «Campi Elisi»). 

Martedì: archeologia, 
15-16 (G. Bravar); bridge, 
15-17 (M. Maliardi); Carso 
triestino, 15-17 (P. Sfrego- 
la); conversazioni di ingle- 
se, 15.30-17 (Collegio del 
Mondo Unito); erboristeria 
B, 16-17 (L. Gioseffi); fran- 
cese I, 16-17 (J. C. Trova- 
to); invito all’ascolto dei 
«Quadri d’un esposizione», 
16-17 (F. Meriggi); storia 
del libro, 17-18 D; Peral- 
do); Costituzione, 17-18 
(B. Mannino); coro (don- 


Dal 31 gennaio 


al 5 febbraio 
Normale orario di 
apertura: 8.30-13 e 
16-19.30. 


Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
piazza della Borsa 12, 
tel. 040/367967; via Ma- | 
scagni 2; tel. 
040/820002; piazzale 
Monte Re 8/2 - Opicina, 
tel. 040/2183718 (solo per 
chiamata telefonica con 
ricetta urgente). 

Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: piazza della Bor- 
sa 12; via Mascagni 2; 
via Rossetti 38; piazzale 
Monte Re 3/2 - Opicina, 
tel. 040/213718 (solo per 
chiamata telefonica con 
ricetta urgente). 

Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: via Rossetti 
33, tel. 040/6338080. 


Per consegna a domici- 
lio dei medicinali (solo 
con ricetta urgente) tele- 
fonare al 350505, Televi- 
ta. 


Univers 


Le lezioni della settimana 


ne), 17-19 (C. Macchi); sto- 
ria del cinema, 17-18 (M. 
Tramontina); inglese I, 
17.30- 18.30 (A. Degano); 
inglese I, 18-19 (O. Jacon- 
su spagnolo I (sede Au- 
ser; Îgo Barriera 15), 
20-21 È Mecozzi). 

Mercoledì: Paura 
14.30-19 (W. Dilena); sto- 
ria A, 15-16 (L. jr. Verone- 
se); tombolo, 15-17 (D. De- 
cecco); disegno e pittura 
II, 15.30-17 (F. Girolomi- 
ni); storia della repubblica 
romana, templari e ordini 
cavallereschi, 16-17 (M. 
Chiozza, Circolo lettera- 
rio), «Alfonso Gatto», 
16-17 (F. Olivo Fusco); in- 
glese II, 16-17 (J.C. Trova- 
to); storia B, 16-17 (L. jr. 
Veronese); russo, 16-17 (F. 
Riccardi); croato, 17-18 (F. 
Riccardi); 
mia, 17-19 (T. Cuccaro-P. 
Ganino, Get); tedesco, 
17-19 (M. Dagnino); storia 
della psicologia, 17-18 (L. 
Hodnik); disegno e pittura 


.| più semplici a quelli impegnativi. La parte pratica sarà 


Nella sede di via Sant'Anastasio 
Informazioni sul Giubileo 
Attivato dalla Provincia 

un sistema automatizzato 


È stato attivato; nella sede 
della Provincia di via San- 
t'Anastasio 3 (piano terra), 
un sistema automatico di 
consultazione sul Giubileo 
2000. L'iniziativa, gestita in 
collaborazione con l'Azienda 
regionale per la promozione 
turistica (che provvede an- 
che agli aggiornamenti perio- 
dici dei dati) vuole offrire un 
servizio di informazioni sul 
Giubileo SEEN più capilla- 
re possibile. Il sistema può 
essere consultato liberamen- 
te da tutti i cittadini dal lu- 
nedì al venerdì, «preferibil- . 

mente al mattino», precisa una nota della Provincia. 
Per informazioni, ufficio relazioni con il pubblico di via 
Sant'Anastasio 3, tel. 0403798512. (Nella foto una ve- 
duta di San Pietro, a Roma, dove con l'apertura della 
Porta Santa il Papa ha aperto il Giubileo) 


Affrontare la montagna in piena sicurezza 
Corso di alpinismo con la Scuola «Cozzolino» 


Escursioni in montagna in tutta sicurezza: questo l’obiet- 
tivo del corso organizzato dal gruppo «Rose d'inverno» 
del Cai XXX Ottobre nell’ambito della scuola di alpini- 
smo Enzo Cozzolino. Il corso, tenuto da istruttori nazio- 
nali e sezionali di alpinismo, si prefigge di far acquisire 
agli iscritti le conoscenze tecniche e pratiche fondamenta- 
li per frequentare in sicurezza la montagna, dai sentieri 


costituita da sei uscite domenicali in Val Rosandra; la 
parte teorica si svolgerà nella sede della XXX Ottobre. Il 
ciclo sarà completato da una parte relativa alla progres- 
sione su neve e ghiaccio durante un soggiorno in un rifu- 
gio alpino previsto per luglio. Iscrizioni aperte fino al 29 
febbraio nella segreteria della XXX Ottobre, in via Batti- 
sti 22, dalle 18 alle 20 nei giorni feriali (tel. 040635500). 


L'Accademia della follia in scena all'ex Opp 
questa sera con lo spettacolo «IMatt-attoion 


Oggi alle 21 nel reparto M dell’ex Opp (via de Pastrovi- 
ch, di fronte al «Posto delle fragole») l'Accademia della 
follia presenta «Matt-attoio», per la regia di Claudio Mi- 
Jsculin e Angela Pianca. In scena Francesca Varsori, Mi- 
chela Scheriani, Alessandro Flora, Giuseppe Denti ed 
Enrico Alessandretti. L'iniziativa si inserisce nell’attivi- 
tà dell’Accademia della follia, che punta alla progettuali- 
tà e all’espressione come mezzo per combattere il disagio |, 
sociale e far emergere la parte migliore della persona. 


© MOVIMENTO NAVI = ;’__’’ 


(Da di 


TRIESTE - ARRIVI 
Nave 


Gb SOPHIE SCHULTE 
Gr LATO 

Tu UND PRENSES 

It ALBERTA AMORETTI 
lt ANADOLU 

Gr PELLA 

Tu ULUSOY 4 


Prov. Orm. 


Ancona Molo VII 
Igoumenitza 29 
Istanbul 31 
Milazzo Siot 
Tekirdag 99/42 
Capodistria 15 
Cesme 47 
Italcem. 


Tu DURSUN CAVUSOGLU. Tripoli 
TRIESTE - PARTENZE 


It_SOCAR3 Bucari 

Gr LATO Igoumenitza 

Ma GRECIA Durazzo 

lt ISOLA VERDE ordini 

Gr ZIM ELIATI Piteo 

Po PLANET Bucari 

Tu UND PRENSES Istanbul ‘ 

Gr PELLA Durazzo 

It ANADOLU Tekirdag 

Ma BALI SEA ordini 

Ma SEASALVIA ordini 
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n media «Ai Campi Elisi), 
20-21 (A. Furlan). 

Venerdì: psicologia com- 

ortamentale A 15-16, B 
Ter (L. jr. Veronese); In- 
glese II, 16-17 (J. C. Trova- 
to); Inglese I, 16.380-17.30 
(A. Degano); Giardinaggio, 


I, 17-18.30 (F. Gerolomi- ione nano 


enogastrono- - 


ni); canto gregoriano, 


© 17-19 (P. Loss); taglio e cu- 


cito, 17-19 (M. Prezzi); spa- 
da giapponese/difesa perso- 
nale ‘(scuola media «Ai 
Campi Elisi»), 20-22.30 (A. 
a Polizia municipa- 
e). 

Giovedì: chitarra, 15-17 
(S. Zanella); bridge, 15-17 
(M. Mallardi); avviamento 
al canto, 15-17 (G. Botta); 
sloveno II, 16-17 (J. Rau- 
ber); erboristeria A, 16-17 
(L. Gioseffi); sloveno III, 
17-18 (J. Rauber); arabo-I, 
17-18 (C. Casseler); attivi- 
tà scenica, 17-19 (R. 
Mion); il teatro del ’900, 
17-19 (G. Zannier); taglio 
e cucito I, 17-19 (L. Poret- 
ti); astronomia, 
17.30-18.30 (Circolo astro- 
fili); approccio alla musica, 
17.80-19 (R. Bonazza); in- 
glese II, 18-19 (O. Jakon- 
cic); casa-ambiente, 18-19 
(A. Mian); Islam, 18-19 (S. 
Ujcich); ginnastica (scuola 


biodinamici); avviamento 
al canto, 15-17 (G. Botta); 
spagnolo I, 17-18 (L. Ca- 
stells); coro, 17-19 (C. Mac- 
chi); tedesco II, 17-19 (M. 
DAEDo, taglio e cucito 
II, 17-19 (L. Poretti); ingle- 
se I, 17.30-18.30 (A. Dega- 
no); spagnolo II, 18-19 (L. 
Cagtello); arabo II, 18-19 
(C. Rovere); ballo (scuola 
media «Ai Campi Elisi»), 
20-21 (W. Memoli). 
I corsi si tengono al li- 
ceo Oberdan, di via Vero- 
nese 1, La segreteria ge- 
nerale è aperta il lunedì, 
martedì e giovedì dalle 10 
alle 12, e dal lunedì al gio- 
vedì dalle 17.30 alle 19.30. 
Tel. 040/3726416; fax 
040/3726413. 
Corsi a Muggia (scuola 
«Sauro», via D'Annunzio): 
mercoledì, tedesco 16-17 
rincipianti, 17-18 avanza- 
i;, inglese: 16.45-17.45 
principianti, 17.45-18.45 
avanzati. 
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TRIESTE AGENDA 


Ricordate in un convegno al museo Revoltella la figura e l’opera di uno dei più grandi professionisti italiani del settore 


Aldo Rossi, architettura come finestra sul mondo 


Semerani: «Un motore di cultura, un creativo capace al 


Stadion, prima asta del 2000 
I lotti in vetrina da domani 


Saranno esposti da doma- 
Ni al pubblico, nella sede 
i Riva Sauro 6/a, gli og- 
Setti che verranno battuti 
Sabato 12 febbraio alla 
prima asta organizzata 
dalla Stadion per il 2000. 
Circa 600 i lotti in ven- 
dita (200 dei quali a offer- 
ta libera), che spaziano 
dai quadri ai vetri e ai gio- 
ielli. Si va dagli arredi del 
Novecento alle ceramiche 
e alle porcellane di Rosen- 
thal e Meissen. Ci sono 
poi servizi di cristallo di 
Boemia, vetri di Murano 
e specchiere. E ancora li- 
bri (circa cinquemila i vo- 
lumi) e'dipinti di Zangran- 
do, Timmel, Sambo e Pas- 
sauro. 
Alcuni pezzi importanti 


si trovano nel settore di 
gioielli; tra i lotti di rilie- 
vo anche una grande sce- 
na sacra del Seicento e un 
servizio austriaco di posa- 
te dell’inizio del Novecen- 
to, e ancora 200 pezzi d’ar- 
gento. Molti dei lotti pro- 
vengono dall’eredità Asto- 
ri, il cui nucleo principale 
era stato disperso nel 
l’asta dello scorso novem- 
bre. È 
L'esposizione, aperta al 
pubblico con ingresso libe- 
ro, si aprirà come detto do- 
mani per concludersi ve- 
nerdì 11 febbraio: l’orario 
di visita andrà dalle 10 al- 
le 12.30 e dalle 15.30 alle 
19. L’asta si terrà sabato 
12 febbraio nelle due tot- 
nate delle 10 e delle 15. 


Un ricordo a più voci, di 
amici, allievi e colleghi di 
Aldo Rossi, uno dei più 
grandi architetti italiani, 
scomparso nel settembre 
del 1997. La facoltà di Ar- 
chitettura, il Comune e il 
museo Revoltella hanno vo- 
luto ricordare Aldo Rossi 
chiamando attorno allo 
stesso tavolo un gruppo di 
amici che lo hanno cono- 
sciuto e hanno lavorato con 
lui, da Luciano Semerani, 
suo amico fin dai tempi del- 
l'università, agli allievi e 
collaboratori come Marco 
Brandolisio, Giovanni Da 
Pozzo, Massimo Scheurer 
(associati al suo mitico stu- 
dio di via Maddalena a Mi- 
lano) e Michele Tadini. 
Suoi ex allievi hanno 
raccontato, con l’aiuto di 
una ricca documentazione 
fotografica, la genesi e la re- 
alizzazione di alcuni dei 
più importanti e recenti 
progetti di Aldo Rossi: Da 
ozzo ha raccontato il Mu- 
seo di Maastricht, Tadini il 
Tecnoparco di Verbania, 
Scheurer il Quartiere Schu- 


tzen Strasse di Berlino, 
Brandolisio il teatro La Fe- 
nice di Venezia. Se Marco 
Brandolisio ha in apertura 
ricordato la capacità del 
suo maestro di «aprire, at- 
traverso l’architettura, fine- 
stre sul mondo, per recupe- 
rare odori, sentimenti, pas- 
sioni», è stato Luciano Se- 
merani a raccontare l’ami- 
co scomparso. 

«Aldo Rossi è stato il più 
grande architetto italiano — 


Concluso uno stage cui hanno pattecipato otto allievi del Da Vinci-Sandrinelli 


Gh studenti imparano alle Poste 


Ragazzi affiancati dai lavoratori in diverse mansioni 


«A scuola il mondo del lavo- 
ro lo conosci solo attraverso 
ì libri mentre qui, nell’uffi- 
cio commerciale cui sono sta- 
to assegnato, ho potuto ren- 
dermi conto di come le cose 
funzionano veramente. Una 
lezione non da poco». Giorda- 
no Carnevali, studente del- 
l'istituto Da Vinci-Sandrinel- 
li, con altri sette suoi compa- 
gni ha appena completato 
uno stage nella sede delle 
Poste di piazza Vittorio Ve- 
neto. 

«Con le Poste è già il terzo 
anno che si fanno questi sta- 
ge. Accanto a questo rappor- 
to — dice Solidea Bombi, do- 
cente per l'orientamento del 
Da Vinci-Sandrinelli — i no- 
stri ragazzi trovano modo di 
imparare in banche, assicu- 
razioni, con commercialisti. 
In estate poi alcuni lavora- 
no gratis per un mese in al- 
tre aziende». «Sono progetti 
— puntualizza la vicepreside 
Pia Abram — che danno ai ra- 
gazzi esperienze di prima 
mano, momenti di pratica in- 


SU 14 CUCINE 
SCONTO DEL 


sostituibile che contribuisco- 
no alla loro formazione». 
Nello stage alla Posta (fo- 
to Sterle) gli otto ragazzi so- 
no stati inseriti in diverse se- 
zioni, affiancati dai lavorato- 
ri e introdotti a diverse man- 
sioni. «Ovviamente non han- 
no potuto affidarci compe- 


tenze impegnative — dice Ila- 
ria Bellaria — ma abbiamo 
potuto vedere come si lavora 
in questa azienda, conoscen- 
do diversi ambienti e facen- 
do pratica con il computer». 
«Su questo punto — inter- 
vengono Raffaella Pinna e 
Manuela Giugovaz, applica 


TRIESTE, VIA SETTEFONTANE 62 « TEL. 040 94.45.05 


te rispettivamente agli uffi- 
ci dell’amministrazione ac- 
uisti e alle risorse umane — 
c'è la sostanziale differenza 
tra quello che si fa sul lavo- 
ro rispetto allo studio in clas- 
se. In Posta abbiamo potuto 
imparare a connetterci in re- 
te con le altre parti del Pae- 
se, imparando l’uso di pro- 
grammi nuovi che i nostri te- 
Sti nemmeno prendono in 
considerazione». «E. un’espe- 
rienza importante — afferma- 
no Alba Scodini e Alegsan- 
dra Fragiacomo — che pen- 
siamo usenbe consentire 
agli studenti un notevole sal- 
to di Qualità nell’apprendi- 
mento, se iniziata già dalle 
prime classi e protratta per 
periodi più lunghi. C'è poi 
aspetto umano: stare a fian- 
co con chi lavora offre una vi- 
sione del tutto diversa di 
un azienda», 
_ Chiuso questo stage, lune- 
i Ne partirà un altro: in 
Piazza Vittorio Veneto arri- 
Veranno altri otto studenti 
Gli classi terze del Sandri- 


La più grande mostra che 
possiate immaginare, a. 
prezzi che valgono la visita 


ZERIA 


MO BIL 


ha detto Semerani — dopo 
Palladio, con la stessa capa- 
cità di essere un motore di 
cultura, creativo e allo stes- 
so tempo capace di lanciare 
messaggi. E stato anche ge- 
niale— ha continuato Seme- 
rani — perché arrivava pri- 
ma degli altri a intuire e a 
vedere cose che gli altri 
avrebbero visto un giorno, 
un mese o un anno dopo. 
Arrivava sempre prima a 
certi concetti, che poi riusci 


tempo stesso di lanciare messaggi 


va a raccontare in modo 
chiaro e semplice. Riusciva 
a realizzare grandi progetti 
anche grazie all’idea che 
aveva di sé come uomo for- 
tunato: interpretava gli in- 
cidenti che intervenivano 
nel suo lavoro. creativo co- 
me una fortuna, come un in- 
tervento degli dei». 

La personalità comples- 
sa e affascinante di Aldo 
Rossi scaturisce anche dal 
suo sentirsi orgogliosamen- 
te «cattolico ambrosiano» 
ed essere al tempo stesso 
comunista (partecipò a Mo- 
sca al primo congresso de- 
gli studenti di architettura 
comunisti). «Il mio, natural- 
mente — ha detto ancora Se- 
‘merani — è il giudizio di un 
amico, ma ho sempre rico- 
nosciuto in Aldo Rossi e nel- 
la sua architettura una for- 
te carica di idealità comune 
a molti di noi. Nella nostra 
generazione non ci sono dis- 
sociati o pentiti, quelli sono 
venuti dopo». (Nella foto La- 
sorte, il pubblico che ha as- 
sistito al convegno) 

Franco Del Campo 


- 


Iniziativa rivolta alle sane elementari e o 
Unesco, alunni a concorso 
con un giornalino di classe 
dedicato ai valori della pace 


Un giornalino di classe che racconti le Vicende scolastiche 
con piglio chiaro, sintetico e imparziale. Giornalistico, ap- 
unto. Il concorso che da alcuni anni, con cadenza annua- 
È il Centro Unesco di Trieste propone agli studenti delle 
scuole elementari e medie della nostra provincia, per l’edi- 
zione 2000 concentra appunto la propria attenzione sul- 
l'informazione. VS 3 
Giornali, tv e media in genere sono un elemento cataliz- 
zante dell'attenzione degli adulti così come dei più piccoli: 
forse meno attenti, questi ultimi, ai contenuti e meno ca- 
paci di comprenderli criticamente, ma molto curiosi del 
«come funziona». Insomma c'è molto interesse a capire co- 
mie si fa un giornale, cosa c'è dietro uno studio televisivo. 


E altrettanto entusiasmo c'è nel cercare di imitare gli 


esempi dei più grandi per fare un giornale di classe. 

Lo si è capito subito quando alcune classi delle scuole 
elementari sono andate in visita alla Biblioteca comunale 
di Muggia, dove gli alunni hanno trovato consigli su come 
destreggiarsi nella preparazione del proprio giornalino. 
La struttura comunale muggesana ha offerto infatti la 
sua collaborazione all’Unesco nella realizzazione dell’ini- 
ziativa, il cui bando di concorso è in questi giorni in distri- 
buzione nelle scuole. Vi si può leggere tra l’altro il tema 
che l’Unesco ha deciso di assegnare ai lavori (che andran- 
no consegnati entro il 30 marzo alla sede del Centro di Tri- 
este, in via Dante 7, tel. 040630397): sarebbe infatti stato 
dispersivo e poco consono ai fini dell’Unesco non dare un 
indirizzo di lavoro ai giornalisti in erba. Per questo si è de- 
ciso di individuare nella pace e nella convivenza tra i po- 
poli i valori attorno ai quali costruire il giornale, 


QUALITÀ 


IL PICCOLO 


Corsi di laurea, docenti, attività 
L'Università in un volume 
Pubblicato l'Annuario 
che racconta il 1997/98 


È stato da poco pubblica- 
to l’Annuario relativo al- 
l’anno accademico 
1997/98 dell’Università 
cittadina. Curata dalla 
Ripartizione relazioni 
esterne e internazionali ed 
edita dall'Ateneo stesso, 
la pubblicazione raccoglie 
in 380 pagine tutte le in- 
formazioni utili a conosce- 
re da vicino il mondo uni- 
versitario triestino, dai 
cenni storici 
alla serie dei 
rettori, dalla 
composizione 
dei vari orga- 
ni interni al- 
l'attività delle 
varie facoltà. 

L’Annuario 
riferisce innan- 
zitutto i dati 
relativi all’an- 
no 1997/98: 
undici le facol- 
tà, strutturate 
su 42 corsi di 
laurea e 20 
corsi di diplo- 
ma con la di- 
sposizione di 
numerose Scuo- 
le di perfezionamento e 
specializzazione: il nume- 
ro totale degli studenti è 
di 24mila 803. 

Dopo aver riportato il te- 
sto delle relazioni effettua- 
te în occasione dell’inau- 
gurazione dell’anno acca- 
demico dal rettore Lucio 
Delcaro, dal presidente 
del: Senato Nicola Manci- 
no e dagli altri intervenu- 
ti, la pubblicazione si ad- 
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dentra nell’illustrazione 
di facoltà, istituti, diparti- 
menti, centri e servizi: ven- 
gono citati i professori, i 
ricercatori e gli assistenti. 
A seguire, viene riportata 
l’attività dei dipartimenti 
e degli istituti. Infine, 
l'elenco dei laureati e di- 
plomati dell’anno accade- 
mico considerato, cui si 
aggiungono le lauree hono- 
ris causa: quelle in Scien- 
ze politiche, 
conferite l'una 
il 3 dicembre 
1997 a Pio Fi- 
lippani Ronco-: 
ni e l'altra il 
10 dicembre 
1997 a Paul 
Charles Chri- 
stophe Claval. 
Nel corso del 
1997 sono sta- 
te inoltre confe- 
rite la laurea 
in Economia 
(6 giugno 
1997) a Gian- 
franco Gutty e 
quella in 
Scienze inter- 
nazionali e di- 
plomatiche (11 settembre 
1997) al XIV Dalai Lama 
Tenzin Gyatzo. 
Completano l’Annuario 
alcune immagini scattate 
da Gabriele Crozzoli e Vi- 
sualart durante le cerimo- 
nie tenutesi nel corso del- 
l’anno accademico. (Nella 
foto tratta dal volume, la 
«Minerva» di Marcello Ma- 
scherini collocata sulla 
Fecha principale del- 
Ateneo) 


+ Inserzione a pagamento 


All’Antica Hosteria Bellavista 
è di casa la buona tavola 


Antica Hosteria Bellavista: un locale unico per una se- 
rata o un pranzo indimenticabili. Raffinato, elegante, con 
una vista mozzafiato dalla terrazza verandata che s’affac- 
cia sul Golfo di Trieste e l'atmosfera familiare della buo- 
na tavola con pesce fresco e carne trasformati in piatti 
esclusivi dalla sapiente maestria culinaria di Gennaro De 


Simone. 


Quando si entra all’ Antica Hosteria Bellavista, comple- 
tamente ristrutturata dalla famiglia De Simone che dal 
1998 gestisce il locale, nulla va dato per scontato: le pro- 
poste variano di giorno in giorno, a seconda del pescato 
di cui è garantita la freschezza. È consigliato prenotare, 
anche esprimendo il proprio desiderio gastronomico del 
momento. Avete voglia di un astice da gustare con la pa- 
Sta fatta in casa, di una «scarpena» al forno, di «branzi- 
ni» od orate? Non c’è problema, basta parlarne con Gen- 
naro e il desiderio verrà presto esaudito con la certezza 
che il piatto che uscirà dalla cucina sarà perfetto. 


Per informazioni e 
040/411150. 


prenotazioni 


telefonare allo 


Comunicazione inviata, valida dal 22.1 al 12.2.2000 


23 


ionici 


24 


La situazione 
di via dei Porta 


Con riferimento alla segna- 
lazione apparsa il primo 
febbraio con il titolo «Via 
dei Porta in abbandono», si 
informa che il Consiglio 
della VI Circoscrizione nel- 
la seduta del 20 gennaio 
ha deliberato all’unanimi- 
tà di appoggiare la richie- 
sta pervenuta e sottoscritta 
da circa 50 cittadini resi- 
denti in zona, richiedente 
agli uffici competenti del 
Comune di provvedere in 
tempi brevi alla ripavimen- 
tazione stradale e dei mar- 
ciapiedi. Auspicando an- 
che che in contemporanea 
vengono effettuati i lavori 
inerenti le condutture Ace- 
gas, in modo da non dover 
procedere in futuro a nuovi 
interventi. La Circoscrizio- 
ne seguirà puntigliosamen- 
te l’iter della pratica. 
Bruna Tam 
presidente della 
VI Circoscrizione 


IL PICCOLO 


Un'area 
per il fuoristrada 


Prendo spunto da una se- 
gnalazione apparsa giorni 
fa che parlava di motocross 
nella ex polveriera. Senza 
entrare nel merito della 
questione, devo dare atto 
che le moto da fuoristrada 
possono anche essere rumo- 
rose in certi frangenti, tipo 
se hanno gli scarichi mano- 
messi o se sono moto da mo- 
tocross; le moto che circola- 
no în polveriera sono moto 
da enduro, cioè moto rego- 
larmente immatricolate 
che possono circolare su 
strada e che pertanto non 
possono essere molto rumo- 
rose. 

Possono certo dar fasti- 
dio il rombo dei motori e le 
frequenti sgassate ma co- 
munque resta un fatto del 
tutto soggettivo sicuramen- 
te da rispettare e da tenere 
în considerazione; ciò che 
non condivido è il fatto di 
vietare perché abusivo, abu- 
sivo perché si svolge nell'ex 
polveriera o abusivo perché 
è comunque da vietare. 

Da molto, troppo tempo 
gli organi preposti e le isti- 
tuzioni fanno le orecchie da 
mercante o si comportano 
come gli struzzi, non sento- 
no o fanno finta di non ve- 
dere; da innumerevoli anni 
le varie società. sportive 
chiedono un’area in cui pra- 
ticare il fuoristrada nel ri- 
spetto della legge e del pros- 
simo, ma finora neanche 


Profilattici 
negati 


Il consigliere dei Democra- 
tici di sinistra Fabio Ome- 
ro ha presentato una mo- 
zione sull’episodio della 
farmacista di Roiano, che, 
per motivi di carattere eti- 
co, non vende profilattici. 

Qualche giorno fa la mo- 
zione del consigliere diessi- 
no è approdata nell'anno: 
sita commissione consilia- 
re del Comune dove è sta- 
ta oggetto di accese discus- 
sioni. Rifondazione comu- 
nista ritiene che la mozio- 
ne solleva, opportunamen- 
te e legittimamente, alcu- 
ne problematiche legate a 
quelle posizioni di caratte- 
re etico che sono già sorte 
e che possono sorgere nel- 
la gestione del servizio 
pubblico di farmacista. 

In commissione sono 
state esposte argomenta- 
zioni da parte dei consi- 
glieri del Polo, e purtrop- 
po non solo, che non trova- 
no nessun supporto scien- 
tifico: alcuni consiglieri so- 
no addirittura arrivati a 
parlare di permeabilità 
del profilattico, sono riu- 
sciti persino a parlare, di- 
rei con una certa superfi- 
cialità, di inutilità del pre- 
servativo o di un uso riser- 
vato esclusivamente alle 
persone a rischio. 

Credo ci sia molta ipo- 
crisia nei discorsi fatti e 
poca cognizione scientifi- 
ca dell’argomento oltre ad 
una mal celata volontà 
persecutoria nei confronti 
di quelle persone che difen- 
dono l’uso e l’utilità degli 
anticoncezionali. Le pri- 
me smentite alle argomen- 


promesse. Nonostante le dif- 
ficoltà per gli allenamenti 
la nostra città può vantare 
moltissimi campioni italia- 
ni, regionali, triveneti e an- 
che dell’Alpe Adria, titoli 
conquistati con grandi sa- 
crifici, proprio per la man- 
canza di impianti. Comun- 
que, piaccia o non piaccia, 
il fuoristrada è un fenome- 
no in continua espansione, 
per cui è un problema che 
fa affrontato e risolto sia 
per chi lo pratica, sia per 
chi, tra virgolette, lo subi- 
sce. 

Molti centauri vanno ad 
allenarsi nella vicina Croa- 
zia o in Friuli, moltissimi 
si allenano sui sentieri di 
casa nonostante i tanti di- 
vieti; qui a Trieste i prati- 
canti di questa disciplina 
tra agonisti e semplici ap- 
passionati saranno un paio 
di centinaia, di conseguen- 
za è un fenomeno da tenere 
în considerazione, assoluta- 
mente da non vietare ma si- 
curamente da regolamenta- 
re. 

Voler andare con la moto 
in fuoristrada non è un at- 
to criminale o un reato, per 
cui è da reprimere, ma è so- 
lamente un modo per diver- 
tirsi che opportunamente 
regolato e gestito non cree- 
rebbe disagi a nessuno. 

Bruno Mosetti 


Divorzi 
e baby gang 


Anche quest'anno l’apertu- 
ra dell’anno giudiziario ha 
consentito al procuratore 
generale di sottolineare 
quanto sia elevata la con- 
flittualità familiare a Trie- 
ste, che porta a spezzarsi 
un matrimonio su due. 
L'analisi. del procuratore 
sulle cause del fenomeno, 
così come riportate dai cro- 
nisti, è in gran parte condi- 
visibile, soprattutto per ciò 
che riguarda i genitori del- 
la coppia che si separa, 
spesso più immaturi dei se- 
parandi stessi. Ma allor- 
quando si parla di «forte 
domanda di giustizia», cre- 
do che gran parte dei «con- 
flittuali» cittadini abbia 
avuto per lo meno un atti- 
mo di esitazione. Possiamo 
ragionevolmente pensare 
che c'è una forte domanda 
di giustizia laddove la giu- 
stizia non c'è? 

Se nelle separazioni, nei 
divorzi ci fosse più equità, 
più attenzione alle persone 
che non ai riti, se in cinque 
minuti non si distruggesse- 
ro le famiglie, non si cac- 


tazioni del Polo sono venu- 
te già in commissione dal 
consigliere, nonché medi- 
co di indiscussa fama, Ma- 
rino Andolina, alquanto 
perplesso dal tentativo di 
criminalizzare l’autore 
della mozione e lo stesso 
uso del contraccettivo. 

Noi di Rifondazione co- 
munista riteniamo che si 
possano presentare altri 
casi emulativi di obiezio- 
ne di coscienza che potreb- 
bero riguardare alcuni far- 
macisti ed anche gli altri 
tipi di anticoncezionali in 
vendita nelle farmacie (in- 
elusi quelli con ricetta ob- 
bligatoria), ai quali l'Ordi- 
ne dei farmacisti, l’Azien- 
da sanitaria e lo stesso Co- 
mune devono dare una 
preventiva risposta; ciò ùf- 
finché DTA alla so- 
luzione del problema. 

Nei giorni festivi in cit- 
tà rimangono aperte solo 
due o tre farmacie e se 
‘prendesse piede questa for- 
ma di obiezione di coscien- 
za verrebbe vanificato un 
servizio pubblico di fonda- 
mentale importanza. Poi, 
di questo passo, potrebbe- 
ro sorgere nuove forme di 
obiezione di coscienza. Ri- 
fondazione comunista ri- 
tiene che l’uso degli anti- 
concezionali non solo deb- 
ba essere favorito, median- 
te una politica di conteni- 
mento dei costi, ma ne va- 
da incentivato l’uso tra i 
più giovani, la fascia più 
a rischio per trasmissione 
di malattie veneree e per 
gravidanze indesiderate, 
sia ta la frequenza sia 
per l'occasionalità dei rap- 
porti. 

Lorenzo Lorusso 
consigliere comunale 
del Prc 
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ciassero di casa quasi sem- 
pre î padri, non si affidasse- 
ro i figli nel 96 per cento 
dei casi alle madri senza 
valutare le situazioni, in- 
somma se il tribunale non 
affrontasse con tanta super- 
ficialità i nostri problemi 
forse noi cittadini utenti sa- 
remmo meno conflittuali. 
Un giorno vorremmo senti- 
re qualcuno che, analizzan- 
do il fenomeno, provasse a 
fare qualche esercizio di au- 
tocritica perché la conflit- 
tualità non sta solo all’in- 
terno della coppia ma an- 
che tra la coppia o parte di 
essa e il «servizio giustizia» 
la cui qualità (per ciò che 
attiene le problematiche fa- 
miliari) andrebbe migliora- 
ta. Quante volte, all’interno 
delle nostre associazioni, 
abbiamo sentito le persone 
dichiarare che una volta 
giunti in tribunale i mem- 
bri della coppia non sono 
più uno la controparte del- 
l’altra ma per entrambi esi- 
ste un'unica controparte: il 
tribunale, i suoi metodi, la 
scarsa attenzione posta alle 
persone, soprattutto ‘ai mi- 
nori. 

C'è anche chi sostiene 
che se il tribunale spazzas- 
se via la conflittualità dal- 
le controversie familiari of- 
frendo più equità ai mem- 
bri della coppia, affidando 
i figli con maggiore atten- 
zione, cioè rispondendo al- 
la domanda di giustizia 
dell’utenza, forse sarebbero 
altre categorie professiona- 
li a lamentarsi. Perché la 
conflittualità sarà sì con- 
dannata a parole, ma non 
è del tutto disprezzata da 
molti operatori per i quali 
rappresenta un business 
fatto di parcelle per istan- 
ze, perizie e tanti altri inuti- 
li e costosi documenti. 

Riferendomi sempre a 
quanto letto sui giornali, 
trovo che tutto ciò non è af- 
fatto disgiunto dall'altro fe- 
nomeno denunciato, ossia 
quello della baby criminali 
tà. L'indiscriminata elimi- 
nazione della figura pater- 
na dalla vita dei figli in ca- 
so di separazione crea scom- 
pensi nella crescita dei mi- 
nori a cui l'educazione mo- 
nogenitoriale della sola ma- 
dre non può sopperire, o 
correggere in caso di neces- 
sità. Sono concetti ormai 
accettati da illustri studio- 
si di tutto il mondo, ma ac- 
cettarli in tribunale, signifi- 
cherebbe puntare il dito sul- 
le responsabilità di chi eli- 
mina la figura paterna. 

Alfredo Poloniato 


Il dimensionamento 
delle scuole 


Come già previsto l’anno 
scorso, quando il Piano pro- 
vinciale per il ridimensio- 
namento delle scuole è sta- 
to «congelato» pressoché nel- 
lo «status quo» causa «l’in- 
certezza» dei quadri sulla 
specificità di questo angolo 
della Regione, ultimo rita- 
glio rimasto in Italia della 


Venezia Giulia, anche que- 
st'anno si ripresenta lo spet- 
tro dell'«accorpamento» 
(nori «chiusura», almeno 
per il momento) di un certo 
numero di scuole. 

Anche se la propaganda 
ministeriale insiste a non 
‘definire in maniera così 
drastica e quasi macabra 
la «dimensione» ottimale 


delle scuole, o la fusione, 0 
la verticalizzazione o, per 


dal cognato, dai nipoti e dal pronipote. 


l'appunto, l'accorpamento 0 
altro, in effetti il «dimensio- 
namento» (o meglio: «ri-») 
significa che un certo nume- 
ro di presidenze, circoli di- 
dattici, segreterie, ecc., di 
altrettante scuole, verran- 
no chiuse e le rispettive isti- 
tuzioni scolastiche, nell’im- 
piegoso «gioco» delle iscri- 
zioni, saranno fatalmente, 
ea poco a poco, obliate dal- 
l’utenza e, alla fine, l’ammi- 
nistrazione si vedrà obbli- 
gata a «dismetterle» (chiu- 
derle) per «obsolescenza», 
com'è accaduto già per una 
decina di esse in quest'ulti- 
mo decennio «grazie» al vec- 
chio Piano di razionalizza- 
zione. 

Questo processo di deca- 
dimento, però, ha colpito so- 
lamente, o quasi, scuole di 
ogni ordine e grado in lin- 
gua italiana, «equamente» 
distribuite in tutta la Pro- 
vincia, dall’altopiano alla 
città e, fra poco, non ce ne 
sarà una autonoma, con il 
riordino dei «cicli», da 
Campi Elisi a Roiano, che 
vedrebbe scomparire ogni 
distinzione tra le scuole del- 
l'obbligo. 

In questo allarmante 
quadro, condito con un'al- 
trettanto fervente campa- 
gna contro il finanziamen- 
to della cosiddetta scuola 
privata per sostenere vice- 
versa con maggior impegno 
quella pubblica, si comin- 
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cia a tener conto della pros- 
sima decadenza del manda- 
to del Consiglio provinciale 
scolastico e di tre, dei quat- 
tro Provveditorati agli stu- 
di della Regione mantenen- 
done uno solo nel capoluo- 
go, cioè a Trieste, con un 
provveditore, però, di Udi- 
ne. 

Sotto l'inevitabile influen- 
za della recente legge sulla 
tutela delle lingue minorita- 


Gaetano, bimbo in posa| |Uniti da cinquant'anni 


Questo bambino un po’ pensieroso ritratto 
nel 1933 è Gaetano, papà e nonno dal 
cuore d'oro: a lui, per il suo compleanno, 
mille affettuosi auguri dalla-sorella Vida, 


rie, tra cii lo stesso «friula- 
no», oltre allo sloveno, e del- 
la prossima emanazione di 
un’altra, a «tutela» globale 
della minoranza slovena, 


l'ufficio del Provveditorato . 


ha già approntato un pia- 
no di accorpamenti senza 
però aver preventivamente 
consultato gli organi colle- 
giali ed elettivi della pro- 
vincia, compreso il Cps 
(Consiglio scolastico provin- 
ciale), pur facendone parte 


integrante e averlo convoca- 


to per l’8 febbraio, né aver 
sentito i loro pareri prima 
di sedersi, il 12 di questo 
stesso mese, alla Conferen- 
za provinciale. 

In tali occasioni probabil- 
mente si prenderà atto di 
tutti gli accorpamenti pro- 
posti (un paio di dozzine 
circa) iniziando sperabil- 
mente, questa volta alme- 
no, proprio da quelli della 
minoranza, cioè ad esem- 
pio il Preseren con la Slom- 
sek (80 studenti!) e lo Ste- 
fan con lo Ziga Zois per le 
scuole superiori, prima di 
«fondere» Dante e Deledda 
o Volta e Fabiani per ottene- 
re, salvo alcuni casi partico- 
lari come il Nautico o il 
Nordio, un numero mini- 
mo di 400 iscritti, numero 
compromissorio, ridotto 
dai 500 della media nazio- 
nale, per l’asserita e ricono- 
sciuta peculiarità della no- 
stra zona confinaria. 


È MOV e 0 i ca 


Anna e Piero, qui ritratti nel giorno 
del sì, festeggiano oggi i cinquant'anni 
lal loro matrimonio: ai coniugi auguri 
di cuore da Walter, Gioeli, Paolo, Daniela, 


Per non parlare delle 
scuole elementari-medie Ba- 
zocinski, Kokorovec o Sam- 
sa, con zero alunni o delle 
materne come la Caresana, 
la S. Antonio, la Rupin- 
grande e la S. Anna, ciascu- 
na rispettivamente cor ben 
7 alunni. Per queste, co- 
munque, il Comune ha già 
previsto lavori per una spe- 
sa di 13 miliardi e mezzo 
entro il 2001. Mentre la 
Provincia ha assegnato, a 
tutti gli istituti del XVII di- 
stretto per esempio; (ce ne 
sono tre, non 17, o più!) cir- 
ca due miliardi in tutto. 

Bruno Benevol 


Lavori pubblici 


e pedoni 


Da tempo nelle vie cittadi- 
ne si vive una situazione di 
disagio a causa dei lavori 
di scavo, di rinnovo delle 
condutture e della pavimen- 
tazione, però ci preoccupa 
la cattiva gestione delle pro- 
tezioni di sicurezza per i pe- 
doni sugli scavi e i passag- 
gi sopra questi, non idonei 
e sicuri perché a volte ven- 
gono appoggiate delle tavo- 


le traballanti e più strette - 


rispetto alle dimensioni del- 
lo scavo, anche senza prote- 
zioni laterali. 

Un caso di disagio e di 
pericolo per i pedoni si veri- 
fica da tempo in piazza 
Ospedale, dove vi sono de- 


gli scavi che occupano il: 


marciapiede sul lato via 
Slataper: il pedone è co- 
stretto a scendere dal mar- 
ciapiede e a camminare in 
mezzo alla strada a fianco 
dei taxi in piena curva. 

La situazione in questo 
caso, e più in generale, va 
gestita con la preoccupazio- 
ne di non mettere in perico- 
lo l'incolumità di chi è co- 
stretto a camminare per le 
vie cittadine. 

In conclusione, in ordine 
alla sicurezza, per questi la- 
vori si dovrebbe pretendere 


Marcella, Lorenzo, Cristina e Giorgio. 


dalla ditta la garanzia del 

possesso delle attrezzature 

di sicurezza per i pedoni da 

usare durante gli scavi ed 

effettuare dei controlli al- 
l’inizio lavori. 

Lega consumatori 

Acli 

B. Bortolozzo 


Ii rispetto 

per uno studente 
Credo di aver saputo educa- 
re mio figlio al rispetto del 


prossimo, cosciente del fat- 
to che non sempre questo 


‘ sentimento possa ispirare 


il prossimo stesso. Ciò che 
raccapriccia è riscontrare 
che un educatore per profes- 
sione abbia inclinazione 
tutt'altro che lodevole nel- 
l’istruire un quindicenne: 
mio figlio. 

I fatti. All'Ostello della 
gioventù di Trieste, si tiene 
uno stage istituito dalla 
Scuola di qualificazione 
operai edili mirato a forni- 
re pratiche di ristruttura- 
zione edile di base. 

Mio figlio, in compagnia 
dell'istruttore capo-cantie- 
re, al seguito della scolare- 
sca, în un momento di 
scherzo e confidenza con il 
suo «collega di lavoro», si 
sdraia su una branda ve- 
nendo così sorpreso dal geo- 
metra che a mo’ di «kapò» 
lo redarguisce più che 


aspramente. Non solo; veni- 
va invitato a far rientro in 
sede scolastica sita in viale 
Miramare 89 a piedi: «Così 
ti svegli!». 

Tralascio il fatto che «da 
solo» avrebbe dovuto fare 
ciò. «Da solo», cioè senza al- 
cuna tutela e onere da par- 
te dei preposti al controllo, 
mio figlio avrebbe dovuto 
percorrere a piedi tutta la 
Barcolana. Solo su umi- 
lianti e insistenti preghie- 
re, il ragazzo ha così potuto 
far rientro in sede assieme 
alla scolaresca con l’auto- 
mezzo utilizzato per gli spo- 
stamenti. 

Qui l'attendeva però la 
sciagura: ingiurie, minac- 
ce, improperi e quanto anco- 
ra (non) si possa attendere 
da un educatore. 

Affidereste voi ‘vostro fi- 
glio a uno che cerca mini- 
mi pretesti per insultare e 


offendere anche nel fisico il . 


vostro ragazzo, solo perché 
un po’ «grasso»? 

Ne consegue che: 

1) La Scuola di qualifica- 
zione operai edili di Trieste 
verrà da me querelata. 

2) L'amministrazione del- 
la scuola dovrà fornire ap- 
paganti giustificazioni in 
merito a una sospensione 
comunicata solo oralmente 
al ragazzo, e non con uno 
scritto indirizzato ai genito- 
ri. 

Giorgio Musacchi 


Le vicende 
del Porto 


Alla luce di quanto è emer- 
so in questi ultimi giorni 
sulle recenti vicende del 
Porto e su quella dei colle- 
gamenti ferroviari, una tri- 
estina che fa parte della 
«gente comune», di quella 
per intendersi destinata sol- 
tanto a pagare le tasse e il 
cui parere «non conta», di 
fronte alle versioni discor- 
danti che di questi fatti 
danno i rappresentanti del- 
le nostre istituzioni ‘siano 
essi politici, sindacalisti o 
imprenditori, si chiede alli- 
bita se mai ci sarà concesso 
di conoscere come stanno 
veramente le cose. 

Chi sarà finalmente in 
gîado di dirci, senza essere 
smentito il giorno dopo, per- 
ché siamo riusciti a far 
scappare dal porto di Trie- 
ste il più grande terminali- 
sta del mondo? E chi se lo 
riprenderà questo porto, se 
appare ormai evidente che 
il lavoro da noi costa molto 
più caro che altrove, che i 
collegamenti ferroviari non 
si faranno mai, e che ci so- 
no troppi interventi di gen- 
te non legata alla gestione 
del porto stesso? 

E come si potrà porre ri- 
medio a questa difficile si- 
tuazione se, tranne qualche 
rara eccezione, i nostri poli- 
tici, sindacalisti e impren- 


' ditori, invece di elaborare 


dei progetti per il bene co- 
mune validi e sottoscrivibi- 
li da chi ha il potere di deci- 
dere, trovando finalmente 
una via da percorrere in co- 
mune, continuano a ‘perde- 
re il loro tempo nel lancio 
di accuse reciproche che pri- 
ma di tutto screditano loro 
stessi? 

Gianna Crismani 


Giardini 
pubblici 


Ho letto con compiacimen- 
to i progetti di riatto o rin- 
novo di diversi giardini 
pubblici. Ma non basta 
inaugurarli e poi abbando- 
narli al loro destino. Ci de- 
v'essere qualcuno incarica- 
to di seguirli. Proprio alcu- 
ne settimane fa osservavo 
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Le funzioni della sede 
Rai, giornalisti 
impegnati 

a rappresentare 
tutta la regione 


In relazione alle prese di 
posizione e alle polemi- 
che apparse sulla stam- 
pa, riguardanti la sede 
Rai del Friuli-Venezia 
Giulia e le sue funzioni, 
il comitato di redazione 
(Cdr) ritiene di precisare 
quanto segue. 

La missione editoriale 
della testata, e quindi 
della sede, è stabilita 
dai vertici nazionali del- 
la Rai che hanno ricon- 
fermato, e anzi ampliato 
(con nuovi appuntamen- 
ti informativi dal territo- 
rio), la funzione di moni- 
toraggio della realtà lo- 
cale da parte delle reda- 
zioni regionali. 

Il piano editoriale del 
caporedattore, approva- 
to all'unanimità, si inse- 
risce in questo contesto. 
Resta semmai da vedere 
se sia stato compiuta- 
mente attuato in tutte le 
sue parti. 

La sede regionale Rai 
ha sempre guardato con 
interesse al ruolo inter- 
nazionale di Trieste e 
dell'intera regione, pre- 
stando attenzione a que- 
gli avvenimenti economi- 
ci, politici e istituzionali 
che possono rafforzare la 
posizione del Friuli-Ve- 
nezia Giulia. Ruolo che 
si sta ampliando grazie 
al progetto di Tv tran- 
sfrontaliera. 

I dati di ascolto dei no- 
tiziari radiofonici e tele- 
visivi della nostra regio- 
ne confermano il gradi- 
mento da parte degli 
utenti di tutto il Friuli- 
Venezia Giulia. 

Il Cdr, infine, sottoli- 
nea il suo impegno a ope- 
rare per una rappresen- 
tazione unitaria della re- 
altà regionale e redazio- 
nale, così come hanno 
sempre fatto i colleghi di 
Trieste .\e di Udine per 
un'informazione più com- 
pleta e articolata. 

Il Cdreil 
fiduciario di Udine 


degli addetti che piantava- 
no arbusti a lato del piazza- 
le Perugino mentre alcuni 
giorni prima altri operai 
avevano circondato gli albe- 
relli con paletti-sostegno. 
Forse nessuno ha prestato 
attenzione agli alberi stessi 
perché quasi tutti sono mor- 
ti l'estate scorsa per man- 
canza d’acqua, e là ci sono 
le fontanelle che fanno bel- 
la mostra di sé. 

Non sarebbe il caso di da- 
reaqualcuno (magari a un 
‘pensionato come avviene al- 
l’entrata e uscita dalle scuo- 
le) l’incarico di seguirli? 

E così ci sono altre picco- 
le cose che a chi preposto 
sfuggono, non così a chi sta 
vicino. Una piccola segnala- 
zione potrebbe ovviare a 
delle involontarie mancan- 
ze. 
Un'altra questione: inu- 
tilmente si è attesa una ri- 
sposta alla domanda del 
perché della mancata se- 
gnalazione dei quotidiani 
decessi. La «privacy» c'en- 
tra ben poco, è la poca di- 
sponibilità di chi di dovere; 
infatti altri quotidiani pub- 
blicano giornalmente Velen- 
co degli estinti. (Sono i po- 
veri che ci rimettono, gli ab- 
bienti pubblicano i non eco- 
nomici necrologi). 

Luigia M. Cescutti 


PAUL è lieto di invitare 
la gentile clientela e amici 
OGGI ALLE ORE 18 
all’inausurazione del locale di 
via CARDUCCI 8 (angolo via del Coroneo) 


UN'OCCASIONE PER DEGUSTARE UN BUON 


in eiccoro 25 


RASSEGNE Bilancio della mostra mercato internazionale d’arte contemporanea che. si è svolta a Bologna 


Laboratorio di avanguardie. Estreme 


BOLOGNA. Clima infuocato 
uello di ArteFiera 2000 a 
ologna, sia metaforicamen- 

te per la colorata aggressivi- 

tà di certe opere esposte, sia 
în senso fisico per i costipa- 
to reno dei visitato- 
ri. Le immediate quantifica- 
zioni fornite dall'Ente, a Fie- 
ra appena conclusa, indica- È 
no oltre 35.000 le presenze 
în questo concentrato mee- 
ting di fine DIARI Va det- 
to subito che la manifesta- 
zione di anno in anno si în- 
grandisce e migliora. Cre- 
scono le mostre collaterali, 
rimarcando l'aspetto cultu- 
rale dell'evento. Grandiosa, 

a livello di Biennale, la mo- 

stra dî scultura, affiancata 

quest'anno da un'altra di 

«grandi opere per grandi 

spazi». L'ampiezza dei padi- 

glioni induce alla dilatazio- 
ne degli interventi, il respi- 
ro smisurato sembra essere 

un po’ il cliché d'obbligo di 

certa espressività attuale. 

Non si può non ricordare 

gli enormi involucri bianchi 

di Per Barklay (Galleria 

Persano di Torino) di conti- 

nuo gonfiati per cui sembra- 

no respirare, come vive crea- 
ture, oppure le incredibili 
strutture aeree, come nuvo- 


PADOVA L'America è un pae- 
se fatto d'immagini, do 
ogni aspetto della realtà 

a un suo «doppio» visivo 
destinato alla comunicazio- 
ne. E l'impero delle imma- 
gini è alimentato in massi- 
ma parte dai linguaggi del- 
l'illustrazione grafica. 

Di questo straordinario 
repertorio espressivo Pado- 
va rende conto la mostra 
«L'illustrazione americana 
contemporanea», in corso, 
fino al 15 febbraio, alla Gal- 
leria Civica d’Arte Contem- 
pane di piazza Cavour. 

a rassegna, costituita da 
oltre duecento illustrazioni 
€ manifesti fra i più rappre- 
sentativi di quel panorama 
artistico, è stata curata da 


ciazione culturale Teatrio, 
con la collaborazione di 
Mark Heflin, direttore del 
Ra Airiono annuario Ame- 
rican Illustration, e di Vir- 
Di Baradel, nell’ambito 
el più vasto programma 
dedicato ai on della 
fomunicazione voluto dal- 
assessorato alla Cultura. 


fa 


È. 


‘abbri Edit 


me uscite, due nuove st 


Oddo De Grandis, dell’asso-. 
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Una classe liceale si ritrova a venticin- 
Ho cuni SIIT di TORO Alra- 
0; per la prima volta, partecipano 
di è protagonisti di allo: A i 
”, che ha disertato tutte le rimpatria- 
n senso di malessere profondo, un 
o che lo perseguita, lo: 
‘enuto lontano. Insieme al ricor- 
Impagno più piccolo, ra- 
che infastidiva tutti: 
ci PERI, erfino il professore 


incubo notti 
UTn 
Anno te 


gl, 1 
gazzo io 1 co 


non solo 
di inglese 
treno pochi gio; 


ureranno tutta la vita, MET ce 
collane dop filo condutt, 


zine alle prese co orie di ragaz- 
della fratellanza. aMEloie e i dolori 


ZE ci un padre. M. 


amiche pensino solo ai ragazzi. Poi 
Ta e scopre che è bello confidarsi'con qualcuno 


le, del giapponese Jacob 
Hashimoto della Galleria 
Patricia Faure di Los Ange- 
les. Sono fatte di tante picco- 
le superfici intelaiate con 
sottili bastoncelli e allinea- 
te, fitte, una appresso all’al- 
tra, in modo da costruire 
un diafano corpo mobile. 


E poi ci sono tanti altri” 


nomi da manuale, da Fabri- 
zio Plessi (Gall. Traghetto) 
con una riedizione piuttosto 
ammanierata del celebre 


Oltre duecento illustratori d'oltreoceano all'esposizione di Padova 


«Bronx», ossia. la sequenza 
di televisori sdraiati, trapas- 
sati da un lungo badile, a 
Mario Ceroli con sfilata di 
neri totem lignei, da Giusep- 
pe  Spagnulo all'inglese 
Tony Cragg, a Eduard Ha- 
bicher con un gigantesco 
tracciato lineare sospeso nel 
vuoto. Di minor seduzione, 
sotto certi aspetti, le grandi 
opere di pittura, molto diffe- 
renziate nelle proposte, per 
cui si va dai quadri dei pri- 


mi decenni del secolo di An- 
selmo Bucci, al multicolore 
popolo danzante, sagomato 
in perpex, di Marco Lodola. 
Più che di grandi opere si 
tratta di numerose presenze 
sparse în grandi spazi, co- 
me i piccoli quadri di Pino 
Deodato permeati di un cu- 
rioso solitario intimismo. 
Un'altra iniziativa azzecca- 
ta è certo l'esposizione della 
Targhetti Art Light Collec- 
tion, cioè una sequenza di 


Cronisti d'America con-la matita 


Il fenomeno dell’il- | 
lustrazione grafica è 
assolutamente cen- 


guarda tutti quegli 
aspetti della comuni 
cazione di massa in 
cui- risulta dominan- 
te l'impatto visivo, 
cioè la stragrande 
maggioranza dei con- 
sumi visivi. La cen- 
tralità di questo re- 
pertorio, e delle risor- 
se umane, tecnologi- 
che ed economiche in 
esso investite è tale | 
negli Usa che la stes- 
sa arte contempora- 
nea da più di decenni --a 
RETE lalla ormai storica 

op Art - ne ha ripreso e 
rielaborato le forme e le 
prorietà comunicative. L’il- 


lustrazione visiva concerne 
infatti la grafica pubblicita- 


ria, l’illustrazione editoria-— 
le, e in particolare-i libri 
per l'infanzia, le riviste, il 


i DECSERE a , i fu- 
1: n altre parol 
tutta l'offerta rsa 
livello superiore, 
addove viene richie: 
| Sta una specifica cre 
| atività, una ricerca 
sormale  continua- 
; e aggiornata, in 
grado di trasmettere 
| un contenuto preciso 
In termini di sintesi 
e di massima valoriz- 
zazione espressiva. 
A tal fine gli arti- 
Sti grafici, «cronisti 
‘con la matita che ci 
raccontano l’Ameri- 
ca», come li definisce 
Gianluigi Colin, at- 
tingono a tutti i re- 
pertori artistici e, a loro vol- 
Do: forniscono ad essi stimo- 
i e soluzioni. La fotografia 
d'arte, la video arte, la real- 
tà virtuale, la cyber-image, 


agato la creatività illustrati- 


opere di luce emergenti da 
un lungo spazio rabbuiato. 
Anche qui nomi altisonanti, 
dai coniugi Poirier, con una 
rosa di sangue dedicata al- 
la memoria, al giapponese 
Nagasawa con il poetico 
«Crepuscolo», ovvero lamel- 
le sollevate in foglio di rame 


* che lasciano intravedere la 


sottostante . illuminazione. 
Che dire dei due grandi pa- 
diglioni espositivi, sempre 
suddivisi tra storia, ossia le 


oltre ai generi più tradizio- 
nali (anche se aggiornati) 
della pittura, scultura e in- 
stallazioni, hanno influen- 


va in modo stringente, al 
punto da aver prodotto una 
vera rivoluzione nel corso 
dell’ultimo ventennio. 

La rassegna padovana, 
che presenta nomi noti e or- 
mai mitici,, come Milton 
Glaser, Paul Davis, Brad 
Holland, Steven Guarnac- 
cia, accanto a giovani come 
Jordin Isip, Esther Wat- 
son, David Miller, Peter De 
Sève e tanti altri, vuole 
mettere a fuovo questo fe- 
nomeno, tenendo conto di 
tutte le implicazioni che lo 
arricchiscono di una com- 
plessità che nessuna altra 
forma d’arte popolare pos- 
siede, in grado di gettare |. 
nuova luce siia sulla cultu- 
ra più in generale, che sul- 
l’arte più in particolare. 

Nella foto un acquerello 
di Anita Kunz, «Humpty 
Dumpty», esposto alla mo- 
stra di Padova. 3 


Ma i galleristi italiani lamentano: il business, però, resta nei circuiti stranieri 


avanguardie vecchie e nuo- 
ve, e contemporaneità ossia 


« ciò che accade oggi? Il pri- 


mo attira il collezionista col- 
laudato, il secondo incurio- 
sisce, ma di bollini rossi 
(che vuol dire opera vendu- 
ta) si sono visti da entram- 
be le parti, nonostante le 
consuete lamentele dei galle- 
risti. Si sa che il mercato 
italiano è di piccolo cabotag- 
gio, salvo rare eccezioni, che 
i grandi acquisti accadono 
nei circuiti stranieri. E que- 
sta situazione è stata confer- 
mata dalle informazioni ri- 
cevute nel corso del conve- 
gno «I centri per le arti con- 
temporanee, dal globale al 
locale». Le strutture e la di- 
sponibilità economica per 
l'arte contemporanea  al- 
l’estero sono inimmaginabi- 
li nel nostro contesto. Basti 
citare il forse poco noto 
esempio del dear centro 
che sorge tra le Montagne 
Rocciose in Canada, come 
uno straordinario campus 
dell'arte corredato di alber- 
go con 400 stanze per gli ar- 
tisti, oltre che di museo, gal- 
leria espositiva, laboratori 
di ricerca specie informati- 
ca, teatro, centro editoria- 
le... e chi più ne ha più ne 
metta, L'obiettivo è triplice: 
educazione, ricerca, produ- 
zione. 

Ritornando alla fiera, il 
clima è attestato sulla ten- 
sione, sull’erotismo contorto 
e pornografico, sull’ibrido 
genetico, su inquietanti me- 
famorfosi, su violenza e san- 
‘gue, per un'umanità disin- 
cantata e, si di- 
rebbe, ormai 
sensibile solo a 
sollecitazioni 
estreme. Tutto 
ciò attraverso 
l’ancor sempre 
diffuso mezzo 
fotografico 
spesso digitale, 
e con artisti 
per lo più nor- 
dici, ovviamen- 
te nello spazio 
contempora- 
neo. Col costan- 
te patrocinio di 
Luigi Ontani, 
maestro di tra- 
vestimenti, anche se dal 
marchio di gran lunga più 
trasfigurante, onnipresente 
in entrambi i settori come 
pure alla grande mostra 
«Appearance», alla Galleria 
d'Arte Moderna. 


Detto questo molte galle- 
rie della contemporaneità si 
sono presentate in grande 
forma con allestimenti spet- 
tacolari e opere superbe, co- 
me la nostra poni nta 
sfolgorante di colori, dal 
blu notte di Corbijn ai rosso/ 
gialli di Giacon, con incon- 
sueto intervallo 
— tra le numero- 
sissime altre 
presenze — di 


D» di Milano, 
con ondeggian- 
te vestito da 
sposa in perpex 
trapassato da 
video di Giulia- 
na Cuneaz, e 
carretto sicilia- 
S no stracolmo di 
fiori e vulve carnose di Anto- 
nella Bersani. Da Trieste, e 
insieme anche da Milano, 
proviene Arte 8, con lavori 
svariati da Boetti a Mondi- 
no e dei deliziosi piccoli Da- 
mioli ispirati a New York. 


Ancora nell’ambito triestino 
da segnalare le grandi ope- 
re di Serse e Manuela Sed- 
mach alla Galleria Conti- 
nua, di S. Gimignano, non- 
ché l'ormai storica presenza 
della Torbandena, ricca di 
sostanziosi nomi, tra cui 
uno straordinario Rau- 
schenberg. 

Le due mostre di VERO 
fia Ur vivono del contra- 
sto; decostruttive e manipo- 
late quelle di Nino Migliori, 

ermeate di sottile realismo 
enché filtrate da un perso- 
nale spirito d'osservazione, 
quelle di Sante D'Orazio 
che, nell’arco della Fiera, 
ha predisposto con i ritratti 
dei vip di passaggio, l’edi- 

zione 2001 di «Perché no%». 
Maria Campitelli 


Nelle foto: in alto «Men in 
the cities» di Robert Longo 
(Galleria Lipanjepuntin di 
Trieste). Sotto il titolo: a 
sinistra Jacob Hashimoto 
con la sua opera; a destra 
«Venezia-New York» di 
Aldo Damioli (Arte 3 di 
Trieste). Qui accanto 
«Senza titolo» di Giovanna 
Toresin (Silvy Bassanese, 
Biella). 


‘odello 


codramma che non lascerà indenne aree un incontro psi- 
È ne 

5 per il tema, quello della discrimiatt; Rn di 

e» di Jan de Zanger (Edizioni EL; pa un AA 

do morale 

nzio di Meo al- 


ala nel 


‘oblio. 


163, lire 12 mila e 500) af- 
organ ne soffre, 
la questo, anche se cerca’ 
gno, le amiche latitano. E quel RE 
Te» l'ha tradita per un’altra = 


ra. Anche Pie- 


» Proprio lei, si innamo- 


tutta 


pvano in libreria sei nuovi titoli 
a collana Mondadori «I sassoli- 
ni» (ogni fine lire 6 mila e 500), 
ì li autori nazionali. Per la fa- 

| Scia dei lettori di prima e seconda ele- 
i e starnuti» di 
ca Pitzorno, dove la nota autrice 
racconta una iL 
una classe multiculturale di Milano, 
nella quale arriva come maestro un 
mago-un 
bori con « 
vece le a 


aba ambientata’ in 


Ro pasticcione. Alberto Re- 
apricetto Rosso», narra in- 


Vventure di una gatta di ca- 


sa che si trova a dover fronteggiare gli «attacchi» di 

bambina esuberante. Per i lettori di i in 
fiaba fantastica «La gomma magica» di Lia Levi e «Storie 
di sport» di Vinicio Ongini, con le avventure di quattro fa- 
mosi campioni, ognuno con poteri particolari. Infine, per 


i lettori di quarta e quinta, 
di Francesco Costa, vera fa 


«Il materasso delle streghe» 
vola in cui trionfa il bene, e 


«La banda del caos» di Francesco Tacconi, racconto a sfon- 


do ecologico ambientato in un paesino del Nordest 


Credete che vostro figlio non sia pron- 
to a gustare il piacere di una comme- 
dia di Shakespeare? Niente di più sba- 
ima di entrare a teatro 
‘avrà letto «Hit Parade di Shakespe- 


gliato se prima 


are» (Salani Edit 


litore; pace. 
re 13.mila) scritto da Terry Deary 
per la collana, di. I testi del fa- 
inglese vengono infatti 
presentati, raccontati în tono familia- 
Te (ma anche inserendo frasi dello stes- 
so Shakespeare) e inseriti nel loro con- 


moso autore 


... 


191, li- 


testo storico, con una super dose di iro- È 

nia che però non trascura di informare con untualità e 

competenza. Anche perchè, spiega l'autore nell'introduzio- 

ne, IRE scriveva testi di intrattenimeno con lo sco- 
fl 


po di far 


‘vertire gli spettatori». Re Lear diventa così una. 


‘storia di «accecamenti, accoltellamenti e avvelenamenti». 
Una tragedia truculenta da provare subito a recitare. Amle- 
to dieci cadaveri sparpagliati sul palcoscenico, con Orazio 
indiziato numero uno (anche perchè gli altri sono tutti mor- 
ti), Inoltre dieci sezioni «dietro le quinte», notizie sulla vita 


del grande bardo e la maledizione del teatro scozzese. 


l'o ad 
Julie — 
e il branco 


«Julie e 


gio nato 


Nella collana'«Junior Gaia» (dai 12 
anni in poi), l'indimenticabile protago- 
nista di «Julie dei lupi» torna con 


(Mondadori; 


il branco» 


agg. 129, lire 13 mila). /l personag- 
go dalla penna di Jean Cral 
ghead George ormai ha 18 anni e vi- 
ve ancora tra i paesaggi incontaminati 
dell'Alaska. Nel seguito della storia, 
Kapu, il capobranco dei lupi che le ha 
salvato la vita viene scelto da un'équi- 
pe di ricecatori per degli esperimenti 


in condizioni «estreme». Kapu viene co- 

sì allontanato dal branco e Julie gli resterà aprano fino a 

quando, un anno dopo, Kapu potrà ritrovare la sua compa- 

gna Aaba e il branco di origine. A quel punto, però, sarà Ka- 
pu ad allontanarsi ancora per dar vita a un nuovo branco. 

Nelle stessa serie «Un anno in collegio» di Sharon 

Creech (pagg.160, lire 13 mila), che narra le avventure 


di Dinnie, 


na colta e benestante, a cui gli zii materni offrono la 


iolia di un camionista americano e di una italia- 


Ossibi- 


lità di frequentare un lussuoso collegio internazionale. 


Dopo «A scuola di scienza» e «A scuola 
di natura», l’Editoriale Scienza, pro- 
pone <A scuola di arte» (pagg. 48,1 
re 29 mila) di Mick Manning e Bri- 
ta Granstrom..Il libro-album, corre- 
dato da bei disegni a colori, è un per- 
corso di educazione artistica completa 
per bambini dai cinque anni in poi: da- 
gli strumenti da utilizzare (tipi di car- 
ta, matite, pennarelli, pastelli, pennel- 
li, inchiostro e colori) alla realizzazio- 
ne di un proprio libro illustrato e l’or- 


Se 
Uibro-album di 


ganizzazione di una mostra finale. . Ù 
Come se fosse un gioco (ey'in effetti, per i bambini così de- 

ve essere), si introduce alle diverse tecniche: il disegno dal 

vero, l’uso del colore, fili schizzi, i ritratti dal vero, le scultu- 


re,.i collage. Anche 


‘approccio è inusuale e studiato per 


coinvolgere i ragazzi, ai quali si propone, fra l’altro, di dise- 
Enarsi come un mostro, di disegnare gli odori, o, ancora d 

Provare a prendere carta e matita al buio. L’aspirante arti 
sta diventa un vero e proprio reporter, provando a descrive- 
re ciò che vede dalla finestra, o un eploratore quando cerca 


Ispirazione nei parchi e nei giardini intorno a casa. 


Dietro mostri e case stregate 
c'è un desiderio di libertà 


Mostri, vampiri, case strega- 
te e misteri dell’occulto. Un 
bacino naturale di elementi 
che, dalla fine degli anni’80, 
hanno adottato quali tutte 
le case editrici impegnate 
nella letteratura per ragaz- 
zi. Perchè, come scrisse fe 
lanie Klein, se i giovanissi- 
mi subiscono la se- 
duzione di queste 
tematiche, non si 
può non considera- 
re come il genere 
horror agisca quasi 
da valvola di sfogo 
nei confronti di tut- 
te quelle repressio- 
ni ed obblighi che, 
in una certa misu- 
ra, la famiglia pro- 
SR impone. Va 

‘a sé che il bambi- 
no tragga piacere 
nel mettersi alla prova di 
fronte alla paura (ma anche 
alla sconfitta) dell’orco o del 
vampiro. Dietro ogni «ba- 
bau», insomma, si nasconde 
un desiderio di libertà a cui 
la produzione libraria pre- 
sta ampio spazio. 

Così è anche per la colla- 
na Junior Mondadori, 
consigliata a partire dai 12 
anni (lire 13 mila ciascun 
volume), la cui veste grafi- 
ca, affidata a Davide foffo: 
lo, si propone rigorosamen- 
te in rosso e nero, sfondo in- 
quietante a titoli che lascia- 


. sono l'avventura e il corag-, 


Donata 8, GUItO 
C'è una tomba 
ji ci 


‘ confronti di una IO 
[lusso 


no prevedere storie contur- 
banti, dove in primo piano 


gio di un: bambino. E’ quello 
che capita a Laurie, protago- 
nista di «C'è una tomba 
che ti aspetta» di Donald 
Gallo, ragazzina curiosa 
che aiutando la zia nel ma- 
cabro passatempo 
di restaurare vec- 
chié tombe, impare- 
rà molte cose sulla 
magia vudù. Scrit- 
to da un maestro 
del gotivo moder- 
no, «Le pietre di 
Muncaster» di Ro- 
bert Westall, cala 
- invece il lettore nel- 
le insidie di case 
stregate e tenebro- 
si poteri. Mentre 
gli esseri ultrater- 
reni di Kenneth Ireland si 
nuovono nella minacciosa 
«Zona d'ombra» che Jason 
e altri ragazzi dovranno 
fronteggiare. Attenta ai di- 
versi contesti sociali è 
Mary Dowining Hahn: 
nel suo romanzo, «Il male 
bussa alla porta», l’inte- 
resse non è pilotato solo al 
brivido, ma SI in 
ioco sono quelle tensioni 
i che sorgono dall’ab- 
bandono di un genitore 0 
dall’inevitabile gelosia nei 


Mary B. To 


Core 
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IL PICCOLO 


CULTURA E SPETTACOLI 


FESTIVAL Va al popolare autore e interprete di «Quando quando quando» il nuovo riconoscimento 


Tony Renis, premio alla carriera 


E la Ricciarelli «spara» sulla presenza di Pavarotti a Sanremo 


SANREMO Tony Renis è il vin- 
citore del premio alla carrie- 
ra istituito quest'anno per 
la prima volta al Festival di 
Sanremo per iniziativa del 
Comune. 

«Renis - ha spiegato an- 
che a nome del sindaco l'as- 
sessore Antonio Bissolotti - 
ha dato lustro alla musica 
italiana e al Festival in tut- 
to il mondo». Il Comune di 
Sanremo si farà promotore 
nei confronti della Rai della 
nascita di una Academy per 
l'attribuzione del premio al- 
la carriera anche nelle pros- 
sime edizioni. 

«Ho vinto premi in tutto 
il mondò, ma questo è italia- 
no, un premio di casa mia. 
E poi tutto cominciò Ero 
a Sn Partì da Îì il suc- 
cesso di ”Quando quando 
quando”, una canzone fi- 
schiettata persino da Mao 


È uma nuova rilettura 
beffarda e contemporanea 
di un versatile capolavoro 


UDINE Père Ubu parla roma- 
gnolo sulla scena di Contat- 
to 2000: con una nuova ri- 
lettura beffarda e contem- 
poranea di un capolavoro 
che continua ad attraversa- 
re il secolo moltiplicandosi 
in mille nuovi sensi e ver- 
sioni, la stagione dedicata 
al nuovo teatro del Centro 
Servizi e Spettacoli di Udi- 
ne scandisce un nuovo ap- 
puntamento con il teatro 
della migliore ricerca italia- 
na. 

Protagonista, oggi alle 
21, al Teatro Zanon, la 
Compagnia del Teatro del- 
le Albe di Ravenna, con «I 
polacchi», un impasto di te- 


Autrice di «Harry Potter» 
La Rowling 
scrittrice 
dell'anno 

in Inghilterra 


LONDRA L'autrice dei rac- 
conti di Harry Potter ha 
vinto il premio come mi- 
glior scrittrice dell'anno 
nell'undicesima edizione 
dei British Book Awar- 
ds, considerati un po’ co- 
me gli Oscar della lette- 
ratura britannica. JK 
Rowling, vero nome Jo- 
anne, 35 anni, ha battu- 
to - cinque concorrenti, 
tra cui anche il re dell'or- 
rore Stephen King. 


Quando è stata chiama- |' 


ta sul palco dell'Hilton 
di Londra per ricevere 
la prestigiosa statuetta, 
l'autrice si è commossa. 
«Sto cercando di non 
comportarmi come Gwy- 
neth», ha detto la 
Rowling con un riferi- 
mento alle lacrime versa- 
te da Gwyneth Paltrow 
quando ha vinto l'Oscar 
per il film «Shakespeare 
in love». «Sono terroriz- 
zata», ha' sottolineato. 
««Se aveste tutti nove an- 
ni mi sentirei molto più 
a mio agio». Nonostante 
l'enorme successo a livel- 
lo globale, la’ scrittrice 
infatti non è abituata ad 
apparire in pubblico. 


28 MOSTRE d.. 
Si inaugura oggi Documentazioni-immagini di performance 


ANNIVERSARIO 


Tse Tung». Vincitore 
di Grammy, Golden 
Globe e di centinaia di 

remi internazionali, 

'ony Renis, l'italiano 
di casa a Hollywood, 
amico di Sinatra, Quin- 
RA Jones e Gregory Pe- 
ck, ha accolto con emo- 
zione la notizia del pre- 
mio. 

«Vivo a Los Angeles, 
faccio il produttore mu- 
sicale e dalla musica 
ho avuto le più grandi 
soddisfazioni. Eppure 
sento che questo pre- 
mio avrebbero potuto’ 
vincerlo ‘altri grandi, 
primi fra tutti Celenta- 
no e Mina». Renis rive- 
la di dovere proprio a Mina, 
«della quale era segreta- 
mente innamorato, anche 
se non gliel'ho mai detto», 
l'ammissione a Sanremo, 


.. 


«ciclo di 


sti del famoso 
Ubu» di Alfred Jarry, dove 
il padre della patafisica si 


trasforma  sorprendente- 
mente in un Pédar Ubu ex- 
tracomunitario, emigrato 
in una Romagna allucinata 
di fine millennio. Emblema 
di un’avanguardia che ne 


nel ’61. «Lei disse al patron 
Radaelli: se vuoi me, devi 
prendere anche il mio ami- 
co Renis. Non dimenticherò 
mai quest'atto d'amicizia». 


Al festival Renis ha 
partecipato ben sette 
volte, vincendo nel 
1963 con «Uno per tut- 
te». Ma è il 1962 l'anno 
per lui più importante. 
«Arrival con ’Quando 

uando quando”. Ma a 
‘dirmi che avevo scritto 
una canzone importan- 
te furono Alberto Te- 
sta, l'autore del testo, 
e l'allora giovanissimo 
figlio del capo della Ri- 
cordi, Giulio Rapetti, 
in arte Mogol». 

«Quando quando 
quando» non vinse il fe- 
stival, ma divenne un 
autentico caso mondia- 
le. «Ha venduto qualco- 

sa come 50 milioni di copie 
- racconta Renis (a sinistra 


hella foto, con Pavarotti) - e . 


l'hanno cantata tutti, ma 
proprio tutti. Dalla Callas 


alla Monroe. Nel mondo è 
la canzone più nota e inter- 
pretata insieme a “Volare” 
e ”O sole mio”. Mi racconta- 
rono di aver sentito persino 
Mao fischiettarla». È 

Da segnalare infine un in- 
tervento di Katia Ricciarel- 
li. «Pavarotti a Sanremo? 
Non può fargli bene, non è 
il suo mondo, e questa espe- 
rienza anzi potrebbe addi- 
rittura ritorcerglisi contro; 
tanto meno aiuta la lirica». 
La Ricciarelli commenta co- 
sì la presenza del tenore al 
Festival in.veste di presen- 
tatore. «Chi glielo ha propo- 
sto .- continua - cioè la Rai, 
ha pensato solo al ritorno di 
immagine, ma in quel conte- 
sto lui è un pesce fuor d'ac- 
qua in mezzo ai divi della 
musica leggera che gli stan- 
no attorno». 


TEATRO Stasera allo Zanon di Udine «I polacchi», di Alfred Jarry 


Père Ubu parla romagnolo 


ha fatto la personificazione 
della crudeltà, dell’ottusi- 
tà, della violenza gratuita, 
il Père Ubu di Jarry incon- 
tra il Teatro delle Albe sul 
comune terreno della pas- 
sione per le commistioni, 
per la capacità e la necessi- 
tà di.legare basso e subli- 
me, fondo popolare e.avan- 
guardie, farsa, allegoria e 
uso di un dialetto che si af- 
fianca all'italiano, di cui si 
rivela ombelico, cuore fisico 
e carnale ideale per restitu- 
ire come un fiume in piena 
l'inventiva verbale di Jar- 


Ty. 
E allora Père Ubu è un 
dittatore da quattro soldi 


con la pelle nera e l’aria pa- 


vida del senegalese Man- - 


diaye N’Diaye, mentre 
Médar Ubu è l’attrice Er- 
manna Montanari, una La- 
dy Macbeth della pianura 
padana, regina di una Ro- 
magna nebbiosa e «patafisi- 
ca», specchio di un paesag- 
gio interiore denso di con- 


traddizioni, dove l’identità * 


culturale è smarrita, l’in- 
conscio devastato, fra iper- 
mercati, autostrade, taglia- 
telle e improbabili turisti 
giapponesi. Un universo 
che Marco Martinelli, dram- 
maturgo e regista dello 
spettacolo, mette: assieme 
assemblando diversi spezzo- 


e. \\|__ 


ni di opere di Jarry per da- 
re origine ad un velenoso 


“Museum Historiae Ubuuni- 


versalis a cui gli spettatori 
accedono come turisti, in 
uno spazio che ha sempre 
la dimensione del sogno e 
al contempo del luogo infe- 
TO. 

Uno spazio magico e po- 
stmoderno all’interno del 
quale come guide e custodi 
troveremo gli irriverenti pa- 
lotini, un coro di dodici gio- 
vanissimi attori cresciuti 
nei laboratori teatrali mes- 
si in piedi qua e là nei licei 
e nelle scuole superiori di 
pina dal Teatro delle 

e. é 
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Nilla Pizzi vinse la seconda edizione con «Vola colomba» 


Nel ‘52 al Festival si canta 
per una «Trieste italianan 


E nel °52, anno secondo 
della «Sanremo Story», al 
Festival irrompe la que- 
‘stione di Trieste italiana. 
«Vola colomba», la canzò- 
ne Vincitrice eseguita anco- 
ra da Nilla Pizzi (che inca- 
mera anche il secondo po- 
sto con «Papaveri e pape- 
re» e il terzo con «Una don- 
na prega»), parla infatti di 
San Giusto, del cantiere, 
del Campanon, del cielo e 
del mare... E dopo 
che Nilla ha into- 
nato il suo «Vola, 
colomba bianca vo- 
la...», le ballerine 
agitano bandiere 
italiane e gridano 
«viva Trieste». 
Trionfo di pubbli- 
co, che segue le tre 
serate alla radio. 
La. «dittatura» 
di Nilla Pizzi sul 
Festival si inter- 
rompe nel ’58. Ar- 
rivano nuovi can- 
tanti. Vincono Flo 
Sandon’s e Carla 
Boni, con «Viale 
d'autunno». Da 
quest'anno infatti 
le venti canzoni in 
gara vengono ese- 
guite in doppia ver- 
sione. La Pizzi si 
accontenta della | 


va l'abito per la finale) e 
Giorgio Consolini con «Tut- 
te le mamme», valzerino 
orecchiabile che diventa 
subito popolarissimo («son 
tutte belle le mamme del 
mondo...»). 

L'edizione del ’55 è la 
prima che viene trasmes- 
sa per intero dalla televi- 
sione. La finale persino in 


‘ Eurovisione, formula che 


all’epoca comprende Fran- 


za», canzone che furbesca- 
mente ha lo stesso titolo 
del romanzo-scandalo di 
Francoise Sagan. 

Nel ’56, mentre oltreoce- 
ano impazza il rock’'n°roll, 
la Rai fa la sua minuscola 
rivoluzione ed esclude dal 
Festival i cantanti profes- 
sionisti. Largo dunque ai 
debuttanti. Al concorso 
partecipano la bellezza di 
6.446 voci nuove, fra le 
quali ne vengono scel- 
te prima quindici e 
poi le sei.che parteci- 
pano alla rassegna. 
Vince la maestrina 
Franca Raimondi 
con «Aprite le fine- 
stre», seguita dalla 
«caramellaia» (nel 
senso che lavorava 
.in un'industria dol- 
ciaria) Tonina Tor- 
rielli. La prima degli 
esclusi era una certa 
Miranda Martino. 
L'unica, fra tutti i de- 
| buttanti di quell’an- 
no, ad avere un futu- 
ro nel mondo dello 
spettacolo. 


torna Nunzio Filo- 
gamo, ritornano le or- 
chestre di Cinico An- 
gelini e di Armando 


piazza d'onore, con 
«Campanaro», in 
coppia con il triestino Ted- 
dy Reno ‘(vero nome: Fer- 
ruccio Merk Ricordi). 

Ma è ora di veder vince- 
re qualche voce maschile. 
Succede nel ’54. La televi- 
sione è appena nata, ma è 
ancora in fase sperimenta- 
le. Del Festival.viene infat- 
ti trasmessa in differita so- 
lo una sintesi della serata 
finale. Vincono Gino Latil- 
la (nella foto, mentre pro- 


cia, Belgio, Olanda, Svizze- 
ra e Germania. Per la pri- 
ma volta non c'è Nilla Piz- 
zi e non ci sono nemmeno 


. il presentatore Nunzio Fi- 


logamo (rimpiazzato da Ar- 
marido Pizzo e Maria Tere- 
sa Ruta, madre dell’omoni- 
ma contemporanea) e l’or- 
chestra di Cinico Angelini. 


Vincono altri due ma-. 


schietti, Tullio Pane:e il fu- 
turo reuccio Claudio Villa, 
con «Buongiorno tristez- 


1965-1978», curata da Franco Iesurun 


Alla Tommaseo cinque artisti «in azione» 


Gli scatti del fotografo Arnaldo Grundner nello Show Room 30 


TRIESTE S7 inaugura oggi, al- 
le 18.30, alla Galleria Tom- 
maseo di via del Monte 2/1, 
la mostra «<Documentazio- 
ni-immagini di perfor- 
mance 1965-1978» a cura 
di Franco Jesurun con la 
promozione de L’Officina. 
Cinque gli artisti, protagoni- 
sti di altrettante azioni: Re- 
nate Bertlmann, Sanja Ive- 
covic, Emanuela Marassi, 
Fabrizio Plessi e Rudolf 


» Schwarzkogler con una ine- 


dita cartella VERE di 
un'azione privata del ‘65. 
Orari, dal lunedì al sabato, 
dalle 17 alle 20, fino al 5 


, marzo. 


Allo Show Room 3C di 
via Paduina 9/A, si inaugu- 


. ra oggi, alle 18, una mostra 


del PRE -: Arnaldo 
Grun .. Resterà aperta 
fino.al 29 febbraio, dal lune- 
dr al sabato, dalle 17 alle 


Si apre oggi, alle 18, alla 
alleria Cartesius di via 
‘arconi 16, la rassegna «Xi- 
lografie». Venticinque gli 
autori, tra i quali Cadorin, 
Sbisà (al centro un’opera), 
Carà, Cernigoi, Spacal, Ma- 
TOnSOnE Orario: giorni feria- 
li, 10.30-12.30 e 16.30-19.30 
(lunedì chiuso). Fino al 18 


febbraio. 

Da lunedì, alle 17.30, al 
Circolo Generali di piazza 
Duca degli Abruzzi 1, la mo- 
stra dello scultore Ugo Ca- 
rà. Orari, da lunedì a vener- 
dì, 9.30-12:30 e 15.30-19.30, 
fino al 25 febbraio. 

Nella sala esposizioni del- 
l'Azienda di promozione tu- 
ristica, fino al 


Stazione di Trieste è visibile 
la mostra «Arte in transi- 
to». Realizzata con: 32 in- 
stallazioni nell'atrio delle 
Stazioni di Trieste e Vene- 
zia; può contare sulla parte- 
cipazione di un. folto gruppo 
di artisti provenienti dalla 
nostra città e da Austria, 
Belgio; Cina, Croazia, Ger- 


17 alle 20). 

. «Il tango nel mondo» è il 
titolo della mostra di Isa- 
bel Carafi, fino al 24. feb- 
braio allo Starhotel Savoia 
Excelsior di Riva del Man- 
dracchio 4. 

All’Art Gallery, via S. Ser- 
volo 6, fino al 12 febbraio 
mostra di pittura «Quattro 

È artiste alla ri- 


15 febbraio, gg 
«Spiragli di lu- 

ce» di Raffael- 
la Mugnaioni. 
Orari: da lune- 
dì a venerdì, 
9-19; sabato, 
9-13 (domenica 
e festivi chiu- 


so).. 

Alla galleria 
Rettori Tribbio 
2, fino all'11 
febbraio, la mo- 
stra di Alice 
Gombacci. 
Orario: feriali: 10-12.80 e 
17-19.30, festivi 11-18 (lune- 
dì chiuso). 


Nella sala Auditorium 


del Museo Revoltella, in' via 
Diaz 27, è aperta la mostra 
dedicata a Gino de Finet- 
ti 

Nelle Sale Eurostar della 


vr 


mania, Slovenia, Spagna. . 

Prorogata al 18 febbraio, 
alla Studio d’arte «Nadia 
Bassanese» di piazza Giotti 
8 (primo piano), la mostra 
dell'illustratrice e autrice 
per l'infanzia Nicoletta Co- 
sta, «Agostino...e altre sto- 
rie». Orario: martedì, merco- 
ledì, giovedì e venerdì dalle 


Il Comune di Pordenone ricorda con varie iniziative l'uomo di cultura scomparso trent'anni fa 


Ragogna, archeologo e fine letterato 


PORDENONE ‘Trent'anni fa, ed esattamente il 7 febbraio 
1970, moriva nell'ospedale di Aviano una tra le figure più 
originali della cultura pordenonese, il conte Giuseppe di 


Ragogna. 


Nato agli inizi del secolo scorso, nel castello di Torre, 
Giuseppe Ragogna dedicò la propria vita all’archeologia, 
alla storia, alla letteratura e al teatro per il quale scrisse 


numerose opere. 


Come archeologo scoprì innumerevoli affreschi ora accu- 
ratamente catalogati e custoditi presso il Museo delle 
Scienze di Pordenone e raccolse inoltre una vasta collezio- 
ne di reperti rinvenuti in anni di scavi — non solo nella vi- 
cina Torre ma in tutto il Friuli occidentale — che lasciò, 
morendo, insieme al castello, alla Regione Friuli Venezia: 
Giulia (lascito che passò poi di mario al Comune di Porde- 
none con l'impegno di destinare il castello di Torre a sede 
della sezione archeologica dei civici musei). 

Per ricordare la figura del conte Giuseppe di Ragogna, 
il Comune di Pordenone ha organizzato, da oggi a lunedì, 


una serie di iniziative che si svolgeranno in concomitanza 
con l'anniversario della morte. 

Oggi, dalle 10 alle 13, nell'aula magna delle scuole me- 
die di Torre, si terrà il convegno di studi a cui partecipe- 
ranno tutti coloro che hanno avuto modo di conoscere la 
persona e apprezzarne l’operato di infaticabile studioso di 


archeologia. 


Domani alle 18 un concerto per pianoforte, tenore e so- 
prano ricorderà la figura del conte nell’ex convento di San 
Francesco a Pordenone. Mentre lunedì, sempre alle 18, 
nell’ex convento di San Francesco, verrà offerta, a cura 
dell’Associazione per la prosa di Pordenone, una lettura 
scenica del dramma teatrale «La casa da trasportare» che 
ricordiamo fu presentata con notevole successo nel 1948 
all'importante Premio Trieste, promosso allora dall'Ente 
Teatro Verdi, Radio Trieste ed Enal, piazzandosi al secon- 
do posto ed ora pubblicato nella collana Quaderni Teatra- 


li. 


Teresa Bobich 


balta». Espon- 

‘ono Bruna Ba- 

der, Marina 
Beltrani, Alda 
Claretti e 
Franca Tama- 
i ro Vascotto. 
OSrEaRtAlS0OR, 
10.30-12.30 e 
4 17-19.30. Festi- 
vi chiuso. 

Fino al 14 
| febbraio opere 
di Sabrina 
Matucci al 
Centro commer- 
ciale «Il Giulia». 

Fino al 27. febbraio, al 
Caffè Tommaseo, la mostra 
«Essenze» di Umberto Del 
Dottore. 

Paolo Rovatti espone, fi- 
no al 29 febbraio all’Ameri- 
can bar Ca’ Vendramin di 
via Torino 4. 


i 
i 
. 


ieri 


Il piacere 
| distare. 


Fino al 29 febbraio, nello 
spazio Juliet di via Madon- 
na del Mare 6, personale di 
Annamaria Iodice. Ogni 
martedì dalle 18 alle 21, o 
su Cana (tel. 
040/3113425). 

GORIZIA Fino al 30 aprile, 
tra le sedi del Castello, della 
Biblioteca Statale isontina e 
del Museo dell'Arcidiocesi, 
«Gorizia barocca. Una 
città italiana nell'Impero 
degli : Asburgo». rari: 
9.30-18 (chiuso il lunedì). 

E° aperta fino.al 15 febbra- 
io, nello Spazio «Giuseppe 
della Torre» la mostra di ac- 
quarelli di Milovan Bres- 
san ‘«Cara, vecchia Gori- 
zia». Orari, da lunedì a ve- 
nerdì, 17-19; sabato, 10-12 e 
17-19; domenica, 10-12. 

UDINE Fino al 27 febbraio, 
nello spazio espositivo della 
chiesa di San Francesco, re- 
trospettiva del pittore Mario 
Baldan (1933-1996). Orari, 
da lunedì a sabato, 
9.30-12.30 e 15-18. Domeni- 
ca, 9.30-12.30. 

Per tutto il mese di febbra- 
to Mirca Mantoani Sopra- 


‘ casa espone nella mostra 


«Poveri diavoli», all'associa- 
zione Full Immersion di via 
Liguria 276. 


\TTE e BRIOCHE” 
I. 040/305654 


Trovajoli. Ritorna an- 
che - quasi a furor di 
popolo -.Claudio Villa, che 
vince cantando in coppia 
con Nunzio Gallo «Corde 
della mia chitarra». Il re- 
uccio incassa anche il se- 
condo posto, assieme .a 
Giorgio Consolini, col bra- 
no «Usignolo». 

Ma proprio nessuno im- 
magina che a Sanremo sta 
per arrivare la rivoluzio- 
ne... 

Carlo Muscatello 
(2. continua) 


Dicono che il ?57 è | 
l’anno dei ritorni. Ri- |. 


Oggi la presentazione, presente la scrittrice 
Un libro su Dacia Maraini 
da il via alle manifestazioni 
di «Dedica Duemila» 


PORDENONE Si apre oggi, alle 17, nell’ex convento di San 
Francesco, con la presentazione del libro «Dedica a Da- 
cia Maraini», la rassegna monografica «Dedica 2000», 
organizzata dall’Associazione per la Prosa, quest'anno 
dedicata alla scrittrice. Alla presentazione del libro (co- 
edizione Associazione per la Porsa e Lint di Trieste, in 
distribuzione nelle librerie dalla prossima settimana), 
oltre all’autrice interverranno Severino Cesari, giorna- 
lista e direttore di collane editoriali, autore dell’inter- 
vento centrale del libro, e Valerio Fiandra, direttore 


editoriale della Lint. 


Al libro hanno partecipato importanti personaggi del- 


la cultura: da Antonio 


‘abucchi a Liliana Cavani, da 


Luca Ronconi a Claudio Faenza, da Claudio Magris a 


Roberto Pazzi. 


AL CINEMA EXCELSIOR| 
SONORO DTS - DIGITAL SOUND 


ore 16.15 - 18.15 - 20.15 - 22.15 


TOMMY LEE 
JONES - 


COLPEVOLE 
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SPETTACOLI 


MUSICA Molti appuntamenti dedicati al genere contemporaneo nella settimana del «Comunale» di Monfalcone 


Anche Bustric sa fare il «Varieten 


"o 


Il mimo ha offerto un percorso parallelo alla scrittura strumentale di Kagel 


TEATRO Oggi e domani a Udine 


Paolo Poli, meglio 
di una «dark lady» 


UDINE Dopo essersi cimentato nella rivisitazione dei 
Prandi classici della letteratura di tutti i tempi, da Apu- 
io a Swift, Paolo Poli (nella foto in alto) torna a Udine 
oggi e domani, alle 20.45, due anni dopo l’ultima ap- 
plauditissima performance sui palcoscenici friulani, 
ospite al Palamostre della 84.a stagione di prosa del Te- 
atro Club. L'artista sarà impegnato per l'occasione nei 
panni di una machiavellica dark IRGE, del Rinascimen- 
to italiano, Caterina de’ Medici, riletta attraverso l’ope- 
ra di Dumas padre, che Poli ha adattato per il palcosce- 
nico VEE a Ida CEE 
ul palcoscenico l'artista, che firma anch i 
della pièce, sarà affiancato da Vittorio i PESO 
Calci, Alfonso De Ton, William Pagano, Giovanni 
Scifone, Rosario Spadola. Le scenografie sono firmate 
fe pursvele Laziali i SORA sono a cura di Santuz- 
alî, le coreo, Je sono di i - 

fono De Pinne gr Claudia Lawrence e Al: 

«Caterina de' Medici» — questo il titolo della pièce: 
che sarà poi a Trieste, al Teatro Cristallo, dal 24 nà 
—naugura il nuovo:percorso «d+1» proposto*dalTeatro 
Club a Palamostre: una sezione che ole rossime set- 
timane vedrà protagonista anche l’attrice Agela Finoc- 
chiaro in «Pinocchia», oltre a Turi Ferro nel pirandellia- 
no «Pensaci, Giacomino!», a Patrizia Milani e Carlo Si- 
moni in «Coppia aperta, quasi spalancata», a Gabriele 
Vacis e Alessandro Baricco di scena con «Totem», e al 
duo cabarettistico dei Papu. Per informazioni tel. Pun- 
to teatro, 0432/507953. 3 
. Fulcro luminosissimo del nuovo spettacolo ideato e 
interpretato da Poli, è ovviamente Caterina de’ Medici 
inquietante e irresistibile, un'irresistibile signora del 

inquecento italiano, attorniata per l'occasione dalla 
fitta schiera dei suoi nemici «storici»: i potenti duchi di 

isa e l'eterna bestia nera, Enrico di Navarra, ugonot- 
to strafottente e anticonformista che sopravvisse im- 
perterrito a tutte le congiure ordite contro di lui dalla 
tampolla di casa Medici. 


moasSI 
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d 


D'INNOCENZA 
SULA 


MONFALCONE La musica contemporanea ha 
dominato la programmazione settimanale 


del Teatro Comunale. Lunedì il composito- 
re Michele Tadini, attivo al centro «Agon» 
di Milano, ha illustrato le possibilità che 
gli strumenti informatici offrono ai musici- 
sti d'oggi: una conferenza esemplare per 
chiarezza e capacità di sintesi. 

., Giovedì, invece, sul palcoscenico è salito 
il «Divertimento Ensemble» guidato da 
Sandro Gorli. Questo complesso, a cui van- 
no attribuiti molti meriti nel campo della 
musica, ha proposto un'immersione nel 
Kagel. Ancora 
una volta le partiture dell’artista argenti 
no, classe ’31, considerato una delle pre- 


mondo sonoro di Mauricio 


senze più interessanti e ricche di idee del- 
la scena internazionale, non hanno deluso. Si cominciava 
con due pezzi solistici: il fisarmonicista Corrado Rojac, sem- 
re intenso ed elegante, metteva in risalto la vibrazione del- 
a scrittura che abita «Episoden, Figuren» del ’93, mentre 
Gabriele Cassone era capace di regalare al «Morceau de con- 
cours» del ‘72 tutto il virtuosismo richiesto. 
Veniamo all’evento maggiore, quel «Variété» che Kagel 
ha concepito nel "77 come un concerto-spettacolo in cui la 
musica eseguita da un’«orchestrina» si offra, senza vincoli 


TEATRO A Udine Luca De Filippo rilegge «Il suicida» di Nicolaj Erdman 


Quando Mosca ha i colori di Napoli 


| di contenuti rappresentativi, all’azione di 


artisti da varietà. I mumeri» erano affida- 


ti alla clownesca bravura di Sergio Bini, 
in arte Bustric. Ha conquistato la platea 
lentamente, senza una parola, grazie alla 
mimica di un viso dolcemente stupito. La 
gestualità e la presenza scenica di scuola 
circense gli permettevano fantasiose carat- 
terizzazioni: ecco il bombarolo da fumetto, 
il mago truffaldino, il prestigiatore, l’illu- 
sionista inturbantato, il giocoliere forzuto 
che si prende una boccia in testa, il balleri- 
no che apre in due la partner nel tentati- 
vo di una maldestra spaccata... Bustric ha 
voluto accompagnare la musica ed esser- 
ne accompagnato, improvvisando con gra- 


zia, libero di mostrare un percorso paralle- 

lo a quello della bellissima scrittura strumentale di Kagel. 
Sandro Gorli è riuscito a estrarre dal suo Ensemble impa- 
sti morbidi e pastosi, come pure sonorità incisive e taglienti, 
risolvendo con perizia la concertazione ritmica. Tra gli ese- 


cutori, oltre ai già citati Cassone e noao vanno ricordati 


Maurizio Longoni al clarinetto, Relja 


ukic al violoncello, 


Maria Grazia Bellocchio al pianoforte e Danilo Grassi alle 


percussioni. Buon successo. 


Sergio Cimarosti 


La commedia è allestita come una farsa partenopea 


UDINE Dopo che si è sentito 
Beckett recitato in calabre- 
Se stretto, oppure in friula- 
no, e Harold Pinter è già 
Stato condito in salsa sici- 
liana, farà notizia il testo 
di autore satirico russo ser- 
Vito al pubblico con colori e 
accenti di farsa napoleta- 
na? La storia del poverac- 
cio Podsekàlnikov Semion 
Semiònovie, protagonista 
del «Suicida» di Nicolaj Er- 
dman, candidato al suici- 
dio per eccesso di povertà 
e beatificato da una banda 
di moscoviti scontenti e im- 
‘piccioni, non stona nel re- 
pertorio di Luca De Filip- 
po. 

Con l’aiuto di Michele 
Serra, inventore di uno dei 
manifesti della satira con- 
temporanea, il mitico «Cuo- 
re», De Filippo ha scovato 
in questo vecchio testo del 
dissenso sovietico, motivi e 
colori più vicini a Pulcinel- 
la, a Totò, e naturalmente 
al padre Eduardo, che non 


‘ ai cupi decenni delle pur- 


ghe di Stalin. 
Le due commedie scritte 
negli anni Venti da Erd- 


ANBASCINVA <<< 


ROBIN 
WILLIAMS 


per diventare 
un uomo. 


UOMO 
BICENTENARIO 


@ i 


man, «Il mandate» e «Il sui- 
cida», restano note soprat- 
tutto per il boicottaggio ri- 
servato al loro autore dal- 
l’apparato politico e dalla 
censura sovietica. Mentre 
la prima riuscì ad andare 
in scena, in una trionfale 
edizione firmata da Vsevo- 
lod Mejerchol’d, alla secon- 


da, sempre con la regia a 


ejerchol’d, toccò invece il 


bando, Vietata dalla censu- 
1 prima del debutto 
( 938), ma sensibile in ol- 
tre cinquant'anni al cam- 
bio dei Venti politici, «Il sui- 
Cida» è rispuntato sui pal- 
coscenici russi solo quando 
il sol dell’avvenire, alla fi- 


IN ESCLUSIVA 
SUL GRANDE 
SCHERMO DEL 


NAZIONALE 1 
pi: 


PROBABILE CANDIDATO A 11 OSCAR | | 


PER UN COIN- 
VOLGIMENTO 
SONORO ANCO- 
RA MAGGIORE 


ne degli anni Ottanta, ha 
cominciato a lasciare spa- 
zio alle brezze gorbaciovia- 


oa che i crolli dello scor- 
so decennio hanno dilava- 
to anche gli ultimi fremiti 
polemici, resta solo il mec- 
canismo comico a tenere in 
piedi il lavoro, in scena al 


«Nuovo» di Udine. Perciò 
viene quasi naturale al re- 
gista Armando Pugliese e 
al protagonista De Filippo 
trasferire a Napoli il condo- 
minio ultraproletario di 
Mosca, dove una folla di op- 
portunisti, intellettuali, po- 
eti, preti, cocotte e macel- 
lai cerca di ribaltare a pro- 


CHRIS TUCKER 


DUE MINE VAGANTI 


ta gina gra tagliente dell'est 


Ie mini più I 


prio vantaggio il gesto di- 
sperato — ma nemmeno 
tanto, si scopre alla fine — 
dello spiantato Semion Se- 
mionovic. E se i richiami 
all'«Izvestja» e i santini del 
piccolo padre Lenin torna- 
no a ricordarci che «Il suici- 
da» fruttò al proprio auto- 
re sette anni di Siberia, 
sulla critica della coscien- 
za e dell'ideologia prevale 
piuttosto uno spirito che 
svela, alle spalle dell’aspi- 
rante suicida, i panorami 
della Napoli popolare, odo- 
ri di Quartieri Spagnoli, sa- 
pore di Mergellina, funicu- 
Èì funiculà. Come «numeri» 
di una rivista, che si allen- 
ta e si sfalda mano a mano 
che volge alla fine, passa- 
no sulle musiche, compo- 
ste da Antonio Sinagra, le 
disavventure sovietiche ed 
eduardiane di Semion Se- 
mionovic, culminanti in un 
banchetto che si immagina 
a base di pizza, pizzelle e 
sfogliatelle al Ristorante 
Marechiaro. Sulla cui inse- 
gna almeno, in caratteri ci- 
rillici, campeggia il ritrat- 
to di Lenin. À 

Roberto Canziani 


‘JOHN MALKOVICH FAYE DUNAWAY. 


Giovanna 


PIERCE 
BROSNAN 


00771 


IL MONDO 
NON BASTA 


ZI 


IL PICCOLO 


APPUNTAMENTI 
Teatro dialettale ‘al «Pellico» e dai Salesiani 


Il «Sogno» shakespeariano 
per lo Stabile Sloveno 
Petit Soleil: ultime repliche 


TRIESTE Fino al 13 febbraio al Teatro Cristallo, per la sta- 
gione di prosa della Contrada, lo Stabile delle Marche 
presenta «Brancaleone» con Massimo Venturiello. Re- 
gia di Giampiero Solari. 

Oggi alle 20.30 e domani alle 16.30, al 
Teatro Silvio Pellico (via Ananian), per 
la stagione dell’Armonia va in scena 
«Tapedi e savonede», con la compagnia 
Quei de Scala Santa. 

Oggi, domani e martedì, al Teatro Ver- 
di, si replica «Siegfried» di Richard Wa- 

ner. Sul podio Stefan Anton Reck. Con 
onald Hamilton, Albert Dohmen, Ka- 
ren Huffstodt, 

Oggi alle 20.30, al Kulturni Dom, per 
lo Stabile Sloveno, va in scena «Sogno di 
una notte di mezza estate». 

Oggi alle 20.30 e domani alle 17.30, al Teatro dei Sa- 
lesiani la Barcaccia presenta la commedia «Parenti... 
mal de denti!», scritta e diretta da Gerry Braida. 

Oggi alle 20.30 e domani alle 17.30, al Teatro di via 
dei Fabbri, il gruppo Petit Soleil replica «Shakespeare's 
drafts (Schizzi shakespeariani)». 

Oggi alle 16.45, sulle frequenze di Radio Fragola 
(104.5 e 104.8 mhz), per «Fragola Live On Air», suona- 
noi Ripidi 

Oggi alle 20, su Radiotre, va in onda l’opera «Nozze 
istriane», e al Verdi nel dicembre scorso. 

Lunedì alle 20.30, alla Sala Tripcovich, per la Società 
dei Concerti, si esibirà il duo formato dalla violinista 
giapponese Elaine Miki Tsunoda e dalla 
pianista australiana Caroline Marie Al- 
monte. 

Lunedì 6 marzo alle 21, al palasport di 
| Valmaura, spettacolo di Beppe Grillo 
(nella foto in alto). 

GORIZIA Domani alle 17.80, all’Audito- 
rium, per il quarto «Concerto della Dome- 
nica» dell’associazione Lipizer, sarà pro- 
posto lo spettacolo «Corrientes de tango». 

UDINE Oggi alle 20.45, al Teatro Ciconi 
di San Daniele, spettacolo di balletto alle- 
stito dal Teatro Verdi di Trieste (14 apri- 
le alle 21 al Teatro Sociale di Gemona). 

Oggi alle 21, al Teatro Zanon, va in scena «I polac- 
chi», di Marco Martinelli. 

Oggi e domani, alle 20.45, al Teatro delle Mostre, per 
la stagione del Teatro Club, Paolo Poli presenta «Cateri- 
na de’ Medici». 

Oggi alle 21, al Teatro Bon di Colugna, la compagnia 
Pantakin di Venezia presenta la commedia «La camerie- 
ra brillante» di Goldoni. Regia di Claudio Puglisi. 

Lunedì alle 20.45, all'Auditorium Zanon concerto del- 
l'Orchestra da camera del Liceo «Stellini» di Udine, di- 
retta da Filippo Trevisan. 

MAJANO Venerdì 11 febbraio alle 20.45, all'Auditorium, 
per la rassegna «Canzoni di confine: iti- 
nerario ai limiti della forma», serata 
«Pianefforte ’e notte», con Maria Pia De 
Vito e Glauco Venier. 

PORDENONE Domani alle 11, all’Audito- 
rium della Casa dello Studente, il violini- 
sta Carlo ENIT accompagnato al 
pianoforte da Albertina Dalla Chiara, 
aprirà la rassegna «Musicainsieme». 

MONFALCONE Lunedì e martedì, alle 
20.45, al Teatro Comunale, va in scena 
«L'annaspo», con Maddalena Crippa e 
Maurizio Donadoni. 

VENETO Venerdì 11 febbraio alle 21, al Teatro Toniolo 
di Mestre, concerto di Ryuichi Sakamoto. 

SLOVENIA Martedì alle 20, al Tivoli di Lubiana, fa Hr 

a il tour europeo dei Rage Against The Machine (nella 
‘oto al centro). Supporter: Asian Dub Foundation. Pre- 
vendite a Trieste da Radio Attività (tel.040-304444). 

Venerdì 18 febbraio, alle 
Nos Gorica, serata con Luca 
so). 


22, alla discoteca Cream di 
Carboni (nella foto in bas- 


OGGI e DOMANI 
TARZAN 


AL GIOTTO 2-- SOLO ALLE 15.30 


MILLA JOVOVICH La comme 


Che vi farà scoprire 


antonio BANDERAS 
wosés HARRELSON 


‘è DUSTIN HOFFMAN 


ad'fieo 


{0AN 0È A 


DI LUC BESSON 


Freddie Prinze Jr. 
Recheel Leigh Cook ff 


INCONTRIAMOCI 
A LAS VEGAS 


TRIESTE 


! posti disponibili a i ; 
Teatro i i 
9-12 15-19. A Udine ci Acco 
Via Faedis 30 - tel. 0432/470918 i 
tp://www.teatroverdi-trieste coi o 
Email: info@teatroverdì-trieste co di 
TEATRO CRISTALLO - LA COR 
TRADA. Ore 20.30: «Brancaleo- 
Ne». Regia di G. Solari. Con Massi 
mo Venturiello. 2 ore. 040/390613, 
TEATRO MIELA. Lunedì, ore 21: gior- 
Nata di solidarietà per Ciprì e Mare- 
Sco. Proiezione del film: «Totò che 
Visse due volte». Ingresso L. 7000. 
L'ARMONIA. Teatro «SILVIO PELLI- 
CO» di via Ananian. Ore 20.30 la 
Compagnia «Quei de Scala Santa» 
I «Tapedì e savonete» commedia 


Digi, regia di Cristi- 
3 c evendia biglietti al- 
citi e alla cassa 
del Teatro un'ora pri 
colo (tl. O40/3OS4zAlE So spetta 


TEATRO DEI FABBRI (Via dei Fab- 
bri 2IA tel. DAORTOALOI DR 
20,30 il Gruppo teatrale Petjt Soleil 
presenta: «Sogno di una notte di 

» 

i IEZia psi di W. Shakespeare. 
EATRO DEI SALESIANI vi; | 
l’'Istria n. 53. Oggi alle da i i 
gruppo teatrale «La Barcaccia» pre 
Senta la commedia brillante «Paren- 
ti, mal de... denti» di Getty Braida 
legia dell'autore. Prenotazione po: 
Sti e prevendita biglietti all'Utat di 
ara Protti 0 alla cassa del tea- 

Un'ora prima dello spettaci 

TEATRO STABILE SLOVENO. TRI 
ESTE - Casa di cultura, via Petro- 
Nio 4. Oggi alle ore 20.30 per il tur- 
ho di abbonamento B, ed È la com- 
pegna del Teatro Mladinsko gleda- 
ISce di Ljubljana presenta «Il Sogno, 
di n di Te estate» di W. 

Kespeare e A. Ri | 
Regia di Vito Taufer, NIE Ria 


‘1.a VISIONE 


AMBASCIATORI. 16.15, 18.15, 
20.15, 22.15, 24: «Il Mistero di Slee- 
py Hollow». Un film di Tim Burton 
con Johnny Depp e Christina Ricci. 

ARISTON. Profumo di Oscar. Ore 
15.30, 17,45, 20, 22.20: «American 
Beauty» di Sam Mendes, con Kevin 
Spacey, Annette Bening, Thora Bir- 
ch, Mena Suvari, Wes Bentley, 
Chris Cooper, Peter Gallagher. Mor- 
de, seduce, contagia «il più bel film 
dell’anno». V.m. 14. N.B.: Si racco- 
manda di accedere alla cassa con 
lieve anticipo sull'orario d'inizio de- 
gli spettacoli. 

SALA AZZURRA. Ore 16.15, 19.15, 

29: «Anna e il re» con Jodie Foster. 

EXCELSIOR. Ore 16.15, 18.15, 
20.15,.22.15: «Colpevole d'innocen- 
za» con Tommy Lee Jones e Ash- 
ley Judd. Sonoro dits-digital sound. 

GIOTTO MULTISALA. Via Giotto 8a 
50 m dal Nazionale. 

SALA 1. 16.15, 18.15, 20.15, 22.15, 
‘24: «Colpevole d'innocenza» di Bru- 
ce Beresford (premio Oscar) con 
Tommy Lee Jones e Ashley Judd. 
Dts digital. 


SALA 2. 17, 19.30, 22: «L'uomo bi- 
centenario» di Chris Columbus con 
Robin Williams. Magico e fantastico 
con effetti speciali straordinari! 

GIOTTO DISNEY. Oggi e domani so- 
lo alle 15.30: «Tarzan». 

SALA CINEMA DINAMICO. Dalle 
16.15 alle 22.30 ogni 15 minuti: 
«Egypt in 8D», Ingresso L. 5000. 

MIGNON. 16.30, 18.20, 20.15, 22.15: 
«Kiss me». La commedia campione 
d'incassi che vi farà scoprire le sor- 
prese dell'amore! 

NAZIONALE 1. 15, 17.25, 19.50, 
22.20: «Anna e il re» con Jodie Fo- 
ster. Probabile candidato a 11 
Oscar. In Dis-es (extended sur- 
round) per un coinvolgimento sono- 
ro ancora maggiore! 

NAZIONALE 2. 15.15, 17, 18.45, 
20.30, 22.15: «Rush hour, due mi- 
ne vaganti». Kung fu e risate con 
Jackie Chan e Chris Tucker. 

NAZIONALE 3. 15.15, 17.30, 19.50, 
22.10, 0.15: «007 Il mondo non ba: 


sta». 

NAZIONALE 4. 15, 17.30, 20, 22.30: 
«Giovanna d'Arco» di Luc Besson 
con Milla Jovovich, John Malkovich, 
Faye Dunaway e Dustin Hoffman, 


SUPER. Via Paduina-viale XX Set- 
tembre. 16, 18, 20,05, 22.15: «In- 
contriamoci a Las Vegas», con An- 
tonio Banderas e Woody Harrelson. 
Due formidabili attori per un film 
Straordinario! 


2.a VISIONE 


ALCIONE, 18.30, 20.15, 22: «East is 
east» di Damien O' Donnell. Padri 
€ figli nella Manchester multietnica: 
comicità che conquista. Solo marte- 
dì: «A walk on the moon». 

CAPITOL. 17.15, 19.40, 22: «La no- 
na porta» un.film di R. Polanski. Do- 
menica 15,30, 17.45, 19,55, 22.10. 


UDINE 


TEATRO NUOVO G. DA UDINE, Sta- 
gione 1999/2000, «Il suicida» di Mi- 
chele Serra con Luca De Filippo; 5 
febbraio 2000 ore 20.45 (turno C), 
6 febbraio (tumo D). 11 febbraio 
ore 19: «Siegfried» di R. Wagner/di- 
lettore S.A. Reck - Orchestra del te- 
atro lirico «G. Verdi» di Trieste; 18 
febbraio ore 20.45: M. Mercelli (flau- 


to) / P. Tassini (arpa) - Orchestra Fi- 
larmonica di Udine / direttore R. Sei- 
fried. Dal 24 al 27 febbraio ore 
20.45: «La tempesta» di W. Shake- 
speare, regia di G. Barberio Corset- 
ti. Biglietteria tel. 0432/248419, cen- 
tralino 0432/248411. 


TEATRO CONTATTO. 5 febbraio, 


ore 21, Teatro Zanon: Il Teatro del- 
le Albe presenta | Polacchi, dall'irri- 
ducibile Ubu di A. Jarry, adattamen- 
to e regia di Marco Martinelli. Pre- 
vendita: Centro Servizi e Spettacoli 
di Udine, via Crispi 65, tel. 
0432/511861, dal lunedì al venerdì 
ore 16-19 sabato dalle 16 alle 18. 


GORIZIA 


TEATRO STABILE SLOVENO. Cen- 
tro culturale Bratuz, viale XX Set- 
tembre 85. Oggi, alle ore 20.30 per 
il turno di abbonamento B «Nozze 
piccolo borghesi» di Bertolt Brecht. 
Regia di Jasa Jamnik. 

CORSO. Sala rossa. 17.15, 19.45, 
22.15: «American beauty», con Ke- 
vin Spacey e Annette Bening, vinci- 
tore di tre Golden Globe. 


Sala blu. 17.30, 20, 22.15: «Colpevo- 
le d'innocenza» con Tommy Lee Jo- 
nes e Ashley Judd. 

Sala gialla. 18, 20, 22: «Rush Hour - 
Due mine vaganti», con Jackie 
Chan e Cris Tucker. 

VITTORIA. Sala 1. Sala certificata 
Thx. 18, 20, 22: «Il mistero di Slee- 
py Hollow», 

Sala 3. 18.30: «La seconda ombra». 
20, 22.10: «Al di là della vita». 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Stagione ci- 
nematografica 1999/2000. Ore 18, 
20, 22: eXistenZ di David Cronen- 
berg, con Jennifer Jason Leigh, Wil- 
lem Dafoe. Orso d'Argento al Festi- 
val di Berlino. Prossimo film: 
(11-12-13/2/2000) «Non uno di me- 
no» di Zhang Yimou. 

TEATRO COMUNALE. Stagione di 
prosa 1999/2000. Lunedì 7 e marte- 
dî 8 febbraio p.v. ore 20.45: Madda- 
lena Crippa, Maurizio Donadoni in 
«L'annaspo» di Raffaele Orlando. 
Regia di Cristina Pezzoli. Biglietti al- 
la Cassa del Teatro (ore 17-19) 


TEATRO COMUNALE. Stagione 
concertistica 1999/2000. Giovedì 
10 febbraio p.v. ore 20.45 Kyoko 
Takezawa - violino, Edoardo Maria 
Strabbioli - pianoforte. Musiche di 
Szymanowski, Bartok, Takemitsu, 
R. Strauss. Biglietti alla Cassa del 
Teatro (ore Vedi Utat Trieste. 

EXCELSIOR. 18, 20, 22.20: «Il miste- 
ro di Sleepy Hollow». 


CORMONS 


Cinema Teatro Comunale. Nuovo 
impianto Dolby. Sabato 5 e domeni- 
ca 6 febbraio ore 16, 18: «Asterix e 
Obelix contro Cesare». Prima visio- 
ne regionale de «La Storia di 
Agnes Browne» oe 20, 22. Per in- 
formazioni 0481/630057. 


CERVIGNANO 


TEATRO PASOLINI. «Giovanna d'Ar- 
co» di Luc Besson. Ore 15.30, 
18.30, 21.30. 


GRADO 


CINEMA CRISTALLO. Ore 20, 
22.15: «007 il mondo non basta». 
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Rapio E TELEVISIONE 
Martedì e giovedì, su Canale 5, la miniserie diretta da Elio Capitani 


Noiret nonno adottato 


Un film sul delicato tema della solitudine degli anziani 


Oggi su Raiuno 
Padovantiquaria 
a «Made in Italy» 


ROMA Un'intervista rea- 
lizzata a «Padovantiqua- 
ria» al critico d'arte Vit- 
torio Sgarbi verrà propo- 
sta da «Made in Italy», 
oggi alle 12.85 su Raiu- 
no. Un comò appartenu- 
to alla regina Vittoria 
d'Inghilterra, alcuni gio- 
ielli di Wally Simpson e 
una caffettiera in argen- 
to eseguita a Parma nel 
1785 saranno alcuni dei 
tesori dell'alto antiqua- 
riato che «Made in 
Italy» mostrerà ai tele- 
spettatori. Nel corso del 
programma verranno 
presentati sculture, di- 
pinti, gioielli, ceramiche 
appartenuti al nostro pa- 
trimonio artistico e in 
collegamento con il sito 
archeologico di Gela ver- 
ranno descritti alcuni re- 
perti portati alla luce 
nel corso di scavi. 


6.00 EURONEWS 

6.45 IO VOLERO' VIA. Telefilm. 
"Tensioni" 

7.30 LA BANDA DELLO ZECCHI- 
NO. Con Annalisa Mandoli- 
ni e Ettore Bassi. 

9.55 L'ALBERO AZZURRO 

10.25 A SUA IMMAGINE - GIUBI- 
LEO 2000. Con Andrea Sa- 
rubbi. 

10.45 CHECK UP DUEMILA. Con 
Livia Azzariti. 

12.25 CHE TEMPO FA 

12.30 TG1 FLASH 

12.35 MADE IN ITALY. Con Fede- 
rico Fazzuoli. 

13,30 TELEGIORNALE 

14.00 TUTTO BENESSERE. Con Da- 
niela Rosati. 

14.50 TARATATA' 

15.20 SETTE GIORNI AL PARLA- 
MENTO 

15.50 DISNEY CLUB. Con Caroli- 
na Di Domenico e Giovan- 
ni Muciaccia. 

18.00 TG1 

18.10 A_SUA IMMAGINE. Con 
Suor Elena Bosetti. 

18.30 IN BOCCA AL LUPO!. Con 
Carlo Conti. 

19.25 CHE TEMPO FA (ALL'INTER- 
NO DEL GIOCO) 

20.00 TELEGIORNALE 

20.35 RAI SPORT NOTIZIE 

20.40 TORNO SABATO. Con Gior- 
gio Panariello. 

23.15 TG1 

23.20 SERATA TG1 

0.15 TG1 NOTTE 

0.20 STAMPA OGGI 

0.25 AGENDA - CHE TEMPO FA 

0.30 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

0.35 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 

0.40 VICINO ALLA FINE. Film 
(guerra '92). Di Keith Gor- 
don. Con Ethan Hawke, Pe- 
ter Berg. 

2.20 RAINOTTE 

2.23 OMICIDIO IMMINENTE. 
Film (thriller ‘94). Di Darln 
Wilson. Con Steve MacDo- 
nald, Daryl Shuttleworth, 
Brian Jensen. 

3.35 PAZZA FAMIGLIA. Tele- 
film. "Bentornato" "Provia- 
mo a riprovare" 

5.15 CERCANDO CERCANDO... 

5.40 TG1 NOTTE (R) 

5.50 DALLA CRONACA. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


ROMA Capriccioso, testardo, 
ma molto tenero. Proprio 
come un bambino. È Philip- 
pe Noiret (nella foto) nei 
panni dell'anziano e solo in- 
gegner Francesco Castelli, 
protagonista insieme a 

assimo Dapporto e Elena 
Sofia Ricci della nuova mi- 
niserie di due puntate che 
Canale 5 manderà in onda 
martedì e giovedì in prima 
serata. 

Un film nato sotto il se- 
gno della tenerezza, come 
sostiene il regista Giorgio 
Capitani, che insieme ai 
due autori Enrico Vaime e 
Giorgio Mariuzzo firma la 
fiction. Dopo il successo di 
«Operazione Odissea» (che 
ha raggiunto quasi gli otto 
milioni di telespettatori e 
si è per questo assicurata 
un seguito), Canale 5 propo- 
ne questa volta una minise- 
rie su un tema delicato: la 
solitudine degli anziani. 
Ma anche il dramma di 
una coppia che non riesce 
ad avere figli. Tutto infatti 
ha inizio quando Angela 
(Elena Sofia Ricci) è costret- 
ta ad accudire l'anziano in- 
quilino dell'ultimo piano, 
uno scorbutico e silenzioso 


signore che però ispira mol- 
ta tenerezza. Tanto da spin- 
gere Angela a portarselo a 
casa quando viene sfratta- 
to dal suo appartamento. 
Ma Sergio, il marito ar- 
chitetto interpretato da 


Dapporto, non è molto con- 
vinto della soluzione e cer- 
ca un'altra sistemazione 


per il vecchio ingegnere. 
Che è rimbambito solo ap- 
parentemente, e riuscirà al- 
la fine a essere molto decisi- 
vo per la felicità della giova- 
ne famiglia. «Sono rimasto 
molto toccato da Noiret - 
racconta il regista - da solo 
è riuscito a trovare la chia- 
ve giusta per il suo perso- 


naggio». Ma Capitani è sod- 
disfatto di tutto il film: 
«Non so se è il migliore che 
ho fatto, ma sicuramente è 
il film del mio cuore. L'idea 
mi è nata l'anno scorso, do- 
po che è scomparsa a 99 an- 
ni mia suocera. Quando an- 
dò in pensione entrò in 
grande depressione, poi do- 
po qualche tempo l'abbia- 
mo vista rifiorire: si era lau- 
reata con il massimo dei vo- 
ti alla facoltà di biologia all' 
Università della terza età. 
Insomma finchè si sogna si 
è giovani». 

«Rispetto molto l'anziani- 
tà - racconta DAPPRE O: che 
fra poco indosserà, sempre 
per Canale 5, una divisa da 
poliziotto - anzi, mi proiet- 
to già fra venticinque anni. 
Gli anziani sono come degli 
scrigni chiusi e impolverati 
che hanno bisogno di stimo- 
li. Invece vengono emargi- 
nati. Questo non accade in 
America dove gli attori an- 
cora lavorano». Elena Sofia 
Ricci si è molto divertita ad 
«accudire» Philippe Noiret 
nella fiction, Jota se, dice, 
«Nella vita reale non penso 
di essere molto brava nel 
rapporto con gli anziani». 

Alessia Mattioli 


Fra i film da segnalare: 

«Belli e dannati» (1991) di Gus Van 
Sant, su Italia 1 all'1.30. Il viaggio male- 
detto di un giovane narcolettico che si 
‘prostituisce per sopravvivere e s'inna- 


«Belli e dannati» su Italia 1 


Abbandonato 
per l'italiana 


Raiuno, ore 15.20 
Scandali e missioni umanitarie 
Degli interventi necessari per evitare in fu- 


turo che le missioni umanitarie della prote- 
zione civile finiscano in scandalo si discute- 


SABATO 5 FEBBRAIO 2000 
RADIO 


Radiouno _9150877WHz819.AM 


6.35: Italia istruzioni per l'uso; 6.45: 

Radiouno Musica; 7.00: GR1; 7.25: Cul- | 
to evangelico; 7.35: GR1 Sportlandia; 
8.00: GR1; 9.00: GR1 Cultura; 9.35: 
Speciale Agricoltura; 10,05: In Euro- 
pa; 12.00: Diversi da chi?; 00: GR1; 
‘13.25: Tam Tam lavoro; 13.35: Magazi- 
ne; 14.05: GR1 Sabato sport; 14.30: 
Bolmare; 14.55: Calcio: Anticipo di 
Campionato di Serie A; 18.05: Campio- 
nato di Pallanuoto; 19.00: GR1; 19.35: 
Mondomotori; 19.40: Ascolta, si fa se- 
ra; 20.25: Calcio: Anticipo di Campio- 
nato di Serie A; 23.05: Bolmare; 0.00; 
Il giornale della mezzanotte; 0.35: La 
notte dei misteri; 5.30: Il giornale del 
mattino;5.45: Bolmare. } 


Radiodue 9360924MHz/1095 AM 


6.00: Incipit; 6.05: Buoncaffe'; 6.30: 
GR2; 7.30: GR2; 8.05: Cha radio fa?; 
830: GR2; 8 Fantasticamente; 


mora di un amico che lo abbandonerà 
per un'italiana. Con River Phoenix, Kea- 
nu Reeves (nella foto) e Chiara Caselli. 
«Cowgirl - Il nuovo sesso» (19983) di 
Gus Van Sant, su Italia 1 alle 4.30. Una 
ragazza spregiudicata ama attraversa- 
re l'America in autostop. Un giorno vie- 
ne ingaggiata per girare uno spot. La 
giovane ha una caratteristica: due enor- 
mi pollici. Con Uma Thurman, Faye Du- 


naway e Keanu Reeves. 


«Quando l'amore è romanzo» 
(1957) di Michael Curtiz, su Retequat- 
tro alle 8. La vita e le infelici vicende 
sentimentali di Helen Morgan, cantan- 
te e attrice di grande successo negli an- 
ni Venti e Trenta, morta alcolizzata. 
Con Paul Newman, Ann Blyth e Ri- 


chard Carlson. 


«Pericolo nell'ombra» (1995) di Pat 
Verducci, su Raidue alle 0.45. Una stu- 
dentessa è ossessionata dalle gesta di 
un serial killer, il suo sogno sarebbe 
quello di diventare una poliziotta, e si 
mette ad indagare sul serio. Con Alicia 
Silverstone e Kevin Dillon. 


tini di 


quea. 


Tme, ore 19 


rà a «Sette giorni al Parlamento», Interver- 
ranno alla trasmissione Gustavo Selva di 
An, Luigi Manconi dei Verdi, Franco Frat- 
orza Italia e Carlo Leoni dei Ds. 
Nel corso del programma si parlerà degli 
striscioni razzisti negli stadi di calcio, del- 
la riforma dei cicli scolastici, della par con- 
dicio e della legge sull'archeologia'subac- 


Striscioni allo stadio 


La polemica sugli striscioni negli stadi di 
calcio e i relativi provvedimenti del Gover- 
no saranno al centro della puntata di «Go- 
leada». In scaletta anche la partita del po- 
meriggio Cagliari-Perugia e un collega- 
mento in diretta da Udine per Uan 
ventus e, infine, l'esordio dell'Italia del 
rugby al torneo delle sei nazioni. Ospite in 

. studio il capitano della nazionale rugby 
Massimo Giovannelli. 


Retequattro, ore 17 


Il trucco c'è, con la Clery 

Corinne Clery e Jo Squillo saranno ospiti 
della puntata di «Il trucco c'è», il program- 
ma condotto da Rita Dalla Chiesa con la 


partecipazione di Diego Dalla Palma. 


RAIDUE 


6.55 ITALIA INTERROGA 
7.00 TG2 MATTINA 
7.05 MATTINA IN FAMIGLIA. 
8.00 TG2 MATTINA (9.00) 
9.30 TG2 MATTINA L.I.S. 
10.00 TG2 MATTINA 
10.05 | VIAGGI DI GIORNI D'EU- 
ROPA 
10.30 VELA: AMERICA'S CUP - LA 
SFIDA INFINITA 
11.30 MEZZOGIORNO IN FAMI- 
GLIA. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.25 RAI SPORT DRIBBLING 
13.55 TENNIS COPPA DAVIS: SPA- 
GNA - ITALIA 
14.55 METEO 2 
15.00 LA SITUAZIONE COMICA 
15.15 IL NOSTRO AMICO CHAR- 
LY. Telefilm. 
16.10 TERZO MILLENNIO 
16.35 RACCONTI DI VITA 
18.15 SERENO VARIABILE. Doc. 
18.55 METEO 2 
19.00 JAROD IL CAMALEONTE. 
Telefilm. 
20.00 IL LOTTO ALLE OTTO. 
20.30 TG2 - 20.30 
20.50 BUIO OLTRE LA NOTTE. 
Film tv. Di Oliver Hirschbie- 
gel. Con Heino Ferch, To- 
bias Moretti. 
22.45 TG2 NOTTE 
23.00 AVVENIMENTI: 
ALBANESE 
23.05 PREMIO TENCO '99 
23.55 SPECIALE GIANMARIA TE- 
STA 
0.45 METEO 2 
0.50 PERICOLO  NELL'OMBRA. 
Film (giallo '95). Di Pat Ver- 
ducci. Con Alicia Silversto- 
ne, Kevin Dillon. 
2.20 RAINOTTE 
2.23 ITALIA INTERROGA 
2.25 SPECIALE MAGIA: DIVINI- 
T.... Documenti. 
2.35 DIETRO LE QUINTE DI... 
2.50 COSA ACCADE NELLA 
STANZA DEL DIRETTORE 
2.55 FRANCESCO GUCCINI IN 
CONCERTO 
3.40 DIPLOMI UNIVERSITARI A 
DISTANZA 
3.45 LINGUA ITALIANA E LATI- 
" NO MEDIEVALE - LEZIONE 
22. Documenti. 
4.25 MARKETING - LEZIONE 22. 
5.10 ECONOMIA DEI GRUPPI - 
LEZIONE 2. Documenti. 
5.55 GLI ANTENNATI 


ANTONIO 


TELEQUATTRO 


6.15 AVANA. Telenovela. 
7.00 DUE AMERICANE SCATE- 
NATE. Telefilm. 
8.00 YOUNG 
11.00 AVANA. Telenovela. 
11.30 COMINGSOON 
11.40 THE BOLD ONES. Tele- 
film. _ 
12.45 OBIETTIVO REGIONE 
13.15 IL NOTIZIARIO 
13.30 TEATRO A GORIZIA 
14.00 BILIARDO: TOP TEAM 
15.20 COMINGSOON 
17.00 IL NOTIZIARIO (R) 
17.15 IL GIRO DEL MONDO IN 


80 GIORNI 

18.00 MILLENIUM. AUSTRIA. 
Documenti. 

18.30 PERISCOPIO NAUTICO. 
Documenti. 


19.15 IL NOTIZIARIO 
20.05 ZOOM SPORT 
20.30 MEPHISTO. Film (anima- 
zione '81). Di | Szabo. 
Con K. Janda. 
22.45 IL NOTIZIARIO 
23.30 VENERDI" 
1.05 IL NOTIZIARIO 
1.50 COMINGSOON 
2.00 DIARIO DI UN KILLER. 
Film (thriller '92). Di Roy 
London. Con Forest Whi- 
‘taker, Sharon Stone. 
3.30 REPORTERS ALLA RIBAL- 
TA. Telefilm. 
5.00 IL NOTIZIARIO 
5.45 OTTO NIPOTI ED UNA 
NONNA. Telefilm. 


7.05 METEO 

7.10 DITELO A TELEFRIULI 

7.15 TELEGIORNALE F.V.G. 

7.45 SPORT SERA 

8.00 IL NOSTRO D(I)ARIO 

8.05 BORSA 

8.15 CARTOON CLASSIC 

8.30 VIDEOSHOPPING 

12.45 CARTOON CLASSIC 

13.00 MAGUY. Telefilm. 

13.30 CALCIO BIS 

14.00 VIDEOSHOPPING 

17.00 CRAZY DANCE 

17.30 PORDENONE MAGAZINE 

17.45 PALLAVOLO:  ANTEPRI- 
MA AL CAMPIONATO 

18.50 METEO 

18.55 DITELO A TELEFRIULI 

19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 

19.30 SPORT SERA 

19.45 IL NOSTRO D(I)ARIO 

19.50 DAI MERCATI 

20.00 NOVASTADIO 

22.38 METEO 

22.45 DITELO A TELEFRIULI 

22.50 TELEGIORNALE F.V.G. 

23.20 SPORT SERA 

23.30 IL NOSTRO D(I)ARIO 

23.40 DAI MERCATI 

0.00 PRANZO ALLE OTTO. 

Film. Di George Cukor. 
Con Wallace Beery, Jean 
Harlow, Marie Dressler. 


7.00 RAI EDUCATIONAL - ]L TE- 
SORO DELLA POESIA ITA- 


LIANA 

7.30 RAI EDUCATIONAL - SPA- 
ZIO SCUOLA 

8.30 RAI NEWS 24 - PIANETA 
ECONOMIA 


9.15 SHUKRAN 
9.30 OPERA: LA MUSICA DI RAI- 

TRE 

10.30 DOPPIAVU'. TRAS-MISSIO- 
NE IMPOSSIBILE. Con Mi- 
chele Di Mauro. 

11.00 T3 ITALIA AGRICOLTURA 

12.00 T3 DA MILANO 

12.30 T3 MEDITERRANEO 

12.55 TENNIS COPPA DAVIS: SPA- 
GNA - ITALIA 

13.55 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 

14.00 T3 REGIONALI 

14.20 T3 - T3 METEO 

114.50 SABATO SPORT 

14.55 RUGBY TORNEO 6 NAZIO- 
NI: ITALIA - SCOZIA 

15.00 TENNIS COPPA DAVIS: SPA- 
GNA - ITALIA 

17.00 BASKET: KINDER BOLO- 
GNA - TREVISO 

18.40 CALCIO: SPECIALE ANTICI- 
PI 

18.50 T3 METEO 

19.00 T3 

20.00 RAI SPORT - ANTEPRIMA 
CALCIO 

20.30 BLOB 

20.45 KING KONG - UN PIANETA 
DAL SALVARE. Con Licia 


Colo'. 
22.30 RAI SPORT - ANTEPRIMA 
CALCIO 
22.55 T3 
23.20 HAREM. Con Catherine 
Spaak. 
0.20 T3 - EDICOLA - METEO 
0.25 AGENDA DEL MONDO 
| 0.55 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 
1.00 FUORI ORARIO. — COSE 
(MAI) VISTE 


20.25 Mala Ceciljanka 99 
20.30 T3 regionale - Vangelo vivo 


CAPODISTRIA 


14.00 T3 F.V.G 

14.20 PARLIAMO DI... 

15.00 L'UNIVERSO E'.. 

15.30 CALCIO: TORNEO DI CA- 
PODISTRIA - PRIMA SEMI- 
FINALE 

17.30 TUTTOGGI ATTUALITA' 

18.00 PROGRAMMA IN LIN- 
GUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI | EDIZIONE 

19.30 DOMANI E' DOMENICA 

20.40 CALCIO: TORNEO DI CA- 
PODISTRIA - SECONDA 
SEMIFINALE 

22.20 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 

22.35 NBA ACTION 

23.00 BASKET NBA: SAN AN- 
TONIO SPURS - LOS AN- 
GELES LAKERS 

0.20 TUTTOGGI - 2 EDIZIONE 
0.35 T3 - TELEGIORNALE IN 
LINGUA SLOVENA 


9.00 SHOPPING CLUB 
10.10 PURE MORNING 
12.25 TGA FLASH 
12.30 EUROPEAN TOP 20 
14.30 COWBOY BEPOP 
15.00 CELEBRITY DEATH MA- 


TCH 

15.30 WEEK IN ROCK 
16.00 MTV SINGLES 
16.30 DOWNTOWN 
17.00 TOP SELECTION 
18.45 TGA SERA 
19.00 SNOWBALL 
20.00 BEAVIS & BUTTHEAD 
20.30 HIT LIST ITALIA + 
22.30 DISCO 2000 

0.00 MTV MEGAMIX 

1.00 DANCE FLOOR CHART 


| CANALES 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

8.00 TG5 MATTINA 

8.45 LA CASA DELL'ANIMA. 

È Con Vittorio Sgarbi. 

8.55 AFFARE FATTO 

9.10 CUGINI. Film (commedia 
'89). Di Joel Schumacher. 
Con Lloyd Bridges, Isabella 
Rossellini. 

11.30 IL SABATO DI A TU PER TU. 
Con Antonella Clerici e Ma- 
ria Teresa Ruta. 

13.00 TG5 

13.40 FINALMENTE SOLI. Tele 
film. “La prima notte" 

14.10 UOMINI E DONNE. Con Ma- 
ria De Filippi. 

16.30 POLIZIOTTI A DOMICILIO. 
Film (commedia ‘94). Di Mi- 
chael Ritchie. Con G. Cha- 
se, J. Palance. 

18.30 PASSAPAROLA. Con Gerry 
Scotti. 

20.00 TG5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
Ezio Greggio e Enzo lac- 
chetti. 

21.00 BUFFFONI. Con Pippo Fran- 
co e Oreste Lionello. 

23.15 NEW YORK. POLICE DE- 
PARTMENT. Telefilm. "Col- 
po di grazia" 

0.30 NONSOLOMODA (R) 

1.00 TG5 NOTTE 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA (R). 
Con Ezio Greggio e Ezio 
lacchetti. 

2.00 LA CASA DELL'ANIMA (R) 

2.20 MISSIONE IMPOSSIBILE. Te- 
lefilm. "Il ricatto" 

3.10 SEAQUEST: ODISSEA NEGLI 
ABISSI. Telefilm. "Emergen- 
za planetaria" 

4.15 TG5 

4.451 CINQUE DEL QUINTO PIA- 
NO. Telefilm. 

5.30 TG5 NOTTE 


Via Felice Venezian 10/c Tel. 040/307480 


7.50 TELEGIORNALE DI BEL- 

LUNO 
8.30 SHOPPING IN DIRETTA 

12.30 IN... SALUTE 

12.45 TG FLASH 

13.30 NUOVO TELEGIORNALE 
NAZIONALE 

14.00 SHOPPING IN DIRETTA 

15.00 ESPERTI VITA INTERIORE 

18.15 CURIOSITA' VENEZIANE 

19.00 IL NOTIZIARIO DEL SA- 
BATO 

20.00 GIROVAGANDO IN TREN- 
TINO 


20.30 ANTICIPO CAMPIONATO 

23.00 IL NOTIZIARIO DEL SA- 
BATO 

23.50 SERVIZI SPECIALI 


TELEPORDENONE 


8.00 I CAVALLO DI DANNY. 
Film. 
9.30 VIDEOSHOPPING 
10.00 VIDEOONE 
12.00 VIDEOSHOPPING 
12.30 CANZONI ED'EMOZIONI 
13.00 ANTEPRIMA AL CAMPIO- 
NATO DI VOLLEY 
13.30 BEST TARGET 
14.00. ASTA DI ANTIQUARIATO 
18.00 VIDEOSHOPPING 
19.15 TPN CRONACHE 
20.15 VIDEOSHOPPING 
21.00 GORIZIA LIFE MAGAZINE 
22.00 VIDEOSHOPPING 
22.30 TPN CRONACHE 
23.30 VIDEOSHOPPING 
0.00 VERDE A NORDEST 
1.00 TPN CRONACHE 


ITALIA 


6.35 CIAO CIAO. MATTINA E 
A CARTONI ANIMATI 

9.55 SCI: SLALOM GIGANTE MA- 

SCHILE - 1A MANCHE 

10.50 BENNY HILL SHOW. 

11.00 AGLI ORDINI PAPA'. Tele- 
film. "Finalmente colonnel- 
lo” 

11.30 RENEGADE. Telefilm. "Il ta- 
lismano" 

12.25 STUDIO APERTO 

12.55 SCI: SLALOM GIGANTE MA- 
SCHILE - 2A MANCHE 

13.45 | SIMPSON 

14,15 SUPER 

15.00 IL MEGLIO DI FUEGO 

15.30 RAPIDO 

16.00 SABRINA 

16.45 POKEMON 

17.15 HERCULES. Telefilm. "Her- 
cules e il circo" 

18.15 NASH BRIDGES. Telefilm. 
"La mazza da golf" t 

19.15 REAL TV. Con Roberta Car- 
darelli. 

19.35 STUDIO APERTO 

20.00 SARABANDA. Con Enrico 

_Papi. 

20.45 WALKER TEXAS RANGER. 
Telefilm. "Il figlio del boss" 

22.30 DELTA FORCE 3 - MISSIONE 
NEL DESERTO. Film (azione 
'90). Di Sam Firstenberg. 
Con Nick Cassavetes, Eric 
Dougal. 

0.30 STUDIO SPORT. 

0.50 SCI: FONDO 5KM. LIBERA 
FEMMINILE (SINTESI) 

0.55 SCI: FONDO 10KM. LIBERA 
MASCHILE (SINTESI) 

1.00 SCI: FONDO 5KM. CLASSI- 
CA FEMMINILE (SINTESI) 

1.10 SCI: FONDO 10KM. CLASSI- 
CA MASCHILE (SINTESI) 

1.20 CIAK SPECIALE: IL MISTERO 
DI SLEEPY HOLLOW. 

1.30 BELLI. E DANNATI. Film 
(drammatico '91). Di Gus 
Van Sant. Con River Phoe- 
nix, Keanu Reeves. 

3.15 BREAKFAST CLUB. Film 
(commedia ‘85). Di John 
Hughes. Con Michael An- 
thony Hall, Molly Rin- 
gwald, Emilio Estevez. 

4.30 COWGIRLS - IL NUOVO SES- 
SO. Film (fantastico '93). Di 
Gus Van Sant Jr.. Con Uma 
Thurman, John Hurt, Rain 
Phoenix. 

6.20 I-TALIANI. Telefilm. 


9.05 CLIP TO CLIP 
9.30 A ME MI PIACE 
10.00 CLIP TO CLIP 
12.00 FILE 
12.30 CLIP TO CLIP 
13.15. CLIP TO CLIP 
14.00 FLASH - NOTIZIARIO 
14.05 PROXIMA - | VIDEO CHE 
VEDREMO 
15.00 DISCOTEQUE 
16.00 CLIP TO CLIP 
18.00 FLASH - NOTIZIARIO 
18.10 CLIP TO CLIP 
19.30 SHOW CASE - CONCER- 
TO DI MARLENE KUNTZ 
20.00 IL MEGLIO DI ARRIVA- 
NO I NOSTRI 
21.00 FLASH - NOTIZIARIO 
21.05 DANCE PARTY. Film 
(commedia '88). Di Mark 
Rosenthal. Con Scott 
Plank, Jennifer Runyon. 
22.50 CLIP TO CLIP 
23.00 TMC2 SPORT 
0.15 1+1+1=3 
0.30 NIGHT ON EARTH 


DIFFUSIONE EUR. 


7.30 JTV 

8.00 TNE CONSIGLIA... 
14.00 MOTORING 
14.30 TNE CONSIGLIA... 
18.30 STANLIO E OLLIO. Film 
19.00 MONITOR 
19.30 VIRTUA FIGHTER 
20.00 JTV 
20.30 QUI STUDIO A VOI STADIO 
22.45 RISI E BISI 
23.55 TNE CONSIGLIA... 


6.00 ZINGARA. Telenovela. 

7.00 CELESTE. Telenovela. 

7.45 TG4 RASSEGNA STAMPA 

8.00 QUANDO L'AMORE E' RO- 
MANZO. Film (drammatico 


57). Di Michael. Curtiz. 
Con Ann Blyth, Paul New- 
man. 


10.30 SABATO 4 2000. Con S. 
Messaggio, C. Gobetti e 
Don Mazzi. 

11.30 TG4 

11.40 FORUM. Con Paola Pere- 
go. 

13.30 TG4 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 

15.00 SENTIERI. Telenovela. 

16.00 CHI C'E' C'E'. Con Silvana 
Giacobini. 

17.00 IL TRUCCO C'E'. Con Rita 
Dalla Chiesa. 

18.00 TV MODA. Con Jo Squillo. 

18.55 TG4 

19.30 LE STRADE DI SAN FRANCI- 
SCO. Telefilm. "La torre di 
cristallo" È 

20.35 MARCELLINO PANE E VI- 
NO. Film (drammatico '55). 
Di Ladislao Vajda. Con Pa- 
blito Calvo, Rafael Rivelles. 

22.30 PARLAMENTO IN. Con Pie- 
ro Vigorelli. 

23.10 PECCATI IN FAMIGLIA. 
Film (commedia '75). Di 
Bruno Gaburro. Con Miche- 
le Placido, Genny Tamburi. 

1.05 TG4 RASSEGNA STAMPA 

1.30 REMO E ROMOLO - STO- 
RIA DI DUE FIGLI DI UNA 
LUPA. Film. (commedia 
'77). Di Mario Castellacci 
Pierfrancesco Pingitore. 
Con Enrico Montesano, Pip- 
po Franco. 

3.00 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 


3.20 CALIBRO 38. Film (dramma- |. 


tico '67). Di Charles Ge- 
rard. Con Robert Hossein, 
Claude Mann. 

4.401 VIAGGI DELLA MACCHI- 
NA DEL TEMPO (R) 

5.30 RIRIDIAMO (R) 


7.00 NEWS LINE 16/9 
7.30 GALAXY EXPRESS 
8.00 SUN COLLEGE 
8.30 COMING SOON TELEVI- 
SION 
8.45 MATTINATA CON... 
12.30 NEWS LINE 16/9 
13.00 KELLY. Telefilm. 
13.30 GALAXY EXPRESS 
14.00 SUN COLLEGE 
14.30 P.S.I. | LUV U. Telefilm. 
15.30 NEWS LINE 16/9 
16.00 POMERIGGIO CON... 
17.30 KELLY. Telefilm. 
18.00 STREET LEGAL. Telefilm. 
19.00 NEWS LINE 16/9 
19.45 DIRETTA STADIO... ED E' 
SUBITO GOAL. Con Gior- 
gio Micheletti.’ 
23.00 DUE SBIRRI A_ HONG 
' KONG. Film tv (comme- 
dia ‘90). Di Wayne 
Crawford. Con Wayne 
Crawford, Veronica Car- 
twright. 
1.00 NEWS LINE 16/9 
1.15 COMING SOON TELEVI- 
SION 
1.30 IL CAMPIONE DI BEVER- 
LY HILLS. Film tv (comme- 
dia '93)..Di Strathford Ha- 
milton. Con Burt Young, 
Matt Adler. 
3.15 NEWS LINE 16/9 
3.30 PROGRAMMAZIONE 
© NOTTURNA 


7.05 DI 


CHE SEGNO SEI? - 
L'OROSCOPO DI TMC 

7.10 STREET HAWK. Telefilm. 

8.00 VOGLIA DI MARE (R). Docu- 
menti. 

8.55 METEO 


9.00 DI CHE SEGNO SEI? - 
L'OROSCOPO DI TMC 

9.05 NUMBER ONE. Film (dram- 
matico '69). Di Tom Gries. 
Con Charlton Heston. 

11.25 SPECIALMENTE TU. Con 
Diego Dalla Palma. 

12.30 TMC NEWS SOLDI. Con 
Claudio Pavoni. 

12.45 TMC NEWS 

13.00 DRAGNET. Telefilm. 

113.30 SOUVENIR D'ITALIE. Docu- 
menti. 

14.00 RIAVANTI... MARSCH. Film 
(commedia. '79). Di Lucia- 
no Salce. Con Carlo Giuf- 
fre', Alberto Lionello. 

16.30 LAZARUS MAN (R). Tele- 
film. 

18.40 TMC NEWS 

118.50 LA SETTIMANA DI MONTA- 
NELLI 

19.00 GOLEADA. Con M. Caputi, 
E. Weber. 

20.40 LAZARUS MAN. Telefilm. 

22.30 TMC NEWS 

22.50 LA SETTIMANA DI MONTA- 
NELLI (R) 

23.00 CALCIO LIGA SPAGNOLA 

1.00 GLI INCONTRI DEL TAPPE- 
TO VOLANTE. Con Luciano 
Rispoli. 

1,25 TMC NEWS EDICOLA NOT- 
TE 


2.00 DI CHE SEGNO SEI? - 
L'OROSCOPO DI TMC 

2.05 RIAVANTI... MARSCH. Film 
(commedia: ‘79). Di Lucia- 
no Salce. Con Carlo Giuf- 
fre', Alberto Lionello. 

4.25 CNN 


Bi Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 


che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare 


RETE AZZURRA 


9.30 | GRANDI VEGGENTI 
10.30 CUORI NELLA  TEMPE- 
STA. Telenovela. 


‘11.00 IL LOTTO E' SERVITO 


11.30 I GRANDI VEGGENTI 

12.00 CUORI NELLA TEMPE- 
STA. Telenovela. 

13.30 IL LOTTO E' SERVITO 

14.30 VEGGENTI D'ITALIA 

16.00 CARTONI ANIMATI 

17.00 CUORI NELLA TEMPE- 
STA. Telenovela. 

18.00 T-TIME * 

18.30 DISTURBO SE FUMO? 

19.00 CON | PIEDI PER TERRA 

20.00 COPERTINA 

20.30 FILM. Film. 

23.00 IL LOTTO E' SERVITO 

0.30 PROGRAMMI NOTTURNI 


| IELECHIARA__| 


13.00 VIVENDO, PARLANDO 

14.30 CARO DOMANI. Tf. 

15.00 INCONTRI 

15.30 ROSARIO 

16.00 QUESTIONI DI VITA 

16.30 CHICO E COLA 

17.20 VANGELO 

17.30 OCTAVA DIES 

18.00 FILM. Film. 

19.45 CHICO E COLA 

20.30 TG 2000 

20.45 VOLLEY: PARTITA SERIE 
A1 MASCHILE 

22.00 MILLE SPORT 

22.30 SETTIMA 

23.00 VANGELO 

23.15 MADE IN ITALY 

23.45 ALMANACCO STORICO 


8.50: Il Cammello di Radiodue; 10.00: 
Black Out; 11.05: La luna e' di formag- 
gio; 12.30: GR2; 13.05: Giocando; 
13.30: GR2; 14.30: Hit Parade Live 


ioogie Nights Weekendance; 
ipit (R); 2.05: Due di notte. 


Radiotre 9580965 MHz/602 AM 


6.00: La casa ed altri luoghi; 7.15: Pri- 
ma Pagina; 8.45: GR3; 12.00: Uomini 
e Profeti; 12.45: Di tanti palpiti; 
14.00: Due sul tre; 15.00: Le ragioni di 
Gurdulu'; 16.50: Chi e' di scena; 
18.45: GR3; 19.00: Radiotre Suite; 
20.00: Teatro Verdi di Trieste: Le noz- 
ze istriane; 23.30: Esercizi di memo- 
ria. 

Notturno Italiano 

0.00: Rai Il giornale della mezzanotte; 
0.30: Notturno Italiano; 1.00: Notizia- 
ri italiano (2-3-4-5); 1.03: Noti- 
ziario in inglese (2,03 - 3,03 - 4,03 - 
5,03); 1.06: Notiziario in francese 
(2,06 - 3,06 - 4,06 - 5,06); 1.09: Notizia- 
rio in tedesco (2,09 - 3,09 - 4,09 - 
5,09); 5.30: Rai Il giornale del matti- 
no. 


Regionale 350777 W/334i 


Onda verde; T3 Giornale radio; 
11,30: Nordest Italia; 12.20: Accesso; 
12.30: T3 Giornale radio; 14.03: Racconti 
sceneggiati; 14.50: T3: Giornale radio; 
18.15: Incontri dello spirito; 18.35: T3 
Giornale radio. 

Programmi per gli italiani in Istria. 15.30: 
Notiziario; 15.45: Nordest Italia. 
Programmi in lingua slovena. (103,9 0 
98,6 MHz / 981 KHz). 7: Segnale orario - 
Gr; 7.20: Il nostro buongiorno, Galenda- 
rietto; 7.30: La fiaba; 8: Notiziario e cro- 
naca regionale; 8.10: Awenimenti cultu 
rali (replica), segue Soft music; 9.30: Con- 
certo; 10.30: Pot-pourri; 11: Notiziario; 
11.10: Country music; 11.30: Sugli scher- 
mi; 11.45: Musica per tutte le età; 12: Re- 
altà locali: Resia, segue Pot-pourri; 
gnale orario - Gr; 13.20: Musica a richie 
sta; 14: Notiziario e cronaca regionale; 
14.10: Le campane del Natisone; 15: On- 
da giovane; 17.10: Noi e la musica; 18: 
Piccola scena, segue Musica leggera sio: 
vena; 19: Segnale orario, Gr; 19.20: Pro- 
grammi domani. 


H Trieste: 101.1 0101.5 MHz 
Radio Punto Zero Regione: 101.3 MHz /isofr. 


Ogni giorno: alle 8, 10, 12, 14, 16,18, 
20: notiziario di viabilità autostradale 
in collaborazione con le Autovie Ve- 
nete; alle 7, 8, 10, 11, 12, 13, 15, 16, 
17, 18,19 news; 6.45, 9.05, 19.50: Oro- 
scopo; 9.15: Rassegna stampa trivene- 
ta; 8,45, 10.45: Meteomar e/o Meteo- 
mont; 7.10, 12.45, 19.45: Punto Me- 
teo; 10.45: L'opinione con Massimilia- 
no Finazzer Flory; 11.10: Rubrica d'at- 
tualità; 12.25: Borsa valori. Dalle ore 
6.30 alle 13: «Good Morning 101» 
con Leda e Andro Merkù; 13.10: Calor 
Latino con Edgar Rosario; 14.10 «B. 
Pm il battito del pomeriggio» con Giu- 
liano Rebonati; 16.10: «Hit 101 la clas- 
sifica ufficiale di Radio Punto Zero» 
con Mad Max; 17.10: «B.Pm il battito 
del pomeriggio» con Giuliano Rebo- 
nati; 21.05: Calor latino replica; 22.05: 
Hit 101 replica; 23.05: BluNite the 
best of r&b con Giuliano Rebonati. 
Ogni sabato: alle 16.05: «Hit 101 Dan- 
ce» con Mr. Jake; alle 19.10: «Hit 101 
Italia». 

Ogni domenica: alle 11.05 e alle 
19.05: «Hit 101 Italia la classifica italia- 
na di Radio Punto Zero» con Giuliano 
Rebonati. 


13.55, 14.55, 15,55, 16.55, 17.55; 
18.55, 20: Notiziario; 8.15, 12.15, 
14,15, 17.15, 19.15: Gr Oggi Gazzetti- 
iuongiorno con Pa- 

È imo, disco; 
È 7.15: Di 
scopiù; 7.30: Meteo - | dati e le previ» 
sioni dell'Istituto tecnico nautico; 
7,40: Crazy Line - 31 08 99 con Lillo 
Costa; 8.24: Radio. Traffic - viabilità; 
9.05: Discopiù; 9.15: Gli appuntamen- 
ti di Konrad; 9.30: L'oroscopo agosti- 
nelliano; 9.45: Crazy Line - 31089;10: 
La mattinata, curiosità e musica con 
Sergio Ferrari; 10.05: Disco. Italia; 
11.05: Discopiù; 11.15: | titoli del Gr 
Oggi; 12.24: Radio Trafic - viabilità; 
12.40: Crazy Line - 31 08.99; 13: Ante- 
prima. play con. Cristiano Danese; 
13.05: Discopiù; 14: Play and go - Il po- 
meriggio di Radioattività; 14.03: Clas- 
sifichiamo Magnum versione compila 
tion; 14.30: Classifichiamo Speciale 
Dance chart; 15: Vetrina play con Pao- 
lo Agostinelli; 15.05: Crazy Line - 31 
08 99; 16: Play and go, con Gianfran- 
co Micheli; 17.05: Crazy Line; 18: Play 
and go, con Lillo Costa; 19.24: Radio 
Traffic e meteo; 19.40; Crazy Line; 
22,30: Effetto notte con Francesco 
Giordano: jazz, fusion, new age, wor- 
ld, acid jazz. 


Ogni venerdì. 15: «Freestyle»: hip 
hop, rap con la Gallery Squad: Omar 
«EI nero» & Nico «Krypto» e Paolo 
«Ago» Agostinelli (replica ore 20.30). 


Ogni sabato. 13.30: Disco Italia, la 
classifica italiana con Cristiano Dane- 
se; 14.30: Dj hit international, i trenta 
successi internazionali del momento 
con Sergio Ferrari; 16: Dj hit dance pa- 
rade, le 50 canzoni più ballate e più 
nuove con Lillo Costa; 18: Euro chart. 


Radio Amo 99,9. MHz 


Dalle 24 alle 24: La più bella musica 
italiana; dalle 10 alle 12 e dalle 16 al- 
le 19: Disco Amore, le richieste in tem- 
po reale allo 040/639159; 9,05, 10.05, 
11,05, 12.05, 13.05, 14:05, 15.05, 
16.05, 17.05, 18.05, 19.05, 20.05: Ra- 
dio Amore News, l'informazione in 
tempo reale; 0.35, 8.35, 14.35, 18.35, 
22.35: Hit Parade,.le 5 migliori del mo- 
mento; 4.35, 12.35: Hit anni 80, le 5 
canzoni scelte dagli ascoltatori; 2.35, 
6.35, 10.35: Un passo indietro, il me- 
glio degli anni 60 scelto dai nostri 


ascoltatori al numero 040/3693983; al- ‘ 


le 8.05 poi ogni due ore: Cinema a Tri- 
este; alle 0.50 poi ogni 4 ore: Trailer 
in Fm con Anicaflash. 


Bum Bum Energy 106.100 MHz 


Must request: le richieste al numero 
verde 800.403131 (9, 13, 17, 21); Top 
Ten New Dance: 20‘ mixati (7, 11, 15, 
19); Danger Music: i 10 top della setti- 
mana; Energy Beat (sabato e domeni- 
ca dalle 20 alle 22); Urlomania, gioco 
a premi; Disco Energy (ogni 2 ore); 
Planet Dance (dalle 22 alle 3), collega- 
menti con le discoteche. Tra poco sU 
«Bum Bum Energy», 2 anticipazioni al 
l'ora. 


SABATO 5 FEBBRAIO 2000 


ir riccoro 29 


SATELLITE ANTIFURTO PER BIA 


Aveva lasciato parcheggiata la sua Porsche Carrera 
911 nel centro di Bologna ed era andato in ritiro con gli 
altri compagni di squadra. Ma il libero del Bologna, 
Giovanni Bia era tranquillo avendo installato il siste- 
Ina antifurto satellitare. Ed è stato proprio il satellite 
ad accorgersi che l'auto era stata rubata. In meno di 
un'ora l'auto è stata ritrovata e restituita a Bia, 


‘50465 


shoW SCONTI 
SÙ 30,50, 


Trieste - V.le Miramare'31 - 040.425145 


9.55 Italia 1: Sci: Gigante 


° masch. - Ja Manche 
10.30 Raidue: Vela: 
America 


12.55 Italia l: Sci: Gigante 


masch. - 2a Manche 


12.55 Raitre: Tennis Coppa 


Coppa 


Davis: Spagna - Italia 

13.00 Telepordenone: Antepri- 
ma Campionato di Vol- 
ley 

13.55 Raidue: Tennis Coppa 
Davis 

14.50 Raitre: Sabato Sport 


OGGI IN TV 


14.55 Raitre: Rugby Torneo 6 
Nazioni: Italia - Scozia 

15.00 Raitre: Tennis Coppa 
Davis 

17.00 Raitre: Basket: Kinder 
Bologna - Treviso 


20.05 Telequattro: Zoom 


Sport 
20.25 Radiouno: Calcio: Anti- 
cipo Camp. di serie A 
23.00 Capodistria: Basket 
NBA: San Antonio 
Spurs - Los Angeles 
Lakers 


CHECHI TORNA IN PEDANA 


A distanza di oltre due anni (dal ’97 a Losanna dove 
conquistò per la quinta volta il titolo iridato consecutivo 
nella specialità degli anelli), oggi torna alle gare nel con- 
testo dei campionati italiani di società in programma a 
Mestre, il trentenne Juri Alessio Dimitri Chechi, uno de- 
gli atleti più importanti della nostra storia. Obiettivo le 
Olimpiadi di Sydeny prima dei defintivio ritiro. 


PREPARAZIONE E NOLEGGIO 


SNOINBOARD 
L.30.000 $ 


Trieste - V.le Miramare 31 - 040.425145 


COPPA AMERICA De Angelis cerca il vento dove non c'è e AmericaOne trionfa, Bertelli prepara una protesta contro lo scafo Usa 


Prada si attacca all'albero di Cayard 


Grael, da genio ad apprendista 
Ora incombe l'ombra del Moro | 


IL VENTO DI GRAEL. «Mi sentivo tranquillo sul primo 
salto di vento, avevo avuto delle informazioni chiare: ho 
avuto quasi sempre ragione in queste condizioni. Ma l’al- 
tro giorno è stato uno di quei giorni in cui era scritto che le 
cose vanno male e non mi stupisco». Torben Grael, genio 
della tattica o ultimo della classe a seconda che vinca o per- 
da, accetta tutto sommato con filosofia la regata più brutta 
di Luna Rossa: come ogni volta, nel bene o nel male, lui è 
Îl protagonista. «E difficile fare sempre bene - spiega - sta- 
volta CE lavorato male: pensavamo che il lato sini- 
Stro fosse quello buono, e abbiamo sbagliato». Non usa il 
lurale maiestatis, quando dice noi intende lui e îl team 
ei meteorologi, che sino a pochi minuti prima della par- 
tenza gli ha detto che il vento sarebbe girato a sinistra. 
SITO WEB. Ha molti «fedelissimi» in Liguria, ma può gio- 
carci chiunque e da tutto il mondo. È un «enorme» sportel. 
lo che raccoglie scommesse sulla Coppa America e su l'emo- 
zionante match-race per la Louis Vuitton Cup tra Luna 
Rossa e AmericaOne. Lo sportello si trova in Internet 
(www.unitedbet.com): si paga e si incassa con la carta di 
credito. Lo hanno creato un gruppo di velisti da tutt'Euro- 
Dee calo realizzato da esperti svedesi e registrato in Au- 
3 
È SERA DEE MORO. Alla tivù neozelandese Cayard, 
ando limpresa del Moro (vincitore ‘nel ‘92 proprio 
con.Cayard.della Louis:Vuitton Cup) che:da 1-8 riuscì a ri: 


| salire è battere i neozelandesi 5-3 nel '92, soddisfatto di- 


chiara: «Mi pare di aver già visto È 
Nisea un'altra volta RR DO Ma 
mo, e ora-non prenderemo le cose alla leggera. Alla fin fi- 
ne, stiamo per sferrare Il colpo di grazia». 

CINO TACE. Cino Ricci sceglie un gentile ma fermo silen- 
zio stampa prima della regata che potrebbe porre fine al so- 
gno di Luna Rossa. «Non mi va di parlare - commenta - per- 
chè dovrei ricordare solo cose brutte. Preferisco asterner- 
mi dal commentare. Certo è che la vela, come in generale 
tutto lo sport, è davvero spietato: se vinci sei il re, se perdi 
Sei lo schiavo». 


CALCIO 


AUCKLAND Terza sconfitta di fi- 
la per Luna Rossa, America- 
ine a un passo dalla vitto- 
ria finale. È ora, anche se si 
Spera ancora, Patrizio Ber- 
telli affila le armi legali e si 
Prepara a giocare l'ultima 
carta con una protesta cla- 
morosa. L'albero di Paul Ca- 
yard, sarebbe illegale, per- 
chè uscito dallo stesso stam- 
po di quelli di America True 
e di Stars&Stripes. 
La notizia l'ha tirata fuori 
giorni fa un giornalista 
Gpecializzato, Bob Fisher di 
ailing World. La squadra 
legale del team Prada ha fat- 
to le verifiche necessarie, e 
ora è tutto pronto per far 
partire il Sino, «Calma, 
non abbiamo detto che pre- 
sentiamo la protesta» - fre- 
na Bertelli, aggiungendo 
che «è meglio vincere sul ma- 
Te, e ora vinceremo noi», «Ab- 
biamo solo fatto sapere a tut- 
ti che c'è questo fatto. Le co- 
Se si scoprono successiva- 
mente». 
Cayard fa spallucce, sorri- 
de e dice che «questo non è 
un problema», ma la questio- 
ne potrebbe essere seria, Se 
fosse accertata la violazione 
della regola 17 del protocol- 
‘lo della Coppa America (che 
Vieta a ogni sfidante di co- 
sStruire componenti della bar- 
ca in comune con altri sfi- 
danti), i neozelandesi potreb- 
bero rifiutare di gare ‘giare 
con AmericaOne, nel caso 
vincesse contro Luna Rossa, 
I detentori della Coppa si so- 
no già riuniti ieri sera per di- 
scutere la faccenda. 


- \. 


Difficile capire se Bertelli, 
de Angelis e Grael si senta- 
no già sconfitti o no. Certo 
dopo l’ultima mazzata il cli- 
ma è pesante. Non c'è stata 
regata, de Angelis è riuscito 
a pareggiare la partenza, 
Go Grael e dI meteorologi 

anno scelto il lato Sbaglia- 
to del percorso (la sinistra) e 
già a metà della prima boli- 
na la barca italiana si è tro- 
Vata indietro, senza vento, 
TIRao Cayard quasi un mi 
Suo più a destra, volava ver 


La finale della Vuitton Cup si disputa al me: 


Lo skipper italiano: «Non è tutto perduto» - Il Baffetto»: «Siamo qui per uccidere» 


LA FORMULA 


sola boa: 1'19« di vantaggio, 

ridotti a 1' 13» alla boa di 

poppa, poi addirittura 2'31« 

alla seconda bolina, 2'11» al- 

la seconda poppa, l'81« alla 

(DR bolina, 1'6» al traguar- 
o. : 

E ora? «Ci sono ancora 
due punti sul tavolo. Dobbia- 
mo fare il miglior lavoro pos- 
sibile» - ripete de Angelis. 
Cayard fa un sorriso cattivo. 
«Non ci rilasseremo. Uscire- 
mo in mare per uccidere, è 
per questo che siamo qui». E 


glio delle 9 regate: vince chi per primo arriva a 5 successi. La formula è quella del 
«match race» su percorso a bastone di 185 miglia totali(34,2 km, tre lati di bolina e tre di poppa). ll vincitore affronterà ì 
detentori neozelandesi perla Coppa America dal 19 febbraio al 4 marzo. 
*Segnala l'entrata nel campo di partenza, gLU= destra (lato più favorevole); GIALLA = sinistra. 


Bertelli? Si lascia sfuggire 
una frase pesante: «Sono già 
soddisfatto per essere arriva- 
to in finale». E uno che la sa 
lunga, lo skipper di Nippon, 
Gilmour, dice: «Se Bertelli 


‘ dicesse: ‘Ragazzi, forse è an- 


data, ma uscite là fuori e fa- 
teci sentire orgogliosi”, allo- 
ra potrebbero vincere. Ma se 
li inchioda con un ”Dovete 
farcela a ogni costo”, la bi- 
lancia psicologica andrà a fa- 
vore di Cayard». 

Raidue alle 0.40. 


25 IL CASO 


SERIE A Match clou questa sera al Friuli dove arriva la capolista - Previsto il tutto esauriti 


___.. 


La soddisfazione di Paul Cayard dopo il quarto successo. 


VISTO DA... VASCO VASCOTTO 


«Attenti al rivale, non al vento» 


TRIESTE In quest’ultimo mese di ferie Vasco Vascotto (nella 
foto), diviso tra Trieste e Vicenza, non si perde una regata 
della Louis Vuitton Cup. 

«Uno sbaglio incredibile, davvero stupido. Nell'ultima re- 
gata la “parte pensante” dell'equipaggio ha sbagliato. Non 
ci si può fidare delle previsioni meteo a tal punto da partire 
a sinistra, mantenere il bordo anche se il vento va a destra, 
e continuare così a oltranza. Mi chiedo dov'era l’istigatore, o 
stratega che sia. Il suo ruolo in 
barca è simile a quello dell’op- 
posizione rispetto al governo. 
Non ha nessun senso che l’isti- 
gatore confermi la volontà del 
tattico. Ivaldi doveva riuscire a 
convincerli a virare dopo il gros- 
so salto di vento. Avrebbero in- 
crociato dietro, di 10, 20 forse 
anche 50 metri, ma lo svantag- 
gio sarebbe stato recuperabile, 
non certo quegli incredibili 700 
metri che hanno rappresentato la vera sconfitta, forse deci- 
siva. Perdere questa regata, così, mostra che in barca sono 
tutti ’scoppiati”, e questo non:è un bel biglietto da visita. 
Ciò che mi fa arrabbiare è che se stiamo vicini agli avversa- 
ri, poi, grazie alla barca con migliori prestazioni, abbiamo 
tante possibilità di batterli, anche partendo da una posizio- 
ne di svantaggio. Ma non si può vincere un match race stan- 
do distanti dall’avversario, contando solo sui salti di vento». 


o - Gara decisiva per i friulani 


Udinese a tutto Sosa contro la Juventus 


L'argentino «sente»-il gol e con Mussi al 


avente "no di Udinese 
S, ma di 
PERE di gala otiericli 

e A alle oo 


la Signora 


Certo, magari qualche rove- 
scio non è stato così merita- 
to, e il riferimento è alle 
partite con gialloblù emilia- 
mi e con i diavoli rossoneri, 
ma comunque i punti se ne 
sono volati altrove. E allora 
questa sera l'Udinese pro- 
va a cambiare il corso del 
suo campionato. Prova ad 


gli spettatori im 
(gli abbonati ue Sonia 
A 


} SSlere conterà 
un incasso di circa i essere, finalmente, grande 
liardo e 200 milioni. Niente ‘Ole grandi. 


i tuz partita con la Juven- 
comunque, però, record sta: ‘US offre mille motivazioni, 
gionale. © spunti, mille appigli 

Insomma, l’arrivo della [oRi 1 ricordi e le emozioni, 
Juventus rappresenta sem- Ji pis Per rimanere a quel- 
pre, lontano dalle capitali | De presti, il dramma di 

el calcio, l'evento che ca- «Rriu pro sul prato del 
ratterizza un'intera stagio- (un D, 1 friodici mesi fa 
ne. E se per l’Udinese socie- rincorre ge i) che ancora 
tà comunque vada sarà un È 


di straordinario in verità: 


in campioni; 
queiaso (non a caso è stata su rigore) O che non sia 
Scelta la giornata odierna lana la seoren toria friu- 


rsa ri, a 
nello spareggio Uefa. Non 


edizione del premio «Euro- c'è 
i Pali Ri più Paolo i 

si O - Sedia d’oro» per della qualificorri - eroe 

Sgllor giocatore italiano quel suo one con 


indimentiosti 
gol al Delle Alpi,,. — i0abile > 
ancora Roberto Sosa, DIRO 


nella se 3 volta protagonista 
gna N gel anno. So- Juve, SEO a feta 
are sla» par! niella gara di andata ima» 


3 3 in cam- 
pionato. «Mi manca solo il 


gol» esclama l’argentino cer- 
cando di dare un calcio a 
Questi mesi sfortunati. (di- 
Clamo così...) e in cuor suo 
Sogna di ridestarsi Proprio 
Questa sera, proprio nel 
giorno più importante, 
Quando tutti i riflettori sa- 
Yanno accesi su di lui, Per- 
chè solo con un Sosa vero al 
anco di Muzzi l'Udinese 
Duo davvero pensare di es- 

ere grande con le grandi. 
Guido Barella 


‘Munque 


Sa di esaltante, Sala 
I risultati dell’Uqi; 
Questo campionato, pri 
dell'era De Canio, lo'tegno 
Moniano: grande con le pic- 
cole, piccola con le grandi 
Incente con Piacenza:0 Ve. 
nezia, con Perugia o Bolo- 
Bna, sconfitta regolarmen- 
na dalle sei sorelle. E Spes- 
* € volentieri in casa (La- 
10, Roma, Parma, Milan). 


‘nese in. 


Così in campo 
Ore 20.30 «Friuli» 


UDINESE: Turci, Zanchi, 
Sottil, Bertotto, Jenaux, 
Giannichedda, Fiore, 
Van Der Vegt, Jorgen- 
sen, Sosa, Muzzi. (De 
Sanctis, Zamboni, Man- 
fredini, Alberto, Locatel- 
li, Esposito, Margiotta). 
All. De Canio. 
JUVENTUS: Van der Sar, 
Ferrara, Tudor, luliano, 
Conte, Tacchinardi, Davi- 
ds, Zambrotta, Zidane, 
Inzaghi, Del Piero (Ram- 
pulla, Birindelli, Pessot- 
‘to, Mirkovic, Bachini, Ko- 
vacevic, Maresca). All. 
Ancelotti. f 
ARBITRO: Messina di 
Bergamo. 

(Pay per view Stream) 


Bale spettacolare, a 


ma molto l'Udinese: « 


sti e va molto bene così». 


TORINO «Ripartire» è la parola d'ordine in 
casa bianconera dopo il pari con il Caglia- 
ri; e Carlo Ancelotti ag unge: «Sarà una 
La ‘dine». Come per 
ire: sulla condizione della squadra non 
ho dubbi, al massimo li posso avere per il 
risultato. Infatti, il Pica juventino sti- 
\ una squadra che 

‘punta sul gioco, gioca per vincere. Certo, | <A 
avremo qualche spazio in più rispetto al- gioca do AI 
la gara con il Cagliari, ma anche altre dif- be c 
ficoltà. L'Udinese al Friuli ha dato filo da 
torcere anche agli avversari con cui ha 
erso, come Roma e Milan. Ha trovato 
f'assetto giusto con cinque centrocampi- 


La voglia della Juventus è però ancora 
molto forte; assicura il tecnico: «E vero, il 
fattore campo conta sempre meno, ma le 


fianco potrebbe essere l’uomo risolutore 


così OGGI 
Ore 15 


CAGLIARI-PERUGIA (0:3) 


a. Rosetti (pay per view Tele+) 


Ore 20.30 


UDINESE-JUVENTUS (1-4) 


a. Messina (pay per view Stream) 


COSÌ DOMANI 
ore 1 
LECCE-PIACENZA (1-1) 


MILAN-BARI (1-1) 


PARMA-INTER (1-5) 
REGGINA-BOLOGNA (1-0) 
ROMA-VENEZIA (3-1) 
TORINO-LAZIO (0-3) 


a. Cesari 

a. Borriello 
a. Collina 

a. Saccani 

a. Nucini 

a. Pellegrino 


Ore 20.30 
VERONA-FIORENTINA (1-4) a- Paparesta (pay per view Tele+) 
CLASSIFICA: Juventus 40; Lazio 39; Inter, Roma, Milan 
35; Parma 32; Udinese,.28; Lecce 27; Bari, Bologna 26;‘ 
Fiorentina 25; Perugia 23; Torino 21; Reggina 17; Vene- 
zia, Verona 16; Cagliari 12, Piacenza 11. 


«Ripartire» è la parola d'ordine di Ancelotti 


statistiche dicono che ha ancora una sua : 
Non ci possiamo fermare a 
erdono punti in casa biso- 


incidenza. 


a cercare 


to potre 


sa: «Subiamo 
cio piazzato. 


ti, dopo di 


questo, se SH 
si 


(ERO di sabato, per i bianconeri, signi- 
ficherà anticipare il proprio risultato ri- 
spetto alla Lazio, un'arma a doppio'ta- 
glio, che però Ù ‘ 
«Non credo che Cambi molto se la Lazio 
massimo, il nostro risulta- 
condizionare l'atteggiamento 
tattico degli uomini di Eriksson». Sarà 
‘una verifica probante anche per la dife- 


la trasferta 
so: Subi qualche gol di troppo su cal- 


allenamento i Piazzamenti e i movimen- 
che, nell'area piccola, contano 
i movimenti individuali». 


andarli a prendere fuori». 


celotti non considera: 


Udine: Il tecnico preci- 


a Noi possiamo curare in 


Il G14 chiederà all’Uefa di ridurre l’attività delle rappresentative 


Le Nazionali sono di troppo 


L'hanno deciso i grandi club 


MADRID Nazionali confinate 
*in due periodi dell'anno, ad 
ottobre (due settimane) e a 
fine stagione (20 giorni), s0- 
spensione delle gare di cop- 
pa Uefa e Champions Lea- 
gue nel periodo delle Olim- 
piadi, un mese di sosta com- 

leta da ogni attività. Sono 
le principali richieste che il 
«G14, l'organizzazione che 
include i 14 club europei 


| più prestigionh tra cui Mi- 
an 


, Inter e Juve, ha avan- 
zato alla Uefa e alla Fifa. I 
elub chiedono che le partite 
delle squadre nazionali sia- 
no concentrate in due perio- 
di specifici dell'anno; due 
settimane alla fine di otto- 
bre e poco più di tre settima- 
ne alla fine della stagione. 
Il G14 chiede anche che per 
le qualificazioni ai campio- 
nati europei e mondiali si 
adotti lo stesso sistema uti- 
lizzato per la 


vede l'inizio della stagione 
il 18 agosto. Dal 27 agosto 
al 15 ottobre sono invece 
previsti gli inizi dei campio- 
nati nazionali e delle compe- 
tizioni a livello europeo. Il 
primo dei due periodi riser- 
vati alle nazionali è dal 18 
ottobre al 2 novembre. La 

rima sosta, due settimane, 
è a cavallo del periodo nata- 
lizio. Si riprende il 7 genna- 
io, per arrivare al 18 mag- 
gio con la conclusione dei 
campionati nazionali e del- 
le competizioni continenta- 
li. Dal 20.maggio al 15. giu- 
gno spazio invece alle nazio- 
nali e poi un mese pieno di 
vacanza. Gelida la risposta 
del direttore generale dell' 
Uefa: «Il G14 non è un inter- 
locutore per la Uefa». Va an- 
che ricordato che la propo- 
sta del G14 non tiene mini- 
namente conto del progetto 
di. riforma 


Striscioni offensivi: 
regna la confusione 
nel monelo del calcio 


ROMA La decisione del presi- 
dente della Lazio, Sergio 
Cragnotti, di affidare agli 
Irriducibili (il gruppo che 
dirige il tifo biancoceleste 
in curva Nord) il servizio 
d'ordine all'interno delle 
curve segna una svolta che 
potrebbe porre fine al cam- 
pionario di striscioni razzi- 
sti. Ma la sospensione delle 
partite non va giù, soprat- 
tutto tra i giocatori. Se in- 
fatti Pairetto e Bergamo, 
hanno detto che gli arbitri 
si atterranno «ad ogni di- 
sposizione stabilita dal con- 
siglio federale», l'interista 


Champions 5 5 portato avan- | Seedorf sostiene che non bi- 
League, con Maglietta d'auguri: ti dal presi- | sogna dar loro importanza 
delle gare di E dente della | e il centrocampista della 
prequalifica- assolto Batistuta Fifa SES Roma Di Francesco dice 
zione. Per Blatter che | che la decisione di sospen- 
quanto  ri- | MILANO Assolto per aver | PI evede l'ini- | dere le Po è sbagliata. 
guarda il pe- | mostrato la maglietta | Ziodell'attivi- | Per risolvere il problema, 
riodo delle |conlascritta di auguri a | tà agonistica |. osserva Di Francesco, è ne- 
Olimpiadi, | n bambino malato, ma | in coinciden- | cessario un maggior control- 
dal 15 die solo perchè l'infrazione, | 48 con ini lo fuori lo stadio. Il vicepre- 
tembredfalt2 sancita dal regolamento | £!9 dell'anno | sidente Figc Abete sostiene 


ottobre, le 14 
«sorelle» han- 
no ripetuto 
che nessun 
match di 
competizioni 
europee (Ue- 
fa, Champios 
League) do- 
vrà esser gio- 
cato. 

Il calenda- 
rio ipotizzato 
dal G14 pre- 


«indipendentemente dal 
contenuto», non è stata 
rilevata dall'arbitro nel 
suo referto. Così la Disci- 
plinare non ha inferto 
nessuna sanzione a Bati- 
stuta e alla Fiorentina, 
E ieri durante l’allena- 
mento l'argentino ha vi- 
vacemente litigato con 
un tifoso. Provvidenzia- 
le l'intervento del Trap. 


che le norme della Figc «de- 
terminano difficoltà com- 
plessive, sia sul versante 
applicativo sia dell'impatto 
psicologico». ni 

E gli ultras italiani sem- 
brano avere posizioni di- 
scordanti: i tifosi di Roma e 
Lazio non parlano, Suoli 
del Venezia sono pronti ad 
esporre striscioni antirazzi- 
sti. Quelli del Milan temo- 
no «il rischio di essere stru- 
mentalizzati». 


solare, quin- 
. di a gennaio. 
Il mese com- 
pleto di ferie 
che anche il 
G14 chiede è 
previsto, ma 
a dicembre. 
Secondo Blat- 
ter, il suo 
progetto di- 
venterà real- 
tà a partire 
dal 2004. 


È 


30 
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BASKET SERIE A1 Con Casoli fuori combattimento domani sarà determinante il rendimento del lungo della Telit 


— Podesta pronto alla prova del fuoco 


«La Scavolini cercherà di sorprenderci con la vel 


SERIE A2 E B FEMMINILE © 


intesa go compito na salvezza 

quello che questa sera alle pf e mu esane 
per 99 

Arriva Cavezzo 


20.30 (Palazzurri con in- 

gresso gratuito) affronta 
fare bene e con una difesa 
che nelle ultime settimane 


Cavezzo in una importan- 

te sfida salvezza. L'obietti- 

vo della compagine riviera- 

sca è conquistare il succes-' 
si è rivelata come l'arma 
in più a disposizione di coa- 
ch Ceruso. Riprende la se- 
rie B e la poule promozio- 


so con un vantaggio supe- 
ne non fa sconti alla Ginna- 


riore ai cinque punti risul- 
stica Triestina. chiamata 


tato che, in caso di arrivo 

in volata, porterebbe in at- 
sin dalla prima giornata a 
misurare le sue ambizioni 


tivo il saldo negli scontri 
diretti. Cavezzo si presen- 
ta senza la Crescenzo ma 
con un gruppo in grado di 


DA NON PERDERE IN C1 E C2 


sul campo della Pakelo 
(San Bonifacio 20.30). 
Esordio in trasferta anche 
per la Scame Monfalcone 
sul campo di Riva del Gar- 
da mentre l'altra favorita 
del girone, la Trudi Udine, 
esoedisce alle 20.30 al Car- 
nera contro il Basket Mar- 
ghera. ee il. pro- 
gramma la sfida tra Schio 
e Bolzano. In serie C derby 
tra Chiarbola Nova Lu- 
cent e Cus (domani alle 16 
ad Altura), impegno casa- 
lingo per l'Oma contro Ba- 
siliano (Don Bosco 20.30). 

Lorenzo Gatto 


sima gioruata perla CUP ii A Statanzano | salesiani 

numero tre. Tre come il ter- si guarderanno dagli (1 
pig. 

Jadran con il fanalino 


zo turno del girone di ritor- 
no che si giocherà stasera, 
tre come le regionali che 

squadre che hanno voglia 
di punti: l’ex capolista Sta- 
ranzano è caduta in trasfer- 


giocheranno in casa (Ja- 

dran Nuova Kreditna, Ital- 
ta sette giorni fa, mentre il 
Don Bosco Billitz, vincen- 


monfalcone Alloys e Flori- 
do, si è rimesso in carreg- 


mar Staranzano), tre come 

il tiro da tre punti che po- 

trebbe essere l’ago della bi- 

lancia del derby tra Flori- 

mar Staranzano e Don Bo- giata per agguantare in ex- 

sco Billitz. E questo l’incon-  tremis un posto per i play- 
off. Gara alquanto delicata 
anche per l’Alloys Italmon: 
falcone: la compagine di Se- 
ra avrà di fronte Castel- 


tro di cartello, che vedrà 

scendere sul parquet qual- 
franco Veneto e potrebbe es- 
sere il momento giusto per 


che ex (Olivo e Visciano del- 
la Florimar hanno vestito 
per anni la casacca salesia- 
na) ma soprattutto due 


DIciare sull’acceleratore. In- 
‘atti, centrando il risultato 
positivo, i monfalconesi si 
staccherebbero dalle: zone 

ericolose della classifica. 

nemmeno lo Jadran Nuo- 
va Kreditna può permetter- 
si di compiere passi falsi’ 
contro il fanalino di coda 
Conegliano. ie 

In C2, seconda giornata 
di ritorno: SEICee il derby 
triestino tra Santos e Tem- 
pocasa Chiarbola, che po- 
trebbe riservare qualche 
sorpresa. Il Bor Radenska 
ospita la Pom, mentre la 
Gsa Servolana sarà di sce- 
na domattina a Udine con- 
tro la Lancia Ferri. Infine, 
la Sandrini Gradisca riceve- 
rà la Bertolini Portogruaro. 


TRIESTE Quando, l’altro po- 
meriggio, ha dato forfait in 
allenamento. dopo mez- 
z'ora, giocatori e tecnici del- 
la Telit sono sbiancati. Par- 
tito Semprini, con Casoli 
fuori causa con il pollicione 
destro steccato, vedere Po- 
destà indebolito e. pallido 
come uno straccio ha provo- 
cato più di qualche brivido. 
Allarme rientrato, l’ex livor- 
nese domani sera rispoderà 
presente. Contro la Scavoli- 
ni (PalaTrieste, 20.30) per 
lui sarà la prova del fuoco. 
Podestà sa cosa l’aspetta. 
Insieme a McRae dovrà te: 
nere a bada un tipetto co- 
me Joe Blair, che divide 
con il romano Kidd la no- 
mea di miglior lungo del 
campionato. «Le sue cifre 
fanno impressione - spiega 
- ma magari fosse solo lui il 
pericolo. Pesaro può mette- 
re in campo anche altri 


clienti come Conti, Magnifi-: 


co, Pol Bodetto e Silvio Gi- 
gena». , 
Quest'ultimo è una vec- 
chia conoscenza di Podestà. 
Sono cresciuti insieme nel 
settore giovanile di Livor- 
no, sotto le cure del «mae- 
stro» Banchi, conquistando 
‘uno scudetto juniores. «E ri- 
masta l’amicizia anche: se 
sono poche le occasioni per 
vedersi. Mi rimangono ri- 
cordi incancellabili degli an- 
ni livornesi. Gigena è un 


ocità ma non molleremo» 


Samuele Podestà. 


giocatore moderno: rapido, 
in grado di occupare più 
ruoli. Credo tuttavia che do- 
mani Caja lo impiegherà 
prevalentemente da ala pic- 
cola. Insomma, non dovrem- 
mo vedercela direttamen- 
te». 

All’andata la Telit ha per- 
so di un punto (78-77), re- 
criminando su una bomba 
di Bullara finita sul ferro. 
Stavolta, oltre alla vendet- 
ta, dovrà preoccuparsi an- 
che di confermare l’imviola- 
bilità del PalaTrieste. «A 
Pesaro non c'ero - premette 
Podestà - ma il ’ripasso’ è 


stato ottimo e abbondante. 
Mi aspetto una Scavolini a 
cento all’ora. È una squa- 
dra che si esalta giocando 
in velocità, per batterla do- 
vremo disputare una gran- 
de prova difensiva. Cercan- 
do le scelte giuste in attac- 
co. Sono pronto a fare la 
mia parte». Un mese è ba- 
stato a completare l’inseri- 
mento a Trieste? «Forse de- 
vo ancora carburare, mi 
rendo conto però che siamo 
in una situazione di emer- 
genza. C’è un obiettivo, la 
salvezza, da raggiungere 
prima possibile e non vo- 
gliamo sprecare le occasio- 
ni, soprattutto in casa». 
L’anticipo odierno del- 
l'A è Kinder-Benetton 
(Raitre, 17.50). Il program- 
ma di domani: Varese-Bi- 
pop, Viola-Adecco,-Lineltex- 
Ducato, AdR-Canturina, 
BR e Muller- 
af. 


Intanto, il mondo del 
basket italiano si prepara a 
contare i bigliettoni. Ricor- 


date gli annosi piagnistei, 


che accompagnavano le 
trattative per i diritti televi- 
sivi? Adesso l’affare che fa 
gola si chiama Internet. Al- 
l'orizzonte della Lega sono 
comparsi partner disposti a 
investire anche 80 miliardi 
in cinque anni. Con la 
«chiocciola» il basket trico- 
lore proverà a fare passi da 
gigante. 


SCI 


TRIESTE Può ricostituirsi a 
Trieste il tandem Banchi- 
Faraoni, l’asse coach-gene- 
ral manager che in passa- 
to ha costruito le fortune 
del basket a Livorno? È 

È una «voce» che circola 
da qualche giorno, tanto in- 
sistente da spingere ieri 
Massimo Faraoni, attuale 
Porre too enerale della 

rucchetti. Montecatini, a 
convocare una conferenza 
stampa. Di smentita. Sec- 
ca, come quella che provie- 
ne dalla stessa Pallacane- 
stro Trieste. 

Capitolo chiuso, allora? 
Sì, forse, chissà. La vicen- 
da, in realtà, potrebbe ri- 


presa. 

L’antefatto, La «voce» 
si è diffusa nello scorso fi- 
ne settimana a Reggio Ca- 
labria, a margine da Fi- 
nal 8 di Coppa Italia. A 
ispirarla era stato l’aver vi- 
sto Faraoni e Luca Banchi 
insieme in tribuna a Cen- 
to, per assistere a una par- 
tita di B1. Episodio, tutta- 
Via, irrilevante visto che i 
due hanno lavorato per an- 
ni a strettissimo contatto, 
sono amici e anche la scor- 
sa estate sono partiti insie- 
«me per la Francia per se- 
guire gli Europei. A ali- 
mentare i sospetti è stato 
altro, Il nuovo assetto diri- 
genziale di Montecatini, 
ad esempio. La proprietà 
Snai ha passato la mano e 
ora al vertice c'è Enzo Iez- 
zi, un imprenditore emilia- 
no che vuole gestire il club 


Creò con Banchi il miracolo Livorno 


Faraoni a Trieste? 
Il gi, smentisce © 
Ma lascerà Montecatini 


servare ancòra qualche sor-° 


in prima persona. Lo spa- 
zio per l’attuale procurato- 
re generale, Faraoni, si sa- 
rebbe fatto stretto, anche 
se ha due anni di contrat- 
to. Inoltre a Montecatini si 
sussurra che abbia invita- 
to a cena i giocatori della 
Zucchetti, sere fa, annun- 
ciando |’ addio imminente. 

La smentita. Ieri confe- 
renza di Faraoni, con tan- 
to di smentita. Rimane al- 
la Zucchetti come consulen- 
te del nuovo amministrato- 
re. Ribadisce che l’amicizia 
con Banchi non può essere 
una prova («E poi se doves- 
si trattare un ingaggio, 
non lo farei con un coa- 
ch...»). Resterà in Toscana. 
Almeno fino a giugno. Chi 
lo conosce assicura che, 
per etica professionale, 
non è uomo da cambiare ca- 
vallo in corsa. 

li scenari futuri. Il 
precedente dell’approdo tri- 
estino di Giancarlo Sarti 
(fino al giorno prima d.s. a 
Roseto), preceduto da una 
serie di smentite suggeri- 
sce comunque di tenere 
dritte le antenne. Un even- 
tuale arrivo di Faraoni, pe- 
raltro, non significherebbe 
incompatibilità con l’attua- 
le sue della Telit, Mario 
Steffè. I ruoli possono mu- 
tare, gli uomini possono re- 
stare. Nell’organigramma 
societario della Pall. Trie- 
ste, infatti, non tutte le ca- 
selle sono occupate. À co- 
minciare da quella più im- 
portante... 


Ro.De. 


COPPA DAVIS Subito in salita il confronto con la Spagna, diventa decisivo il doppio odierno 


Azzurri, resa scontata con tanto di lite 


ss 


TRIESTE La quarta giornata 
dell’Amaro Lucano Cup ha 
spalancato le porte dei 
quarti di finale, con un tur- 
no di anticipo, alle tre 
squadre ‘dominatrici del 
torneo per N.C. Nel primo 
girone il Te Grignano Julia 
Container, mantenendo la 
sua imbattibilità anche nel 
prossimo match con l’At 
Corno A, darebbe all’At 
Opicina la certezza del se- 
condo posto, mentre nel gi- 
rone B, con l’At Campa- 
gnuzza, sorride il Te Mug- 
gia che, dopo il successo 
sul Te Gradisca grazie a Vi- 
sentini e alla coppia Russo- 
Zugna, deve battere l’At 
Corno B per guadagnare la 
seconda piazza. Nel terzo 
girone, invece, guidato dal 


Andrea Gaudenzi. 


MURGA I miracoli non fanno più parte del reperto- 
rio del tennis azzurro che pure, in passato, ave- 
va instaurato un bel rapporto con lo «stellone» 
in Coppa Davis. L'Italia ha chiuso in palese 
svantaggio (0-2) la prima giornata dell'ottavo di 
finale a Murcia, contro la Spagna. 

Sanguinetti è finito ko nello spazio contenuto 
di un'ora e mezzo contro Albert Costa, mentre 
Gaudenzi ha regalato un brivido strappando il 
primo set a Corretja che si è poi, però, messo in 
moto a modo suo travolgendo il faentino. Così il 
pronostico è stato confermato gli azzurri dovran- 
no vincere ad ogni costo oggi il doppio (in campo 


RUGBY 


Nell'Amaro Lucano Cup già nei quarti il Tc Grignano 


Gaudenzi illude contro Corretja, poi crolla e se la prende con Bertolucci 


Anche l'At Opicina a un passo dalla qualificazione 


Ct Zaccarelli, risulterà de- 
cisiva l’ultima giornata. Il 
Te Campi Rossi sarà ospite 
dell’imbattuto club isonti- 
no, mentre la vittoria del- 
l’As Borgolauro sul Te No- 
va Palma, renderebbe in- 
certo il nome della secon- 
da. Nel torneo femminile 
la Polisportiva San Marco 
ha fatto suo l’incontro con 
l’As Borgolauro, con Ornel- 
la Galante vincitrice al 
10.0 game del terzo set del- 
la battaglia con la Polese. 
E coinciso con un successo 
firmato dalle sorelle Zini, 
Maria in singolo e Stefania 
in doppio in coppia con la 


Gaudenzi e Nargiso). Sanguinetti contro Costa, 
n. 18 del mondo, ha mostrato che il suo proble- 
ma è non riuscire a reggere quei livelli dal pri- 
mo all'ultimo istante e così, pur giocando bene, 
gli è bastato di disunirsi un po’ (sempre al nono 
gioco del primo e del secondo set, sul punteggio 
di 4-4) per uscire di gara con un secco 3-0 (6-4 
6-4 6-2) per certi versi persino ingeneroso. ‘ 
Gaudenzi è stato splendido nel primo set: la 
prima palla di servizio entrava con percentuali 
altissime (63%) e Corretja, freddino, leggermen- 
te preoccupato si è trovato di fronte un muro. 
Poi però Nembo Kid si è fatto da parte per dare 


Bencich, l’esordio del. Te 
Triestino nel campionato. 
Risultati. Maschile. Gir. 
A: Monfalcone-Grignano 
Julia Container 1-2; Corno- 
San Piero 2-1. Classifica: 
Grignano 6; Opicina e. Cor- 
no A 4, San Piero 2, Mon- 


falcone 0. Gir. B: Gradisca- 


Muggia 1-2; Tomulich b. 
Kyprianou 6-2, 6-2; Russo- 
Zugna b. Culiat-Spessot 
6-0, 6-2; Visintini b. Pelliz- 
zaro 6-0, 6-1. Cividale- 
Campagnuzza 0-3. Classifi- 
ca: Campagnuzza 6, Mug- 
gia e Cividale 4, Corno B2, 
Gradisca 0. Girone C. Cam- 
pi. Rossi-Nova Palma 3-0; 


spazio ad un atlet; 


mentati gli efrori 


campo. Gaudenzi 


tre 15. 


Procentese M. b. Zanolla 
6-2, 6-4: Govoni C.-Procen- 
tese A. b. De Faléo-Todone 
7-5, 6-4. Zaccarelli-Ronchi 
3-0. Classifica: Zaccarelli 
6, Campi Rossi 4, Borgolau- 
ro e Nova Palma 2, Ronchi 
0. Femminile. Borgolauro- 
Pol. San Marco 0-3. Bruno 
b. Coslovich 6-0, 6-2; Vatta- 
Mervi b. Riontino-Cherti 
6-4, 6-1; Galante b. Polese 
6-3, 2-6, 6-4. Opicina B-Tri- 
estino 1-2. Zini M. b. Pison 
7-6, 6-3; Zini S.-Bencich b. 
Bobul-Ghietti 3-6, 6-3, 6-3; 
Bartolomei b. Benci 6-0, 
6-0. Campagnuzza-Opici: 
na 2-1. Classifica: Pol. San 
arco e Campagnuzza 4, 
Triestino e Opicina A 2; 
Zaccarelli, Borgolauro e 
Opicina B. 0. 
Sebastiano Franco 


a totalmente diverso: sono au- 
e Corretja è cresciuto. Il bre- 


ak nel terzo game della seconda partita (2-1) ha 
cambiato la partita con l'iberico che ha ritrova- 
to la regolarità e la capacità di colpire da fondo- 


(un solo colpo vincente nel ter- 


zo set) si è disunito con un triplice 1-6. 

Di contorno una lite plateale e chiassosa tra 
Bertolucci e Gaudenzi. Qualche gestaccio, urla 
e nello spogliatoio il chiarimento. «Non ci siamo 
capiti - racconta il c.t. - io gli avevo detto di spin- 
gere di più la palla e lui ha capito di attaccare». 
Diretta Raitre ore 12,55, Raidue 13.55, Rai- 


SEI NAZIONI Debutto a Roma della rappresentativa allenata dal neozelandese Johnstone nel prestisioso trofeo 


E l'italia tenta il colpo con la Scozia 


DOPING 


Il nuotatore Thorpe 
al centro dei sospetti 


SYDNEY Il presidente della 
federnuoto australiana 
Terry Gathercole, ha av- 
vertito il Cio che se non 
saranno introdotti gli 
esami del sangue nei con- 
trolli CISTITE prima 
di Sydney, «gli imbroglio-' 
.| ni continueranno ad acca- 
TRE medaglie a spese 

egli onesti». Le sue di- 
chiarazioni fanno segui- 
to a quelle dell'allenato- 
re tedesco di nuoto Man- 
fred Thiesmann, secondo 
cui la giovane rivelazio- 
ne del nuoto australiano 
Tan Thorpe è da molti so- 
spettato di doping. 


L CASO 


Serve il Dna di Senna 
Riesumata la salma 


SAN PAOLO Sarà forse rie- 
sumato il corno del pilo- 
ta brasiliano di F. 1 Ayr- 
ton Senna, deceduto sei 
anni fa in'un incidente a 
Imola durante il Gp di 
San Marino. La richie- 
sta è stata avanzata dal 
legale della ex-modella 
(messo in copertina su 
«Playboy») Marcella Pra- 
do, che dice di aver avu- 
to e e la fi- 
glia Vitoria, che oggi ha 
sei anni. La riesumazio- 
ne servirebbe per prele- 
vare dai resti del pilota 
il DNA per stabilire la 
paternità di Vitoria. 


ROMA La lunga attesa è fini- 
ta, da oggi parla il campo. 
L'Italia esordisce in casa 
nel torneo delle Sei Nazio- 
ni, in uno stadio Flaminio 
quasi certamente pieno in 
ogni ordine di posti, contro 
la Scozia vincitrice l’anno 
scorso dell’ultimo «Cinque 
Nazioni». Ieri l’affollatissi- 
ma conferenza stampa (so- 
prattutto di giornalisti stra- 
nieri) ha dato la prima idea 
concreta di cosa voglia dire 
essere in questo circo. Un 
primo tuffo nell’emozione 
per giocatori, tecnici e diri- 
genti, che probabilmente fa- 
rà anche tremare le gambe 
a più di qualcuno oggi all’in- 
gresso in campo. Ma lo scot- 
to del noviziato è stato mes- 
so in conto, l’imprtante è 
che si paghi il giusto. 


‘la squadra. 


Il più tranquillo è ovvia- 
mente Brad Johnstone, il 
nuovo ct azzurro, uomo na- 
vigato e dunque abbastan- 
za presente a se stesso. 
«Già si è creato un bel cli- 
ma compatto all’interno del- 
L'approccio 
mentale al gioco è già mol- 
to cambiato rispetto al mio 
arrivo». Orgoglio, discipli- 
na e spirito di squadra so- 
no le tre parole chiave del 
vangelo rugbystico di John- 
stone che anche oggi saran- 
no ripetute ai giocatori pri- 
ma di entrare in campo. En- 
tusiasta il neo capitano 
Alessandro Troncon: «C'è 
tanta voglia di dimostrare 
che l’Italia può avere una 


sua nuova storia nel 
rugby». 
I bookmakers danno favo- 


rita l'Inghilterra per la vit- 


L'azzurro Giovanelli. 


toria nel torneo, ma loro 
(che sono inglesi) dicono 
sempre così. E la Francia 
vice campione del mondo o 
la stessa Scozia detentrice 
del trofeo? Per quest'anno 
l’obiettivo dell’Italia è vince- 
re ‘almeno due partite, già 
oggi si tenta il primo colpo. 
Fischio d’inizio alle 15, arbi- 
trerà il sudafricano Jona- 
than Kaplan. 

Matteo Contessa 
Diretta Raitre ore 14.50 


| era fatto male 


Si gareggia nella Foresta Nera mentre le donne riposano 


Il ritorno rabbioso di Holzer 
per un sogno in gigante 


TODTNAU Torna oggi a Todt- 
nau, in Germania, la Cop- 
pa del Mondo con uno sla- 
lom gigante seguito domeni- 
ca da uno speciale. 

E più di un mese che i gi- 
gantisti non gareggiano. 
Per l' occasione torna final- 
mente in pista anche l' az- 
zurro Patrick 
Holzer che si 
era infortuna- 
to già alla fine 
dello scorso an- 
no nell' ultimo 
gigante norda- 
mericano. 
Niente da fare 
ancora, invece, 
per Giorgio 
Rocca che. si 


a fine anno nel- 
lo slalom ad in- 
viti del Sestrie- 
re. 

L' azzurro 
ha cominciato ad allenarsi 
ma ancora non è pronto per 
le competizioni. 


Todtnau è nel cuore della : 


Foresta Nera, non lontano 
dalla Francia. 

La Coppa del Mondo è 
già stata qui nei lontani 
1983 e 87 con due giganti. 
Il primo lo vinse Ingemar 
Stenmark e il secondo Pir- 
min Zurbriggen. 


Patrick Holzer. 


La pista è un tracciato 
abbastanza tecnico, molto 
vicino ai giganti tradiziona- 
li. 

Nella Coppa di specialità 
c'è in testa il solito Her- 
mann Maier che guida, con 
un largo vantaggio, anche 
la classifica generale. 

Unico avver- 
sario non au- 
striaco con cui 
Maier deve mi- 
surarsi in gi- 
gante è ancora 
una volta lo 
svizzero Micha- 
el von Grueni- 
gen. 

Per gli azzur- 
ri, importante 
sarà soprattut- 
to verificare il 
livello di forma 
di Patrick Hol- 
zer che ha avu- 
to comunque 
una stagione decisamente 
sfortunata e, sinora, al di 
sotto delle attese. 

Niente gare in questo fi- 
ne settimana per le donne. 
Isolde Kostner si allena al- 
la ricerca della migliore 
condizione per ricominciare 
l'assalto alla Coppa del 
Mondo. : 

Diretta su Italia Uno, 
9.55 e 12,55. 


Nider conquista il visto 


per la Coppa di carving 


TRIESTE Aaron Nider (Sci Club 
70) è ormai qualificato per la 
Coppa del Mondo di carving. 
Il giovane atleta triestino, tre 
Son oro ai campionati euro- 
pei silenziosi, dopo il quarto 
posto di Falcade e la quarta 
iazza nella gara di Soeealt 
a ottenuto la wild card per 
la partecipazione alla gara di 
Coppa del Mondo dell'Abeto- 
ne, il 14 febbraio. i 
Un successo straordinario 
per Nider, arrivato al carving 
‘un po’ per caso dopo una vita 
ento allo slalom. A Sappa- 
da, nell'ultima gara di Coppa 
Italia, ha agguantato una 
quarta piazza contestatissi- 
ma (con 57.9 punti): i giudici 
non hanno tenuto conto di. 
una boa che l'atleta afferma- 
va di aver superato. Così la 
prima piazza è andata al ve- 
neto Diego Lorenzoni. Ma al- 
tri triestini si sono messi in 
grande evidenza; tra i chil- 


dren (allievi-ragazzi) Andrea 
Ferin (Cai Trieste) ha conclu- 
SO primo con un vantaggio 
enorme, conquistando il quar- 


« to posto assoluto con 57.8 


punti, a soli 2.2 punti dal sap- 
padino Matteo Fach, vincito- 
re assoluto. Sempre tra gli al- 
lievi terzo Ca Furlani 
(XXX Ottobre) e sesto Miche- 

le Del Bono (XXX Ottobre). 
In campo femminile prima 
la sap) ROTA Lucia Mazzotti, 
seconda Margherita Battistel- 
la e quarta Giovanna Furlani 
(entrambe del XXX Ottobre). 
Tra i pulcini, i piccolissimi ba- 
by-cuccioli, ancora una vitto- 
ria triestina con Alberto Ber- 
nes (Sci Cai Ts). Poi, nelle ca- 
tegorie SUECHC, vittoria per 
Romina Colombini (Mts Car- 
ving Team) tra le seniores, se- 
sto tra i giovani il settantino 
Alberto De Caro e bravissima 
tra le giovani Alice Zagar. 
r an.pug. 


LI LI 

Forni di Sopra 

LI n LI Ma LI 
ospita i regionali 
3004 ; 
di snowboard , 
TRIESTE Appuntamenti -per 
tutti i gusti in questo inten- 
so fine settimana sulle piste 
regionali. Domani, dalle 
9.30, sulla pista Cimacuta 
di Forni di Sopra si dispute- 


ranno i CONDIRE regionali 
e triestini di snowboard. Si 


gareggerà in slalom gigante, — 


RE GO Inzago del- 
‘0 Sci Club 70. Scenderanno 
per primi in pista gli atleti 
che punteranno ai titoli re- 
gionali (seniores, juniores, 
alllievi) e al Trofeo Capit. 
Poi si disputerà un altro 
gigante, in una manche uni- 
ca, valido per il Memorial 

‘ago, che assegnerà i titoli 
di campioni triestini. I cam- 
pionati triestini saranno 
aperti anche ai non tessera- 
ti Fisi (si possono inviare le. 
iscrizioni, sino alle 11 di og- 
gi, allo 0433-88165). Gareg- 
geranno tra i favoriti Vodopi- 
vec, Di Ragogna, Maieron, 
Malvolti e Zappi. 

Grandi appantamenti an- 
che per i saltatori e i biathle- 
ti. Oggi e domani il centro 
biathlon di Forni Avoltri 
ospiterà due gare, sprint e 
inseguimento, valide per i 
campionati italiani giovani 
e.come prova nazionale gio- 
vani, L'organizzazione sarà 
curata da Sci Cai Trieste, 

uinta Legione GdF e As 

onte Coglians. Doppio ap- 
puntamento anche a Tarvi- 
sio dove, tra oggi e domani, 
saranno assegnati i titoli di 
campione italiano allievi e 
ragazzi di salto (K33 e K25). 
Itarvisiani saranno i grandi 
favoriti. 

“Per quanto riguarda le ga- 
re di sci alpino oggi i giova- 
nissimi saranno a Piancaval- 
lo per la fase regionale del 
Gp Giovanissimi, uno sla- 
lom gigante che varrà quale 

ualificazione nazionale. 
lempre i giovanissimi saran: 
no protagonisti del miniKl 
promozionale. Allievi e ra- 
gazzi saranno a Sella Nevea 
er un gigante organizzato 
ni Brdina, giovani e senio- 
res a Piancavallo per una ga- 
ra cittadini B. Domani anco- 
ra Rioni e seniores in gara 
a Piancavallo, allievi e ra- 
i rotagonisti allo Zonco- 
lan e fondisti seniores in pi 
sta ai Laghetti di Timau per 
il Trofeo del Quarantennale 

dello Sc Gorizia. 3 
Anna Pugliese 


aaa 


2000 


TP dia + 


ri 

N2 
Dainesi e per la SO 
in divisa 


bartenenti alla Polizia si è 


SABATO 5 FEBBRAIO 2000 


TRIESTE SPORT 


31 


IL PICCOLO 


CALCIO SERIE Q2 Una lunga serie di infortuni (soprattutto quello di Beltrame) dà il via libera al nuovo acquisto 


La Triestina si gioca il jolly Pasqualin 


Domani a Mestre il «militare» Pao 


SABATO SPOR 


. BASKET 
Serie A2 femminile; 
Marsilli Mu igia-Cavezzo 
(PalaAzzurri, 20.30). 
Serie B2 maschile; Ro- 
ur-Bassano (Palmanova, 
20.30); Ardita-Monza (Stel: 
la Mattutina Go, 20.30); Ca- 
stelletto-Cividale (20.30). 
Serie B femminile: Ri- 
ya del Garda-Scame Mon- 
falcone (20,30); Trudi Udi- 
ne-Marghera (20.30); Pake- 
lo S.Bonifacio-SGT (20.30). 
Serie C1 maschile: Al- 
lov Castelfranco (Polif. 
onfalcone, 20.30); Flori- 
mar-Don Bosco (Staranza- 
no, 20.30); Jadrari-Cone- 
gliano (PalaAzzurri, 18). 
Serie C2 maschile: Co- 
droipese-Centro Sedia 
(18.30, a. Cozzolino-Tizia- 
ni); ERE Acli 
S.Daniele (Latisana, 20.30, 
a. Cociancich-Momi); San- 
tos-Tempocasa Chiarbola 
(Don Milani, 20.30, a. De 
Lucia-Sagues); Itala San 
Marco-Portogruaro (Gradi- 
sca, 21, a. Pauletto-Rizzi); 
Porcia-Gemona (Sacile, 21, 
a. ‘Balducci-Pighini); Bor 
Radenska-Pom (Guardiel- 
la, 21, a. Sabadin-Moimas). 
Serie C femminile: 


Oma-Basiliano (via del- 
l’Istria, 20.30). 


2 TENNISTAVOL 


AI Torneo assol 


TE i 


._b_. 


Serie D maschile: Sco- 
lietto-Rimaco Soul Team 
ax Fabiani, 20.30, a. 
Tenze-Starrantino); Polisig- 
ma-Nord Est Kontovel (Zi on 
pola, 19.15, a. Rizzetto-Va- 
ruzza); Pol. Tarcento-Cici- 
bona (18, a. GATES 
ti); Pol. Tricesimo-Il ì Di- 
scount Vis (20.30, a. Di Vi- 
to-Pillinini); Pepè Caffè-Ba- 
loncesto Isontina (San Vi- 
to, 18, a. Verardo-Bisconti- 
ni); InterMuggia-Us Gori- 
ziana (Pacco, 18,30, a. Kir- 
chmayer-Riosa); Breg/ 
Graphart-Benningan's (5. 
Dorligo, 20.30, a. Penzo-Ca- 
uto);, Arte Bittesini-La 
radese Autonoleggi (Pal. 
Coni Gorizia, 18.30, a, Stru- 
chel-Lovisutti); Dom-Gemo- 
na 92 (Kulturni Dom Go, 
20, a. Longo-Sissot); Car 
Friulana-Fontanafredda 
(Cervignano, 20.80, a, Cosu- 
lich-Conighi); Term. Cutaz- 
zo-Libertas Barcolana (Sc. 
Rismondo, 18, a. Bartoli- 
Tavcar);  Pasch-Pagnacco 
(Sc. media Cordenons, 19, 
a. Palena-Vicenzotti); Inter 
1904-Isonzo Senators (Mon- 
te Cengio, 20.80, a. Mondo- 
Telonio). 
CALCIO 
Berretti: Triestina-Fio- 
renzuola (14.30 Berretti). 
Juniores regionali: Ca- 


o as 


uto di Teri 


Milic e Mersi sfiorano il podio 


TRIESTE Podio mancato per un soffio per Vanja Milic e Chri- 


stian Mersi al torneo nazional 
(Kras Generali) ha vinto 
ma poi si è arresa a Laura 
le. Simile la prova di Mersi 
Imposto su 


dreoli (1-3). Piazzata tra le 


‘e assoluto di Terni, La Milic 


er 3-1 con la Denisa Zancaner, 


i vincente anche in fina: 


uomofolgore): Christian si è 


arzocchi (3-1), poi ha perso con il mancino An- 
migliori 16, Dasa Bresciani 


(Kras Avalon), qualificata dal torneo di seconda categoria»e 


subito battuta dalla Cipriani. 


In seconda categoria terza Vanja Milic, sconfitta dalla Me- 
renda. Nei turni precedenti aveva avuto la meglio su Lazze- 


ri, Cipriani e sulla Ding Y: 


x Brava anche Dasa Bresciani, 


tra le migliori 8 dopo aver battuto Crespi, Bosi e Gambacor: 
ta. Sonja Milic ha concluso tra le migliori 32, sconfitta dalla 
Puricelli e si è fermata anche Cristina. Butelli (Fincantieri), 

In campo maschile Davide Infantolino (Epivent) ha chiu- 
So tra i migliori 32, In terza categoria deludente piazzamen- 


to tra le top 16 per Jasmin Kralj 


Kras Activa). Tra le miglio- 


ri 32 Martina Tretjak (Kras) e Giulia Butazzoni (Ts-Sistia- 
Na) e tra le 64 la Rustja (Kras Activa). 


AUTO 
Premiazioni a Udine 
del Challenge Polizie: 
trofeo a Paolo Danesi 


hi È Paolo Danesi il vinci- 
ore assoluto del 9° Challen- 


il «Trofer nona ha 


ropeo delle Polizie de ver. 


chio continente. Ad a; giudi- 
carsì questa speciale classifi. 
ca è stato il carabiniere tre. 
Visano Pierdomenico Fiore- 
se, davanti a Mirko Morcia, 
)aniele Martini e Paolo Ro: 
Sini; nella classifica finale 
navigatori si è imposto Da- 
vid gneghetti dani a 
Carlo Nicoletti, Marco Min- 
garelli e Franco Franci. 


Nel itali 
ea 


ti Marco Crozzeto 
zia di Pordesoai 
Alicata, pure lui ‘poli 
come Emanuele Sé 
Torino, Mario ar 
l'Esercito Italiano, I vincit 
di classe sono stati per 
Segatori, per la Ng ioni 
tese, per l'A2 Calì, per PAS 
] er la icata, 
Ta i copiloti ha prevalso 
ingarelli di Po- 
enza, mentre fra i non ap- 


quPosto Federico Camadini 
Myanti a Meneghetti e a 

aria Carla Danna, 
Claudio Soranzo 


an. pug. 


- HOCKEY IN LINEA © 


Nel derby triestino d 


pre Tatta Carso (16.30); 
Trieste Calcio-Monfalcone 
(14,30 via Petracco); San 
Giovanni-Muggia (17 viale 
Sanzio); Mossa-San Can- 
zian (16). 

Juniores provinciali: 
Cgs-Staranzano (16 Villag- 
gio Opicina); Chiarbola-Ve- 
sna (16 San Luigi), 

Amatori: San Marco-Fe- 
letto 90 (14.30 Villa; gio Pe- 
scatore); Dini 
Hi Sergio (14.30 Zacca- 

Pulcini: semifinali me- 
morial Lodi al San Luigi: 
San Luigi A-San Luigi B 
(15), Mont, Don Bosco-Cgs 
(15.50), —Montuzza-Latte 
Carso (16,40), Altura-San- 
t'Andrea (17.30), 

, PALLAVOLO 

Serie B1 maschile: Iso- 
la Scala-Trieste Grado Con- 
gressi (20,45), 

Serie B2 maschile: Le- 
fuaro Futura (20.30); San 

ito-Riv.Brenta (20.30), Mi- 
ma Ts-Mussolente (20.30 
onrupino). 

Serie B1 femminile: 
Camst Pav-Villatora (20,30 
Udine), 


Serie B2 femminile: 
Volta-Natisonia (21); San- 


glorgina-Paese (20.30); Cur- 
( atone-Nuova Kreditna 


22 PALLAMANO msn: 
SERIE Af Dopo due mesi di stop ritorna il massimo campionato, triestini in Sicilia con Piritanu non al meglio della forma 


Genertel a Messina nella «stretta» di tre serbi 


2 PROGRAMMA E CLASSIFICA | 


PROGRAMMA: Arag Rubiera-Conversano (arb. Fab- 
bian-Busalacchi); Forst-Modena (Molon-Mustari); Orti- 
gia-Merano (Bardella-Rubinetti); Fasano-Haenna (Fab- 
bian-Narduzzi); Al.Pi. Prato-Bologna 69 (Zuliani-Campa- 
gnoni); Mordano-Savini (Galgano:Politi); Messina-Gener- 
tel (Bassi-Scisci). CLASSIFICA: Prato 33; Genertel, Ru- 
biera 32; Forst 28; Bologna ’69 28; Bologna 24; Modena 
22; Merano 18; Conversano 17; Haenna 15; Mordano 13; 
10; Savini 7; Fasano 4. 


MESSINA Dopo due mesi di 
Stop (non sì gioca dall’11 di- 
cembre) oggi torna la serie 
Al e torna anche la sfida (a 
distanza) tra Al.Pi, Prato e 
Genertel Trieste, con il ter- 


zo incomodo Arag Rubiera. 


La ‘Genertel ricomincia da 
dove si era fermata, ovvero 
dalla striscia positiva d’in- 
contri che le ha consentito 
di accorciare le: distanze 
dai toscani sempre in vetta 
alla classifica. La squadra 
di Tone Tiselj, reduce dalla 
mini.trasferta a Rovigo (do- 
ve ha vinto e convinto in 
Capne Italia contro il Tassi- 
na), da ieri sera è a Messi 
na dove oggi, alle 16, affron- 
terà i padroni di casa. 


TRIESTE Viene da Vicenza e 
si chiama Pasqualin, ma 
fortunate parentele con 
l'omonimo avvocato vicenti- 
no (Claudio, forse il più «po- 
tente» procuratore) non ce 
ne sono. Paolo, neo terzino 
alabardato, il calcio profes- 
sionistico se lo è guadagna- 
to da solo. Prima, nelle gio- 
vanili del Vicenza, lo scorso 
anno alla corte del Giorgio- 
ne di Costantini ed ora nel- 
l’Alabarda lanciata verso la 
Cl. A Trieste Pasqualin 
non è arrivato sulla scia 
dell’affare Coppola, ma per- 
ché alla Triestina mancava 
un uomo che facesse da con- 
traltare allo squalificato 
Beltrame. Giocatore, que- 
st'ultimo, alle prese con 
qualche problema fisico. A 
proposito di infortunati, la 
caviglia di Provitali è stata 
ingessata malgrado non ci 
fossero fratture.Una setti- 
mana di «pantofolona» e 
stampelle per lui e poi 
un’altra di rieducazione 
per smaltire la forte sloga- 
tura. 

Domani a Mestre; quin- 
di, Provitali non sarà della 

artita, al pari degli squali- 
icati Gubellini, Di Dio e 
Princivalli e dell'altro infor- 
tunato Modesti. Anche Bel- 
trame è in dubbio e dunque 
nel derby di domani Pa- 


da: 


Paolo Pasqualin (Lasorte) 


squalin potrebbe subito 
esordire. Ieri Costantini 
l’ha provato sia a destra sia 
a sinistra, Il ventunenne 
Paolo, infatti, pur essendo 
un destro naturale è abitua- 
to a sciropparsi le fasce 
mancine. «Negli ultimi an: 
ni ho sempre giocato da 
esterno nelle difese a quat- 
tro - spiega —, ma anche da 
centrale in quelle a tre. Ri- 
spetto a Castelfranco Vene- 
to, ho visto che quest'anno 


lo potrebbe presidiare la fascia sinistra 


== 


il mister ha cambiato dispo- 
sizione tattica per adattar- 
la alle caratteristiche dei 
suoi giocatori. Vuol dire 
che dovrò adeguarmi an- 
ch'io. «Il mio punto debole? 
Forse il sinistro. Ma giocan- 
do da quella parte dovrò 

er forza di cose migliorar- 
0». Paolo Pasqualin presta 
servizio militare a Roma e 
sarà impegnato con l’Eserci- 
to sino a maggio. 

Tornando al Mestre, mal- 
grado la sconfitta con il Ca- 
stel San Pietro il popolo ala- 
bardato sembra essersi co- 
munque ridestato. Sugli 
spalti del «Baracca» di Me- 
Stre è attesa dunque per do- 
mani una bella comitiva di 
tifosi triestini. Cinquecento 
circa, il numero totale nelle 

revisioni dei più. Dopo il 
o triveneto, l’Alabarda 
è attesa al «Rocco» da due 
partite interne consecutive 
(Sassuolo e Tempio), per 
un calendario che si presen- 
ta ancora benevolo prima 
degli scontri diretti decisi- 
vi. La strada verso la C1 
passa dunque per Mestre. 

Arbitri o non arbitri, rigo- 
ri contro o non rigori dati, 
espulsioni a gogò rifilate in 
serie e tutto il resto a par- 
te, la Triestina è attesa al 
ritorno sulla diritta via. 

Alessandro Ravalico 


! LA SCHEDINA DI 


1) Lecce-Piacenza 


1.0 arrivato 
2) Milan-Bari 


2.0 arrivato 


‘.a corsa 


9) Parma-Inter 2.a corsa 1.0 arrivato 


4) Reggina-Bologna 2.0a 


3.a corsa 1.0 arrivato 
2.0 arrivato 


1.0 arrivato 
2.0 arrivato 


5) Roma-Venezia 

6) Torino-Lazio 

7) Verona-Fiorentina (ore 20.30) X 
8) Castel di S.-Juve St. 1 


4.a corsa 


1.0 atrivato 
2.0 arrivato 


5.a corsa 
9) Catanzaro-Castrovillari 1 


10) Chieti-Foggia 


11) Gualdo-Palermo 


1.0 arrivato 
2.0 arrivato 


6.a corsa 


Corsa + 


TRIS: 
combin. vincente 13412 
Ai 94 vincitori L. 23.112.300 


Tonetto: un 2 per l'Alabarda 


TRIESTE «Parola di» questa settimana si affida a Max To- 
netto, il difensore triestino passato in queste settimane 
dal Milan al Bologna. 

Tifoso della Triestina, che segue attraverso i giornali, 
e della Juventus, una passione giovanile che però con il 
tempo si è un po’ persa, Tonetto punta sul suo Bologna 
per centrare la sorpresa della settimana invertendo i pro- 
nostici negativi che seguono il trend esterno della forma- 
zione felsinea. 

Per il resto pronostici casalinghi favorevoli a Roma e 
al Milan che dovrebbero confermare il buon momento di 
forma superando rispettivamente Venezia e Bari. La tri- 
pla strizza l'occhio a Parma e Inter, un incontro di cartel- 
lo che, secondo Tonetto, può riservare parecchie emozio- 
ni, 

In serie C, infine, pronostico dato con il cuore (alabar- 
dato) su Padova-Faenza. Un X2 che farà felice più di 
qualcuno. 


12) Padova-Faenza 
13) Spal-Reggiana 
SISTEMA da L. 38.400 


Lorenzo Gatto 


i JUDO | 


Messina e Ortigia 


Sul parquet siculo ad at- 
tendere i biancorossi che gi 
Presenteranno a ranghi 
completi (è rimasto a casa 
Solo Martinelli) sarà il temi- 

ile terzetto di serbi che 


Il Polet fatica ma ferma il Pat 


TRIESTE Vittoria sofferta, per 4-3, per La Valle Polet sul Pat 
nel derby triestino del campionato regionale di serie A2 di 
hockey in linea. L'incontro è iniziato con un tiro di Cava- 
lieri, che ha beffato il portiere del Polet, Dejaco. Poi, più 
che a giocare, le due squadre hanno pensato ad infastidir- 
si (16' di penalità, a fine partita, per il Pat e 10' per il Po- 
let): l'incontro si è fatto teso, le marcature a uomo, soprat- 
tutto su De Santis, pesanti. In tutto questo caos da segna- 
lare due gol: uno di Sturni e uno di De Santis, Nel secon- 
do tempo il Polet si è riportato in parità, con De Santis, 
poi, costruendo un buon gioco, ha guadagnato il vantaggio 
con Dapisin e Bozzato. Il Pat però, grintoso e deciso, non 


(e- | ci stava a perdere: nell'ultimo minuto Umer è riuscito a 


trafiggere la difesa del Polet, segnando la terza rete per il 

Pat. Nea in testa alla classifica, svetta la La Valle Po- 

et con Porcia e Fiamma Gorizia. TOR i 
Domani, alle 18 sulla pista del Polet (via di Monrupino, 


Opicin, Fi a si gii i 
î sie inn l'Hockey Udine sfide- 


Piazza. 
tà l'Hockey San Vito. 


© GINNASTICA 
Campionato di Af: 
Bremini (Artistica 91) 
ed Sgta Mestre 


TRIESTE Oggi Marti 
mini (Artistica Bia ti So, 
gazzi dell'Sgt Sftana SA 
Mestre per la prima eo 
nata del campionato E 
nale di serie A di artistica 
maschile e femminile Do- 
mani mattina, a Lava a 
le allieve si MiSUrerANRO 
nella fase interregionale 
della serie C. Il Fve sarà 
raPpresentato da Artistica 
1 e Sanvitese: Soprattut- 
to le ginnaste triestine so- 
no attese a una grande pro- 
Ya. A livello regionale l'Ar- 
Istica, sinora, ha domina- 
ta Sran parte della squa- 
È a triestina si sta prepa- 
33000 per l'alta specializza- 
lone, su un programma di 
Se molto più complesso 
s È È na obbligatori di 


iocherannno la prima 


ss ATLETICA | 


Sono 450 gli iscritti 
alla cronoscalata 
della Grotta Gigante 


ESTE La 4.a edizione della 
Trolioscalata del Maestro» 
animerà domani la Grotta 
Gigante ed i suoi dintorni, 
La gara, che si svolge su di 
un circuito «esterno» di 
1200 metri più uno «ipo- 
geo» di 800 metri circa, è or- 

‘anizzata dalla sezione del 

‘ai di Trieste della Società 
Alpina delle Giulie. Il pri. 
‘mo concorrente partirà alle 
9.30, mentre gli altri 450 
arditi (mumero massimo e 
«chiuso» previsto dagli orga- 
nizzatori), seguiranno con 
30” di distacco ciascuno, Al. 
la fine classico «Granpam- 

el» ed estrazione a premi. 
È consigliato ai concorrenti 
l’uso dei guanti per Aggrap: 
parsi lungo li oltre 500 
scalini della Grotta Gigan- 
te. Oggi, dalle 15 a Colo- 
na, campionato provincia- 
Da corsa campestre. 


Cristiana Merlo (Lasorte) 


Z PALLAVOLO 


= PATTINAGGIO 


da temere. Ne sa qualcosa 
il Bologna che nella sfida di 
Coppa Italia è uscito dallo 
«stretto» con le ossa rotte, 
Tra i triestini, l’unico a 
n «Zoppicare» per problemi al 
rende il Messina squadra ginocchio sarà Piriianu 


(che Tiselj si riserva però 
di impiegare in attacco). 
Oveglia, quasi ex convale- 
scente, confermerà la fama 
di «capitano coraggioso» e 
sarà a fianco dei compagni. 

La strategia di Tiselj sa- 
rà di mettere in ginocchio i 
padroni di casa cercando di 
perforare la rocciosa difesa 
6-0 con un attacco veloce 
(conterà molto il rendimen- 
to dei terzini più che delle 
ali). Sarà importante, infi- 
ne, non trovarsi di fronte 
l’ex di turno, Corrado Botta- 
ro, con la voglia di stupire 
tra i pali amici, E nemici. 

Radioattività (FM 97 e 
98.3) alle 16. 


L'Elite regionale 
a Vittorio Veneto 
con tre triestini 


TRIESTE Primo impegno inter- 
nazionale del 2000 per l’éli- 
te regionale, che oggi e do- 
mani è chiamata a confron- 
tarsi al 12.0 Trofeo Città di 
Vittorio Veneto. Seicento gli 
atleti di Russia, Germania, 
Austria, Svizzera, Croazia e 
Slovenia. La presenza delle 
regioni italiane è assicurata 
dal Trofeo Italia: a Vittorio 
Veneto si disputa la 2.a pro- 
va per gli esordienti, Il Friu- 
li-Venezia Giulia è presente 
con una selezione dell’élite 
cuccioli della quale fanno 

arte anche i muggesani 
tomo e Simone Fratti; 
dell’élite regionale presenti 
Babic (A&R), Carofiglio 
(DIf) e Donato (Muggesana). 


Eremia Piriianu 


TRIESTE Pubblico delle gran- 
di occasioni per «Incontro 
sui pattini», lo spettacolo 
svoltosi al palasport di 
Chiarbola. Non sono man- 
cate le‘esibizioni di pattina- 
tori di alto livello, come la 
triestina Tanja Romano, vi- 
ce campionessa mondiale 
junior, che ancora una vol- 
ta ha dimostrato superiori- 
tà tecnica e potenza nei sal- 
ti, e il grossetano Luca Lal- 
lai, campione mondiale se- 
mor, ospite di riguardo. — 
effetto anche gli altri 
numeri singoli come quello 
di Cristiana Merlo su 
un'aria della «Bohéme» di 
Puccini e delle coppie dan- 
zo e artistico, di sicura pre- 
senza în pista. Su brani di 
musica leggera si sono pre- 
sentati Bernardon-Spena, 
De Candido-Zucchetto e Vil- 
lani-Battisti; sulle note e 
sulla voce di Bocelli hanno 
‘pattinato da Zorzin-Zei. 


A Chiarbola magico 
«Incontro sui pattini» 
con Tanja e Cristiana 


In questa «rivista» su ro- 
telle molta parte hanno avu- 
to i numeri collettivi presen- 
tati dalle società triestine: a 
partire dalle musiche suda- 
mericane delle atlete del- 
l’Oma, passando per il mit- 
teleuropeo «Concerto di Ca- 
podanno» del Polet e le in- 
fernali atmosfere rievocate 
dal Dif con il proprio 
«Fire». E via, via con i ritmi 
moderni del «Ballando; bal- 
lando» interpretati dalla 
Pol. Opicina, fino agli 
splendidi numeri presenta- 
ti dal Jolly: il primo, «River 
Dance», su veloci ritmi îr- 
landesi, con protagonisti 
Francesco Cerisola e Alice 


Li 


Punis; il secondo intitolato 
«Magico Jolly, anno Duemi- 
la» con quasi un centinaio 

di pattinatori în pista. 
‘allenatore NES Vitta, 
coordinatore dell’evento, è 
stato ringraziato dal presi- 
dente dell’Associazione do- 
natori sangue di Trieste, 
Furlan, che ha consegnato 
un attestato di merito a tut- 
te le società intervenute. 
L'associazione, che a mag- 
gio organizzerà un raduno 
nazionale di donatori volon- 
tari, promuoverà, infine, 
per dicembre un altro gran- 

de spettacolo sui pattini. 

Ora il calendario agoni- 
stico prevede i campionati 
provinciali (11-12 e 18-19 
marzo) rispettivamente sul- 
la pista del Jolly (categorie 
Giov., Promoz.,, Jeun, 
dJun., Sen e Coppie Art.) e 
del Gioni (Esord., All, 

Cad. e Coppie Danza). 
Riccardo Ferrari 


BOCCE 


Tanja Romano (Lasorte) 


RAGAZZI In campo femminile giochi fatti per le semifinali 


Sloga primo al giro di boa 


TRIESTE Il Multinvest Sloga è 
campione d'inverno del Tor- 
neo provinciale Ragazzi. 
Questo il risultato delle pri- 
me sette giornate di campio- 
nato che ha visto i giovani 
atleti di Peterlin vincere 
tutte le gare per 3-0, ad ec- 
cezione dell’ultimo impegno 
contro il Volley Club capace 
di strappare un set agli av- 
versari. Il Multinvest si è di- 
mostrato un gradino sopra 
tutte le altre formazioni, 
ma deve fare i conti ora con 
l'assenza per il resto della 
stagione di Privileggi che si 
è fratturato la clavicola. 
In campo femminile si è 
disputata invece la penulti- 
ma giornata della regular 
season e in settimana sì s0- 
no giocati due incontri vali- 
di per il girone D: impegna- 
ta in entrambe le partite è 
stata la squadra dei Ricrea- 


tori Comunali A che ha pri- 
ma perso per 3-1 contro la 
capolista La Tazza D'oro 
Virtus mentre il giorno do- 
po ha facilmente battuto la 
cenerentola Planet B nel- 
l'anticipo dell’ultimo turno. 
I giochi per il passaggio alle 
semifinali sono ormai già 
fatti con Total Look, Konto- 
vel, La Tazza D'oro, Ricrea- 
tori A, Sloga A ed Sgt che si 
contenderanno l’accesso al- 
le finali. 

RISULTATI. Femminile 
9.a giornata. Girone A: Vir- 
tus B-Ricreatori Comunali 
B 1-3; Oma-Kontovel 0-3; 
Npi-Total Look Altura A 
0-3. Total Look 27; Konto- 
vel 21; Ricreatori 14; Oma 
10; Npt 9; Virtus 0. Girone 
B: Triestina Volley-Sloga B 
1-3; Ricreatori A-La Tazza 
D'oro Virtus 1-8; Planet Al- 
tura B-Breg Comec 0-3. An- 


pa 10.a giornata: Planet 
B-Ricreatori 0-3. Classifica: 
La Tazza D'oro 27; Ricreato- 
ri Comunali *22; Breg 17; 
OST 12; Triestma Volley 
6; Planet *0. (* = una gara 
in più). Girone C: Sgt-Slo- 

‘a Pml 0-3; Pall. Trieste- 

or Friulexport 1-3; Compu- 
ter Discount-Sgm Consul- 
ting 1-3. Classifica: Sloga 
Pml 27; Sgt 17; Friulexport 
e Sem Consulting 14; Com- 
puter Discount 9; Pall. Trie- 


ste 3. 

RISULTATI. Maschile 
7.a giornata: Il Giulia-Pall. 
Trieste 3-0; Volley Club- 
Multinvest Sloga 1-8; Vir- 
tus-Triestina Volley 0-3; 
Hammer Volta riposa. Clas- 
sifica: Multinvest 18; Trie- 
stina Volley 15; Volley Club 
12; Virtus 7; Il Giulia 6; 
Hammer 3; Pall. Trieste 2. 

Laura Distefano 


In serie B tanta sofferenza 
per Romans e San Daniele 


TRIESTE Terminati gli incontri di andata e ritorno nel campio- 
nato di serie A sono scattati i play off e play out che stabili- 
ranno rispettivamente le società che parteciperanno alla fa- 
se finale con il gruppo Ovest per il titolo di campione d'Ita- 
lia e per la retrocessione. Risultati girone A: Quadrifoglio- 
Snua 16-4; Noventa-Cornudese 12-8. Classifica: Quadrifo- 
glio e Noventa p. 2; Cornudese e Snua 0.Girone B: Mionet- 
to-Tre Tigli 134 Granata-Del Corno 15-5. Classifica: Gra- 
nata e Mionetto p, 2; Tre Tigli e Del Corno 0, Playout: For- 
titudo-Fontana fis San Giorgio-Pievigina 6-14. Classifi- 
ca: Pievigina e Fortitudo p. 2; Fontana e S. Giorgio 0. 

Nella serie B, come da previsioni, giornata piuttosto dura 

per le battistrada che hanno faticato molto per non perdere 
unti. Pareggio sofferto per Romans e San Daniele, ambe- 
lue in trasferta, mentre le vittoriose Latterie Cividale sono 
riuscite a rosicchiare un punto prezioso, Risultati 9.a gior- 
nata: Val But-Romans 6-6; Tre Stelle-S. Daniele 6-6; Rivi- 
anese-Latt. Cividale 4-8; Pasch-Plozner 9-8. Classifica: 
‘omans p, 14; Latt. Cividale 13; San Daniele 12; Val But e 
Plozner 11; Rivignanese e Tre Stelle 4; Pasch 3. 

Il prossimo appuntamento non dovrebbe, almeno sulla 
carta, portare grosse preoccupazioni in alta classifica. Sarà 
interessante seguire la Val But che nella trasferta a San Da- 
niele dovrà dimostrare di aver imboccato il girone di ritorno 
con precise intenzioni di riscossa. dba 

Aldo lacobini 


IL PICCOLO 


TELECOM FULL BUSINESS. 
CON LE AZIENDE VERSO NUOVE IMPRESE. 


Basta sfogliare le pagine di questo giornale per capire che gli scenari di mercato sono cambiati, che la competizione è cambiata. 


Basta chiederlo alle principali aziende che hanno scelto di lavorare con noi. Con Telecom Italia, il più grande operatore italiano del 
settore. E Telecom Full Business è la proposta di telecomunicazioni altamente specializzate che Telecom Italia dedica esclusivamente 
alle aziende. Con più di 1000 Account Manager operanti su tutto il territorio nazionale, con soluzioni studiate ad hoc per ogni 


esigenza. Dai servizi per dati a larga banda alle soluzioni di fonia, dai servizi applicativi in rete alla videocomunicazione. 
Telecom Full Business sviluppa tecnologia, competenza e innovazione con un solo scopo: quello che avete appena letto nel titolo. 
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